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ANTICA,  E  MODERNA 

E  DI  TUTTI  U  PIÙ  NpBILI  MONUMENTI 


SAGRI,  E  PROFANI 


CHE  SONO  IN  ESSA  ,  E  NELLE  SUE  VICINANZE 

«  d 

CIOÈ 


Archi,  Tempj,  Anfiteatri,  Circhi,  Obelischi,  Basiliche ,  e  Cine¬ 
se  ,  cella  notizia  delle  Reliquie  più  insigni  ,  che  si  conservano 
in  esse  :  Palazzi  ,  Biblioteche  ,  Musei  ,  e  Ville  ,  Pitture ,  e 
Sculture  ,  co’  nomi  de5  più  celebri  Architetti ,  Pittori ,  e  Scul¬ 
tori  fino  al  presente  ;  ed  in  fine  la  Cronologia  di  tutt’  i  Ro¬ 
mani  Pontefici  . 


EDIZIONE  SESTA 


Nella  quale  si  è  aggiunta  la  descrizione  di  tutte  le  nuore 
Fabbriche  sino  al  presente  giorno 

ED  ARRICCHITA  DI  FIGURE  , 


ROMA  18*24. 

Isella  Stamperia  dell’  Ospizio  Apostolico 

Con  Approvazione . 

-  - - - ! - - - 

A  spese  di  Pietro  Aurelj  Libra jo  alla  Catena- 
delia  Sapienza  iY uni,  24. 


LO  STAMPATORE 

A  CHI  LEGGE, 


A  eco ,  o  cortese  Lettore ,  c/u.’  ti  presento 


la  nuova  descrizione  di  questa  Capito h 
del  Mondo  )  divisa  in  dieci  giornate ,  ac~ 
ciò  puoi  osservare  tutte  le  maraviglie  , 

.  i  J 

che  in  essa  si  contengono  , 

In  questa  nuova  Edizione  dunque  ho  pro¬ 
curato  di  correggerla  da  molti  errori ,  e 
di  rinvenirne  a  suo  luogo  tutte  quelle  Fab¬ 
briche  y  che  di  nuovo  sono  state  fino  ad 
ora  accresciute  a  questa  bella  Città  ^  Fi 
fio  inserito  ancora  diverse  Figure  di  tutte 
quelle  Chiese ,  e  Fedute  piu  rimarchevoli  . 
Gradiscila  adunque ,  o  benigno  Lettore  , 
e  procura  di  prevalertene  ,  essendo  que¬ 
sta  una  Città  molto  interessante  di  cs-> 
isere  osservata .  Fi  vi  felice  . 
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GIORNATA.  PRIMA. 


Da  Piazza  di  Spagna  a  S.  Pietro  in  V alleano  . 


ESsendo  per  la  moltitudine  delle  Locande  no¬ 
tissima  a”  Foraslieri  la  Piazza  di  Spagna  7  e 
prendendo  la  maggior  parte  di  essi  l’ abitazione 
in  quelle  contrade  :  perciò  da  questa  parmi  ne¬ 
cessario  1  che  con  la  presente  guida  principiate, 
e  terminate  il  vostro  girò  di  questa  Città  . 

Vedrete  la  Fontana  detta  la  Barcaccia  ?  eh’  è  si¬ 
tuata  a  piè  della  scalinata  della  Trinità  de’  Monti, 
avanti  la  quale  vi  è  l’  obelisco  fatto  inalzare  da 
Pio  VI. ,  di  poi  per  la  strada  retta,  che  traversa  il 
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Corso,  troverete  la  Chiesa  de’ PP.  Trinila  rj  Spa¬ 
gnoli  ,  e  dal»*  altro  lato  il  magnificò  palazzo  Ru- 
spoli ,  architettura  di  Bartolomeo  Ammarinalo  . 
La  Scala  di  questo  Palazzo  è  la  più  bella  che  si 
trova  in  Roma  ,  tutti  i  gradini  sono  di  un  sol  pez¬ 
zo  di  marmo  greco,  vi  sono  delle  buone  Pitture, 
e  busti  antichi  •  quindi  proseguendo  si  viene  al 
&  palazzo  Borghese.  Questo  è  uno  de*  più  magni¬ 
fici  Palazzi  di  Roma  ,  disegnato  da  Martino  Lun¬ 
ghi  il  Vecchio  in  iorma  di  Cembalo  ,  noi  Cor¬ 
tile  si  osservano  56/  Colonne  di  granito ,  e  tre 
Statue  colossali  ,  vi  è  una  famosa  collezióne  di 
Quadri ,  e  delle  buone  Statue  ,  e  poco  più  ol¬ 
tre  il  Collegio  de’  PP.  Sommnschi  ,  dello  il  de¬ 
mentino’  indi  incontrasi  la  Chiesa  Parrocchiale, 
e  Collegiata  di  S.  Lucia  della  Tinta,  e  passando 
per  quella  di  S.  Maria  in  Posterula  coll’ annesso 
Collegio  de’  PP.  Celestini,  indrizzate  il  cammino 
al  Ponte  Elio  fabbricato  da  Elio  Adriano  Impe¬ 
ratore  ,  che  ora  $i  dice  S.  Angelo . 


Da  Piazza  di  Spagna  a  S .  Pietro  in  Vaile. 


Nel  suo  ingresso  sono  due  statue  de’ Ss.  Pietro  f 
e  Paolo  ragguardevoli  per  il  lavoro  ,  essendo  la 
prima  di  Lorenz^tte  Fiorentino,  e  la  feconda  di 
Paolo  Romano.  È  stato  questo  Ponte  da  Gleni.  IX. 
con  disegno  del  Bernini  abbellito  con  balaustre 
di  pietre  ,  e  cancellate  di  ferro  ?  ponendoci  sopra 
io.  siatue  d’ Angeli ,  che  tengono  nelle  mani  alcu¬ 
ni  strumenti  della  Passione  del  Redentore ,  scol¬ 
piti  in  fino  marmo  da1  seguenti  professori  .  Il  pri¬ 
mo  colla  colonna  da  Antonio  Raggi ,  il  secondò 
col  Volto  Santo  da  Cosmo  Fancelli  ,  il  terzo  con  i 
chiodi  da  Girolamo  Lucenti,  il  quarto  colla  Cro* 
ce  da  Ercole  ferrata ,  il  quinto  con  la  lancia  cta 
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Domenico  Guidi ,  il  sesto  con  i  Flagelli  da  Laz¬ 
zaro  Morelli,  il  settimo  conia  tonica  incoesutile  7 
e  1T  ottavo  con  la  corona  di  spine  da  Paolo  Nal- 
d i ni ,  il  nono  col  titolo  della  Croce  è  del  Cav.  Ber¬ 
nini  ,  e  il  decimo  con  la  sponga  di  Antonio  Gior- 
gelti .  A  man  sinistra  nei  Tevere  vedrete  i  vestigj 
dell’  antichissimo  Ponte  Trionfala,  e  Vaticano  . 

In  faccia  del  Ponte  scorgete  il  Castel  S.  Angelo 
o  sia  Mole  d*  Adriano  :  il  cui  Maschio  di  massiccia 
fabbrica,  fu  fatto  ad  imitazione  del  Mausoleo  d’Au- 
gusto,  che  gfi  slava  dicontro  dall’altra  riva;  servi 
al  detto  Elio^Adriano,  e  ad  altri  per  sepoltura  y  e 
poi  a  Belisario,  a’ Greci ,  ed  a*  Goti  in  diversi  tem¬ 
pi  per  fortezza  ,  la  quale  poi  cadde  nelle  mani  di 
Narsete  mandato  dall’  Imperatore  in  ajuto  de’  Ro¬ 
mani  ;  con  le  occasioni  di  quelle  guerre  restò  pri¬ 
vo  delle  statue  che  l’ornavano  ,  rotte  ,  e  gettate 
da’  difensori  di  esso  sopra  i  Goti  quali  al  fine  im¬ 
padronitosene  lo  fortificarono.  Scrive  Procopio  , 
che  il  primo  circuito  estrìnseco  di  questa  fabbrica 
era  di  forma  quadrata  di  marmi  di  Paro,  e  con 
somma  diligenza ,  e  maestrìa  fatto ,  e  che  nel 
mezzo  di  questo  giro  era  poi  anche  un’  edifizio 
tondo  altissimo  ,  e  così  ampio  ,  che  non  si  giunge¬ 
va  con  un  tirar  di  sasso  da  un  Canto  all’  altro  ,  e 
fu  opera  Dorica  .  Dal  tempo  di  Sr  Gregorio  Magno 
in  qua  fu  chiamato  Castel  S.  Angelo  dall’  appa¬ 
rizione  di  un’  Angelo  sopra  il  medesimo,  per  se¬ 
gno  dei  cessami ento  1  dia  peste,  che  in  quel  tempo 
affiggeva  Roma.  È  stato  nominato  il  Castello,’  e 
Torre  dì  Crescenzio  Nomeatano  ;  il  primo  tra  i 


Da  Piazza  di  Spagna  a  S.  Pietro  in  Vaile,  rj 
Pontefici,  che  lo  tonificasse,  fu  Bonifacio  IX.,  e 
sebbene  molli  hanno  di  tempo  in  tempo  seguita¬ 
to  ,  nondimeno  Nicolò  V.,  Alessandro  VL,  Pio  IV. 
Urbano  Vili.  ,  Clein.  X.,  e  Innoc.  XI. ,  vi  fecero 
varj  risarcimenti  con  nuovi  baluardi,  fossi,  terra¬ 
pieni  ,  ed  ogni  sorte  d’  armi  ,  e  munizioni .  Sono 
degne  da  osservarsi  la  loggia  ornata  di  stucchi  da 
"Raffaele  da  Monte  Lupo  ,  e  le  pitture  colorite  da 
Girolamo  Sicciolante  da  Sermonsta  ,  le  istorie  nel¬ 
la  sala  ,  e  in  altre  stanze  da  Pierin  del  Vago  ,  Giu¬ 
lio  Romano ,  ed  altri  \  il  pavimento  fatto  di  bellissi¬ 
me  pietre  nella  gran  sala  fu  ordinato  da  Gleni.  XI,, 
e  da  Clemente  XII.  la  vaga  cappella  con  disegno 
del  Galilei  c  Bened.  XIV.  vi  ha  fatto  aggiungere 
un  nuovo  Archivio,  e  poner  sopra  l’ultimo  tor¬ 
rione  del  Maschio  un4  Angelo  di  metallo  opera  .di 
Wanschefeld  Fiammingo  ,  e  gettalo  dal  Gìardoni , 
in  luogo  di  quello  di  marmo  aito  sei  braccia  scol¬ 
pito  dal  suddetto  Raffaele,  trasportato  in  cima  allo 
scalone  di  detta  fortezza*  osservate  ancora  l’arme¬ 
ria  ,  e  la  camera  ,  ove  si  conservava  ih  tesoro 
pontificio,  e  nella  sommità  la  piccola  cappella  de^ 
dicala  a  S.  Michele  Arcangelo  detto  ìnter  nubes . 

Passato  il  Castello  vedrete  a  man  dritta  certi 
archi  ,  e  sono  del  corridore  fabbricato  da  Ales¬ 
sandro  VI.  *  dal  palazzo  pontificio  siuo  al  Ca¬ 
stello  ,  per  commodità  de4  Pontefici  *  Urba¬ 
no  Vi  FI.  lo  fec  e  coprire  con  letto ,  ristaurare 
in  molti  luoghi  ,  e  separare  dalle  case  per  mag¬ 
gior  sicurezza  . 

A  mano  manca  fra  lo  spedale  di  S.  Spirito  ù  il 
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Borgo  vecchio  ,  fu  la  porta  Aurelia  deir  antica 
città,  secondo  alcuni  detta  Trionfale.  Osservate 
nella  picciola  piazza  il  fonte  copiosissimo  d'acqua 
fatto  da  Paolo  V.  con  disegno  di  Carlo  Mademo  , 
Entrate  a  dirittura  nel  borgo  nuovo,  eh*  pri¬ 
ma  si  diceva  strada  Alessandrina  da  Alessandro  VI. 
che  Paddrizzò,  dove  nel  mezzo  a  man  dritta  ve¬ 
drete  la  chiesa  di  S.  Maria  in  Traspontina  de’Padri 
carmelitani,  architettata  dal  Paparejli ,  e  dai  Ma¬ 
scherila,  e  la  facciata  da  .Saius  i  Peruzzi  .  En¬ 
trando  in  Chiesa  nella  prima  (appella  a  man  de¬ 
stra  della  Compagnia  de"  mba»  nitri  il  quadro 
di  S.  Barbara  fu  colorito  dai  Cav.  d'Arpino  ,  e  le 
altre  pittile  da  Cesare  Rossetti ,  nella  seconda  il 
S.  Canuto  è  di  Mr.  Datie,,o  Fiammingo,  e  le 
pitture  a  fresco  di  Alessandro  Francesi ,  nella  ter¬ 
zi  la  Concezione  di  M.  V.  è  di  Girolamo  Muziaui  • 
le  pitture  nella  quarta  sono  di  Bernardino  Ga¬ 
gliardi,  nella  quinta  il  S.  Alberto,  e  le  altre  pittu¬ 
re  sono  di  Antonio  Po  marancio  ,  nella  seguente 
la  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  ,  e  gl’ angoli  della 
cuppola  sono  di  Gio. Domenico  Perugini.  AU’altar 
maggiore  architettato  dal  Cav.  Fontana ,  ornato  di 
preziosi  marmi  vi  si  venera  Fumnagine  della  B.  V. 
portata. da  detti  PP.  da  Terra  Santa, ,  quando  ne 
furono  scacciati  dai  Saraceni-  gli  angeli,  e  i  Santi 
dell’  Ordine  furono,  scolpiti  da  Leonardo  Reti  *  il 
quadro  di  S.  Andrea  Corsini  nell’  altare  della  cro- 
chua  fu  colorito  da  Gio.  Paolo  Meichiorri ,  e  le  al— 
tre  pitture  da  Biagio  Puccini  *  il  S.  Angelo  Carme¬ 
litano  l  e  le  pitture  nella  contigua  le  colori  Gio. 


Da  Piazza  di  Spagna  a  S.  Pietro  in  Vatic  .  g 
Bau.  Rìcci  da  Novara  ,  la  S.  Teresa  nella  seguen¬ 
te  è  di  Giacinto  Calandrucci  ,  i  Ss.  Apostoli  Pietro 
e  Paolo,  e  le  altre  pitture  sono  del  mentovalo 
Ricci,  il  S.  Antonio  Aùbate  è  dell’ Alberti  ,  ed  il 
$.  Michele  è  del  Procaccini.  Si  conservano  in  que¬ 
sta  Chiesa  due  colonne  ,  alle  quali  vi  furono 
flagellati  i  Ss.  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo  ,  i  corpi 
de*  Ss.  Basilide  ,  e  Tripodi©  ,  la  testa  di  S.  Ba¬ 
silio  Magno  ,  ed  altre  reliquie  . 

Accanto  a  detta  Chiesa  vi  è  un  nuovo  oratòrio 
per  insegnare  ai  pinti  la  Dottrina  cristiana  ^  e  il 
quadro  dell’altare  è  di'Luigi  Garzi  . 

Qui  era  il  sepolcro  di  Scipione  Africano  in  fett¬ 
ina  di  piramide  ,  che  Alessandro  VI.  distrusse  per 
appianar  la  via . 

Di  qui  potrete  andare  al  Borgo  Pio-,  ove  èia 
Chiesa  di  S.  Michele  Avcang. ,  il  di  cui  quadro  fu 
Colorito  da  Gio.  de  Vecchi,  e  Gio.  Bau.  della  Mar¬ 
ca  dipinse  quello  della  B.  V.  È  prossima  quivi  la 
porta  nominata  Castel  S.  Angelo  che  ora  è  mura¬ 
ta.  Ritornando  pel  vostro  viaggio  ,  e  più  oltre  nel 
mezzo  della  piazza  vi  è  un  fonte  fatto  per  ordi¬ 
ne  di  Paolo  V.  da  Carlo  Maderno,  alla  sinistra  è  la 
Chiesa  di  S.  Giacomo  detto  Scossacavalli ,  per  la 
tradizione  di  un  miracolo  seguito  di  diverse  re¬ 
liquie  qui  lasciate  da  alcuni  cavalli ,  che  l’Impe¬ 
ratrice  S.  Elena  voleva  collocarle  nella  Basilica  Va¬ 
ticana  ,  e  sono  una  pietra  ,  nella  quale  Àbramo 
pose  il  suo  figliuolo  per  sacrificarlo  a  Dio  ,  e  nell’ 
altra  fu  posto  Gesù  Cristo,  quando  fu  presentato 
si  tempio.  La  Circoncisione  dipinta  nel  quadro  a 
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man  destra  è  disegno  del  Ricci  da  Novara  ,  che  di¬ 
segnò  ancora  la  Cena  di  N.  S.,  nell’  aitar  maggio¬ 
re  il  tabernacolo  fu  dipinto  dal  Violi,  la  Nascita 
di  M.  Vergine  è  del  sudetto  Novara  ,  e  le  pitture  a 
fresco  sono  dell’  Ànabrogini  *  accanto  alla  detta 
Chiesa  vi  è  l’Oratorio  di  S.  Sebastiano,  e  Co  rapa-* 
gnia  del  Santissimo  Sagramento,  il  quadro  del 
Santo  Martire  lo  dipinse  ilCav.  Paolo  Guidoni ,  e 
la  volta  Vespasiano  Strada  . 

Uscendo  di  Chiesa  a  man  destra  vedrete  un  pa¬ 
lazzo  architettato  da  Bramantesche  da  Enrico  VITI 
Re  d’  Inghilterra  fu  donato  ai  Canneggi,  passò  ai 
Colonnesi ,  indi  alla  Camera,  poi  ai  Giraud,  ed  ora 
della  Fabbrica  di  S.  Pietro  .  Alla  sinistra  quello  de’ 
Mandruzzi  dipoi  posseduto  dal  Card.  Pallotta ,  che 
serve  d’  abitazione  alli  Padri  Conventuali  di 
S.  Francesco  penitenzieri  della  Basilica  Vaticana  . 
Dall’altra  parte  il  palazzo  dei  Spinoli 'Genovesi 
detto  già  del  Card.  Bibiena,  nel  quale  morirono 
a  tempo  d’  Innoc.  Vili.  Carlotta  Regina  di  Cipro  , 
e  a  tempo  di  Leone  X.  Ralfael  d’Urbino  *  poi  il 
Card.  Castaldi  vi  fondò  l’ospizio  degli  eretici,  che 
vendono  al  grembo  della  S.  Romana  Chiesa  . 

<  O  O 

Più  oltre  troverete  il  Palazzo  Rusticucci ,  ora 
del  Marchese  Accoramboni ,  che  dà  il  nome  alla 
Piazza  anteriore  * 

Siete  a  vista  dell*  ammirabile  ^  e  sontuosa  Ba¬ 
silica  dei  Principe  degl’  Apostoli  riedificata  con 
maggior  pompa  ,  ed  ampiezza ,  dove  già  l’eresse 
l’ Imp,  Costantino  Magno,  con  cento  colonne,  cioè 
nella  valle  Vaticana  ,  così  anticamente  detta  ,  a 


Va  Piazza  di  Spagna  a  S.  Pietro  in  patio,  ri 
dal  Dio  dei  Vagito  puerile,  secondo  Varrone.,0  da* 
Vaticinj  ,  che  ivi  si  facevano  ,  secondo  Gellio  . 

Osservate  la  vastissima  piazza  ,  e  i  sontuosi 
portici  latti  in  forma  circolare  sos'enuti  in  giro 
da  quattr*  ordini  di  colonne  di  travertino  in  nuin. 
di  320  ;  terminando  con  una  balaustra  adorna  di 
i36.  statue  di  varj  santi  ,  e  fondatori  di  re¬ 
ligioni.  Questa  fabbrica  fu  ordinata  dalla  magna¬ 
nimità  di  Alessandro  VII.  ,  e  compiuta  da  Cle¬ 
mente  XL  sommi  Pontefici  con  architettura  del 
Cav.  Bernini . 
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In  mezzo  della  piazza  vi  è  l’obelisco  di  grani¬ 
to  rosso  d’un  sol  pezzo  alto  palmi  1 13.  e  mezzo 
senza  il  piedistallo  ;  fatto  già  condurre  dall’  Egit¬ 
to  a  Roma  da  Caligola  Imp.  che  lo  inalzò  nel  suo 
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circo  Vaticano  dedicalo  ad  Augusto ,  e  Tiberio  ; 
secondo  1’  iscrizione  che  vi  si  legge  si  denominò 
poi  anche  dì  Nerone  *  Sisto  V.  lo  tolse  dall’  ami¬ 
co  suo  sito  ,  ove  vedevasi  eretto  presso  la  sagre¬ 
stia  di  detta  basilica  ,  dando  la  cura  di  traspor¬ 
tarlo  ,  ed  inalzarlo  al  Cav.  Domenico  Fontana  ,  i 
avendovi  impiegato  44*  argani,  i4o.  cavalli,  e  800. 
uomini.  Il  piedistallo  è  alto  pai  mi  $7.  composto 
di  due  grandissimi  pezzi  di  granito  sostenuto  da 
basamento  di  marmo  bianco  ;  sopra  la  gran  cor¬ 
nice  negli  angoli  vi  son  4-  leoni  di  metallo  ,  che 
sembrano  sostenere  l’Obelisco,  sii  la  cima  del 
quale  si  veggono  i  monti,  e  la  stella,  stemma  di 
Sisto  ,  e  sopra  la  stella  una  Croce  di  bronzo'  do¬ 
rato  alia  palmi  io.  e  larga  8-  ,  e  vi  rinchiuse  un 
pezzo  di  legno  della  Ss.  Croce  ,  e  chi  la  saluterà 
con  un  Pater  ,  ed  Ave,  acquisterà  dieci  anni,  ed 
altrettante  quarantene  d’indulgenze  . 

Nel  1817,.,  si  è  formata  un  esatta  meridiana 
nella  gran  piazza  ,  ove  sono  mercati  i  la.  ségni 
del  Zodìaco  ,  e  1’  Obelisco  serve  di  gnomone  „  e 
colla  sua  ombra  indica’  le  mensuali  stazioni  del 
Sole  ,  e  intorno  vi  sono  segnati  i  nomi  de’  venti 
nella  parte  in  cui  spirano  . 

Innocenzo  XIII.  sommo  Pontefice  vi  fece  ag¬ 
giungere  gli  ornamenti  di  metallo  7  e  selciar  va¬ 
gamente.  la  piazza  .  Mirate  le  due  bellissime  fon¬ 
tane  con  conche  di  granito  di  un  sol  pezzo  ,  quella 
a  destra  falla  erigere  da  Paolo  V.  con  invenzio¬ 
ne  di  Carlo  Maderno  ,  e  F  altra  a  sinistra  da  Cle¬ 
mente  X*  con  disegno  di  Cario  Fontana  7  c  gel- 
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Da  Piazza  di  Spagna  a  S.  Pietro  in  Vatie,  i3 
tano  3oo.  oncia  d’  acqua  perenne  proveniente 
dall’  a uti*  o  condotto  dell’  Acqua  Trajana  rista  u- 
rat  o  da  Paol  o  V. 

Prima  di  entrare  in  questa  Basilica  ornere¬ 
te  la  magnifica  facciata  fatta  fare  da  Paolo. V.  ,  e  di 
poi  accresciuta  di  due  bellissimi  orologi ,  1’  am¬ 
piezza  delle  scale  ,  di  cui  l'Imp.  Carlo  Magno  salì 
gli  scalini  con  le  ginocchia  ,  baciandoli  ad  uno  , 
ad  uno  .  Le  dut  statue  de’  Ss.  Pietro,  e  Paolo  ai 
lati  della  medesima  furono  ordinate  da  Pio  II.  a 
Mino  da  FiesoloScultore . 

Nel  luogo  di  questo  Tempio  fu  sepolto  il  Prin¬ 
cipe  degli  Apostoli  S.  Pietro,  e  molti  altri  San¬ 
ti  Pontefici  .  Costantino  Imperatore  fece  erigere 
una  Basilica  che  fondò  in  parte  sopra  un  lato  del 
Circo  di  'Caligola  ,  poi  di  Nerone  ,  aveva  cinqwe 
porte  e  costruita  come  la  Basilica  di  S.  Paolo  *  dopo 
molti  secoli  minacciando  rovina .  nell’  anuo  ifóo 
Niccolò  V.  fece  gettare  i  fondamenti  di  una  nuo¬ 
va  tribuna  al  di  fuor*  doli*  antica  verso  ponente 
con  disegno  del  Roselliui,ed  Alberti-  ma  per  la  mor¬ 
te  del  Pontefice  fu  abbandonata!’  impresa  •  alla 
fine  Giulio  II.  dedito  per  le  belle  arti ,  con  dise¬ 
gno  di  Bramante  Lazzari  ne  ordinò  la  costruzio¬ 
ne  con  tutto  l’impegno,  e  grandi  spese  •  esso 
Pontefice  vi  gettò  la  prima  pietra  il  giorno 
1B.  Aprile  i5t*6.  .  Morto  nel  1 S 1 3.  Giulio  li  ,  e 
l’anno  appresso  Bramante  •  Leone  X.  chiamò  Giu¬ 
liano  eia  S.  Gallo  ,  che  si  associò  con  Fra  Gio¬ 
condo  da  Verona  Domenicano  ,  e  Ruffael  d’  Urbi¬ 
co  per  terminare  il  lavoro  ,  dopo  la  morte  di 
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questi  Architetti  nel  i520.  ,  fu  proseguita  da 
Baidassar  Per  uzzi  ,  Paolo  IH.  ordinò  la  conti¬ 
nuazione  ad  Antonio  S.  Gallo,  che  voleva  for¬ 
mare  altro  modello  che  non  piacque  .  Morto 
S.  Gali©  lo  stesso  Pontefice  ne  diede  la  direzio- 
ne  a  Michelangelo  nel  i54^-;  esso  fi  ce  il  disegno 
della  gran  Cupola,  e  della  lacciaia  ad  imitazio¬ 
ne  di  quella  del  Panteon  .  Morto  Michelangelo 
nei  x 564-  Pio  IV.  prescelse  Giacomo  Barozzi  da 
Vige  ola  ,  e  Pirro  Ligoiio,  imponendogli  di  pro¬ 
seguire  a  forma  del  disegno  di  Michelangelo  ,  il 
Lìgorio  volendo  lare  delle  innovazioni  fu  licen¬ 
ziato  ,  e  restò  il  Barozzi  .  A  questi  successe  Gia¬ 
como  della  Porla  Tanno  i5^3  .  nel  Pontificato  di 
Gregorio  XIII.  ,  che  terminò  la  Cupola  nel  Pon-  I 
tificato  dì  Sisto  V.  7  che  in  22.  mesi  costruì  la 
volta  di  queste  fabbriche  che  Clemente  Vili,  fece  j 
ornare  con  Mosaici  all’  internò  ,  e  da  voUa  della 
Chiesa  con  stucchi  dorati  ,  e  il  Pavimento  coprir¬ 
lo  con  varj  marmi  .  Mori  nel  1604*  Giacomo 
della  Porta  7  e  Paolo  V.  fece  da  Carlo  Ma- 
derno  ridurre  T  edtfizio  a  Croce  latina,  in 
luogo  di  Croce  greca  come  era  ,  e  v’  incluse  l’an¬ 
tica  Basilica,  fece  costruire,  il  Portico  ,  e  la  fa c- 
cia'a  ,  *e  fu  compita  nei  1612.  Por  ordine  di  Ales¬ 
sandro  VII.  fu  adnrnaia  la  Piazza  del  Colonnato 
colla  direzione  del  Bernini  ,  e  Pio  VI.  con  dise-  ; 
<*no  di  Carlo  Marchionni  fece  la  Sagrestia,  che  fu 
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compita  Tanno  1784»  .Fece  il  Cav.  Fontana  un 
calcolo  ,  che.  importava  di  spesa  il  solo  Tempio 
Miìlicni  d;  scudi  Romani,  la  Sacrestia  costò 
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900.  mila  scudi:  se  ora  si  dovesse  rinnovare  que¬ 
sto  calcolo  sarebbe  di  molto  maggiore  per  li 
adornamenti  che  frequente  si  fanno  ,  per  la  sola 
conservazione  di  questo  tempio  non  bastano  scu¬ 
di  So.  mila  egri’  anno  . 

Prima  d’  entrare  nel  portico  osservate  sotto  la 
loggia ,  che  serve  al  Pontefice  per  dare  la  Bene¬ 
dizione,  e  per  annunziare  al  popolo  P  elezione 
del  .-nuovo  Pontefice,  il  Bassorilievo  in  marmo 
con  N.  Signore,  che  dà  le  chiavi  a  S.  Pietro,  opera 
di  Ambrogio  Mal  vini  Milanese  , 

Avanzandovi  nel  portico  suddetto  fatto  ornare 
da  Clem.  X*  dalp  Algardi  con  stucchi  dorali,  e  co¬ 
lonne  nobilissime  ,  ed  il  pavimento  di  finissimi 
marmi,  sopra  la  porta  principale  di  metallo  lavo- 
vorato  con  varie  istorie  da  Antonio  Filalcte  ,  e 
Simon  e  Donai  elio  per  ordine  di  Eugenio  IV.,  ve-* 
drete  il  bassorilievo  col  Salvatore,  quando  disse 
a  S.  Pietro  :  Pasce  Oves  meas ,  scolpito  dal  Cav. 
Bernini  ,  ed  incóntro  la  navicella  di  mosaico 
fatica  bellissima  di  Giotto  pittore  Fiorentino,  fat¬ 
ta  1  anno  i34o.  A  mano  d.slra  vi  è  la  statua  eque¬ 
stre  di •  Castantino  in  ammirazione  della  Santa 
Croce,  opera  insigne  del  suddetto  Cav.  Bernini,  ed 
alia  sinistra  vi  è  i’altra  di  Cario  Magno  del  Cor¬ 
na  echini  , 

Enti  aie  in  questo  tempio,  il  quale  con  la  sua 
’tasiiia  occupa  il  sito,  in  cui  già  furono  i  due  toni- 
-f  i  di  Marte  e  di  Apollo,  e  parte  del  Circo  di  Ca- 
j°,  e  Nerone.  Considerate  lajnagnifìca  vol  a  tut’a 
dorata  di  nuovo  ,  il  pavimento  ,  la  quantità  del- 
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le  colonne  grandi  ,  e  piccole  che  sono  per  gl*  al¬ 
tari,  la  vaghezza  de’  depositi  ,  la  bellezza  delle 
statue  in  metallo ,  e  marmo,  i  tassici  lievi ,  i  stuc¬ 
chi  ,  i  quadri .  le  pitture  ,  ed  i  mosaici  che  1’  a- 
dornano  ,  il  tutto  fatto  dai  più.  celebri  professo¬ 
ri  .  Essendo  questa  lunga  dalla  porta  sino  alla 
tribuna  palmi  004*  •>  e  641.  larga  nella  croce  tras¬ 
versale  ,  e  palmi  aaS.  d’  altezza  ,  che  reca  gran 
maraviglia  a’  riguardanti ,  brevemente  vi  darò 
notizia  con  qualche  ordine  delle  cose  più  singo¬ 
lari  ,  cominciando  per  la  nave  maggiore  . 

Osservate  i  stucchi  messi  a  oro  nella  gran  vol¬ 
ta  fatta  in  mosaico  ,  sono  lavori  di  Marcello  Pro¬ 
venzale  •  le  statue  sopra  gli  archi  delle  cappelle 
seno  deli’ Ambrogini  ,  Ruggero,  Rossi,  Morelli, 
Fancelli ,  Belgi ,  Press iora  ,  Chivizzano  ,  ed  altri. 
Per  ordine  d’InnoC.  X.  con  disegno  del  Cav.  Ber¬ 
nini,  Nicolò  Sale  scolpì  in  marmo  li  56.  medaglio¬ 
ni. coll’  effigie  de’  Ss.  Pontefici  ,  ed  altri  ornati  nei 
pilastri  laterali .  Agostino  Cirnacchini  inventò  ,  e 
lavorò  assieme  con  Gio.  Frane.  Moderati  ,  Gio. 
Battista  de  Rossi ,  e  Francesco  Lironi  i  putti  ,  che 
sostengono  le  tazze  dell’  acqua  santa  .  La  pietra 
che  è  racchiusa  nel  pilastro  seguente,  è  quella 
ove  S.  Silvestro  divise  i  corpi  de’  Ss.  Apostoli  Pie¬ 
tro  ,  e  Paolo.  Ed  incontro  vi  è  1’  altra  ,  delta  dai 
gentili  pietra  sceler ata  ,  in  cui  furono  uccisi  ,  e 
tormentati  varj  santi  martiri  ,  le  due  pietre  ne¬ 
gre  rotonde  le  ponevano  ai  piedi  d«*  Ss.  Martiri 
quando  pendevano  dall’  eculeo  . 

Per  la  protezione  di  S,  Pietre  Apostolo  essati- 
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do  stala  liberata  la  città  di  Roma  dalla  persecu¬ 
zione  del  Re  Aitila  nel  tempo  di  Leone  I.  ,  il 
quale  ordinò  che  della  statua  di  Giove  Capitoli¬ 
no  in  metallo  ,  si  gettasse  quella  del  S.  Apostolo r 
avendola  Paolo  V.  fatta  collocare  nei  pilastro  se¬ 
guente,  alla  pubblica  venerazione  ,  essendo  illu¬ 
stre  per  molti  miracoli ,  e  perciò  ciascuno  vi  sot¬ 
tomette  il  capo  al  suo  piede  baciandolo.  Di  detta 
statua  diffusamente  ne  parlano  Maffeo  Vegio  ,  il 
Fauno  ,  il  Mauro,  Luigi  Contarmi  ,  ed  altri  . 

Vi  condurrete  all’ aliar  maggiore  (  nel  quale  il 
solo  pontefice  può,  celebrare  ,  e  gli  altri  con  suo 
breve  speciale  per  ciascuna  volta  )  Urbano  VITI, 
lece  con  disegno  dei  Bernini  erigere  il  superbo 
Baldacchino  di  Metallo  ,  sostenuto  da  quattro  Co¬ 
lonne  spirali  ,  questo  baldacchino  è  alto  piedi  89 
avendo  le  colonne  con  base  ,  e  capitello  piedi  3^- 
e  ire  quarti ,  fino  alla  sommità  della  croce  è  al¬ 
to  piedi  38}  vi  furono  impiegate  libre  186392  di 
metallo  ,  fu  gettata  la  machina  da  Gregorio  de 
Rossi  ,  e  i  putti  da  Francesco  Fiammingo  con  di¬ 
segno  del  Cav.  Bernini ,  che  ne  fu  V  inventore  . 

Sotto  il  sud.  altare,  scendete  nella  confe-sion'e  a 
venerare  i  corpi  de’ Ss.  Pietro,  e  Paolo  Apostoli 
(nel  sito  i stesso  dove  S. Anacleto  vi  eresse  il  piccolo 
tempio  )  Òrnata  di  vaghi  marmi ,  pietre  preziose  , 
colonne  d’alabastro,  angeli,  e  statue  di  bronzo  do¬ 
rato  .  Ardono  ivi  di  continuo  cento,  e  più  lampade 
sostenute  da  Cornucopie  di  rame  dorato,  che  nel¬ 
la  solennità  di  S.  Pietro  s’empiono  di  ceraio  luogo 
d’olio  .  Vi  si  vede  il  deposito  di  Pio  VI.  eseguilo 
dal  celebre  Canova  .  B 
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Alzando  gl’  occhi  mirate  la  gran  cupola  ,  che 
fu  idea  del  Bramante  ,  perfezionata  da  Michelan¬ 
gelo  ,  fu  terminata  sotto  Sisto  V.  essendo  questa 
gran  machina  larga  palmi  200  ,  e  5 00  ,  alta  dal 
pavimento  alla  lanterna  T  e  100  dalla  lanterna 
alla  cima  della  palla  ,  che  ha  palmi  12  di  d;ame- 
tro  ,  e  {a  Croce  sopra  di  essa  è  al? a  palmi  30,  e  vi 
si  può  salire  ,  e  passeggiare^  con  vostro  non  po¬ 
co  stupore  .  Il  Cavalier  d’  Arpino  disegnò  tutte 
le  pitture  di  detta  cupola,  i  4  Evangelisti  negli 
angoli  sono  disegnati  da  Gio.  de  Vecchi ,  e  Cesare 
Nebbia:  i  putti,  e  altri  ornamenti  sono  di  Cri¬ 
stoforo  Roncalli:  il  tutto  posto  a  mosaico  da  Fran¬ 
cesco  Zucehi ,  Cesare  Torcili,  Paulo  Bosselti , 
Marcello  Provenzale  ,  ed  altri  . 

Nelle  nicchie  de’ pilastri  della  cupola ,  vedrete 
4  gran  statue  di  marmo  22  palmi  alte  rappresen¬ 
tanti  S.  Veronica  scolpita  dai  Mochi ,  S.  Eiena  da 
Andrea  Bojgio,  S.  Andrea  da  Francesco  Fiammin¬ 
go  ,  S.  Longino  da*  Cav.  Bernini,  che  fu  P  inven¬ 
tore.  di  quest’ornato  con  le  ringhiere,  in  quella  so¬ 
pra  S.  Veronica  si  conserva  un  pezzo  delia  Ss.  Cro¬ 
ce,  la  Lancia  di  terrò,  che  feri  d  costalo  di  N.  S.  , 
ed  il  Volto  Santo:  nell’altra  sopra  S.  Eiena  si  con¬ 
servano  molte  insigni  Reliquie^. 

Sotto  il  piedistallo  di  ciascuna  delle  su  de  Uc  4 
staine  vi  è  un’  altare  col  quadro  rappresentante 
1’  istoria  delle  medesime  fatto  con  disegno  d’  An¬ 
drea  fiacchi ,  e  posto  a  mosaico  da  Fabio  Cristo- 
lori  .  Di  qui  si  scende  nelle  sagre  grotte  ,  e  basi¬ 
lica  vecchia  ,  ove  sono  aìlari ,  sepolcri  de’  £anli , 
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Sommi  Pontefici ,  e  personaggi  cospicui,  oltre  le 
pitture  ,  scali ure  ,  iscrizioni ,  ed  altre  insigni 
memorie  antiche,  che  dal  Torrigio,  Severauo  ,  ed 
altri  insiemi  autori  vengono  distintamente  de- 
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scritte  . 

•  Nelle  nicchie  de’  pilastri  di  cletia  navata  vi  so¬ 
no  diverse  statue  più  grandi  d  i  naturale  scolpi¬ 
le  da  eccellenti  protessi  ri,  e  sono  S.  Domenico  di 
Pietro  le  Gros  ,  S.  Francesco  di  Carlo  Mona] di  , 
S. Elia  d’ Agostino  Cornaceli rni7  S.  Benedetto  d’An¬ 
tonio  Montatiti  ,  S.'Gio.  di  J)io  di  Filippo  Valle  ? 
S.  Giuliana  Falconieri  di  Paolo  Campi  ,  S.  Pietro 
Nolasco  del  medesimo  *  S.  Francesco  dì  Paola  del 
Naini,  S.  Filippo  Neri  dello  stesso,  S,  Ignazio  di 
Giuseppe  Rusconi,  S.  Gaetanò  del  sudetto  Monal- 
di  ,  S  Brunelle  de  le  Siose  scultore  . 

Ritornate  poi  verso  la  Porta  Santa  per  prose¬ 
guire  a  indicarvi  il  giro  della  medesima  Basilica  : 
nella  prima  cappella  si  venera  un’immagine  del 
SS.  Crocifisso  scolpito  in  legno  da  Pietro  Cavalli¬ 
ni,  la  Statua  della  pietà  è  di  Michela ngèlo  Buona- 
roti  scolpita  in  eia  giovanile,  che  prima  stava  ali’ 
altare  del  coro  }  alla  destra  di  della  cappella,  ve¬ 
drete  una  colonna  che  dicono  esser  del  tempio 
di  Salomone  ,  ed  un  pilo  antico  di  marmo  che  ser¬ 
vi  di  sepolcro  a  Probo  Anicio  uomo  consolare,  ed 
a  Proba  sua  moglie  7  servilo  anche  di  fonte  bat¬ 
tesimale  in  questa  basilica  ,  e  a  sinistra  una  cap¬ 
pellata  di  S  Nicola  di  Bari,  il  di  cui  quadro  è  la¬ 
vorato  a  mosaico  da  Fabio  Crisiofori  .  Giovanni 
Lanlranco  colorì  la  volta,  eia  cupola,  che  fi* 
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principiata  a  disegnare  da  Pietro  da  Cortona  ,  <$ 
compita  da  Ciro  Ferri  ,  di  coi  è  anche  il  S.  Pietro 
sopra  la  Porta  Santa  ,  e  sou  lavorate  tutte  a  elio-* 
saicodai  suddetto  Cristofori  . 

ìncaminatevi  nel  vicino  arco  ove  è  Puma  d’Tn- 
nocenzo  XIII.  ,  ed  incontro  il  deposito  della  Re¬ 
gina  di  Svezia  gettato  in  metallo  da  Gio.  Giardi¬ 
ni  per  ordine  dTnnoc.XII^  e Clem. -XI., con disca¬ 
glio  di  Carlo  Fentana  ,  i  due  putti  furono  scol¬ 
piti  da  Lorenzo  Ottone  ,  e  i  bassirìlievi  da  Gio. 
Te udo n  f 

Nella  seconda  cappella  il  quadro  dì  S.  Sebastia¬ 
no  è  del  Domenichino  posto  a  mosaico  dal  Cav.  » 
Pietro  Ciisiofori  .  Fabio  Cristofori,  e  Matteo  Pic¬ 
cioni  fecero  quelli  della  coppola  con  disegno  del 
Cortona  7  ed  unito  con  Francesco  Vanni  colorì 
il  resto,  messi  in  mosaico  dal  Piccolomirù ,  e  dal 
Manenti  . 

Il  deposito  seguente  d’Innoc.  XII.  fatto  erigere 
dal  Card.  Petra  è  opera  di  Filippo  Valle  .  Quello 
della  Contessa  Menlde  erettole  da  Urb.  Vili,  con 
disegno  del  Cav,  Gio  Lorenzo  Bernini ,  che  scolpì 
la  testa  della  statua  principale  7  e  terminata  nel 
l  esto  da  Luigi  suo  fratello  il  quale  lavorò  assie¬ 
me  con  Andrea  Belgi ,  i  due  angeli  sopra  P  urna, 
e  quelli  appresso  Panni  sono  delBonarelii  ,  il 
mezzo  rilieyo  è  di  Stelimo  Speranza  . 

Nella  Seguente  si  venerai!  SS.  Sacramento  .  Il 
Cav.  Bernini  disegnò  il  Ciborio  ornato  di  hpisla- 
5&ai ,  diaspri,  ed  altre  pietre  preziose  „  con  metal¬ 
li  dorati  eseguilo  dal  Cav.  Giacomo  Lucenti  .  Il 
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quadro  della  SS.  Trinità  è  pittura  di  Pietro  da 
Cortona  ,  avendo  disegnato  ancora  quelle  della 
cuppola  poste  a  mosaico  da  Guidobaldo  Abbatini* 
Il  Deposito  in  metallo  di  Sisto  IV, ,  è  opera  d'  An¬ 
tonio  Pollajoli,  il  Bernini  effigiò  il  S.  Maurizio 
nell’altare  a  man  destra 7  ove  sono  due  colonne 
del  Tempio  di  Salomone* 

Osservate  sotto  P  arco  seguente  i  depositi  di 
Gregorio  XIII.  architettato  ,  e  scolpito  da  Cam- 
jnillo  Rusconi ,  e  I’  altro  di  Gregorio  XIV.  senza 
vermi  ornamento  * 

Il  S.  Girolamo  nell’  altare  incontro  ridotto  a 
mosaico  dal  Cristofori  con  disegno  dei  Domeni- 
chino  ,  (  esistente  in  S.  Girolamo  della  Carità  ,  ) 
in  luogo  di  quello  del  Muziani  . 

Siegue  la  Cappella  delta  Gregoriana  dedicata 
alla  B.  Vergine  (  ove  riposa  il  corpo  d»  S.  Grego¬ 
rio  Nazianzeno  qui  trasportato  dalla  Chiesa  delle 
Monache  in  Campo  Marzo  )  Michel’  Angelo  Buo¬ 
narroti  ne  fece  il  disegno,  e  fu  posto  in  opera  da 
Giacomo  della  Porla.  Girolamo  Muziani  disegnò 
le  pitture  della  cuppola  ,  eseguile  in  mosaico  da 
Marcello  Provenzale  ,  Cesare  Nebbia  ,  ed  altri  . 
Appresso  vi  è  il  deposito  di  Benedetto  XI V.  scol¬ 
pito  in  marmo  dallo  Scultore  Pozzi  . 

Il  suddetto  Girolamo  Muziani  principiò  il  San 
Basilio  nell’  altare  seguente  ,  ,e  Cesare  Nebbia  lo 
perfezionò:  il  Cav.  Paolo  Baglioni  colorì  il  qua¬ 
dro  incontro  rappresentante  la  Lavanda  de’  piedi 
fatta  agl’  Apostoli  da  N.  S. 

Nella  crociata  vedrete  tre  quadri  ìnjtre  altari , 
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Il  S.  Vinceslao  nel  primo  è  opera  cP  Angelo  Ca¬ 
roselli  :  il  Martìrio  de’  Ss.  Processo  e  Martiniano , 
nel  secondo  è  di  Mr.  Valentini ,  il  martirio  di 
S.  Erasmo  n  i  terzo  è  opera  di  Nicolò  Pusini  , 
posti  a  mosaico  dal  Cav.  Pietro  Paolo  Cristofori  7 
del  quale  è  l’aliro  colla  navicella  di  S.  Pietro  lat¬ 
to  con  i  cartoni  di  Nicolò  Ricciolini  dall’  originale 
del  La n franchi  nell’  altare  seguente  :  incontro  a 
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questo  altare  osservate  il  nuovo  ,  e  magnifico  de¬ 
posito  di  Clemente  XIII.,  che  è  lavoro  dei  celebre 
Scultore  March.  Canova  Veneziano  , 

Il  Cav.  Giuseppe  d’  Arpino  colorì  il  S.  Michele 
Arcangelo  nel  vieino  altare,  e  posto  a  mosaico  da 
Gio.  Batt.  Calandra ,  di  cui  sono  le  quattro  figure 
sotto  la  cupola  dorate  da  Francesco.  Romanelli^ 
Carlo  Pellegrini ,  G  «idobaldo  Abbaiini ,  e  Andrea 
Sacchi  :  quelle  ne’  sordini  da  Ventura  Lamberti  r 
e  Marco  Bonfìalli  ,  espresse  in  mosaico  da  Giusep¬ 
pe  Ottaviani ,  Prospero  Glori  ,  Domenico  Cassoni^ 
Enrico  Vò  ,  e  Gio.  Francesco  Fiani  fecero  quelle 
della  cupola,  secondo  il  disegno,  direzione,  e 
Cartoni  del  suddetto  Nicolò  Ricciolini  . 

Appresso  h  l’altare  con  S.  Petronilla  (ove  gia¬ 
ce  il  suo  corpo)  è  opera  del  Gaercino  da  Cento 
messa  a  mosaico  dal  suddetto  Cav.  Cristofori  . 
Il  deposito,  che  sieg  ie  di  Clemente  X.,  e  la  di  lui 
statua  fu  lavorata  da  Ercole  Ferrata  }  la  Fortezza 
da  Giuseppe  Mazzoli ,  la  Fedeltà  da  Lazzaro  Mo¬ 
relli  :  Leonardo  Reti  fece  il  bassorilievo  nell’  Ur¬ 
na  ,  ed  il  restante  è  di  Filippo  Cardani ,  P  archi¬ 
tetto  tte  fa  Mattia  de  Rossi  , 


Da  Piazza  di  Spagna  a  S .  Pietro  in  Patio, 

Nella  Tribuna  ma««iore  si  conserva  la  Cattedra 
ai  S.  Pietro  di  legno  racchiusa  in  altra  di  metallo 
sostenuta  dai  quattro  Dottori  della  Chiesa  con. 
ornamenti  d’ Angeli,  putti,  ed  arme  d’Alessan¬ 
dro  VII.,  il  tutto  lavorato  in  metallo  da  Gio.  Pi¬ 
scina,  con  disegno  del  Cav.  Bernini*  come  pure 
il  deposito  d’  Urbano  VÌIL  con  statue  di  marmo  , 
e  metallo  :  ed  incontro  parimente  -quello  di  Pao¬ 
lo  III.  disegnato  da  Michel’  Angelo  Buonarroti  , 
e  lavorato  da  Fr.  Guglielmo  della  Porta  , 

Avanzandovi  per  1’  altro  braccio  mirate  il  de¬ 
posito  d’  Alessandro  Vili.  La  sua  statua  in  me¬ 
tallo  fu  gettata  da  Giuseppe  Bertosi;  le  sculture 
in  marmo  sono  d’  Angelo  Rossi,  il  disegno  è  del 
conte  Sanmartino  .  Il  quadro  dell’  altare  incon¬ 
tro  con  S.  Pietro,  che  libera  ]p  storpio,  fu  co¬ 
lorito  dal  Ci  veli  ,  e  copiato  dal  Canapiglia  per 
comporlo  in  mosaico  . 

Il  bassorilievo  nel  seguente  rappresentante  l’i¬ 
storia  di  S.  Leone  I.  contra  Attila  Pie  de’  Goti , 
è  dell’  Algardi  .  Clemente  XI.  vi  ripose  il  corpo 
di  detto  Santo  Pontefice  *  i  corpi  de’  Ss.  Leo¬ 
ne  II.  III.  e  IV.  si  conservano  nell1  altare  conti¬ 
guo  ,  ove  si  venera  V  Immagine  della  Ss.  Vergine 
della  Colonna  trasferita  qui  dall’  antica  basilica  . 
I  quattro  Dottori  lavorati  a  mosaico  dal  Calandra, 
due  de’  quali  furono  disegnati  dal  Cav.  Lanfranco  , 
e  gli  altri  due  da  Andrea  Sacelli  negli  angoli  della 
cupola  ,  e  «ella  medesima  vi  sono  espressi  i  do¬ 
ni  delio  Spirito  Santo  ,  e  la  gloria  della  B,  Ver¬ 
gine  .  * 
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Mirasi  sopra  la  porta  che  segue  il  deposito  d’A¬ 
lessandro  VII.  ultima  fatica  del  celebre  Gav.  Ber¬ 
nini  :  il  Cav.  Francesco  Vanni  colori  in  lavagna  il 
quadro  nell’ altare  dirimpetto  conia  caduta  di  Si¬ 
mon  Mago}  il  quadro  di  S.  Tommaso  Apostolo  nel 
primo  altare  della  crociata  è  del  Cav.  Pasignaoi  : 
(  e  vi  si  custodisce  il  corpo  di  S.  Bonifazio  IV  ): 
nel  secondo  ?  ove  sono  i  corpi  de’  Ss.  Simone,  e 
Giuda  furono  espressi  da  Agostino  Ciampelli  :  il 
terzo  ove  riposa  il  corpo  di  S.  Leone  IX.  il  qua¬ 
dro  con  i  Ss.  Marziale 7  e  Valeria,  è  opera  d’  An¬ 
tonio  Spadarino  ;  il  S,  Pietro  che  libera  un  in¬ 
demoniato  sopra  la  porta  della  Sagrestia  fu  espres¬ 
so  a  fresco  da  Antonio  Ronaanelli  . 

Entrate  nella  porta  ove  già  era  F  antica  Sa¬ 
grestia  ,  Tempio  anticamente  di  S.  Maria  delle 
Febbri  ,  dalla  quale  per  mezzo  di  due  corridori 
sostenuti  da  arcate  e  divisa  in  due  parti  ,  una 
serve  per  la  Sagrestia  ,  e  1’  altra  per  1’  abitazione 
dei  Canonici  . 

Entrando  nella  Sagrestia  dalia  parte  della  Basi¬ 
lica  si  trova  un  vestibolo  con  4*  colonne  di  un 
superbo  granilo  rosso  orientale}  ove  vi  è  incon¬ 
tro  la  Statua  in  marmo  di  S.  Andrea  ,  si  passa  poi 
alla  Sagrestìa  de’ Beneficiati  ,  e  de’  Canonici,  ed 
altra  par  i  capitoli  e  congregazioni.  Vi  è  una  sca¬ 
la  a  due  branchi  coperta  di  belli  marmi  che  ser¬ 
ve  d’  ingresso  alle  piazze  laterali  della  Basilica  , 
sul  ripiano  della  scala  è  collocata  la  Statua  di 
Pio  VI.  scolpita  da  Agostino  Penna  Fiomano. 

Ritornando  in  Chiesa  per  proseguire  il  vostro 


Va  Pi  azza  di  S pugna  a  S.  Pietro  in  Italie.  2  5 
giro  ,  nell’  altare  che  viene  in  prospetto  ,  il  Cav. 
Pasignani  vi  dispinse  la  crocifissione  di  S.  Pietro  , 
ed  il  Cav.  Giuseppe  Nafini  ne  lece  la  Copia  per 
porsi  a  mosaico  . 

Passando  alla  cappella  di  S.  Gregorio  (  ove  ri¬ 
posa  il  suo  corpo  )  disegnata  da  Giacomo  della 
Porla  per  ordine  di  Clemente  Vili.  ,  il  quadro 
dell’  altare  è  di  Andrea  Sacche  Cristoforo,  e  Pao¬ 
lo  Roncalli  delie  Pomarance  fecero  èle  pitture 
superiori  ,  espresse  a  mosaico  da  Marcello  Pro¬ 
vengale ,  e  Paolo  Rossetti:  il  sudetto  Cristoforo 
Roncalli  colori  nel  quadro  dell’  altare  seguente  i 
Ss.  Pietro  ,  ed  Andrea  ,  che  puniscono  la  bugia 
d’  Anania  ,  e  Safiira  ,  ridotto  a  mosaico  da  Pietro 
Adami  \ 

Sotto  la  Volta  delP  arco  osservate  i  depositi  di 
Leone  XI.  disegnato  ,  e  lavorato  dall’  Algardi,  ec¬ 
cettuato  però  la  Maestà  Regia  scolpila  da  Ercole 
Ferrata  ,  e  la  Liberalità  da  Giuseppe  Peroni  sco¬ 
lari  del  sud.  Algardi  •  e  quello  d’  Innocenzo  XI, 
ideato  da  Carlo  Maratta.,  e  scolpito  da  Mr.  Ste¬ 
fano  Mont  Bórgognone  . 

Osservate  la  cappella  del  Coro  ove  riposa  il 
corpo  di  S.  Gio.  Crisostomo  ,  che  fu  effigiato  nel  • 
quadro  dell’  altare  rappresentante  la  Concezio¬ 
ne,  S.  Gio.  Crisostomo,  con  S.  Francesco  d’Àssisi,e 
S.  Antonio  da  Padova,  dipinto  da  Pietro  Bianchi, e 
posto  in  mosaico  dagli  allievi  del  Cav.  Cristofari  . 
Sotto  la  medesima  cappella  sono  depositate  le 
ceneri  di  Clem.  XI.  Marc.  Antonio  Bolognese  lece 
le  pitture  della  lappola  esteriore  \  Filippo  Coc- 
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chi  le  pose  a  mosaico  .  Ciro  Ferri  ,  e  Carlo  Ma- 
ratta  dipinsero  i  triangoli  eseguiti  in  mosaico  da 
Giuseppe  Conzi,  e  da  Giuseppe  Ottaviani  1  e  Pro¬ 
spero  Cleri  quelli  neT  sordini  7  che  furono  coloriti, 
dal  Ricciolini  ,  e  Franceschini  . 

Avanzandovi  osservate  il  deposito  d’Innòc.  VITI, 
in  metallo  lavorato  da  Antonio  Pollaioli  ;  in  quel¬ 
lo  incontro  si  conserva  il  Corpo  di  Pio  VII.  Nell’ 
altare  seguente  la  Presentazione  della  B.  Vergi¬ 
ne  è  del  Romanelli ,  posta  a  mosaico  dal  Cristolò- 
ri  ;  Carlo  Maratta  disegnò  le  pitture  della  cu¬ 
pola  operate  a  mosaico  dal  Conti ,  Cristofori , 
Pozzo  7  Cassoni  7  e  Glori  sudetti  . 

È  deguo  d’  ammirazione  nel  pilastro  seguente 
il  deposito  di  Maria  Clementina  Regina  d’  Inghil¬ 
terra  ornato  di  marmi ,  e  metalli  dorati  con  ar¬ 
chitettura  dlFilippo  Barigioni ,  le  sculture  sono 
opere  dell"  insigne  Pietro  Bracci  Romano  «,  ed  il 
ritratto  della  stessa  Regina  in  Mosaico  è  del  Cav. 
Pietro  Paolo  Cristofori  .  Incontro  vi  è  quello  di 
Giacomo  III.  di  lei  Consorte  ,  e  de’  suoi  figli 
Eduardo  Smarci  ,  ed  Enrico  Card.  Duca  di  Jorch, 
ultimi  di  tal  famiglia  lavoro  del  Marchese  Ca¬ 
nova  ?  ì  lavori  a  mosaico  nella  cuppola  della  con¬ 
tigua  cappella  del  Battisterio  sono  del  sud.  Cri- 
stofari,  il  direttore  ne  fu  Nicolò  Ricciolini  con  i 
disegni  del  Cav.  Francesco  Tre  visani  .  Architettò 
la  detta  cappella  il  Cav.  Carlo  Fontana  *  osserva¬ 
te  in  essa  la  bella  tazza  di  porfido  ornata  di  putti 
e  festoni  di  metallo  ,  la  quale  servi  di  .sepolcro 

agl’  Imperatori  Adriano ,  e  Olloue  II. ,  e  ai  lati  vi 
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sodo  due  tavoliui  parimente  di  porfido  ,  il  quadro 
con  N.  S. ,  che  riceve  il  Battesimo  da  S.  Gio.  Balli¬ 
sta  io  dipinse  il  Cav.  Cario  Maratta,  e  si  principi^ 
a  lavorare  a  mosaico  dal  Cav.  Gio.  Battista  Bru¬ 
ghi  ,  e  lo  terminò  il  suddetto  Cav.  Cristofòri  *  il 
quadro  con  S.  ietro  ,  che  accoglie  il  Centurione 
per  battezzai  lo  ,  è  opera  del  Cav.  Procaccini  fatta 
con  disegno  di  medesimo  IVI  *  ratta  ,  e  lavorato  a 
mosaico  dal  mentovato  Cristoiori  $  1’  altro  del  mi¬ 
racolo  dello  scaturire  la  Fonte  per  battezzar  il 
detto  Centurione  fu  colorito  da  Giuseppe  Passar! 
col  disegno  de!  sud.  Maratta,  e  operato  a  mosaico 
dallo  stesso  Brughi  . 

Le  reliquie  ,  e  i  corpi  de’  Santi ,  che  si  conser¬ 
vano  in  questa  Sacra  Basilica,  e  P  Indulgenze, 
che  si  acquistano  ne)  visitarla  in  var]  tempi  dell7 
anno  ,  oltre  le  quotidiane  ,  sono  infinite,  che  per 
non  prolungarmi  tralascio  di  narrarle  ,  rimetten¬ 
domi  alla  con-siderazione  del  benigno  lettore  . 

Ritornando  nel  Portico  trasferitevi  a  man  si¬ 
nistra  7  se  volete  andare  a  visitare  *il  Palazzo  Pon¬ 
tificio  7  e  osservarle  la  nobiltà  delle  scale  ,  cor¬ 
tili,  portici,  e  pitture  \  salendo  per  la  scala  archi- 
tettata  dal  Bernini  ,  entrate  nel  palazzo  nuovo 
fabbricato  da  Sisto  V.  e  godetevi  la  bellezza  del¬ 
la  sala  Clement.,  così  chiamata  da  Glern.  Vili,  die 
la  fa  ce  ornare  di  fini  marnai ,  e  dipingere  egregia»- 
mente  da  Cherubino  Alberti  dalla  cornicie  in  sii  , 
dalla  cornice  in  giu  da  Baldassarino  da  Bologna  , 
e  dal  fratello  dell7  Alberti  ,  chiamato  dal  Celio 
Giovaagt  ;  ma  il  fu  dipinto  da  Paola 
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Brilli.  Osservate  la  magnificenza  di  lutto  Tappar* 
famelico  Pontifìcio  ,  ed  inoltre  T  appartamento 
vecchio  dipinto  maravigliosamente  da  Raffaele  di 
Urbino  ,  Giulio  Romano  ,  ed  altri  pittori  insigni^ 
la  sala  Regia  ,  i  cui  stucchi  sono  opera  bellissima 
di  Pietro  del  Vaga  ;  e  la  Ducale  con  le  sue  pittu¬ 
re  ampliata,  e  nobilitata  da  Alessandro  VII. ,  indi 
la  cappella  di  Sisto  IV.  dipinta  dal  Buonarroti,  e  da 
altri  eccellenti  pittori  nominali  da  Frane.  Alber- 
tini  nel  Trattato  De  mirabdibus  Urbis  •  l’appar¬ 
tamento  nuovo  sopra  il  corridore ,  fatto  da  Urb. 
Vili-  con  le  sue  pitture  5  e  le  due  Gallerie  ,  cioè 
quella  nella  loggia ,  e  1’  altra  sopra  la  libreria  ,  e  T 
armeria  Urbana,  e  la  famosa  Libreria  Vaticana  1 
accresciuta  con  la  celebre  libreria  de’  Duchi  di 
Urbino 'da  Àless.  VII  ,  e  con  la  libreria  della  Re¬ 
gina  di  Svezia*  e  dell’  elettore  Palatino  da  Aless, 
Vili,  e  daClem.  XI.  con  molti  codici  di  lingue  stra- 
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niere  ,  da  Clem.  XII.  colla  serie  de  medaglioni  ra¬ 
rissimi  ,  che  possedeva  il  Card.  Albani.  Inoltre  B&* 
ned.  XIV.  col  celebre  Museo  del  Card.  Carpegna 
descritto  in  parte  dal  Buonarroti*  con  la  gran  rac¬ 
colta  de’ codici  ,  e  manoscritti  rarissimi  della  li¬ 
breria  Ottoboniana ,  ed  altre  5  il  March.  Capponi 
vi  lasciò  la  sua  celebre  libreria  di  belle  lettere  T 
ed  erudizioni  italiane  .  Quasi  alla  fine  del  cortile 
medesimo  rinvienesi  una  vaghissima  cancellata 
di  ferro  interziala  da  quantità  di  dorati  metalli  1 
nell’  alto  della  quale  a  gran  caratteri  leggesi  :  Mu- 
sceum  Clementi  riunì .  Guida  questa  al  magnifico 
Pontificio  Museo  j  che  da  Clem»  XIV  autore  di  ss* 


Da  Piazza  di  Spagna  aS.  Pietro  in  Fatic . 
so  ,  prese  il  nome  ,  ora  proseguito  ,  ed  adornato  di 
bellissimi  antichi  monumenti  di  statue,  lapidi  se¬ 
polcrali  ,  tazze,  premiabilissime  pietre,  ed  eccellen¬ 
ti  pitture  dalla  felice  memoria  di  Pio  VI  ,  e  dal 
Romano  Pontefice  Pio  VII.  si  è  arricchito  di  altre 
statue  ,  e  monumenti  ,  e  fatto  un  nuovo  braccio  : 
ivi  fra  i’altre  incominciate  ad  ammirare  la  sta¬ 
tua  di  Laocoonte  trovata  dietro  alla  Chiesa  di  San 
Pietro  in  Vincoli  ,  ove  erano  le  Terme,  e  il  Pa¬ 
lazzo  di  Tito  5  l’Èrcole  ,  ed  Anlinoo  ,  trovali  nell’ 
Esquilino  appresso  S.  Martino  de’Monti,e  due  sta¬ 
tue  di  Venere  con  un  torzo  ,  e  due  fiumi  celebra-* 
lissimi  il  Nilo  ,  e  Tevere  trovatila  S.  Stefano  del 
Cacco  .  Addate  poi  al  giardino  segreto  ,  dove  sono 
.la  Pigna, e  il  Pavone  di  metallo, che  stavano  nel  cor¬ 
tile  di  S.  Pietro,  e  anticamente  nella  mole  eli  Adria¬ 
no  Imperatore  .  Vedrete  in  ultimo  il  giardino 
amenissimo  per  la  quantità  ,  e  qualità  delle  fon- 
S  ti,  boscaglie,  spalliere,  esemplici. 

Usciti  dal  Giardino  scendete  nel  gran  cortile 
di  Belvedere. La  maggior  fabbrica  fatta  nel  Palazzo 
vecchio  Vaticano  fudi  Niccolò  V.,  il  quale  forti¬ 
ficò  ancora  il  Monte  contiguo  d’  altissime  mura  * 
poi  fu  Sisto  IV.  ,  il  quale  edificò  il  Conclave  ^ 
la  libreria  ,  e  le  stanze  per  la  Rota  ,  che  furono 
terminate  da  Innocenzo  VIII.  che  edificò  anche  il 
detto  cortile  di  Belvedere  ,  e  rinnovò  magnifica¬ 
mente  una  parte  del  Palazzo,  e  sopra  ai  monte 
vers©  i  prati  Vaticani  edificò  bellissimi  casamenti- 
e  perchè  questi  sono  in  luogo  alto  ,  ed  aperto  ,  e 
Tendono  “una  veduta  bellissima  ,  furono  perciò 
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chiamali  Belvedere  .  Da  Giulio  IL  poi  furono  uni¬ 
ti  con  un  vaghissimo  portico  di  tre  loggie  ,  Luna 
sopra  l’altra  ,  che  passano  su  la  Vaile  interposta  * 
e  i’  Architethjra  fu  di  Bramante  .  Ma  perchè  re¬ 
stavano  scoperti  ,  quello  .sopra  la  galleria  ap¬ 
poggiato  al  Monte  fu  coperto  da  Urb.  V ili.  7  e 
l'altro  chiamato  il  corridore  da  Aless.  VII.  ,  il 
mèzzo  della  delta  valle  serrata  ,  è  chiamato  il 
conile  di  Belvedere  .  Giulio  II.  fece  una  bellis¬ 
sima  fontana  con  tazza  grande  di  granito  ^  levata 
dalie  Terme  di  Tito  . 

In  questo  palazzo  composto  di  più  palazzi  si 
contano  2.5.  cortili  ,  e  i  2822.  stanze  ,  come  si 
vede  dal  modello  di  esso  ?  che  si  conserva  nella 
galleria  .  Da  Belvedere  conducetevi  inforno  alla 
Basilica  ,  osservandone  la  parte  esteriore  ,  ornata 
di  travertini  co n  disegno  dei  V ignota  da  Pio  IV. 

Da  Belvedere  guidatevi  verso  le  porta  Angeli¬ 
ca  (cosi  nominata  dalli  due  auge!  scolpiti  in  bas¬ 
sorilievo  nella  p.«rtc  esteriore  )  odificaia  da  Pio  IV. 
Troverete  ie  chiese  dì  S.  Pellegrino  (  che  dava  i 
nome  alla  vicina  porta  d  -i  Borgo)  :  di  S,  Anna  de’ 
palafrenieri  ornata  con  disegnò  del  V  ignota  ,  <?  di 
S.  Egidio  ,  in  cui  l'altare  del  a  B.  V.  fu  architetia- 
to  da  Antonio  Valeri  ì  ed  poi  all?  Madonna  del¬ 
le  Grazie  ,  una  volta  Ospizio  de’  romiti  ed  ora  da¬ 
to  aiScalzetti  ,  ove  sì  venera  una  miracolosa  Im¬ 
magine  di  Maria  Vergine  portata  da  Terra  Santa 
il  i586.  da  xAlbenzio  Bossi  eremita  fondatore  di 
questo  luogo  . 

Ponete  uscire  dalla  sudetta  porla  della  Città 
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verso  le  mura  del  giardino  pontificio  ,  vi  condur¬ 
rete  a  vedere  la  piccola  chiesa  di  S.  Gio.  Battista 
de’  Spinelli  ?  e  alla  parrocchiale  di  S.  Lazzaro  col 
suo  spedale  per  i  leprosi  :  poi  a  quella  di  S.  Croce 
sul  Monte  Mario  eretta  nel  1470.  dalla  famiglia 
Millìni  ,  ove  riposa  il  corpo  di  S.  Moderato  M.  7 
ed  incontro  *1’  altra  della  Madonna  del  Rosario  e- 
retta  dai  celebre  Gio.  Vittorio  .Rossi  7  col- nome 
occulto  di  Giano  Nicio  Eritreo  ,  in  oggi  rinova- 
ta  _  e  ritenuta  da’  PP.  Domenicani .  Più  avanti  è 
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quella  di  S.  Francesco  d’  Assisi  col  monastero  de’ 
Padri  di  S.  Onofrio.  Si  osserva  nel  mezzo  del  mon¬ 
te  la  Villa  de’  Duchi  Farnesi  comunemente  det¬ 
ta  Villa  Madama  ,  in  oggi  del  Re  di  Napoli  - 
oltre  i  viali  ,  boschi  ,  e  altre  delizie  ,  Giulio  Ro¬ 
mano  vi  lece  il  nobil  palazzo  con  stucchi  ,  e  pit¬ 
ture.  ed  altri  pellegrini  ornamenti  *  passatala  d. 
Villa  si  vede  una  chiesa  a  tre  navate  con  alcune 
antiche  figure  „  che  stimasi  eretta  nel  luogo  ove 
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Costantino  vide  in  aria  la  croce  ,  per  mezzo  del¬ 
la  quale  gli  fui  promessa  la  vittoria  contro  Mas¬ 
senzio  .  Presso  la  valle  detta  dell'  inferno  vi  è 
mia  chiesuola  dedicata  alla  *B.  V.  detta  del  Pozzo 
per  esservi  vieino  un  pozzo  . 

Indi  tornate  nel  quartiere  della  guardia  sviz¬ 
zera  ,  in  cui  è  la  chiesa  Me’  Ss.  Martino  ,  e  Seba¬ 
stiano  ,  passando  poi  dalla  parte  posteriore  della 
Basilica  Vaticana  per  vedere  ia  zecca  pontificia  ,  e 
la  piccola  chiesa  e  ospizio  di  5.  Stefano  d<  ^'In¬ 
diani,  e  Etiopi,  e  lo  spedale  della  famiglia  ponti¬ 
ficia  5  contigua  h  la  chiesa,  di  S.  Marta  ,  ritenuta 
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dai  PP.  del  Riscatto  d’ Italia  ;  il  quadro  dilla  San¬ 
ta  nell’  aitar  maggiore  fu  colorito  dal  Baglioni  ,  e 
la  volta  da  Vespasiano  Strada,  il  S.  Girolamo  è  del 
Mudano,  ilS.  Antonio  è  di  Domenico  Puccini,  ed 
il  Crocifisso  di  rilievo  è  dell’  Algardi:  appresso  vi 
è  il  Seminario  vaticano  ,  e  poco  distante  la  Cifiesa 
di  S.  Stelano  degli  Ungavi  col  suo  ospizio  •  passando 
poi  alia  chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  Santo  (  così 
detto  per  esservi  un  ampio  cimiteri o  ,  in  cui  l’  Im¬ 
peratrice  S.  Elena  vi  pose  della  terra  Santa  con¬ 
dotta  da  Gerusalemme  )  della  Confraternita  degli 
Alemanni  *  Michel’  Angelo  da  Caravaggio  dipinse 
nell’  aliar  maggiore  la  deposizione  del  Signore 
dalla  Croce  ,  Giacomo  d’  Masse  d’  Anversa  fece  le 
storie  della  B.  Vergine  ne’  quadri  laterali  ,  che  fu 
tumulato  nel  vicino  deposito  lavorato  da  Fran¬ 
cesco  Fiamingo  :  negli  altari  il  Geminiani  colorì 
il S. Erasmo  ;  Jo  Scarsellino  quello  de’  Magi;  En¬ 
rico  Fiamingo  il  S.  Carlo  Borromeo  ,  e  la  fuga, 
in  Egitto  .  Nel  vicino  oratorio  Luigi  Garzi  vi  e- 
spresse  la  Concezzione  della  B,  'V.  Maria  . 

Passando  poi  dal  palazzo  una  volta  della  Sagra 
Inquisizione  postavi  da  S.  Pio  V.,  ma  che  ora 
è  destinato  allo  studio  del  Mosaico  ,  vi  trasferi¬ 
rete  alla  porla  della  città  detta  de’  Cavalleggie- 
ri .  Fuori  di  essa  vi  è  la  chiesa  della  Madonna 
delie  fornaci  (  così  denominata  ,  perchè  quivi  so¬ 
no  fornaci  de’  mattoni  ,  ed  altri  materiali  simili  ) 
fu  concessa  da  Clem.  XI.  a’  PP.  Ri  formati  del  ri¬ 
scatto  Spagnoli,  avendola  di  nuovo fabri cala  •  la 
miracolosa  Jmmag.  di  Maria  SS,  diesi  venera  nella 


Da  Piazza  di  Spagna  a  S  Pietro  in  Fatte.  33 
cappelletti ,  fu  colorita  da  dio  Alci  $  e  ira  l 'altre 
cappelle  osservate  quella  eretta  dal  Cav  Bernardi¬ 
no  Politici  ornata  di  marmi  ,  e  pitture  ;  il  quadro 
dell’  altare  rappresentante  la  Sac.  Famiglia  fu  colo¬ 
rito  da  Giuseppe  Chiari,  ne’laterali  la  fuga  in  Egit¬ 
to  è  di  Pietro  Bianchi ,  e  la  Natività  di  Nicolò  Ric¬ 
ciolini  •  le  mezze  lunette  sono  del  Cav.  Marco 
Benhai  ,  ed  il  ouppolino  di  Pietro  de  Pietri  *  la 
SS.  Trinità  in  altra  cappella  fu  dipinta  da  Ono¬ 
frio  Àbeliìni  *  la  statua  di  S.  Gio.  Nepomuceno 
nella  cappella  contigua  fu  scolpita  dal  Maini  ,  e  le 
altnTdal  Scaramuccia  . 

Tornando  per  1’  altra  porta  della  città  già  chia¬ 
mata  Posterula  oggi  porta  Fabbrica  ,  pefchè  fu 
aperta  per  servigio  della  Fabbrica  di  S.  Pietro, 
che  ora  è  chiusa,  troverete  il  palazzo  e  giardino  Cesi 
de’  Duchi  d’  Acquasparte  ornato  di  diverse  iscri¬ 
zioni  ,  bassirdievi,  e  stucchi  ,  ed  appresso  il  palaz¬ 
zo  ,  e  giardino  de’  Barberini,  collocato  forse  nel 
sito  istesso  dov*  erano  gli  orti  di  Nerone  .  Sono  in 
esso  bellissime  prospettive  ,  e  fontane  ,  diversi 
vasi  di  alabastro  bianco  ,  e  molti  bacili  di  majolica 
dipinti  da’  scolari  di  Raffaele  ,  e  altri  mag  lifici 
ornamenti 

Passate  poi  alla  Chiesa  di  S.  Michele  Arcangelo 
oratorio  della  compagnia  del  SS.  Sagramento  do¬ 
ve  riposa  una  porzione  del  corpo  di  S.  Magno 
Vescovo,  e  Martire.  Salendo  cori  le  «zinocchia  la 
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contigua  scala  di  33.  gradini  ,  meditando  la  pas¬ 
sione  del  Signore  ,  si  acquistano  moltissime  indul¬ 
genze  indizila  Chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Fiscibus 
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pinata  dalla  fé]  ni  gli  a  Cesi  eli  stucchi  ,  e  pitture 
con  architettura  di  Francesco  Massari,  e  donala 
alli  padri  delle  scuole  Pie  ,  in  cui  hanno  il  loro 
noviziato  ,  avendovi  accresciuto  il  convento,  c 
abbellita  la  facciala  con  disegno  del  Navona  . 

Nella  prima  cappella  a  man  destra,  il  quadro 
con  S.  Anna  fu  dipinto  da  Pietro  Nelli ,  i  latera¬ 
li ,  e  la  volta  da  Gio.  Bat.  Galandrucci  ,  nella  se» 
condà  S.  Giuseppe  Cajasanzio  fu  colorito  da  Do- 
inenico  Porla,  il  quadro  del  martirio  di  S  La» 
renzo  nella  seguente  ò  del  Cav.  Giacinto  Brandi 
il  S.  Gio.  Battista  ,  e  S.  Sebastiano  ne'  laterali  so» 
no  del  sudelto  Nelli  ,  lo  sposalizio  di  Maria  Verg, 
nel  quadro  deli’  aliar  maggiore  fu  espresso  da  N  i- 
e  colò  Berettoni  •  i  4  laterali  rappresentanti  il  tran» 
sito  di  S,  Giuseppe,  il  sogno  de'  medesimo,  l’ado¬ 
razione  de’  pastori  al  presepio  ,  e  P  adorazione 
de’  Magi  ^  sono  opere  di  Michel*  Angelo  Riccioli¬ 
ni  ;  i  due  laterali  nella  cappella  della  R.  Vergine 
sono  (F  Enrico  Cordiere,  quelli  nella  cappella 
d«I  Crocifisso  sono  del  cav,  Troppa  ,  la  cappella 
di  S.  Nicolò  di  Bari  fu  dipinta  dal  sudetto  Michel’ 
Angelo  Ricciolini  }  che  lece  ancora  tutt’  i  quadri 
sopra  il  cornicione  con  i  fatti ,  e  martirio  di 
$.  Lorenzo  » 

GIORNATA  SECONDA  . 

Da  S.  Spirito  per  il  Trastevere  , 

“iNcanninandovi  in  questa  giornata  di  nuovo  pev 
JL  il  ponte  §,  Angiolo  ,  e  passando  ponte  lencu» 
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dovi  a  mano  sinistra  vi  condurrete  per  vedere  la 
Chiesa  ,  e  l’ospedale  di S.  Spirilo  in  Sassia  ,  da’ 
Sassoni  ,  che  abitarono  in  questo  luogo  .  La  detta 
Chiesa  fu  architettata  da  Antonio  da  Sangallo  ,  e 
la  lacciaia  da  Ottaviano  Mascherini ,  il  quale  ar¬ 
chitettò  ancora  il  palazzo  contiguo  r  abitazione 
de’ Prelati  Commendaiarj  ;  le  storie  dello  Spirito 
Santo  nella  tribuna  furono  dipinte  da  Giacomo 
Zucca  ;  la  Trasfigurazione  nella  prima  cappella  a 
man  destra  da  Giuseppe  Valeriani  :  la  SS.  Trinità, 
e  i  quadri  laterali  nella  cappella  seguente  sono  di 
Luigi  Agresti  ,  che  dipinse  1*  Assunta  ,  e  1’  altre 
ligure  nella  terza  ,  eccettuala  la  Circoncisione  del 
"Signore  colorita  da  Paris  Nogari  ,  la  Natività  di 
Maria  Verg.  dipinta  da  Gio.  Battista  d'  Ancona  $  il 
quadro  ,  e  le  altre  pitture  nella  quarta  cappella 
sono  del  medesimo  Zucca  che  fece  P  istorie  so¬ 
pra  la  porta  della  Chiesa .  Nel  primo  altare  a 
man  sinistra  il  quadro  collaB.  Vergine  ,  e  S.  Gin. 
Evangelista  è  opera  di  Pierino  del  Vaga  o  di 
Ma  reelio  Venusti,  di  cui  sono  i  due  profeti  ;  la 
Natività  ,  la  Morte ,  e  la  Kesurrezione  del  Sal¬ 
vatore  con  ali  re  figure  ,  sono  di  Livio  Agresti  :  la 
deposizione  del  Signore  dalla  Croce  nel  terzo  è 
d»  Pompeo  dell,’  Aquila  *  e  i  4  Evangelisti  ne’ 
pilastri  sono  di  Andrea  Lilio  d'  Ancona  •  la  Co¬ 
ronazione  della  B.  Vergine  con  altre  pitture  nell* 
ultimo  altare  è  di  Cesare  Nebbia.  In  sagrestia 
l'istoria  dello  Spirito  Santo  è  di  Girolamo  Siccio- 
lante  ,  e  le  altre  pitture  sono  dell’  ^bbatini  .  An¬ 
drea  ^Palladio  architettò  il  ciborio  nell’  aitar 
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maggiore  .  Entrate  nel  palazzo  annesso  per  ve-6 
dere  la  riguardevole  ,  e  copiosissima  Libreria 
Medica  ,  postavi  a  pubblico  benefìzio  del  fu  Mon- 
sig.  Lancisi  medico  di  Clemente  XI}  appresso  è  il 
grande  ospedale  edificato  da  Innoc.  DI.  c  risiau¬ 
rato  da  Sisto  IV.  :  in  esso  osserverete  la  spezieria, 
il  luogo  degl’  Infermi,  e  de’  feriti, il  ricotto  del¬ 
le  balie  de’  putti  ,  e  putte  propine  ,  e  il  mona¬ 
stero  delle  monache  ,  e  zitelle  numerosissime  :  il 
tutto  governato  con  indicìbile  spesa  ,  e  carità  . 
INTeI  mezzo  della  corsia  grande  dello  spedale  vi 
b  un  altare  fatto  con  pensiero  dei  sud.  Palladio  , 
nel  di  cui  quadro  Cario  Maratta  vi  colorì. il  Bea¬ 
to  Giobbe  .  Passale  ai  nuovo  e  vasto  spedale  ag-; 
giunto  a  questo  ,  eretto  col  disegno  del  Cav,  Fer¬ 
dinando  Fuga  ,  e  osservate  su  le  parete  interne  , 
che  vi  sono  colorile  a  buon  fresco  trenta  istorie- 
dei  testamento  vecchio,  e  nuovo,  da  Gregorio 
Giuliani  ,  che  fece  anche  il  quadro  nejla  cappel¬ 
la  rappresentante  S.  Filippo  Neri  ,  e.Sant’Ignazip  ; 
e  quello  dello  venuta  dello  Spirito  Santo  è  del 
Cav.  Brandi  .  Qui  incontro  vedrete  il  nuovo  Ora¬ 
torio  di  S.  Spirito  architettano  dai  Cav.  Pietro  Pas¬ 
sala  equa  che  prima  slava  adiacente  al  vecchio 
ospedale.  La  Ss.  Vmunziata  nell’  altare  la  dipinta 
dai  Cav.  Carlo  Mattai  ,  e  gli  altri  quadri  da  Ange¬ 
lo  Masserotti  .  Appresso  questo  vi  è  stata  eret¬ 
ta  un’altra  magnifica  fabbrica  ,  che  serve  di  ospe¬ 
dale  nell’  influenza  grande  delle  malattie,  e  per  i 
detenuti  ,  e  Militari  ... 

Avanzandovi  verso  la  porta  ..del  borgo  detta 
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di  S.  Spirito  principiata  col  disegno  del  San  gal  lo  t 
e  proseguita  dal  Buonaroti  ,  ma  non  terminata  y 
e  fuori  della  medesima  a  man  destra  verso  le 
mura  è  stato  eretto  im  nuovo  ,  ed  ampio  cimi- 
terio  per  uso  dell’  Ospedale  sudetto  :  salirete  per 
il  monte  già  detto  ventoso  ,  abbellito  di  moderne 
fabriche  ,  e  dal  conservatorio  di  S.  Maria  del  Kefu- 
gio ,  passate  alla  Chiesa  di  S.  Onofrio  ritentila  da’ 
Padri  di  S„  Girolamo  della  Congregazione  di  Pisa  ^ 
e  fondata  da  Eugenio  IV.  ^  fu  poi  proseguita  daL 
Card,  de  Cupis  y  P  Immagine  della  B.  Vergine  so- 
pra  la  porta,  e  le  istorie  di  S.  Girolamo  nel  porti¬ 
co  furono  colorile  dal  Domenichino  .  Nell’  aitar 
maggiore  dalla  cornice  in  giù  sono  di  Baldassare 
Peruzzi  ,  e  dalla  cornice  in  su  di  Bernardino 
Pinturicchio  •  quelle  nella  cappella  seguente  furo¬ 
no  colorite  da  Giacinto  Calandrucci  ,  il  quadro 
Col  B. Pietro  da  Pisa  è  del  Cav.Francesco  Trivisani» 
nella  cappella  opposta  la  Ss.  Vergine  di  Loreto  è 
pittura  di  Annibale  Caracci  ,  che  da  un  suo  allie¬ 
vo  fece  dipingere  la  Coronazione  ,  fcd  il  rimanen¬ 
te  èdiGio.  Bat.  da  Novara.  Il  quadro  di  S.  Giro¬ 
lamo  nell’  altra  cappella  è  opera  di  Pietro  Leo¬ 
ne  Ghezzi  ,  e  1*  imbarco  di  S. Paolo  fu  espresso  da 
Nicolò  Ricciolini  ,  e  quello  incontro  è  di  Pietro 
Nelli  ;  i’  ultima  cappella  è  di  S.  Onofrio  ornata  di 
varie  pitture  antiche  di  buona  maniera,  .  Osserve¬ 
rete  poi  i  depositi  del  dotto  Gio.  Barca!)  ,  e  dei 
celebri  Poeti  Torquato  Tasso ,  e  Alessandro  Gui¬ 
di  •  le  istorie  di  S.  Onofrio  nei  clausfro  del  con¬ 
vento  sono  dipinte  da  Vespasiano  Strada  ,  e  P  im- 
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magine  di  Maria  Vergine  da  Leonardo  da  Vinci  $ 
osservate  nella  vicina  cappellata  il  quadro  colla 
nascila  di  Gesù  nel  Presepio  con  altre  figurine  , 
che  fu  vagamente  dipinto  da  Francesco  Bassano  . 

Nel  sito  più  eminente  di  questo  colle  vedrete 
il  vago  giardino  dei  Duca  Lante?  abbellito  di  fon¬ 
tane  ,  boschetti  ,  casini,  ed  altre  delizie  .  Giulio 
Romano  architettò  il  nobil  palazzo  ,  e  vi  colori 
diverse  istorie  .  Ritornando  per  la  strada  della 
'  Longara  drizzata  da  Giulio  II.  dalla  sudetta  porta 
di  S.  Spirito  fino  alla  Settimiana  ,  che  pensò  tirar¬ 
la  fino  a  Ripa,  osservate  V  ospedale  de7  Pazzi,  che 
prima  risiedevano  alla  piazza  Colonna  ,  e  la  chie¬ 
suola  de’  Ss.  Leouardo,  e  Romualdo  ,  Ospizio  de’ 
Padri  Eremiti  Camandolesi  di  Monte  Corona  ,  es¬ 
sendo  siala  innovata  con  disegno  del  Cav.  Lodo- 
ideo  Gregorini,  ma  in  oggi  è  quasi  rovinata  .  Il 
quadro  dell’  aitar  maggiore  fu  colorito  da  Ercole 
Orfeo  da  Fano  .  Incontro  è  il  palazzo  Salvia! i  ar¬ 
chitettato  dal  Bramante  in  occasione  ,  che  il  Card. 
Bernardino  Salviati  doveva  ricevervi  Enrico  II L 
Re  di  Francia  nel  suo  ritorno  da  Polonia  ,  in  cui 
si  conserva  una  collezione  di  quadri  con  un  am¬ 
pio  ,  e  ben  disposto  giardino  . 

Più  oltre  troverete  la  Chiesa  di  5.  Giuseppe  de’ 
padri  Pii  Operaj  fondata  da  Monsig.  Carlo  Mo- 
jella  con  architettura  del  Cav.  Sassi  . 

Passando  poi  alla  Chiesa, e  monastero  delle  Te- 
resiane  di  S.  Maria  Regina  Coeli  eretto  da  D.  Anna 
Colonna  Barberini ,  ne  fu  architetto  il  cav.  Fran¬ 
cesco  Contini  .  Gio.  Francesco  Romanelli  vi  di¬ 
pinse  nell’  aitar  maggiore  il  quadro  con  la  Preseli- 
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fazione  della  B  V.,  e  l*  altro  con  S.  Teresa  nel  se¬ 
guente-  1’  Assunzione  della  Madonna  ,  e  quello  di 
$  Anna  sorto  di  Fabrizio  Chiari  .  -Osserverete  il 
Ciborio  vagamente  odornato  di  lapislazzuli  ^  sta¬ 
tue  7  ed  altre  pietre  preziose  ,  ed  il  deposito  di 
marmo  negro  con  busto  di  metallo  di  detta  Fon¬ 
datrice  .  Trasferitevi  nel  contiguo  vicolo  per  Ve¬ 
dere  il  monastero  della  Visitazione,  e  S.  Francesco 
di  Sales  dell’  ordine  Agostiniano  ,  il  quadro  di  M, 
V,  e  S.  Elisabetta  dell’  aliar  maggiore  è  opera  di 
Carlo  Cesi ,  il  Transito  di  S.  Giuseppe  è  di  Guido 
Reni  neiT  aitar  sinistro  ,  e  in  quello  a  destra  il 
5.  Francesco  di  SaleS  fu  lavorato  in  marmo  da 
Francesco  Moratti  *  Retrocedendo  per  la  medesi¬ 
ma  strada  quasi  incontro  è  V  altro  monastero  di 
S.  Giacomo  del  ritiro  delle  Convertite  in  Settimia- 
no  (  cosi  corrottamente  detto  dal  monte  di  Già* 
no  nominalo  anche  Gianicolo  ,  che  gli  sovrasta  i 
dovendosi  dire  Subtus  Jartani  da  Giano,  per  aver 
ivi  abiiato  ,  o  pure  essere  stato  ivi  sepolto  )  .  Nell’ 
aitar  maggiore  Francesco  Romanelli  vt  dipinse  il 
S.  Giacomo,  e  Francesco  Troppa  colori  negl’  al¬ 
tri  la  Maddalena  ,  e  S  Agostino  con  la  Chia¬ 
ra  da  Montefalco.  Siegue  incontro  un  altro  mona-* 
stero,  e  conservatorio  di  S.  Croce  delta Penitene 
za  ,  detto  volgarmente  le  Scalette  t  il  Ss.  Crocifìs¬ 
so  nell’ aitar  maggiore  fu  colorito  da  Francesco 
Troppa,  che  fece  P  altro  con  la  Ss,  Annunziata^  in 
uno  de’ minori,  e  nell*  altro  Ciccio  Graziarli  Na¬ 
poletano  vi  espresse  S.  Maria  Maddalena»  Più  oltre 
vi  è  la  villa  ,  e  palazzo  Fa/nese  già  de’  Ghigi,-  ia 
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oggi  posseduto  d  ii  de  di  Na  oli ,  descritta  in  ver¬ 
si  da  Polosio  Palladio  ;  fu  eretto  il  detto  palazzo 
con  arcaiteltura  di  Baidassar  Peruzzi ,  in  cui  Rai- 
"  fagl  d  Urbi  io  disegnò  ,  e  dipinse  con  Giulio  Ro¬ 
mano  ,  Gaudenzio  Mi  lanosi, UafFaellino  dei  Colle  , 
ed  altri  suoi  scolari  ,  le  gallerie  ,  e  camere  con  va¬ 
rie  istorie,  e  partic  j-arpiente  il  convitò  degli  Dei, 
la  Galatea  ,  la  fucina  di  Vulcano  Gio.  da  Udine  vi 
fece  i  festoni ,  gli  animili  ,  ed  altri  ornamenti  at¬ 
torno  le  medesime  .  Sebastiano  del  Piombo  ,  Bal- 
dassar  Peruzzi  sud.  ,  e  Annibai  Caracci  fecero  le 
altre  pitture  con  disegno  del  sudetto  Raffaele  . 

Alla  destra  è  il  palazzo  gi  i  de’  Riarj,  che  fu  abi¬ 
tato  dalia  Regina  di  Svezia  :  in  oggi  è  della  casa 
Corsini  ,  essendo  stato  tutto  rimodernato  con  ag¬ 
giungervi  nuo»a  fabbrica,  e  facciata  con  archi¬ 
tettura  del  Cav.  Fuga  :  osservasi  inoltre  la  nobil¬ 
tà  degli  appartamenti  ornati  di  moltissimi  quadri 
originali,  mobili,  tapezzerìe  ,  e  supeìlettili  ricchis¬ 
sime  ,  è  degna  di  ammirazione  nella  nuova  fabbri¬ 
ca  aggiunta  ,  ed  ornata  di  pitture  da  celebri 
pittori,  la  vistosissima  Libreria  copiosa  di  antichi 
Codici ,  e  manoscritti  ,  una  bellissima  raccolta 
di  figure  originali  ;  mirate  ancora  la  prospettiva, 
e  amenità  del  gran  giardino  ,  casino  ,  e  fonta¬ 
ne  ,  che  unisce  con  la  villa  fuori  della  porta  . 

Con  pochi  passi  uscirete  dalla  Lungara  per  la 
porta  chiamata  volgarmente  Seti. iguana  ,  cioè  Set- 
.timiana,  da  Settimio  Severo  mp.  ,  che  qui  edificò 
le  sue  .erme  con  altare  a  Giano  ,  secondo  alcuni, 
ii  nome  del  quale  durò  sopra  la  detta  porta  fino 


Da  S .  Spirito  per  il  Trastevere  41 
aitampi  d’Alessandro  Vf. ,  che  rifabricandòla  ,  ve 
Jo  levò  .  Fu  detta  secondo  altri  Porta  Fontanile  , 
perchè  in  un  tempio  qui  vicino  si  faceva  la  festa 
delle  fonti  ,  ornando  di  libri  ,  e  gettando  ghirlan¬ 
de  nella  piazza  1  e  fonti  .  Vicina  era  la  piazza  della 
anticamente  Settimiana  ,  e  gli  avanzi  di  una  vasca 
con  acque  veduti  quivi  dal  Biondi  ?  furono  facil¬ 
mente  residui  de’  bagni  d’  Àppelide  ,  o  di  Priscil- 
lianà  1  registrati  da  V ittore  in  questa  contrada  . 

Fuori  di  detta  porta  a  man  destra  couiincereto 
a  salire  il  monte  Gianicolo  .  Prese  questo  monte  il 
nome  da  Giano ,  che  quivi  a  fronte  del  Campido¬ 
glio  aveva  fabbricata  la  sua  città  .  Fu  poi  detto 
Mons  Acireus  dagli  scrittori  Ecclesiastici ,  e  dai 
volgo  corrottamente  Molitorio  y  dal  colore  delle 
arene  ,  dalle  quali  esso  monte  -abbonda  .  Prima 
'  della  sommità  di  detto  Colle  vi  è  fa  chiesa  ,  e  mo¬ 
nastero  della  Madonna  de’  Martiri  ,  o  sia  de’  set¬ 
te  Dolori  ,  dell’  Ordine  di  S.  Agostino  ,  chiamato 
col  nome  delta  fondatrice  Duchessa  di  Latera  . 
Il  Salvatore  *  morto  fu  colorito  dal  Cicognini 
nell’  aliar  maggiore,  ne’ laterali  if  S.  Agostino 
dal  Gav.  Maratti  ,  e  la  Ss.  Annunziata  è  copiata 
da  quella  di  Firenze  .  Più  oltre  osserverete  il 
nuovo  teatro  ove  si  fa  1’  adunanza  degli  Àrcadi  ;*lu 
principiato  colla  generosità  di  Gio.  V.  Re  di  Por¬ 
togallo  ,  con  architettura  di  Antonio  Caria  vari  , 
in  oggi  ristorato  ed  abbellito  per  beneficenza  di 
Gleni.  XIII.  Sopra  alcuni  ruolini  fatti  erigere  per 
pubblica  cominodità  da  Innocenzo  'XI.  vi  è  la 
Cartiera  col  diseg?ro  doli’  architetto  Carlo  Mei- 
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chiorri  ,  la  quale  fabbricava  buonissima  qualità 

dì  carte 


Giunto  a  ila  cima  del  movile  >  osserverete  la  fac«* 
eia!  a  della  Chiesa  di  S.  Pietro  Molitorio  con  il  no¬ 
bilissimo*  Frontespizio  dell’  acqua  Paola  ,  architet¬ 
to  da  Domenico  Fontana  ,  e  Carlo  Maderno  ,  e 
fabbrica'o  co ’  marmi  del  foro  di  Nerva  da  Pao¬ 
lo  V.j  il  quale  lece  condurre  quest’  acqua  dal  la¬ 
go  di  Bracciano  per  trenta  miglia  di  acquedotto  . 
Detto  Frontespizio  fu  poi  ornalo  da  Alessftnd,  VlIL 
e  da  Imìoc.X  li.  coll’  aggiunta  di  vastissima  couca 
di  marmi  .  Fu  quest’  acqua  chiamata  Augusta  da 
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Augusto,  che  Vogliono  alcuni  che  la  condusse  dal 
Lago  Alsieiino  .  Ma  se  è  véro  (  cornei!  Merlìano  , 
ed  altri  scrivono)  che  quest’  acqua  lesse  quella  ri¬ 
condotta  dal  Pontefice  Adriano  I.,  converrà  di¬ 
re  che  sia  l’acqua  Sabbatina  del  Iago  dell’Anguil- 
lnra .  Greg.  IV,  nell’  an.  827. essendo  priva  la  Cit¬ 
tà  di  ruolini,  he  e  instaurare  l’  acquedotto,  e  ricon¬ 
durre  la  dett’  acqua  per  tale  effetto  ,  come  rife¬ 
risce  Anastasio  Bibliotecario  .  Appresso  al  sudetto 
fonte  costituì  Alessandro  VII.  un  bellissimo  giar¬ 
dinetto  di  Semplici,  che  ora  più  non  esiste  ,  es¬ 
sendo  stato  negli  ultimi  tempi  trasportato  alla 
Lungara  .  Di  qui  goderete  il  prospetto  deila 
Città  ,  e  sul  dorso  del  monte  un  casino  nobi¬ 
le  con  un  altro  vago  giardino  dei  Spada  . 
Più  sopra  vedrete  un  altro  delizioso  casino 
dei  Farnesi ,  in  cui  v’  è  una  galleria  dipinta 
da  Filippo  Lauri  ,  con  altre  pitture  di  Car¬ 
lo  Cignani Vicina  troverete  una  delle  pòrte 
della  Città  anticamente  chiamata  Amelia  i  oggi 
S,  Pancrazio,  fuori  della  quale  è  la  Chiesa  di  detto 
Santo,  ollìziata  da’  PP.  Carmelitani  scalzi,  che  han¬ 
no  quivi  lo  studio  delle  lingue  .  Poco  lontano  ve¬ 
drete  il  curioso  casino  architettato  da  Plauti  Ha 
Bricci  Pittrice  Romana  ,  si  va  poi  alla  Villa  Pan- 
fi'i,  dove  vedrete  un  palazzo  disegno  dell’Algar- 
di ,  la  sua  facciata  è  ornata  di  statue ,  busti,  e  bas- 
sirìlievi  antichi  9  entro  vi  sono  de’  buoni  busti  ,  e 
statue  ,  e  dei  quadri  mediocri  $  nell’  ultimo  piano 
vi  èun  salone  rotondo  ove  si  conservano  de’Vs- 
si  etruschi ,  e  molte  cose  curiose  .  In  un  riquadro 
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incontro  questo  casino  vi  furono  fatti  negli  ubimi 
tempi  diversi  scavi ,  pve  furono  ritrovati  dei  sepoì-  1 
cri  antichi  ,  che  tuttora  si  vedono  .  Nella  Villa  vi 
sono  varie  belle  Fontane  ,  grandiosi  Viali,  e  dei 
lavori  fimi  dall’  Algardi  .  '' 

Riconducetevi  poi  alla  Città,  e  con  pochi  passi 
giungerete  alla  detta  Chiesa  di  S.  Pietro  Molitorio,, 
tenuta  da  PP.  Riformati  di  S.  Francesco  .  Entran¬ 
do  in  detta  Chiesa  vedrete  a  destra  una  cappel¬ 
lata  dipinta  con  la  flagellazione  di  N.  Sig.,  ed  al¬ 
tre  figure  da  Fra, Sebastiano  del  Piombo  co’  dise¬ 
gni  di  Michel  Angelo  Buonarroti  *  Le  due  cappe!?- 
le,  che  seguono,  furono  colorite  da’  discepoli  del 
Pinturicchio  .  NelP  altra  cappella  passata  la  por¬ 
ta  di  fianco,  il  quadro  conia  conversione  di  San 
Paolo  è  di  Giorgo  Vasari  ,  il  quale  fece  anche  il 
disegno  ,  e  modello  della  sepoltura  del  Card,  del 
Monte  con  la  cappella  di  Giulio  IH.  ,  e  le  statue  , 
cho  ivi  furono  scolpite  da  Bartolomeo  Amma¬ 
nato  :  il  famoso  quadro  che  era  all’  aitar  maggio¬ 
re  ,  che  rappresenta  la  Trasfigurazione  di  N?  Si". 

sui  monte  Tabor  ,  è  1’  ultima  opera  che  fece  Raf¬ 
faele  ,  e  da  Giulio  Romano  compita  in  qualche 
parte  ;  ora  si  custodisce  nell’  appartamento  Bor¬ 
gia  al  Vaticano  .  Paolo  Guidoni  dipinse  la  caduta 
di  Simon  Mago  ,  e  la  Crocifissione  di  S.  Pietro  ,  le 
pitture  della  cappella  Contigua  ,  e  il  S.  Gio.  Bat. 
diconsi  di  Francesco Salviaù  ,  e  le  statue  furono- 
sculture  di  Daniello  da  Volterra  .  Il  Redentore 
portato  al  Sepolcro  nella  seguente  ,  e  le  altre  pit¬ 
ture  sono  del  Vandsr  Fiamuiengo  *  uno  scolare 
dei  Bagliori!  colori  la  cappella  di  S.  Anna  •  Frati- 
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cesco  Baratta  scolpì  il  S.  Francesco  ,  e  i  due  depo¬ 
siti  nei  l’appresso  cappella;  dipinse  la  volta  i’Abba- 
tìni  .  Il  S.  Francesco  che  riceve  le  Stimmate  è  di 
Gio.  de  Vecchi  con  disegno  di  Michel’  Angelo;  neh’ 
ultima  cappella  il  deposito  dell’  Arcivescovo  di 
Ragusa  è  opera  di  Gio.  Ant.  Dosio  di  Ferrara.  Nell* 
atrio  del  convento  la  cappella  rotonda  ,  eretta  nel 
sito  dove  fu  crocifisso  S.  Pietro  è  architettura  di 
Bramante  ,  e  le  istorie  di  S.  Francesco  ne’  portici 
le  dipinsero  Gio.  Battista  della  Marca,  e  Nicolò 
Pomarancio  . 

Sopra  questo  colle  fu  sepolto  Stazio  Poeta  ,  e 
sotto  di  esso  Numa  Pompilio  II.  Re  de’  Romani,  il 
di  cui  corpo  con  alcuni  suoi  libri  fu  quivi  ritro¬ 
vato  535.  anni  dopo  la  sua  morte  ,  come  scrive 
Piinio  lib.  i3.  cap.  85.  In  questo  medesimo  Monte 
principiava  la  via  Aurelia  . 

Non  vi  sarà  discaro  scendere  a  vedere  la  chie- 
|  sa  di  S.  Maria  deh  a  Scala  de'  Pp.  Rifornì.  Carmeli¬ 
tani  disegnata  da  Francesco  da  Volterra,  e  la  fac¬ 
ciata  da  Ottavio  Mascherini ,  ja  statua  della  B.  Ver¬ 
gine  scolpita  sulla  porta  è  di  Silvio  Valloni  :  osser¬ 
vando  le  pitture  nella  prima  cappella,  Gherardo 
le  Not  Fiammengo  vi  colori  il  S.  Gio.Batiis?a,  nella 
seconda  Antiveduto  Grammatica  Senese  vi  lece  il 
S.  Giacinto;  nella  terza  Giuseppe  Ghezzi  vi  espres¬ 
se  il  S.  Giuseppe*,  la  volta,  e  i  laterali  sono  delCar. 
Odazj  ,  e  di  Antonio  David  ;  nella  quarta  nuova- 
mente  architettata  da  Giuseppe  Panniui  ornata 
di  vaghissimi  marmi  ,  e  colonne  con  stucchi  dora¬ 
ti;  Francesco  Mancini  v;  dipinse  il  quadro  di  S. Te¬ 
resa  ;  il  bassorilievo  dalla  parte  del  Vangelo  è  di 
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Mr.  Siose,  1* altro  dalla  parte  dell’ Epistola  con 
i  serafini  sopra  il  cornicione  son’  opere  dei  Valle, 
e  gli  angeli  del  Maini  .  Nell’  aitar  maggiore  il  Ci¬ 
borio  è  fatto  con  disegno  del  Cav.  Rainaldi  pari- 
nienti  ornato  di  preziosissimi  marmi ,  e  metalli, 
con  16.  colonnette  di  diaspro  orientale  ;  il  quadro 
ne!  coro  della  Madonna  e  Gesù ,  lo  colori  il  Cav. 
d’  Arpino-  nella  contigua  cappella  della  B.  Verg. 
della  Scala  vi  è  il  deposito  di  Muzio  Santacroce  la¬ 
vorato  dall’  Algardi  5  nella  seguente  Pietro  Papa- 
leo  vi  fece  la  statua  di  S.  Gio.  della  Croce  ,  e  le  al¬ 
tre  sculture  ,  e  Filippo  Zucchetti  le  pitture  *  nella 
prossima  Carlo  veneziano  vi  espresse  il  Transito 
della  B.  Verg.;  il  Roncalli  dipinse  nell’  ultima  il 
S.  Simone  Stok,  e  nell’oratorio  i  sudelti  Padri 
conservano  nn  piede  di  S.  Teresa  . 

Poi  andate  alla  Chiesa  di  S.  Egidio  ,  ove  sono  le 
monache  carmelitane  scalze:  la  B.'Verg.  e  S.  Simo-  1 
ne  Stok  furono  coloriti  da  Andrea  Camassei  ,  nel 
quadro  dell’aìtar  maggiore ,  e  negl’  altri  la  S,  Te¬ 
resa  dal  P.  Luca  Fiammeugo,  e  il  S.  Eligio  dal  Cav.  i 
Roncalli  .  f 

Conducetevi  alla  prossima  antichissima  Chie-  s 
sa  di  S.  Maria  in  Trastevere  fabricata  sopra  gli  al-  \ 
Lerghi  de’  soldati  d’  Augusto  che  teneva  nel  por¬ 
to  di  Ravenna,  e  perciò  fu  chiamata  questa  parte 
Città  de’ Ravennati ,  e  laberna  Meritoria  *  fu 
delta  ancora  S.  Maria  ad  Prcesepe ,  e  ad  Fontèm  S 
OLcl ,  e  per  fino  Tempio  de’  Raver  natile  resse  que- 
sta  Chiesa  S  Caiisto  Papa  I.  nel  224.  (  e  dicesj  che 
fosse  una  delle  prime  )  dedicandola  al  vero  cullo 
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di  Dio  sotto  il  titolo  della  sua  SS.  Madre  ,  e  vi  po¬ 
se  una  miracolosa  immagine  delia  B  Verg.  detta 
della  Clemenza  ,  da  S,  Cecilia  ,  e  da  S,  Francesca 
Boni,  più  volte  venerala .  Essendo  stata  dadiver¬ 
si  sommi  Pontefici ,  c  Cardinali  risiaurata  ,  ed  ab¬ 
bellita  di  varj  ornamenti.  S.  Giulio  I.  F  anno  34.0. 
la  rinnovò  da’  fondamenti,  e  S  Greg.IIJ.nei  734.  ri- 
é  laura  ndo  fa  la  fece  tutta  dipingere  ,  e  3o.anui  do¬ 
po  Adriano  I.  le  aggiunse  altre  due  navi  ai  fianchi, 
J^el  12o3.  Io  noe.  III.  la  rinnovò  riducendoia  nel¬ 
la  forma  presente  ,  consagrandola  av  i5.  di  Nov.-  i 
mosaici  nel  coro  furono  latti  fare  da  Itmoc.  II., poi 
ornati  di  pitture  dal  Card.  Alessandro  de  Medici  : 
pan  menti  il  Card.  Giulio  Antonio  Santorio  lece  il 
solfi  ito  dorato  ,  che  attraversa  avanti  il  coro  ,  e  il 
Card.  Pietro  Aldobrandini  fece  quello  della  nave 
di  mezzo  nobilmente  ornato  con  pitture  fattevi 
dal  Pomenichino  •  il  fregio  di  fogliami,  e  cheru¬ 
bini  è  opera  bellissima  di  Cesare  Conti  d’  Ancona. 

In  tempo  di  Grog.  JV.  vi  risiedevano  i  Canonici 
regolari.  S.  Pio  V.  la  dichiarò  collegiata  ,  basilica, 
e  pai  roGchia.  Il  SS.  Crocifisso  nella  prima  cappella 
stimasi  del  Cavallini ,  la  R  Verg.  ,  e  S.  Gio.  sono 
pitture  delViviam;  il  quadro  con  S.  Francesca 
ilom.  nella  seconda  fu  colorito  da  Giacomo  Zo- 
ne!ia  terza  architettata  dalCav.  Filippo  Rauz. 
,P!etro  ®*ìh  vi  dipìnse  Gesù  nel  presepio  . 

^erlC0  r  a  ^ua7a  tu  C0Pìal°  dall’  originale 

G  a  unto  Brand)  ,  che  sì  conserva  in  sagrestia,  lì 

Ir  r<euonella  finita  òdi  Giuseppe  Vasconio,  nel¬ 
la  5 ''si a  disegnata  dalDomemchini  che  vi  colorì 
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in  un  angolo  un  putto  con  fiori  :  visi  venera  l’im¬ 
magine  della  B.V.  trasportata  qui  da  strada  Cupa . 

I  mosaici  nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore  furo¬ 
no  rimodernati  da  Pietro  Cavallini  :  rìgnardevoli 
sono  quelli  in  un  pilastro  dalla  parte, manca  ,  con 
ceri’  anatre  di  antichissimo  lavoro  :  le  pitture  nel 
coro  sono  di  Agostino  Ciampelli.  La  nobiliss.  cap¬ 
pella  del  Card.  Àltemps  fatta  con  disegno  di  Ono¬ 
rio  Longhi  ,  nella  quale  si  custodisce  la  miracolo¬ 
sa  Immagine  di  M.  V.  della  Clemenza:  Pasquale  Ca¬ 
li  vi  colori  il  Concilio  di  Trento  ,  ed  altri  fatti ^di 
Pio  IV.  Il  Ciborio  ornalo  di  vaghe  pietre  ,  e  me¬ 
talli  fu  invenzione  del  Cav.  Girolamo  Odam.  An¬ 
tonio  Gherardi  architettò  ,  e  dipinse  i  IS.G  iroiamo 
nella  cappella  presso  la  sagrestia  ^  nella  seguente 
il  S.  Gio.  Battista  è  di  Antonio  Caiacci  ,  e  le  altre 
pitture  sono  d’  Antonio  da  Pesaro  ^  quella  di  San 
Francesco  è  del  Cav.  Guidoni  -  la  contigua  con  i 
SS.  Mario  ,  e  Calisto  è  del  Procaccini ,  e  quella  del 
Battesimo  è  pensiero  del  sudetto  Cav.  Rauzzini  . 

Oltre  le  grand’indulgenze ,  che  gode  questa  ba¬ 
silica,  vi  si  custodiscono  i  corpi  di  S.  CalisjoPapa  , 
e  Martire  Fondatore  di  essa  basilica,  di  S. Cornelio 
P-,e  M  ,  di  S.Giulio  Papa, e  Confessore,  di  San  Qui¬ 
rino  Vescovo, e  M  ,  e  dì  S.Calepodio  pretese  IVI  *e  nel 
Ciborio  sopra  ì’altar  maggiore  il  capo  di  S.  Apòllo-: 
ni  a  V.  ,  e  M-,  un  braccio  di  S.  Pietro  Apostolo  >  di  j 
S.  Giacomo  Minore,  di  S.  Nicolo  Vescovo  ,  e  di  S.T 
Valentino  M. ,  di  S.  Giuslina  V.,  e  M.  ,  le  reliquie 
del  velo,  e  capelli  della  SS  Vergine  Maria,  del  pre¬ 
sepio,  del  Sudario,  delia  Sponga,  e  della  Croce  di 
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N.  Sig.,  con  allre  insigni  reliquie’ collocate  in  lu¬ 
ne  d’  argento  dal  Card.  Niccolò  Ludovisio  .  ; 

,  Uscendo  dalla  delta  Chiesa  osservate  il  fonico 
Con  varie  memorie  antiche  trovate  nel  cinsilevio 
di  Calisto  ,  fattovi  fabbricare  da  Gleni.  Vi.  con  di- 
se  gno  del  Cav.  Carlo  Focena  ,  ie  quattri  statue  7 
che  1’  adornano  furonoscolpiie  da  Gio.  Teudon  7 
Michel  Maglia  ,  Lorenzo  Gitone,  e  Vincenzo  Fe¬ 
lici  .  Poco  distante  è  1’  oratorio  di  S.  Maria  della 
Compagnia  del  SS. Sacramento  eretto  l'anno  i5§4* 
Mirasi  nella  piazza  la  fontana  eretta  da  Adria¬ 
no  I.}  e  ristorata  da  diversi  Pontefici  ,  e  nel  >  694* 
da  Innoc.  XII  vcon  disegno  del  Cav.  Fontana.  Ora- 
zio  Torregiam  architettò  il  bellissimo  palazzo  e- 
siivò  de.’  Monaci  Benedettini  di  S.  Giustina  ,  che 
hanno  in  cura  la  basilica  di  $.  Paolo  .  Nella  conti¬ 
gua  Chiesa  di  S.  Calisto  Papa  vi  è  il  pozzo  ,  dova 
fu  gettato  da’  gentili ,  e  ricevè  la  palma  del  mar¬ 
tirio,  che  fu  espresso  nel  quadrò  delimitare  da  Gio. 
Beiinerti  Fiorentino  •  il  S.  Mauro  in  altro  dal  Cav. 
Pietro  Leone  Ghezzi,  la  B.  V.  ueir  aitar  maggiore 
da  Avanzino  Nucei ,  che  dipinse  ancora  il  s<  liuto  : 
la  strada  a  man  destra  vi  conduce  alla  Chiesa  n  e 
monastero  delle  monache  de'  Ss.  Cosmo  ,  e  Da¬ 
miano,  detto  dal  volgo  S.  Cosimato,  dell’  ordine,  di 
S.  Chiara,  che  gli  fu  concesso  dall’  anno  ia43.  fab¬ 
bricato  nel  silo  delia  Naumachia  di  Cesare  Au~ 
gesti?  ■  o  di  Nerone,  alia  quale  erano  vicini  gli  or¬ 
ti  del  medesimo  .  Si  venera  nell’  aitar  maggiore 
ima  miracolosa  immagine  della  B.  V  le  altre  pit¬ 
ture  sono  di  Cesare  Torelli ,  Francesco  da  Gasici- 
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lo,  c  Gio,  Angelo  Canini.  Nell'altare  ornato  d’  an¬ 
tichissimi  bassi  rilievi  vi  si  conservano  i  corpi  deb 
le  Ss.  martiri  Fortunata  ,  e  Severa  *  è  nel  conven¬ 
to  un  antichissimo,  e  ben  disposto  archivio  . 

Passando  poi  alla  strada  maestra  troverete  la 
Chiesa  de'Ss.  Quaranta  Martiri  di  Sebaste  ,  già  ri¬ 
tenuta  dalla  compagnia  del  Contalone  ,  in  oggi 
concessa  ai  Pp.  Riformati  Scalzetti  di  Spagna  nuo¬ 
vamente  fabbricata  da’  fondamenti  con  vaga  ar¬ 
chitettura  ,  dedicatala  ai  Ss.  Quaranta  ,  e  a  S.  Pa¬ 
squale  Baylon.Le  pitture  ,  che  P  adornano,  sono  il 
martirio  de’Ss.  Quaranta,  e  la  SS.  Concezione,  che 
furono  colorili  da  Luigi  Tuzj  :  la  Sacra  Famiglia 
fu  espressa  dal  Preziada  Spaglinolo}  il  S. France¬ 
sco,  e  S.  Antonio  da  Giovanni  Sorbi}  il  S.  Pietro  d’ 
Alcantara  da  Mr.  Lambert  ,  il  S.  Pasquale  d’  in¬ 
certo  pe  nello  }  il  S.Gio.  Ball,  da  Antonio  Sardi. 
Il  B.  Egidio  de  Prado  da  Matteo  de  Panaria  ,  che 
fece  ancora  le  altre  pitture  a  fresco  della  cupola 
e  volta  sù  I’  altare  maggiore  . 

Trasferitevi  a  federe  la  divota  Chiesa  ,  e  con¬ 
vento  de’Pp.  Riformati  eli  S.  Francesco,  donala  dai 
Monaci  Benedettini,  a  S.  Francesco  ,  che  vi  abitò 
quando  fu  in  Roma  l’  anno  1  aag.}  fu  rinnovala  dal 
Card.  Lazzaro  Pallavicini  con  architettura  del  cav. 
Mattia  de  Rossi.  Il  devoto  Crocifìsso  di  rilievo  nel¬ 
la  prima  cappella,  fu  lavorato  da  fra  Diego}  il  San 
Gin.  da  Capistrano  ,  e  tutte  le  altre  pitture  nella 
seconda  sono  di  Domenico  Maria  Muratori  ;  la 
SS.  Vergine,  e  S.  Giuseppe  nella  terza  è  di  Stefano 
Legnani ,  le  altre  pitture  sono  di  Giuseppe  Passe- 
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*ì.  Il  S.  Pietro  d’  Alcantara,  e  S.  Pasquale  Baylon 
nella  quarta  è  di  Giuseppe  Chiari ,  ii  5.  Gio.  Bat. 
e  S.  Lorenzo  furono  dipinti  ne’  pilastri  da  Paolo 
Guidoni,  1’  aitar  maggiore  fu  disegno  di  Antonio 
Rinaldi  ,  operato  con  varj  marmi  da  fra  Secondo 
da  Roma  .  La  statua  di  S.  Francesco  è  opera  del 
sudetto  fra  Diego  .  Il  S.  Francesco  in  estasi  nel  co¬ 
ro  è  del  cav.  d’  Arpino  ,  e  le  altre  pitture  sono  di 
Gio.  Battista  da  Novara.  La  statua  deila  B.  Ludovi¬ 
ca  Albertoni  ,  nella  cappella  ,  in  cui  ripesa  il  suo 
Corpo  presso  lo  sagrestia  ,  è  opera  del  cav. Berni¬ 
ni:  la  S.  Anna  fu  eolcrita  dal  Bacicelo,  le  altre  pit¬ 
ture  del  cav.  Celio.  Il  Cristo  morto  in  seno  a  Ma¬ 
lia  nella  seguente  è  d’Annibale  Caracci.  La  SS. An¬ 
nunziata  nella  contigua  è  di  Francesco  Saiviati ,  le 
altre  pitture  sono  del  sudetto  Gio.  Bat.  da  Novara. 
La  Concezione  nell’  ultima  è  di  Martino  de  Vcs. 
La  nasc:ta  è  di  Simone  Ycet,  di  cui  sono  le  pittu¬ 
re  nella  volta  .  L’Assunzione  è  di  Antonio  della 
Cornìa  .  Qui  appresso  vi  è  1’  oratorio  per  la  com¬ 
pagnia  del  terz’  or  dine.  Nella  sagrestia  nuovamen¬ 
te  ornata  dì  credenzoni  di  noce  lavorata  con 
grand’  industria  ,  ed  invenzione  di  ira  Bernardi¬ 
no  da  Pesaro,  vi  si  conserva  uri  Crocifisso  ,  che  si 
dice  parlasse  a  S.  Francesco  }  trasferitevi  nella 
stanza  ove  abitò  il  Santo  ,  ptjr'vedere  1’  aliare  ove 
si  venerano  molte  reliquie  legate  in  argento  ,  il 
quadro  di  S.  Francesco  ,  che  fu  fallo  ritrattare 
mentre  viveva  dalla  B.  Giaccmea  di  Sette  Solis  ,  e 
la  pietra  dove  il  Santo  Padre  teneva  il  capo  quan¬ 
do  dormiva  .  Nel  claustro  vi  sono  dipinte  da  Fra 
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Emanuele  da  Conio  varie  Istorie  di  Santi  ,  e  reli¬ 
giosi  dell1  ordine  . 

Quindi  vi  condurrete  al  bèl  tempio,  ed  al  vi¬ 
cino  ospedale  di  S.  Maria  dell1  orlo  dell1  universi¬ 
tà,  e  compagnie  de’pizzicàroli,  erbaroii  ed  altri 
artisti  nuovamente  ornalo  di  marmi  fini,  siucchi 
dorati  ,  e  pittare’,  situato  farse -nei  prati  Mttzj  da¬ 
ti  dal  pubblico  a  Scevola  in  premio1  del  siro  valo¬ 
re-  altri  credettero,  che  qui  fossero  i  prati  Ouin- 
zj  ,  cosi  detti  da  Quinzio  Cincinnato  ,  che  in  esso 
arava,  quando  ebbe  avviso  della  dittatura  confe¬ 
ritagli  dal  Senato  .  Altri  pdì>  vogliono  ,  che  ambe¬ 
due  questi  prati  fossero  vfcihi  .  Poco  lontano  sta¬ 
va  il  campo  Albione  ■  chiamato  còsi  dalla  Selva 
Àlbonia,  ove  si  sagri  beava  il  bue  bianco  . 

Entrando  nella  Chiesa  ,  che  fu  edificata  1’  an¬ 
no  i4^9-  con  architettura  di  Giulio  Romano,  eia 
lacciaia  da  Martino Longhi  ,  e  perfezionata  nel 
1616.  dal  l  'università  de'plzzìcaroli.  N'ebbe  lasua 
denominazione  daun1  Immagine  della  B.  V. ,  che 
sfava  sopra  la  porta  d1  un  orto,  la  quale  si  venera 
néll’  aitar  maggiore,  che  fu  disegnalo  da  Giacomo 
della  Porta  .  il  cav.  Paglioni  vi  espresse  alcune 
istorie  di  M.  V. ,  Taddeo,  e  Federico  Zuccheri  vi 
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dipìnsero  lo  sposalizio,  la  visitazione  della  B.  V., 
la  nascita  di  Gesù  ,  i  profeti  ,4ed  altre  pitture  .  Jba 
volta  minore  a  dèstra  fu  colorita  da  Gio.  Bat.  Pa¬ 
rodi,  e  l'altra  a  sinistra  da  Luigi,  e  ua  Mario  Gar¬ 
zi  •  P  Asso  nzione  della  Madonna  nella  volta  mag¬ 
gioro  da  Giacinto  Galani! cucci ,  che  fece  ancora 
la  Resurrezione  di  Nostro  Signore  .  La  Concezio- 
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ne  di  M.  V.  da  Giuse  ppe  ,  e  Andrea  Ora/  j  .  Il  San 
Francesco  da  Mario  Gor/j  .  Negli  ovali  su  le  porlo 
la  venula  dello  Spirilo  Santo,  e  l’altro  con  S  Gio¬ 
acchino,  e  S.  Anna,  sono  dT  Andrea  Procaccini  .  Il 
Transilo  di  S.  Giuseppe,  e  la  nascila  di  Gesù  so¬ 
no  de”  sudetti  fratelli  Orazj  •  la  prima  cappella 
delia  Santissima  Annunziala  fu  dipinta  da  Tad¬ 
deo  Zuccheri ,  e  la  volta  da  Tommaso  Cardani , 
la  seconda  da  Filippo  Zuccheri  ,  nella  terza  i 
Ss.  Giacomo  ,  e  Bartolomeo  Apostoli  sono  del 
Baglioni  ,  la  quarta  con  diverse  figure  da  Niccolò 
da  Pesaro  ,  che  dipinse  l’altra  cappella  incontro 
di  S.  Francesco.  La  seguente  dal  sudetto  Baglioni  „ 
La  contigua  è  architettura  di  Gabriel  Valvassori  „ 
li  S.  Gio.  Battista  io  colori  ii  Corradi  ,  e  li  late¬ 
rali  V  abbate  Ranucci  ,  1’  ultima.  di  S.  Sebastiano 
il  mentovato  Baglioni  . 

Nell’  uscire  di  Chiesa  prendete  il  cammino  ver¬ 
so  Ripa  grande,  dove  si. sbarcano  le  merci  ,  che  si 
conducono  per  mare ,  e  tra  il  già,  ponte  Sublicio, 
,e  ii  ponte  Rotto  .  Qui  si  facevano  da’  gentili  nel 
Tevere  i  giuochi  detti  Pescatorj  ■  e  facilmente  vi 
fu  il  foro  pescatorio  ,  dove  si  vendevano,  i  pesci  7 
fatto  dal  Console  AL  Fulvio  .  Vicino  è  il  conser¬ 
vatorio  de’  putti,  dove  questi  si  ammaestrando  neh 
la  pietà  Divina  ,  e  ia  diverse  arti  *  fu  eretto  nel 
Pontificato  d'  Innocenzo  XI.  da  Monsig.  Tomma¬ 
so  Odescalchi  noi  i684-  j  fu  accresciuto  di  lap- 
br iche  da  Innocenzo  XII.  -,  che  vi  unì  il  consci’** 
vatorio  de’ Letterati  ,  ed  ha  il  §uo  nome  da  una 
cappella,  ehe  quivi  à  dedicata  all’  Arcangelo  Sa» 
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Michele.  Clemente  XI.  con  disegno  di  Carlo  Fon- 
lana  ,  vi  aggiunse  un  ben  iuteso  edilizio  chiamato 
casa  di  correzione  ,  perchè  in  esso  si  correg¬ 
gono  con  qualche  gastigo  i  fanciulli  discoli  ,  e  vi 
aggiunse  poi  un’ altra  fabbrica  con  Chiesa  ,  per 
abitazione  de’  poveri  vecchi,  e  invalidi,  qua  tra¬ 
sferiti  dall'  ospizio  di  S.  Sisto.  Clemente  XII.  ,  con 
disegno  del  cav.  Fuga  vi  fece  il  nuovo  carcere 
per  le  donne  condannate  ad  essó  ,  e  Pio  VI. ,  vi 
accrebbe  dall’  altra  parte  la  fabbrica  ,  e  vi  unì  le 
Zitelle  del  conservatorio  di  S.  Giovanni . 

Sotto  questa  gran  fabbrica  vi  è  la  piccola  Chie¬ 
sa  di  S.  Maria  del  viaggio,  così  nominata  da’  Ma¬ 
rinari  .  Osserverete  il  nuovo  porlo  di  Ripa  gran¬ 
de ,  e  la  vaghissima  fabbrica  per  la  dogana  delle 
merci ,  fatta  innalzare  da’  fondamenti  da  Inno¬ 
cenzo  XII.,  con  architettura  di  Mattia  de’  Rossi  t 
e  Carlo  Fontana . 

Poco  di  qui  discosto  ,  giungerete  ad  una  delle 
porte  delia  città  di  Roma  detta  Portese  ,  o  Por- 
tuense  ,  che  conduce  a  Porlo  ,  ove  era  il  tempio 
di  Portuno  :  fu  riedificata  con  nobil  disegno  da 
Innoc.  X.  }  vedesi  fuori  di  essa  verso  il  fiume  il 
casino  de’Massimi ,  e  la  Chiesa  di  S.  Maria  del  Ri¬ 
poso,  e  di  S.  Prassede  al  pozzo  Pantaleo,  detta  dal 
volgo  S.  Passera  ,  ove  si  custodiscono  i  corpi  de* 
Ss.  Ciro  ,  e  Giovanni  Martiri  :  in  questi  contorni 
vi  sono  alcuoi  cimiterj  di  Ss.  Martiri,  come  riferi¬ 
scono  varj  accreditati  autori  . 

Ritroccdendo  per  proseguire  il  vostro  viag¬ 
gio  ,  passerete  al  devotissimo  ,  e  vaghissimo  tera- 
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pio  di  S.  Cecilia,,  fabricato  nella  sua  casa  ,  conces¬ 
sa  da  Clem.  Vili,  alle  monache  Benedettine }  fu 
consacrata  da  Urbano  I.  rifatta  da’  fondamenti  da 
Pasquale  I.  I  Cardinali  Francesco,  e  Trapano  di 
Acquaviva  ristaurarono  ,  ed  abbellirono  la  detta 
Chiesa  e  monastero  con  nuove  fabbriche  ,  e  altri 
ornamenti .  La  volta  è  dipinta  da  Sebastiano  Con-? 
ca.'L*  aitar  maggiore,  confessione  ,  e  pavimento  ò 
ricco  d’  alabastri,  diaspri,  colonne,  ed  altre  pietre 
orientali}  il  quadro  colla  B.  V.  fu  colorito  da  Àu- 
nibal  Caracci  ,  la  statua  di  S.  Cecilia  fu  scolpita 
da  Stefano  Maderno;  nella  cappella  sotterranea  i 
quadri  con  la  Santa  moribonda  dal  cav.  Vanni  ,  i 
Ss.  Valeriano ,  Tiburzio  ,  e  Massimo  martiri  ,  a  i 
Ss.  Urbano  ,  e  Lucio  Pontefici ,  e  martiri,  S.  Agne¬ 
se  ,  e  S.  Caterina  sono  del  cav.  Bagliori!  j  vi  riposa¬ 
no  i  corpi  de’  delti  primi  sei  Santi  Martiri  ,  coti 
altri  novecento  collocativi  dal  sud.  Pontef.  Pa¬ 
squale  I. ,  evi  ardono  da  circa  ottanta  lampade ,  Il 
sud.  Pont.  Pasquale  I.  vi  fece  il  sopraeletto  orna¬ 
mento  ,  il  cui  deposito  è  nella  navata  a  destra,  la¬ 
vorato  da  Carlo  Maderno.  Nella  vicina  cappella  vi 
si  conservano  in  preziosi  vasi, le  reliquie  di  molti  ai- 
tri  Santi  %  ed  il  velo  della  stessa  S.  Cecilia  .  Tra- 
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sferitevi  nella  stanza  del  bagno  ,  ove  la  Santa  ri¬ 
cevè  la  palma  del  martirio  }  i  quadri  con  la  decol¬ 
lazione  della  medesima  ,  e  la  coronazione  col  suo 
sposo  Valeriano  furono  coloriti  da  Guido  Reni ,  le 
altre  pitture  da  Paolo  Brilli  .  I  quadri  negli  altari 
sono  i  Ss.  Pietro  ,  e  Paolo,  S.  Andrea  Apostoli ,  la 
Maddalena  ,  a  il  martirio  di  $.  Agaia  ,  che  furono 
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eì  pinti  dal  sud,  cav.  Baglioni  ;  la  flagellazione  al¬ 
la  colonna,  è  del  cav.  Vanni;  S.  Benedetto,  e  S.  Ste- 
fa  no  furono  coloriti  da  Giuseppe  Guczzi  . 

Uscendo  per  ìa  porticcdla  troverete  la  Chiesa 
di  S.  G  o.  Battista  de'  Genovesi,  colf  annesso  ospe¬ 
dale  per  li  marinari  della  nazione  ,  eretto  da  Ma¬ 
rio  Cigal?  Genovese  ivi  sepolto  nel  i4Bt.  :  il  Sig. 
Marchese  Piccai uga  con  somma  diligenza  la  fe¬ 
ce  riadornare  ,  e  fornire  ai  nuova  facciata,  ed  ab- 
b  eli  tir  la  di  stucchi  ,  e  pitture  ,  ed  essendo  juspa- 
tronaio  della  sua  casa  vi  ha  fiuto  erigere  una  va- 
ga,  cappella  dedicata  a  Caterina  Adorna  o  II  cav. 
Odazj  dipinse  la  B.  Vcrgnie  dLSavona,e  il  S.  Gio. 
Battista  è  copia  diRafìaelle  d’  Urbino  . 

Poco  distante  è  il  nuovo  conservatorio  dì  San 
Pasquale  •  e  seguitando  poi  il  cammino  per  tor¬ 
nare  a  casa  godendovi  quello  che  resta  di  ri¬ 
guardevole  iu  questa  parte  del  Trastevere  con 
in  drizzarvi  per  la  strada  retta  alla  Chiesa  di  San¬ 
ta  Maria,  e  S.  Giacomo  in  Cappella  della  compa¬ 
gnia  da*  Vascellari  ,  e  Barilari  ,  essendo  stata  un 
piccolo  ospedale  fatto  da  S  Francesca  Romana  ; 
di  qui  conducetevi' a  quella  di  S.  Salvatore  a  pon¬ 
te  rollo  ;  fu  questo  [ionie  nominato  anticamente 
Palatino  forse  dal  monte  Palatino  che  gli  era  in¬ 
contro-  fu  detto  poi  ponte  S.  Maria  da  una  mira¬ 
colosa  Immagine  delia  B,  V.  eh’  era  nel  mezzo  di 
esso  ,  e  fu  portata  dai  monaci  di  San  Benedetto  a 
S.  Cosimato,  allora  loro  Chiesa,  dove  ancor’  oggi  si 
venera  .  L’  inondazione  dal  Tevere  nel  pontifi¬ 
cio  di  Gleua&ftte  Vili*  V  anno  i  5^8.  5  ne  ruppe  i 
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due  archi  ,  che  ora  vi  mancano ,  benché  poco  pri¬ 
ma  fosse  stalo  risia  arato  da  Giulio  III.  ?  e  Grego¬ 
rio  XIII.  Arida: e  a  S.  Benedetto  hìi  Fischiala  for¬ 
se  cosi  detto  da  un’  antica  piscina  che  qui  era  ,  o 
forse  dal  pesce  che  si  vendeva  nella  vicina  piaz¬ 
za  .  Si  d’ce  qui  fosse  1’  abitazione  di  S.  Bene¬ 
detto  in  sua  gioventù  ,  e  si  vede  V  immagine  del¬ 
la  B.  V-  dove  egli  orava  e  fu* effigiato  nel  qua¬ 
dro  deli*  aitar  maggiore  mentre  viveva  :  non 
molto  lungi  è  la  parrocchia  di  S.  Salvatore  della 
Corte  ,  dove  ne’  secoli  de’  gentili  fu  una  curia  ,  e 
forse  quella ,  che  alcuni  antiquarj  chiamano  il 
tribunale  di  Aurelio  ,  o  secondo  altri  della  fami¬ 
glia  de  Curtibus  ,  essendo  stata  questa  inoltre 
concessa  a’  Pp,  Minimi  di  S.  Francesco  di  Paola  ,  la 
qfiale  rifabbricarono  con  disegna  del  Val vasori . 
Si  venera  nell7  aitar  maggiore  una  divota,  e  mi¬ 
racolosa  Immagine  della  Ss.  Vergine  della  Luce  . 
Qui  giace  d  corpo  di  S.  Pigmenio  celebratissimo 
martire  ,  e  maestro  di^Giuliano  ìmp.  apostata  •  e 
quell]  dei  Ss.  Pollione  ?  e  Melice  martiri  .  Di  qui 
trasferitevi  a  da  Chiesa  di  S.  Elia  nuovamente  e- 
relia  dalla  università  de?  Sellari  . 

Passate  poi  a  quella  de’  Ss.  Crispino  ,  e  Cri- 
spiniano  dell*  università  de*  Calzolari  detta  dai 
volgo  S.  Booosa  ,  perché  conservasi  il  di  lei  cor¬ 
po  sotto  P  aitar  maggiore  con  altre  reliquie  . 

Poco  distante  è  la  Chiesa  di  S.  Crisogono  ,  ri¬ 
tenuta  da’  Pp.  Carmelitani  della  congregazione 
di  Lombardia  edificata  da  S.  Silvestro  7  e  rinnova¬ 
la  tfel  i6st3.  dal  card.  Scipione  Borghese  ,  essen- 
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do  questa  ornata  da  24*  antichissime  colonne  (fi 
granito  orientale  ,  due  di  porfido  ,  e  nell’  aliar 
jpagiore  4*  d’  alabastro  colonnino  .  Il  Guercine 
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d’Arpino  la  Ss.  Tergine  .  Negli  altari  il  C-av.  Paolo 
Guidoiti  vi  dipinse  il  Crocifisso  ,  S.  Catarina  ,  San¬ 
ta  Barbara,  S.  Francesca  Romana  ,  S.  Alberto  ,  San 
Domenico  ,  ed  altri  santi  .  I  Ss.  Angeli  sono  di 
Gio.  di  S.  Giovanni  ;  il  S.  Francesco  e  di  uno  sco¬ 
laro  del  Titi .  La  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è 
di  Gio.  Coli  ,  e  Antonio  Gberardi  ;  il  S.  Angelo  Cu¬ 
stode  è  di  Ludovico  Gimignani ,  e  la  SS.  Trinità 
nella  volta  è  di  Giacinto  Gimignani  :  nella  cap¬ 
pella  ove  si  venera  la  3.  V.  del  Carmine  ,  si  custo¬ 
disce  il  capo  di  S.  Grisogono  :  i  depositi  della  fa¬ 
miglia  Poli  sono  pensieri  del  Cav.  Bernini .  Qui 
vicino  è  la  chiesa  di  S.  Agata,  che  fu  casa  pater¬ 
na  di  S.  Gregorio  I.  pontefice  ,  e  vi  risiedono  iPp. 
della  Congregazione  della  Dottrina  Cristiana  d’  A- 
Vignone . 

Seguitando  il  cammino  osservate  il  nuovo  o- 
spedale  di S-  Maria  ,  e  S.  Gallicano  martire  eretto 
da  ‘Benedetto  XIII.  con  architettura  del  cav.  Fi¬ 
lippo  Rauzzini  $  poi  il  monastero  delle  monache 
di  Ss.  Ruffina  ,  eSeconda  ,  e  quello  diS.  Margarita, 
in  cui  erano  le  religiose  del  terz’  ordine  di  S.  Fran¬ 
cesco  ,  ristorato  dal  Card.  Castaldi  con  architettu¬ 
ra  di  Carlo  Fontana  .  La  S.  Margherita  nel  quadro 
all’  aitar  maggiore  fu  colorito  da  Giacinto  Brandi  ; 
gli  suoi  laterali  dal  cav.  Ghezzi ,  e  la  volta  daL 
Q&dre  Umiliarti  francescano  ,  il  S,  Francesco  è  del 
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Da  S.  Spirito  per  il  Trastevere. 

3aciccio,  e  IaS.  Orsola  è  di  Gio.  Paolo  Severi  .  In¬ 
contro  era  Peltro  monastero  di  S.  Appollonia  pari¬ 
mente  monache  del  terz’ordine  t  che  piu  non  esiste . 

Passate  alla  Chiesa  parocchiale  di  S.  Doroiea 
concessa  a’  Pp.  Conventuali  •  nell’  aitar  maggiore 
si  custodisce  il  corpo  di  detta  Santa  *  ed  in  fine 
andate  a  vedere  il  giardino  Farnese  vicino  a  pon¬ 
te  Sisto,  dove  probabilmente  furono  gli  orti  dell* 
Imperador  Geta  .  Questo  ponte  fu  detto  Janico- 
lense  ,  poi  rotto  j  e  fu  con  molta  spesa  rifatto  da. 
Sisto  IV.  in  occasione  dell’  anno  Santo  i4  75.  È 
teimpo  di  fare  ritorno  alla  vostra  abitazione  . 

GIORNATA  TERZA. 

Da  strada  Giulia  all ’  Isola  di  S .  Bartolomeo  • 

NElP  uscir  di  casa  inviatevi  al  ponte  S  Ange¬ 
lo  ,  e  di  là  alla  Chiesa  di  S.  Giovanni ,  coll* 
annesso  ospizio  ,  ed  ospedale  de’  Fiorentini  ,  fab¬ 
bricala  con  disegno  di  Giacomo  della  Porta  ,  e  or¬ 
nata  di  vaga  facciata  da  Cleei.  XII.  con  architet¬ 
tura  d’  Alessandro  Galilei .  A  destra  quando  si  en¬ 
tra  ,  il  S.  Vincenzo  Ferrerio  che  predica  si 
crede  del  Passignani .  Il  S.  Filippo  Neri  ,  che  pre¬ 
ga  innanzi  a  Nostro  Sig. ,  e  alla  B.  Vergine  è  co¬ 
pia  di  Carlo  Maratta .  Il  S.  Girolamo  è  di  Santi 
Titi  5  P  altro  S.  Girolamo  è  di  Lodovico  Ci  voli  ,  il 
quadro  ,  che  sta  dalla  parte  opposta  è  del  sudetto 
Passignani  *  le  altre  pitture  sono  di  Stefano  Pieri  » 
Nella  crociata  delia  Chiesa ,  il  martirio  de*  Santi 
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Cosmo  ,  e  Damiano  è  di  Salvator  Rosa  .  La  Ma* 
li  vita  di  M.  V. ,  e  i  quadri  laterali"  sono  dì  Anasta¬ 
sio  Fonteboni,  e  il  resta  tute  è  di  Agostino  Ciani-  . 
pelli  .  Nell’  aitar  maggiore  ,  architettato  dai  Bor- 
romini,  le  figure  in  marmo  ,  che  rappresentano 
il  Battesimo  di  Nostro  Signore  ,  sono  di  Antonio 
Raggi:  la  statua  della  Fede  fu  scolpita  da  Ercole 
Ferrata  ,  e  quella  della  Carità  da  Domenico  Gui¬ 
di  .  Dall’  altro  fianco  della  Chiesa  la  cappella  del 
SS.  Crocifisso  fu  dipinta  tutta  dal  Lanfraechi  .  Nel¬ 
la  cappella  seguente  il.  quadro  di  S.  Maria  Madda¬ 
lena  è  di  Caccio  Ciarpi ,  che  fu  maestro  di  Pietro 
da  Cor  tona.  li  S.  Francesco  nella  terza  è  del  me¬ 
desimo  ;  e  le  pitture  a  frese©  sono  di  NiccolòPo- 
marancio  ,  ma  quelle  della  volta  ,  che  rappresem- 
lano  una  gloria  .,  sono  di  Giuseppe  Ghezzi  •  Nella 
quarta  il  S.  Antonio  Abbate  è  di  Agostino  Ciam- 
pelli ,  e  le  pitture  a  fresco  sono  di  Antonio /.Tem¬ 
pesta  :  i  laterali  sono  di  Gio.  Àn  gelo  Canini  .  Nella 
quinta  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è  del  Corra¬ 
do  Fiorentino  ,  coni  due  laterali  #  Nell-  ultima  il 
S.  Sebastiano  ,  eie  altre  figure  sono  di  Gio.  BatL 
Vanni  :  conservansi  nell’  aitar  maggiore  i  coroide’ 
Ss.  Proto  ,  e  Giacinto  Martiri .  [ 

Trasferitevi  poi  alla  Chiesa,  dell’  Archiconfra- 
temila  delia  Pietà  della  stessa  nazione  Fiorenti¬ 
na  5  indi  per  la  strada  Giulia,  drizzata  da  Giu¬ 
lio  Il .  ,  (  la  quale  è  quasi  la  stessa,  che  dagli  anti¬ 
chi  era  chiamata  Via  Retta  )  troverete  il  collegio 
Bandinelli ,  e  il  palazzo  Sacchetti  :  scrive  Lodovi¬ 
co  Gomesio  ne5  suoi  eejnraeatarj  %  che  il  letto  del 


Da  strada  Giulia  all'  Isola  di  S.  Bartol.  Gt 
Tevere  si  stendeva  da  questa  pane  sino  alla  pri— 
^Igiene ,  che  chia ricavasi  Corte  Savella,  fondato  ita 
“alcuni  marnai  dimostrativi  di  ciò  ritrovati  in  det- 
“ta  corte  . 

La  Chiesa  di  S.  Biagio  della  Pagnotta,  già  tem- 
°ì pio  di  Nettuno  ,  nel  quale  coloro  che  avevano  pa¬ 
rtito  naufragio  ,  venivano  ad  appendere  i  loro  ca- 
c  si  dipinti  ,  e  vi  si  è  trovalo  un  marmo  ,  che  face- 
“va  menzione  di  tal  idolo,  e  diceva  che  questo 
^  tempio  dall’  lmperadare  Adriano  fu  risarcito  .  Vi- 
'  cina  è  la  Chiesa  dei  Ss.  Faustino,  e  Giovila  de’ 

'  Bresciani  ,  principiata’ in  forma  di  palazzo  per  use» 

'  dei  tribunali  di  Roma  ,  che  qiP  voleva  congrega¬ 
re  Giulio  II.  ,  e  si  univa  con queigran  muri  ,  so|  ra 
quali  sono  le  Cinese  di  S.  Bagio ,  e  del  Suffragio  j 
ma  Bramante  3  che  n1  eru  1  ardii  tetto  per  la  mor¬ 
to  dei  Papa  ,  lasciò  imperfetta  questa  fabbrica  «, 
che  servi  poi  ad  altri  usj  lino  al  iSyb.  ,  nel  qual 
tempo  fu  data  ai  Bresciani.  Appresso  troverete 
la  suddetta  Chiesa  del  Suffrago  riiatta  da’  fonda¬ 
menti  con  disegno  dei  Rinaldi  .  Nella  prima 
cappella  a  destra  •  il  quadro  Coll*  adorazione  de’ 
dVI  agi  ,  i  due  laterali  ,  e  ia  vdtà  sono  di  Gio.  Batti¬ 
sta  Nalditii  .*  Nella  seconda  cappella  il  quadro 
colla  B.  V.,  S.  Giuseppe, è  S.  Domenico  sono  di  Giu¬ 
seppe  Glie  zzi  :  P  uno  dilaterai!  dove  si  vede 
Àbramo  c  di  Girolamo  Tioppa  ,  F  altro  con  la 
visionò  di  Giacobbe  di  Giadnio  Messinese  .  Nella 
terza  ,  io  cui  si.  venera  u/ia  miracolosa  lounagi- 
Jie  della  Madonna  ,  i  dui  quadri  laterali  sono 
«h  Giusappe  Chiari  j  le  pii tetre  Mei  ia  vol  ta  sona  d-i 
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piccolo  Berettoni  .  Il  quadro  deli’ aitar  maggiore 
è  opera  del  suddetto  Gkezzi  •  i  due  laterali  7  e  la  1 
volta  sono  del  Cav.  Benaschi  Piemontese  .  Nella 
cappella  del  Crocifisso  i  due  laterali  si  credono 
del  Lanfranchi  .  Nella  seguente  il  quadro  di  San  i 
Francesco  7  e  altri  santi  è  copia  di  Guido  •  il  San  i 
Giacinto  nell’  ultima  di  Mr.  Daniele  Fiam-  i 
mingo  •  i  laterali  ,  e  la  volta  sono  di  Qio.  Bat.  i 
Cimi  ni  Palermitano  .  '  J] 

Vicino  è  l*  oratorio  dell’  archiconfraternita  del 
Gonfalone,  in  cui  parimente  sono  pitture  insi¬ 
gni  .  La  cena  di  Nostro  Signore  con  gli  apostoli  , 
e  il  Cristo  che  porta  la  Croce  sono  di  Lilio  Agre¬ 
sti  .  Gesù  condotto  a  Caifas  con  altre  ligure  è  la 
più  bell’  opera  diRaffaelino  da  Reggio  .  La  Resur¬ 
rezione  del  Salvatore  ,  e  le  due  figurine  di  sopra 
sono  di  Marco  da  Siena  .  La  Coronazione  di  Spi¬ 
ne,  e  1’  Ecce  homo  sono  di  Cesare  Nebbia  .  La  Fla¬ 
gellazione  con  le  figure  di  sopra  sono  di  Fede¬ 
rico  Zuccheri  ,  h  Crocifissione  ,  e  la  deposizio¬ 
ne  della  Croce  soro  di  Daniele  da  Volterra  .  Il 
quadro  dell’  altare  ^  del  suddetto  Lilio  Agresti . 

Troverete  poi  il  nuovo  carcere  principiato  da 
Innoc.  X.  e  terminati  da  Alessandro  VII. 

La  Chiesa  di  S.  Filippo  Neri  ,  e  nel  vicolo  in¬ 
contro  la  Parrocchia!’  di  S.  Niccolò  ,  Juspatrena- 
to  della  famiglia  Incoronati ,  e  più  oltre  il  collegio 
Gfoislieri  ,  e  la  Chieia  dello  Spirilo  Santo  de’  Na¬ 
poletani  ,  già  dette  dS.  Auria  ,  il  di  cui  luogo  an¬ 
ticamente  si  chiamava  Castrum  Senevse  .  La  det¬ 
ta  Chiesa  è  rinnovai  con  architettura  del  Cava- 
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liéf  Carlo  Fontana  :  ivi  vedrete  nobili  caj  pelle, e 
buone  pitture  . 

La  Chiesa  di  S,  Egidio  degli  orefici  fu  architet¬ 
tala  da  Bramante.  IN  eli  ’  alira  di  S.  Caterina  de’Se- 
nesi  ,  nuovamente  da’  fondamenti  rifabricata  , 
ravvisasi  all’esterno  una  ben  fornita  facciata  a- 
doma  di  pregevoli  stucchi ,  e  bassirilievi.  Ed  all’ 
finterno  osservatisi  vaghissime  pitture  ,  opere  de’ 

Ipiù  celebri  pennelli  del  secolo  XVII.  }  in  que¬ 
sta  Chiesa  conservasi  un  dito  della  Santa,  nel  qua¬ 
le  ricev  è  1’  anello  dal  suo  Sposo  Gesù  . 

Veduto  il  palazzo  de’  Falconieri,  rinnovato  con 
eccellente  simetrla  dai  Borromini ,  visitate  la 
i Chiesa  deli’  archiconfraternita  di  S.  Maria  dell’ 
Orazione  della  Morte  ,  nuovamente  architettata 
dal  Cav.  Fuga;  entrate  nel  palazzo  Farnese  già  de’ 
i  Duchi  di  Parma  .  Principiò  questo  grand’  edilizio 
Paolo  III.  mentre  era  Cardinale  con  disegno  di 
Bramante  Lazari,  e  di  Antonio  Sangailo,  c  nel  suo 
Pontificato  lo  ridusse  a  questa  maestosa  grandez¬ 
za  colla  direzione  di  Michel’  Angelo  Buonarroti  $ 
e  dal  card.  Alessandro  nipote  di  Paolo  II!,  lu 
terminato  .  Vi  erano  in  questo  Palazzo  d'ile 
celebri  statue  antiche  che  iurono  trasportate  in 
l\7a|  >ol i  .  Nello  stesso  palazzo  è  un  gabinetto  di** 
pi  nto  da  Annibale  Caracci  .  Visorio  ancora  altre 
eccellenti  pitture  del  detto  Annibale  ,  dei  La n- 
fra  fichi  ,  del  Zuccheri,  e  di  Tiziano  :  nella  gran 
sala  vedrete  due  statue  famose  di  Guglielmo  di  l- 
la  Porta  ,  che  dovevano  servire  pel  sepolcro  di 
Paolo  III.  Vedrete  poi  nella  piazza  le  due  belle 
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fontane  con  due  gran  conche  di  granito  d’ine* 

stimabile  valore  . 

Ri? ornando  alla  strada  Giulia  1  osserverete  nel 
la  Chiesa  di  S.  Gio.  Evangelista  de’  Bolognesi  iJ 
quadro  dell  aitar  maggiore  .  opera  mirabile  del 
I)o  meni  chino  .  Avanzandovi  troverete  il  super¬ 
bissimo  fonte  ,  che  fa  prospetto  alla  detta  strada 
fatto  da  Paolo  V.  con  disegno  del  Maderno  .  Ac¬ 
canto  a  questo  fonte  era  1’  Ospizio  <le’  veri  Veo* 
"Chi  trasferiti  ali  Ospizio  di  S.  M  chele  a  Piipa  .  In 
oggi  una  parte  del  sud  'tto  luogo  serve  per  con¬ 
servatorio  alle  povere  fanciulle  dette  le  Zocco¬ 
li16  ,  V  altra  parie  per  collegio  Apostolico  de’Sa- 
cerdoti  ,  fatto  ristorare  ,  ed  ampliare  dal  Card. 
Imperiali  . 

Dirimpetto  è  la  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Sal¬ 
vatore  in  Onda  ,  governata  da’  Pp.  Conventuali 
di  S.  Francesco  .  Segue  la  Chiesa  della  Ss.  Trinità 
de’  Pellegrini  ,  e  Convalescenti ,  ricca  di  preziose 
cappelle  ,  ira  le  quali  I’  aitar  maggiore  è  insigne 
per  il  quadro  fattovi  da  Guido  Reni.  I  quattro 
profeti  negl’  angoli  della  cupola  sono1  di  Gio  Bat. 
da  Novara  ,  che  dipinse  ancora  tutta  la  cappella 
della  Ss.  Annunziata  .  Il  quadro  con  S.  Gregorio  7 
e  tutta  ìa  cappella  del  medesimo  fu  dipinta  da 
Baldassar  Crocè  .  Il  quadro  della  contigua  con  ia 
B.  Verg. ,  S.  Agostino,  e  S.  Francesco  è  opera  del 
Cav.  d’  A  r  pino  •  e  Fra  lire  pitture  sono  delsudetto 
Croce  *  il  quadro  con  S.  Carlo,  S.  Filippo,  ed  al¬ 
tre  figure  nell’  ultima1,  '  è  di  Mr.  Guglielmo 
Gorgoglione  ,  e  le, altre  pillare  sono  di  Gio.  Bau. 
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Fei  retti  allievo  rii  icario  IVI  arsila  .  Appresso  vi  6 
l’oratorio,  in  cui  si  predica  ogni  sabato  agli  ebrei. 
La  dalia  Chiesa  e  slata  abbellita  di  vaga  Tacciata 
architettata  datrancesco  de  Santis  R ornano  .  Po¬ 
co  lontano  è  da  parrocchia  de’ Ss.  Vincenzo  ed 
Anastasio  de’  Cuochi  ,  detta  ancora  della  An¬ 
nunziata. 

Tornate  inoltre  al  palazzo  Spada  a  Capo  di 
Feiro  ,  Tatto  dal  card.  Girolamo  con  architettura 
di  Giulio  Merisi  da  Caravaggio  ,  Vedrete  in  esso 
oltre  un  vago  giardino  ,  la  libreria  ,  la  sala  ,  e  le 
camere  ornate  di  stucchi  7  e  pitture  bellissime  . 
Nella  galler  à  ,  Bidone  che  si  uccide  sul  rogo  ,  è 
opera  del  Quercino  da  Cento  7  e  il  ratto  d’Elena  è 
di  Guido  Rem  .  Le  altre  pitture  di  detto  palazzo 
fui ouo  disegnate  parte  da  Baniele  da  Volterra  e 
parte  da  Giulio  Piacentino  7  del  quale  sono  anco¬ 
ra  le  statue  e  stucchi  del  cortile  e  della  Tacciata 

Indi  visitando  la  Madonna  della  Cerqua  nella 
vicina  Chiesa  de  Macellari  7  ritornate  poi  nella 
piazza  Farnese . 

Vedrete  la  Chiesa  di  S.  Brigida  Svezzese  in  cui 
la  detta  Santa  abitò,  ed  ebbe  da  Nostro  Signore 
alcune  visioni.  Cìem.Xi.  la  fece  ingrandire  e  or¬ 
nare  ,  aggiungendovi  la  Tacciata  .  ° 
i  Passate  a  S.  Girolamo  della  carità,  nell’ aitar 
maggiore  fatto  di  marmi  e  metalli  ,  vi  è  una  bella 
copia  del  famosissimo  quadro  del  Domenichini  y 
che  ora  è  alla  galleria  Vaticana.  .  Nella  cappella 
della  famiglia  Spada  disegnata  dal  Borromini  ,  le 
sculture ,  c  statue  dalla  parte  dell’  epistola  sono 
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di  Cosimo  Fancelli  >  dalla  parte  del  Vangelo  sono 
di  Ercole  Ferrata  ,  e  gli  Angeli  genuflessi  so¬ 
no  d’  Antonio  Giorgetti  .  Nella  piccola  cappella 
vicina  alla  maggiore  ,  il  quadro  e  le  pitture  solo 
di  Durante  Alberti  .  Dall’  altro  lato  il  quadro  ,  in 
cui  vi  è  N.  Sig.,  che  dà  le  chiavi  a  S.  Pietro,  è  ope¬ 
ra  del  Muziani  ,  e  nell’  oratorio  il  quadro  con  la 
B.  V erg,,  S.  Girolamo,  e  S.  Filippo  Neri  è  fatica  dei 
Romanelli  .  Questa  Chiesa  ,  che  fu  abitazione  dei 
sud.  Santo,  è  governata  da  una  congrcg,  di  gentil’ 
Uomini  ,  che  vi  mantengono  un  collegio  di  sacer¬ 
doti  religiosi  ,  tra  quali  fu  il  V.  servo  di  Dio  Pa¬ 
dre  Buonsignore  Cacciaguerra  ,  che  diede  princi¬ 
pio  all*  Istituto  dell*  oratorio:  dopo  la  cui  morte  lo 
Stabili ,  e  fondo  S,  Filippo  Neri  ,  che  visse  in  que¬ 
sto  luogo  33,  anni  ,  e  la  sua  camera  fu  ridotta  in 
una  divola  cappella  con  pitture  ,  e  altri  ornamen¬ 
ti  fattevi  dal  cav.  Pantera  , 

Vicina  è  la  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Caterina 
della  Bota,  in  cui  ii  quadro  dell’  aliare  maggiore 
è  del  Zuccheri  }  e  la  fuga  di  N.S.  in  Egitto  in  al¬ 
tra  cappella  è  del  Muziani  ,  del  quale  sono  le  altre 
figure  nella  cappella  della  Santa  .  Incontro  v’  è  il 
collegio  Inglese  .  Più  avanti  è  la  Chiesa  di  S.  Ma¬ 
ria  di  Monserralo  della  Nazione  Aragonese  ,  e  Ca¬ 
talana  ,  ora  nuovamente  ,  e  riccamente  adì  «nata, 
servendo  di  Chiesa  nazionale  ai  Spaglinoli  ?  in  ve¬ 
ce  di  S.  Giacomo  in  Piazza  Navona  ,  che  ora  c  ca¬ 
riota  in  rovina  .  Quivi  vicino  è  Ja  Chiesa  parroc¬ 
chie  di  Ss  Gio.  in  Aino  :  segue  il  palazzo  de’  Ric¬ 
ci ,  e  r  altro  delia  famiglia  d’  Aste  , 
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Avariandovi  alla  chiavica  detta  di  S.  Lucia  ve¬ 
drete  le  Chiese  di  S.  Stefano  in  Piscinula  _  e  di 

7 

S.  Lucia  del  Conia  Ione  .  Per  la  strada  med.  trove¬ 
rete  il  palazzo  del  già  Card.  Piodrigo  Borgia ,  che 
fuAless.  VI. ,  ora  della  famiglia  Sforza  Cesarini  • 
Sotto  questo  palazzo  era  la  residenza  de’  cursori 
del  Papa  ,  trasferita  da  Innocenzo  XII.  alla  gran 
curia  Innocenziana  di  Monte  Citorio  ,  dove  pure 
fu  rono  trasferiti  i  nostri  varj  tribunali  ,  che  sta¬ 
vano  nella  prossima  strada  chiamala  Banchi .  In 
detta  strada  troverete  la  Chiesa  della  Purificazio¬ 
ne  governata  dalla  confraternita  degli  Oltramon¬ 
tani  .  Nel  palazzo  ,  che  guarda  verso  il  Castel  Sant’ 
Angelo  ,  è  il  banco  di  S.  Spirito  :  e  più  avanti  la 
Chiesa  parrocchiale  ,  e  collegiata  de’  Ss.  Celso  ,  e 
Giuliano  rinovata  con  disegno  di  Carlo  de  Domini- 
cicis  .  Quivi  nel  secolo  passato  si  vedevano  i  vesti¬ 
gi  di  un'arco  eretto  agl'  imperadori  Grazfano  ,  V4- 
lentiniano  7  e  Teodosio  ,  dalle  cui  iscrizioni  appa¬ 
riva  ,  che  era  stalo  1’  ultimo  ornamento  di  un  va¬ 
sto  portico  . 

Inoltratevi  alla  vicina  piazza  del  ponte  S.  An¬ 
gelo  ,  voltando  alla  destra  per  la  strada  chiamata 
Panico  ,  indrizzaievi  al  monte  Giordano,  per  ve-< 
dere  il  palazzo  già  degl’  Orsini ,  ora  de’  Gabrielli: 
dal  quale  scendendo  nella  piazza  allargata  da  Pao¬ 
lo  HI.  ,  nella  parte,  che  riguarda  Banchi  è  la  Chie¬ 
suola  di  S.  Giuliano  ,  ove  risiede  la  compagnia  di 
S.  Maria  del  Soccorso  ,  che  prima  stava  a  S.  Tom¬ 
maso  in  Parione  .  Osservate  la  nuova  facciata  lu¬ 
ta  dal  Borromini  alla  casa  de’Pp.  dell"  Oratorb  , 

E  2 


68  Giornata  Seconda 

sopra  la  quale  è  una  torre  con  un’  immagine  del¬ 
ia  Madre  di  Dio  ,  terminata  coll’  ornamento  di 
un'  orologio  dal  nobile  ingegno  del  mentovato 
archi  te«  lo. 

A  seconda  della  casa  troverete  1’  oratorio  de’ 
sud*  Pp.  dalla  cui  facciata  ,  architettata  in  forma 
d’  abbracciamento  umano  ,  pare  siete  invitati  di 
contemplare  la  sua  vaga  invenzione  .  Osservale 
come  il  mentovato  Borromini  7  per  render  più 
maestoso  questo  sacro  luogo  componendo  un 
nuovo  ordine  d’  architettura  ,  ha  unite  le  linee 
"  dej  frontispizio  orbicolato  insieme  con  quelle  del 
retto  ,  che  lormano  una  terza  specie  tanto  inusita¬ 
ta  ,  quanto  ingegnosa  . 

Entrate  nella  d.  casa  osservate  sopra  la  porta 
della  Sagrestia  un  busto  di  me  allo  di  Grog.  XV. 
opera  di  Alessandro  Algardi  .  Del  medesimo  è  la 
statua  di  marmo  nell’  altare  dedicato  a  S.  Filippo  , 
prima  fatica* di  questo  virtuoso  .  Osservate  anche 
nella  volta  un  ornamento  di  pitture  fatto  da  Pie¬ 
tro  da  Cortona  .  .Tiene  abbracciala  la  detta  sa¬ 
grestìa  da  due  cortili,  i  cui  portici  .  e  ioggie  soste¬ 
nute  da  un  solo  ordine  composto  e  non  da  più  , 
come  era  solita  di  operare  l’architettura,  è  inveii 
zione  ,  che  rende  più  magnifica  la  fabbrica  ,  e  più 

ammirabile  la  mente  del  Borromini,  che  ne  fu 
'  # 

F  autore  * 

Entrate  poi  nella  Chiesa  detta  S.  Maria  in  Valli— 
c^lia,  o  Chiesa  nuova,  vedrete  in  essa  la  volta  ,  la 
bugola  ,  e  la  tribuna  colorite  con  molta  lode  dal 
sue»  Carlóna  ,  c  gli  ornamenti  di  stucchi  ,  e  pittu- 
#  re,  quali  è  stata  nuovamente  abbellita.  JNTcU’ 
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aitar  maggiore,  in  cui  è  un  ricco  ciborio  di  metal¬ 
lo  dorato  ,  Pietro  Paolo  Rubens  vi  dipinse  1’  im- 
mag.  della  B.  Verg. ,  e  i  quadri  laterali.  Nella  vi¬ 
cina  cappella  dedicata  a  S.  Filippo  Neri,  il  cui  qua¬ 
dro  è  di  Guido  Reni ,  riverite  il  corpo  del  Santo  ,  e 
la  camera  in  cui  e<di  visse  .  Nella  contigua  ve- 
drete  la  Presentazione  della  B.  Verg.  ai  Tempio 
colorita  dal  Barocci  -  di  cui  è  ancora  la  Visitazio¬ 
ne  di  S.  Elisabetta  .  In  altra  ^appella,  Michel*  An¬ 
gelo  da  Caravaggio  dipinse  il  Cristo  portato  al 
sepolcro  :  il  Muziani  fece  P. Ascensione  del  Signo¬ 
re  al  Cielo  ,  Vincenzo  Fiamengo  la  Venuta  dello 
Spirito  Santo  7  il  Cav.  d’  Àrpino  la  Coronazione 
della  B.  V.  M.  e  la  Presentazione  di  Gesù  altem¬ 
pio  :  Durante  Alberti  la  Natività  del  Signore  :  Car¬ 
lo  Maratti  i  Ss.  Carlo  Borromeo,  e  Ignazio  Lojo- 
ìa  .  Osservate  ancora  1*  altre  cappelle ,  e  pitture 
parimente  di  bravi  autori  . 

Entrate  nella  strada  nuova  ,  dove  a  man  sini¬ 
stra  ,  e  il  Palazzo  Gaucci  e  poi  per  quella  degli 
Orefici  ,  e  del  Pellegrino  conducetevi  in  campo 
di  Fiore  .  Donde  sia  originato  tal  nome  non  si 
concorda  fra  gp  autori  .  Altri  lo  deducono  da  Flo¬ 
ra  donna  amata  da  Pompeo,  come  si  legge  in  Plu¬ 
tarco  ;  ma  pare  più  verisimile  t  che  derivi  da  una 
certa  donna  chiamata  Tarrazia  ,  che  lasciò  questo 
campo  ai  popolo  Romano  ,  e  istituì  1  giuochi  fio¬ 
rali,  per  lo  che  gli  antichi  la  finsero  dea  de*  fiori  9 
e  Flora  la  chiamarono  .  In  questa  piazza  si  fan¬ 
no  morire  i  rei ,  che  il  S.  Officio  consegna  all» 
corte  secolare  , 
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Dove  è  il  palazzo  antichissimo  degli  Orsini  , 
oggi  de’ Pii  ,  si  vedono  alcuni  pochi  vestigi  'del 
teatro  ,  che  quivi  fabbricò  Pompeo  *,  la  cui  vasti¬ 
tà  capace  di  ottantamila  luoghi  ,  dovea  compren¬ 
dere  tutto  ciò  che  dalla  strada  oggi  detta  de’ 
Chiavari  si  stende  sino  alla  piazza  stessa  .  Verso 
questa  guardava  la  parte  posteriore  della  scena  : 
poiché  P  ingresso  ,  e  il  cavo  del  teatro  dove  sta¬ 
vano  gli  spettatori  ,  era  a  fronte  dell’opposto 
circo  Flaminio  .  I  gradini  ,  che  in  giro  prestava¬ 
no  come  di  sedili  a’  riguardanti  ,  servivano  an¬ 
cora  di  gradini  al  tempio  di  Venere  Vittrice  , 
fabbricato  in  fàccia  alla  scena  dallo  stesso  Pompeo 
per  isfuggir  la  censura  di  aver  impiegate  tante 
ricchezze  in  una  fabbrica  dedicata  a’  soli  spetta¬ 
coli  *  Patì  più  volte  1’  incendio  questo  teatro ,  fu 
risarcito  poi  da  molti  imperatori  *  P  ultimo  che 
lo  ristaurò,  fu  i!  Re  Teodorico  .  . 

Al  fianco  del  medesimo  fabbricò  il  detto  Pom¬ 
peo  una  gran  Curia  ,  che  verisimilmente  fu  tra  il 
mentovato  palazzo  de’  Pii,  e  la  Chiesa  di  S.  An¬ 
drea  della  Valle  .  Ma  perchè  in  essa  fu  ucciso 
da’  congiurati  Giulio  Cesare ,  il  popolo  detestan¬ 
do  anche  il  luogo  ,  deve  fu  commesso  questo  par¬ 
ricidio  ,  la  distrusse  é 

Seguite  per  la  strada  de’  Giubbonari ,  e  nella 
piazzetta,  che  sta  nel  fine  di  essa,  vedrete  la  Chie¬ 
sa  di  S.  Barbara  de’  Librari  di  nuovo  fabbricata  , 
e  ornata  con  architettura  di  Giuseppe  Passeri  .  Il 
quadro  dell’  aitar  maggiore  è  opera  di  Luigi  Gar¬ 
zi  ,  il  quale  dipinse  anche  la  cappella  del  Croci- 
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fbso  ,  e  fece  tutte  le  pitture  a  fresco  ,  che  si  vedo¬ 
no  nelle  vole  „  e  nei  lari  della  Chiesa  .  La  statua 

a  Y 

della  Santa  nella  facciata  esteriore  ,  fu  scolpita  da 
-Ambrogio  Parisi .  Entrate  poi  nella  piazza  ,  che 
prende  il  nome  dai  monte  della  Pietà  ,  e  nel  pa¬ 
lazzo  di  detto  Monte  osservate  una  bella  cappella  di 
fini  marmi,  nel  cui  altare  è  un  bassorilievo  sti¬ 
matissimo  di  Domenico  Gnidi,  con  altri  due  bas- 
sirilievi  laterali  di  Mr.  Teudon  ,  e  Mi*,  le  Gros  , 

A!  lato  manco  era  Li  Chiesa  di  $.  Teresa  ,  e  Saa 
Gin.  della  Croce  do’  Pp.  Carmelitani  scalzi  eret¬ 
ta  ne'  palazzo  già  de’  Barberini  ,  dove  abitò  Ur¬ 
bano  Vili. ,  e  presentemente  v’  è  1*  aggiunta  del 
nuovo  monte  . 

Rivolgetevi  alla  Chiesa  di  S.  Salvatore  in  Cam¬ 
po,  architettata  dal  Paparelli  *  indi  alla  piazza  ,  e 
al  nobilissimo  palazzo  della  famiglia  Santacroce  ^ 
nel  cui  cortile  erano  molti  bassirilievi  antichi  $ 
nel  Li  nobili  appartamenti  molte  pitturo  a  fresco 
di  Giovan  Francesco  Grimaldi.  Vi  vedrete  an* 
cora  una  bolla  statua  di  Apollo  ,  un’  altra  di 
Diana  ,  due  altre  di  una  Cacciatrice  ,  e  di  un 
Gladiatore  ,  e  un  ritratto  in  marmo  dell’  Al-* 
gardi  , 

Passate  alla  Chiesa  di  S.  Maria  inCacaberis,  co¬ 
si  detta  da  una  famiglia  Romana  ,  che  la  fondò  9 
poi  a  quella  di  S-  Paolo  alla  Règola  ,  nuovamente 
fabbricata  da’Pp*  del  tei;»*  ordine  di  S.  Francesco 
della  nazione  Siciliana  .  È  tradizione  ,  che  qui  a- 
bitasse  S.  Paolo  la  prima  volta,  che 'venne  in  Ro¬ 
ma  .  Più  avanti  troverete  la  Chiesa  di  S.  Maria  i.n 
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Monticelli  ,  fabbricata  da  Clemente  XI.  ,  in  essa 
il  quadro  dell’  aliar  maggiore  fu  dipinto  da  Bac¬ 
cio  Ciarpi  ,  e  il  Salvatore  a  mosaico  nella  tribu¬ 
na  è  antichissimo  ,  essendo  più  di  i33o.  anni^  che 
è  staio  fatto . 

Appresso  troverete  la  Chiesa  di  S.  Bar’olomeo 
de  Vaccinari  ,  rimodernata  ,  e  abbellita  da’  me¬ 
desimi  .  Visitate  poi  la  Chiesa  di  S.  Maria  del  Pian¬ 
to  cosi  nominata  ,  perchè  vi  è  un’  immagine  del¬ 
la  B.  Vergine,  che  miracolosamente  versò  dagli 
occhi  le  lagrime  .  Sul  monte  ,  detto  de’  Cenci  , 
vedrete  la  Chiesa  di  S.  Tommaso  e  il  palazzo  di 
essa  famiglia .  '  . 

Inviatevi  alia  piazza  Giudea  ,  dove  nel  secolo 
passato  si  *  vedeva  un  gran  residuo  d’  antica  lab- 
fcrica  (  della  quale  sono  ancora  i  vestigj  appresso 
la  sudetta  Chiesa  di  S.  Maria  in  Cacabcris  )  cre¬ 
dula  da  Lucio  Fauno  ìun  portico  eretto  dall’  im¬ 
peratore  Settimio  Severo  .  Il  Serlio  riportando¬ 
ne  la  pianta  nel  lib.  3.  delia  sua  architettura  ,  fa 
vedere,  che  questa  fabbrica  occupava  per  lun¬ 
ghezza  tuttala  contrada  de’Giubboriari  ,  e  le  case 
dei  Santacroce  .  Fu  anche  creduta  da  molti  il  por¬ 
tico  di  Pompeo  :  ma  la  struttura  poco  magnifica 
die  si  vede  in  quei  pochi  avanzi  ,  e  il  sito  dove 
sono,  fanno  conoscere  non  esser  quello  ornato  di 
tante  colonne  ,  e  fabbricato  al  fianco  del  teatro 
in  luogo  molto  diverso  da  questo  .  Fu  dunque  tal 
fabbrica  più  verisimihnente  il  portico  di  Gneo 
Oìlavio  ,  che  poi  fu  detto  A  ìibulationes  Osta* 
viance  ,  come  dynostra  il  Donati  . 
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Entrale  nel  Ghetto  degl’  ebrei  ,  uscendo  dal 
ihedosirno  troverete  la  Chiesa  di  S.  Gregorio  ,  che 
iu  antica  parrocchia ,  soppressa  da  Benedetto  Vili. 
Vi  risiede  una  confraternita  delta  delia  Divina 
Pietà  }  passate  al  ponte  detto  prima  Fabrizio  ,  og¬ 
gi  quattro  Capi  ,  il  quale  congiunge  1*  isola  alia 
città  ,  siccome  dall’  altra  parte  il  ponte  Cestio 
l’unisce  al  Trastevere  .  I  lasci  del  grano  tolto  dai 
campi  Tarquinj  ?  e  gettali  per  odio  nel  Tevere  , 
ivi  arrestati  losi  insieme  colle  arene  portatevi 
dal  Fiume  ,  formarono  a  poco  a  poco  quest*  isola  y 
come  narra  Livio  .  ,  Fu  poi  fabbricata  a  guisa  di 
nave  in  memoria  di  quella  ,  che  da  Epidauro  con¬ 
dusse  a  Roma  il  serpente  creduto  Escufapio  ,  al 
quale  i  gentili  la  dedicarono  ,  edificandogli  un 
tempio  su  le  cui  rovine  è  oggi  la  Chiesa  di  S.  Bar¬ 
tolomeo,  tenuta  da’  religiosi  di  S,  Francesco  .  Ve¬ 
nerate  in  delta  Chiesa  il  corpo  dell’Apostolo  colloca¬ 
to  nell’  aitar  maggiore  dentro  una  preziosa  urna 
di  porfido  ,  nellasua  cappella  un  quadro  di  $.  Car¬ 
lo  Borromeo  è  opera  d’Antonio  Caracci  .  Vi  sono 
ancora  i  corpi  di  S.  Paolino  Vescovo  di  Nola  ,  di 
Sant’  Adalberto  ,  di  S.  Esuperanzio  1  e  di  S-  Teo¬ 
dora  Verg.  e  Mar.  con  altre  Sacre  Reliquie  ,  e  una 
spina  della  Corona  di  Nostro  Signore  ,  Incontro  è 
la  Chiesa  di  S.  Gio.  Colabita  con  1’  ospedale  gover¬ 
nato  da’  Pp.  detti  Fate  bene  Fratelli  ,  religiosi  di 
S.  Giovanni  di  Dio  7  libraro  ,  la  cui  Chiesa  fu  ar¬ 
chitettala  di  nuova  facciata  da  Luigi  Birattone  , 
e  dentro  tutta  ornata  di  vaghi,  e  preziosi  marmi. 
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Con  slaccili,  dorati  ,  e  piiture  d’  ottimi  professori  , 
vi  furono  trovati  alcuni  corpi  santi  ,  fra’  quali 
quello  di  S.  Gio.  Colabita  ,  e  dello  reliquie  de* 
Ss.  martiri  Mario,  Marta  ,  Audifàce,  Abacone  ,  Tau- 
riuo  ,  Lr  col  ano  ,  ed  altri  ,  Qui  era  anticamente  un 
altro  tempio  di  Giove  ,  eretto  da  Caio  Serviiio 
Duumviro  . 

Fu  detta  ancora  quest’  isola  de’  Languenti,  at¬ 
teso  il  costume  antico  di  esporre  in  essa  dentro  al 
tempio  d  Esculapio  gl’  infermi ,  affinchè  riacqui¬ 
stassero  la  sanità  .  Ne’  tempi  d’  Onorio  Impe¬ 
latole  fu  quivi  i’  abitazione  della  fa  miglia  Anicia  * 
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Va  S.  Lorenzo  ,  e  .Parnaso  per  il  Monto 

Ave ntì no  . 

•  *  • 

Principiate  il  vostro  viaggio  dalla  Chiesa  collc- 
giala  de’  Ss.  Lorenzo  ,  e  Damaso  ,  o  Cancel- 
laria,  ristorata,  e  ornata  in  vai  j  tempi  da’  Pon¬ 
tefici  ,  e  card.  Cancellieri  *  Venerale  nella  cap¬ 
pella  ,  ove  si  custodisce  il  Ss.  Sagrane  nto  ador¬ 
na  di  fini  marmi  ,  e  metalli ,  architettata  dai  ca¬ 
valieri  Sassi  ,  e  Gregorini,  il  quadro  rappresen¬ 
tante  la  Cena  di  Nostro  Signore  fu  colorito  da 
eccellente  Professore,  e  1’ altra  dicontro  fu  simil¬ 
mente  ornata  d’architettura  da  Nicolò  Salvi  .  La 
cappella  vicino  al  fonte  battesimale  dedicati  a 
Maria  Santissima  Addolorata  ne  fu  l’architetto  il  Cav. 


ìaS.  Lorenzo ,  e  Damasopen  il  Monte  Ayent .  ;5 
avona  .  Il  SS.  Crocitìsio  ,  mediante  il  quale 
f.  Si  "il ore  parlò  più  volle  a  Santa  Bi  igida  si 
'inserva  in  questa  Chiesa  ,  ed  anche  i  corpi  di  San 
ama  so  P.  ,  e  de’  Ss.  Faustino,  Giovila  Frenila- 
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e,  e  il  Capo  di  S.  Barbara V.  ,  eli.  ed  altre  re- 
quie  .  Osservate  ancora  il  deposito  di  Anni  bai 
laro  poeta  italiano  ,  la  lesta  del  quale  fu  scolpi- 
\  da  Gio.  Battista  Dosio  .  Qui  fu  istituita  la  pri- 
na  Confraternita  del  SS.  Sagramelo  da  Teresa 

Vedrete  il  palazzo  della  Cancellarla  Apostolica 
irchitettato  da  Bramante,  o  come  altri  voglio- 
io  dal  Sangailo  .  Lo  principiò  il  card.  Lodovico 
llezzarota  Padovano,  e  lo  terminò  il  card.  mi- 
[‘aelle  Riario  con  travertini  tolti  dal  Colosseo  ? 
da  un’  antica  fabbrica  di  bagni  ,  e  da  un  arco  di 
Gordiano.  Osserverete  nel  cortile  il  gran  nume¬ 
ro  delle  colonne  .  Troverete  la  gran  sala  nuova¬ 
mente  ornata  di  pitture  ,  e  d’  altro  da  Clemen¬ 
te  X.L  C.  negli  appartamenti  assai  copiosi  di  stati-* 
...  i  .«cimanti  /li  niitnro  fatte  dì 


Aurino  Mra.  ,  e  Giovanni Colabita  Contesso- 

^  ^  1 —  ■  UT  no 
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vedrete  molli  ornamenti  di  pitture  ,  latte  da 
*  t t ~  «ifii  i  «d  alt  ri  buoni 


ze  ,  veaieic  uwiu  'r  r  .  ?  .  ,  * 

Giorgio  Vasari ,  Francesco  Salviau  ,  ed  altri  buoni 
professori .  Serve  il  dello  palazzo  di  abitazione  a'  car¬ 
dinali  Vicecancellieri . 

Tro-erele  a  roano  dritta  la  Chiesa  parroccb  a- 
te  diS.  Maria  di  Grotta  Pinta  ,  ed  a  sinistra  quella 
della  Visitazione  di  S.  Elisabetta,  anderete  alla 
Chiesa  di  S.  Andrea  della  Valle  de’  Padri  Teatini 
fabbricata  dal  Card.  Alessandro  Pere, tu  .  1  lell'“ 
Paolo  Olivieri  fu  il  primo  architetto  di  questa 
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Chiesa^,  e  successivamente  Carlo  Maderno  .  ] 
Cav.  Carlo  Pyùnaldi  architetto  la  facciala  ,  in  ci 
le  statue  di  S.  Gaetano  ,  e  di  S.  Sebastiano  son 
scult  ure  di  Domenico  Guidi  :  quelle  di  S.  Andre 
postolo  ,  e  di  S.  Andrea  Avellino  sono  di  Ercol 
citata  :  1’  Angelo  dall’  uno  de’  lati  ,  e  le  statu 
sopra  a  porta  sono  di  Giacomo  Antonio  Faneel 
1  *  la  prima  cappella  a  destra  quando  si  entra 
ornata  di  preziosi  marmi  con  disegno  di  Carli 
fontana  ,  il  bassorilievo  dell’  altare  fu  scolpito  d. 

ntonio  Raggi  ,  che  fece  ancora  la  statua  del  card 
Ginnetti  ,  e  quella  Fama  coll*  arme  di  ta!  Fami 
g  i  le  statue  delle  quattro  Virtù  e  dell’  aLtr; 
ama  simile  ,  furono  scolpite  da  Alessandro  Fon¬ 
one  .  a  seconda  cappella  parimente  nobilissi¬ 
ma  in  architettata  da  Michel’  Angelo  Buonarro¬ 
ti  ,  che  lece  ancora  il  modello  della  Pietà  ,  e  le 
statue  laterali,  gettate  in  bronzo  .  Nella  terza  il 
qua  j°  di  y  Carlo  ,  è  diBjtrtolomeo  de’Crescen- 
zi  .  Nell  aliare  delia  crociata  il  S.  Andrea  d’  Avel- 
3110 .  e  opera  del  cav.  Lanlranchi  .  Nell*  oratorio 
contiguo  il  quadro  con  1’  Assunta  fu  colorito  da 
Antonio  Barbalunga  allievo  del  Doraenichino  : 

ut  a  a  tribuna  dell  aitar  maggiore  dal  corni- 
Clone  in  giu  ,  i  tre  quadri  grandi  nel  mezzo  sono 

d  Aì'r-C0Z™  Calabrese  5  S1'  altri  due  laterali 
sono  del  C, gnam  e  delSaruffi  Bolognese  :  le  altre 
pitture  dal  cornicione  in  sii  sono  del  Domenichino. 
I  quattro  angoli  della  cupola  furono  dipinti  dal  su- 
detto  Domemclnno  ,  etutto  ilrimanente  dalsudet- 
to  Lanfrancht  .  Dall’  altra  parte  ,  il  quadro  della 
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Piccola  cappella  delia  Beata  Vergine  ,  è  lavoro  di 
Alessandro  Francesi  Napolitano .  Nella  seguente 
D|.1S.  Gaetano  è  del  Carxmssei  da  Bevagna  j  e  i’  or¬ 
namento  di  fiori ,  e  di  Laura  Bernasconi  .  Ap¬ 
presso  vedrete  il  deposito  del  conte  Tieni  ,  ar- 
jfeliitettalo  da  Domenico  Guidi  ,  il  quale  fece  au¬ 
liche  le  sculture  .  Nell’  altare  vicino  il  S.  Sebastia¬ 
no  è  di  Giovanni  de  Vecchi  :  il  piccolo  quadro 
(jcolla  B.  Vergine  ,  ed  altre  figure ,  è  di  Giulio  Ro- 
miano  .  Nell’  altare,  che  segue  ^  il  quadro  con  San 
, Michele  Arcangelo  ,  e  tutte  le  altre  pitture  sono 
•  del  Cav.  Cristofaro  Roncalli .  Nell’  ultima  compo- 
isla  di  squisiti  marni tutte  le  pitture  sono  del 
Cav.  Domenico  Passiglieli/.  La  statua  di  S.  Ma¬ 
ria  è  di  Francesco  Mochi  ,  il  S.  Giovanni  Evan¬ 
gelista  è  di  Ambrogio  Malvicino.  Il  San  Gio. 
Battista  è  di  Pietro  Bernino  ,  la  S.  Maria  Mad¬ 
dalena  è  di  Cristofaro  Stali  ,  il  quale  fece  anco¬ 
ra  là  statua  di  Monsignor  Barbarmi  dalla  parte 
del  Vangelo,  dove  è  S.  Sebastiano  dipinto  dal 
Passignani ,  ove  appunto  era  la  Cloaca  ,  in  cui  fu 
gettato  il  corpo  del  S.  Martire  . 

Uscite  per  la  porta  laterale  verso  i  Cesarmi  ,  e 
nella  strada  ,  che  avrete  incontro  ,  potrete  ve¬ 
dere  la  nuova  Chiesa  del  Ss.  Sudario  della  nazio¬ 
ne  Savojarda  ,  e  quella  di  S.  Giuliano  della  nazio¬ 
ne  Fiamminga  .  Ritornando  poi  verso  i  Catinari  , 
nella  strada  mano  manca  troverete  la  Chiesa  de’ 
Ss.  Cosmo,  eDamiauo  de’  Barbieri:  indi  il  colle¬ 
gio  cta  ’pp.  Bernabili,  che  hanno  in  cura  l’annes¬ 
sa  Chiesa  di  S.  Cario  ,  fabbricata  dal  Card.  Gio. 
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Ba  tista  Leni  con  architettura  di  Rosato  Rosati 
ina  la  facciata  è  disegno  del  Soria .  Nell’alta: 
maggiore  il  quadro  con  S.  Carlo  è  di  Pietro  d; 
Cortona*  la  tribuna  è  del  Lanlranchi  .  Il  Padr< 
Eterno  nel  lanternino  della  cupola  fu  dipinte 
da  Gio.  Giacomo  Semenza  Bolognese  ,  allievo  d 
Guido  Reni*  le  quattro  Virtù  ne’pioducci  dal  Do- 
menichino.  Nelle  cappelle,  il  Transito  di  S.  Anna 
è  di  Andrea  Sacchi  :  il  martirio  di  S.  Biagio  è  d: 
Giacinto  Brandi  ,  e  il  quadro  nell’ altare  dell’  An¬ 
nunziata  è  del  sudetto  Lanfranchi  .  Nella  sagre¬ 
stia  vi  sono  quattro  bei  quadri  del  Cavalier  d’Ar- 
pino.  Il  Collegio  de’ suddetti  Padri  ^  per  la  sua 
ampiezza,  e  vaghezza  èMlegho  parimente  d’essere 
veduto . 

Passate  per  la  strada  de’  Catinari,  e  a  man  de¬ 
stra  vedrete  la  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria  in 
Publicolis  (così  detia  dalla  famiglia  Romana  de’ 
Publicolì)  juspntronato  della  famiglia  Santacroce, 
che  ha  in  essa  depositi  assai  cospicui.  Portatevi  per 
la  detta  strada  in  piazza  ,  dove  vedrete  una  vaga 
lontana  con  delfini  ,  e  statue  di  metallo  ,  inven- 
zion  bellissima  di  Taddeo  Landini  Fiorentino. 
Entrate  nel  palazzo  già  de’  Patrizj  ora  de’  Costa- 
guti  ,  in  cui  sono  pitture  del  Lanfranchi,  del 
Guercino,  e  del  Cav.  di  Arpino  ,  Ira  le  quali  quel¬ 
la  è  a«sai  celebre  ,  che  esprime  la  Verità  scoperta 
dal  Tempo  .  Di  qua  per  un  vicoletto  andrete  alla 
Chiesa ,  e  monastero  di  S.  Ambrogio  della 
Massima,  che  fu  casa  paterna  di  detto  Santo, 
e  di  S.Marceliina  sua  sorella.  Nelle  cappelledi  detta 
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^Chiesa  ,  il  quadro  di  S.  Stefano  Protomartire  è  di 
Pietro  da  Cortona  :  la  Deposizione  del  Signore 
dalla  Croce  è  di  Francesco  Romanelli  :  il  S.  Am¬ 
brogio  nell’ aitar  maggiore  è  di  Ciro  Ferri  . 

Passate  alla  moderna  Pescaria  ,  dove  trove¬ 
rete  P  antichissimo  tempio  di  S.  Angelo  situato 
nella  sommità  del  Circo  Flaminio  ,  detto  dagli 
ecclesiastici,  in  stimino  Circo  ,  e  forse  nell’  ìstes- 
so  tempio  di  Bellona,  odi  Mercurio:  o,  come 
altri  vogliono,  nel  tempio  di  Giunone  ,  fondati 
su  l'antica  iscrizione,  che  vi  si  legge,  ma  da  quel¬ 
la,  che  apportano  ilMarliano,  ed  il  Mauro,  ciò  non 
si  può  inferire  .  Sotto  1'  aliar  maggiore  di  detta 
Chiesa  riposano  i  corpi  de’  Ss.  Martiri  Getulio  ,  e 
Sinforosa,  e  di  alcuni  loro  figliuoli .  Accanto  vi  è 
r  Oratorio  de’  Pescivendoli  ,  ornato  di  buone 
pitture  . 

Uscite  dalla  Pescheria  ,  passerete  al  palazzo 
già  de’  Savelli  ,  oggi  degl’  Orsini  ,  edificato  nell’ 
antico  teatro  di  Marcello  ,  e  poi  alla  strada  die¬ 
tro  la  Chiesa  di  S.  Nicola  in  Carcere  ,  contrada 
anticamente  piena  di  botteghe  ,  e  chiamata  V Ar~ 
gileto  ,  itella  quale  si  apriva  la  porta  Flumenta- 
na  :  da  questa  parte  arriverete  al  ponte  rotto  . 

Quivi  osservate  un  tempio  antico  con  colonne 
scannellale  ,  ma  di  struttura  umile  ,  perchè  edi¬ 
ficato  ne’  tempi  antecedenti  alle  magnificenze  ,  e 
lussi  delle  fàbbriche  .  Fu  prima  dedicato  alla  For¬ 
tuna  Virile,  indi  alia  Madre  di  Dio  ma  ora  è  det¬ 
to  S.  Maria  Egizziaca  j  e  poiché  fu  concesso  alia 
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nazione  Armena  da  S.  Pio  V.  ,  vi  si  celebra  in  Vi¬ 
to  armeno  per  concessione  dello  stesso  Po  tefi- 
ce  .  Nell’  aitar  maggiore,  presso  al  quale  si  con¬ 
servano  insigni  reliquie  ,  il  quadro  con  la  Santa  , 
è  lodatissima  opera  di  Federico  Zuccheri  .  Cle¬ 
mente  XI.  ristorò  ,  ed  abbellì  questa  Chiesa  ;  co¬ 
me  anche  l'annesso  ospizio,  in  cui  si  alloggiano! 
Pellegrini  Armeni  Cattolici ,  che  vengono  a  vi¬ 
sitare  i  luoghi  Santi  di  Roma  . 

Pài  oltre  è  un  umpio  rotondo  ,  che  si  chiama 
S.  Stefano  ,  ovvero  S.  Maria  del  Sole  ,  perchè  fu 
creduto  quivi  il  tempio  d  1  Sole  :  ma  vi  fu  piu 
probabilmente  quello  di  Vesta  .  Qui  erano  gli 
antichissimi  Navali  ,  cioè  lo  sbarco  di  quanto  per 
fiume  veniva  alla  città  ,  prima  che  dal  ponte  Su- 
blicio  fosse  impedito  alle  navi  di  giungere  tanto 
avanti  .  Tutta  questa  riva  del  fiume  ristretto  dall’ 
argine  fabbricatovi  da  Tarquinio  Prisco  ,  era  det¬ 
ta  Pulchrum  Littus  .  In  questo  sito  è  un  vago 
giardino  della  famiglia  Cenci  7  e  fra  esso  e  il  det¬ 
to  tempio  di  San  Stefano  sboccava  nel  Tevere  la 
Cloaca  Massima  qua  indrizzata  dal  sudetto  Tac¬ 
qui  ni o  . 

Incontro  al  detto  giardino  è  la  Chiesa  colle¬ 
giata  di  S.  Maria  in  Cosmedin  ,  detta  altrimente 
Schola  Greca  ,  o  dall’ insegnarsi  ivi  le  lettere 
Greche  ,  o  da  IT  esservi  stata  vicina  una  contra¬ 
da  de’  Greci  ,  E’  tradizione  avere  quivi  avuto. ca- 
tedra  S.  Agostino  .  Vi  vedrete  un’  antico  sasso  ro¬ 
tondo  ,  che  rappresenta  un  mascherone  7  ed  è 
app; unto  quello  ,  che  vieti  chiamato  dal  volgo  la 
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Bocca  della  Verità.  Quest’  antichissima  Chiesa  fu 
fabbricala  da  S.  Adriano  I.  l’anno  7^2. ,  e  da  ess* 
salirono  al  pontificalo  Gelasio  IL  ,  e  Celestino  111. 
e  ne  usci  anche  1’  Antipapa  Bened.  XII.  detto XIII. 
Perchè  era  sepolta  circa  8.  palmi  sello  terra  ,  e 
vi  si  scendeva  per  7.  scalini,  fu  voltata  la  piaz¬ 
za  da  Clem.  XI.  r  an.  1715.  ,  e  rimessa  al  piano 
della  Chiesa  .  Lo  stesso  Pontefice  eresse  nella  det¬ 
ta  piazza  una  bella  fontana  ,  architettata  da  Car¬ 
lo  Bizzadcheri  ,  e  un  vasto  fon ùròilr  a  capo  di  es¬ 
sa  .  Il  Card.  Annibaie  Albani  nel  1718.  essendo 
Diacono  di  questa  Diaconia,  de  rinnovò  la  faccia¬ 
ta  con  architettura  di  Giuseppe  Sardi .  lì  magni¬ 
fico  coro  d’  inverno  fu  fatto  da’  fondamenti  dal 
canon.  Gio.  Bat.  Sabbatini  Gasparri,  e  ne  fu  archi¬ 
tetto  il  C#v.  Tommaso  Mai  tei  .  I  quadri  laterali 
di  esso,  e  1’  occhio  della  volta  sono  pitture  di  Giu¬ 
seppe  Chiari  }  il  quadro  laterale  a  mano  manca 
dell’  ingresso  è  opera  di  Gio.  Bai.  Brughi,  e  ì’in  a- 
gine  delia  B.  Verg.  ,  che  si  vede  nel  mezzo  di  det¬ 
to  quadro  ,  dipinta  in  muro  ,  vi  fu  trasportata  da 
una  casa  vicina  ,  dove  faceva  molti  miracoli  .  Sot¬ 
to  la  tribuna  si  vede  in  oggi  la  conihssione  in  for¬ 
ma  di  piccola  Basilica  ,  dove  riposava  il  corpo  di 
S.  Cirilla  figlia  di  Decio  .  Essendo  stala  per  200. 
anni  chiusa,  ed  ignota  •  nell’  an.  1717.  fu  riaper¬ 
ta  ,  fornita  di  doppia  scala  ,  e  abbellita  da  Gio. 
Mario  Crescimheni  allora  canonico  ,  ed  Arcipre¬ 
te  di  d.  Collegiata  ,  i!  quale  fece  ancora  consagrar 
1’  altare  ,  e  lo  arricchì  di  molte  Sacre  reliquie  , 
L’  immag.  della  B.  Verg.  titolare  della  Chiesa,  è  di 
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quelle  venute  dalla  Grecia  nel  tempo  delle  per¬ 
secuzioni  delle  Sagre  immagini  ,  Ja  sua  fàccia  e 
tanto  beila,  e  perfetta,  ciie  i  principali  pittori 
de’  «ostri  tempi  hanno  giudicato  non  essere  ope¬ 
ra  umana,  ma  divina  *  ed  è  miracolosissima  . 

Seguite  verso  la  via  del  Tevere  ,  e  troverete  la 
Salara  nel  luogo  stesso  ,  dove  era  anticamente;  e 
dirimpetto  la  Chiesa  di  S.  Anna  de’  Calzeltari.  A- 
vangandovi  appresso  alle  ràdici  del  monte  Aven¬ 
tino  sotto  la  Chiesa  del  Priorato  di  Malta  ,  vedrete 
i  vestigi  degli  antichi  Navali ,  ossiano  Arsenali  dell* 
antica  Roma  ,  ove  si  custodivano  i  generi  che  dai 
mare  venivano  in  Città  pef  Tevere  .  In  una  vi  gna 
contigua  alla  suddetta  Chiesa  del  Priorato  se  ne 
veggono  ancora  avanzi  considerabili  costrutti  ad 
opus  incertum  circa  i5o  anni  avauli  1’  era  volga¬ 
re  -  Quivi  era  anticamente  1"  ornatissimo  porto 
fabbricato  da  M.  Emilio  Lepido  per  lo  sbarco  del¬ 
ie  merci  .  Sotto  il  monte  Aventino,  e  precisamen¬ 
te  in  questo  luogo,  era  la  spelonca  di  Caco  pasto¬ 
re,  famoso  per  molti  iatrocinj  e  particolarmente 
per  i  buoi  rubati  ad  Eccole,  dal  quale  nell’istesso 
luogo  fu  ucciso  ,  per  lo  che  i  Gemili  eressero  un 
tempio,  che  si  diceva  d*  Ercole  vincitore  .  Quivi 
parimente  fu  l’altare  dedicato  dal  medesimo  Erco¬ 
le  a  Giove  inventore  . 

Più  avanti  era  il  tempio  di  Porturno  ,  non 
molto  distante  dal  ponte  Sublicio  ,  i  cui  vestigi 
\edrete  nel  fiume  .  Fu  questo  ponte  fabbricato 
dai  Re  Anco  Marzio  ,  che  aggiunse  il  Trastevere 
itila  Citta  ,  ed  è  celebre  per  F  azione  gloriosa  di 
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Orazio  Coelite,  che  lo  difese  dai  Toscani.  Fu  det¬ 
to  anche  Emilio,  da  quali  heduno  di  tal  nome,  che 
lo  rifece  con  più  magnificenza  ,  ma  pure  di  loglio 
poiché  era  vietato  ,  da  superstizioni  introdotte,  il 
labricarlo  di  marmi.  Dal  suddetto  ponte  fu  gettato 
nel  Tevere  l’Imperatore  Eliogabolo  .  In  questa 
contrada  ,  chiamata  le  Saline  terminavano  i  con¬ 
dotti  dell’  acqua  Appia,  portativi  da  Appio  Clau¬ 
dio  censore  cognominato  il  Cieco  . 

L’arco  ,  che  si  vede  pasata  la  Marmorata  (così 
detta  dai  marmi  ,  che  da  Carrara  condotti  cjuà  si 
|  sbarcavano)  si  chiamava  de’ sette  Vespilloni,  iti 
tempo  del  Fulvio  ,  e  del  Fauno,  ed  oggi  si  di¬ 
ce  di  S  Lazzaro  ,  per  la  cappella  ivi  eretta  al  det¬ 
to  Santo ,  esso  ancora  è  uu  avanzo  degli  antichi 
NàyàTi . 

Troverete  poi  alla  sinistra  un  baloardo,  fabbri¬ 
cato  da  Paolo  HI.  e  più  avanti  è  il  monte  Testaccio, 
fatto  di  vasi  rotti  di  terra  ,  cumulati  in  questo 
luogo  dai  va*ari  ,  che  anticamente  qui  appresso 
lavoravano*  ovvero  di  frammenti  d’  urne  sepol¬ 
crali  ,  come  altri  asseriscono  .  Sotto  questo  mon¬ 
te  sono  state  cavate  grotte  freschissime  ,  per 
conservare  i  vini  ne’  bollori  dell’  Estate  ,  Quasi 
dietro  esso  monte  era  il  Circo  chiamato  Lnti- 
,  nió  ,  ed  il  Boschetto  d’  Ilerna  ,  dove  i  pontefici 
de’  gentili  facevano  alcune  loro  superstiziose  ce¬ 
rimonie  . 


F  % 
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Presso  la  porla  delia  Città,  delta  di  S.  PaoIè}  tro^ 
veretc  una  gran  piramide  di  pietre  quadrate  ,  alta 

mi  1 3o. 


palmi  160.  e  larga  nel  suo  basamento  pai 


u.  Iuta  (come  indica  1  iscrizione)  n 
,  per  s  rifarvi  le  ceneri  di  Cajo  Ceslio 
reietti  ,  che  avevano  cura  di  preparar* 
,  o  Conviti  0  Giove  ,  ed  agli  altri  De 
.  Nel  massiccio  di  questa  fabbrica  ì 
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u 

uno  de’  pi 
gli  E  piali  , 
de’  Gentili 


ura  stanza  a  voba  alta  pai.  19.  e  lunga  26.,  orna 
la  di  belle  pitture  che  rappresentano  fruire  d 
donne  ,  ed  altro  . 

La  suddetta  porta  di  S.  Paolo  fu  sostituita  all1 
Sufica  pori#  27jrig  emina  7  che  era  anticamente 


Da  S.  Lorenzo ,  e  Dama$o  per  it Morti.  Areni. 
dove  al  presente  è  la  Salava  ,  e  si  chiamava  Tri¬ 
gemina  1  perchè  da  essa  uscirono  i  tre  Grazj  a 
a  combattere  con  i  tre  Curiazj  .  Fa  chiamata  an- 
^  che  Ostiense  ,  perchè  conduce  ad  Ostia  ,  e  chia- 
■  masi  ora  di  S.  Paolo,  perchè  guida  alla  basilica  di 
|  detta  Santo  . 

|  Per  questa  porta  furono  condotti  al  martirio  i  t 
j  Ss,  Apostoli  Pietro,  e  Paolo,  e  nella  prima  chie- 
ì  suola  ,  che  troverete  a  mano  destra,  o  poco  lon¬ 
tano  ,  vide  S.  Paolo  là  nobil  matrona  Platnilla,  e 
^  le  dimandò  una  benda  per  velarsi  gli  occhi,  con. 

;  promessa  di  restituirgliela  ,  come  in  effetto  la  re¬ 
stituì  alla  pia  gentildonna  apparendole  dopo  la 
sua  morte  . 

Più  oltre  a  man  sinistra  vedrete  una  cappella  9 
fabbricata  dove  i  suddetti  Apostoli  si  divisero  'ìffino 
dall’altro;  proseguendo  S.  Paolo  il  viaggio  a(P 
acque  Salvie,  e  S  Pietro  incamminandosi  al  mon¬ 
te  Àureo.  Troverete  a  man  destra  la  vigna  ,  che 
fu  di  santa  Francesca  Romana  ;  nel  cui  iti  uro  este¬ 
riore  sono  dipinti  alcuni  miracoli,  èhe  ivi  ope¬ 
rò  la  Santa  . 

Incontro  a  questa  vigna  corre  un  fiu micelio  ? 
chiamato  da  Prudenzio  ,  e  da  S.  Gregorio  ^  Il  ivo 
d’ Alinone  .  È  di  corto  viaggio,  nascendo  sopra 
laCaffirella,  e  ingrossando  per  la  via  Appia  nel 
luogo  detto  Acquatacelo  7  dove  entra  nel  Tevere  « 
Nondimeno  è  celebre  appresso  gli  scrittori  ,  poi¬ 
ché  quando  fu  portato  dalla  Frigia  à  Roma  il  si¬ 
mulacro  di  Berecinlia  ,  creduta  da’  Gentili  madre 
degli  Dei,  fu  qui  lavalo  da’  suoi  sacerdoti  *  e  pò- 
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sto  poi  sopra  un  carro  tirato  da  due  vacche  ,  fu 
condotto  nella  Città  con  grande  allegrezza  del 
popolo  ;  per  lo  che  fu  serbato  il  costume  di  por¬ 
tarlo  ogn’anno  con  solenne  pompa  nel  medesimo 
modo,  e  nel  m ed  simo  luogo  a  farlo  lavare  . 


Giungete  al  prato  della  basilica  di  S.  Paolo,  do¬ 
ve  sono  sepolti  molti  cristiani  morti  nel  contag¬ 
io  degl*  anni  i6$6.,  e  1657.,  i  quali  si  raccoman¬ 
dano  alle  vostre  orazioni .  Fondò  questa  Basilica 
Costantino  Magno  in  un  podere  di  Lucina  nobi¬ 
lissima,  e  religiosissima  matrona  Romana,  nel  qua¬ 
le  era  anche  un  cirniterio  di  Martiri ,  ove  fu  la 
prima  volta  sepolto  V  Apostolo  S.  Paolo  da  Timo- 


Da  S-  Lo  renzo ,  e  Damato  per  il  monte  Arent.  87 
teo  suo  discepolo  *  essendo  stala  consacrata  da  San 
Silvestro  l’anno  024.,  rinovata  poi  da  Teodosio 
Seniore  ,  e  da  Onorio  imperadori ,  e  da  Eudosia  fi¬ 
glia  di  Eudosio  ,  e  moglie  di  Valentiniano  ,  sus- 
seguentemente  ristaurata  ,  e  ornata  da’ sommi  pon¬ 
tefici,  e  particolarmente  da  Leone  HI.  Stefano  VI,. 
Onorio  III.,  Eugenio  IV.,  Clemente  Vili.,  Paolo  V., 
ed  altri  .  Clemente  VI.  ordinò  i  mosaici  nella  fac¬ 
ciata  principale  della  Chiesa-  lavorati  da  Pietro  Ca¬ 
vallini  .  Benedetto  XIII.  la  ornò  con  rifarvi  il 
portico  ,  e  aprire  nuove  porte,  e  spianare  la  stra¬ 
da  .  Pantaleone  Castelli  Console  Romano  fece  get¬ 
tare  in  Costantinopoli  con  molla  sua  spesa  le  tre 
porte  di  bronzo  antiche  ornate  di  bassirilievi  P  an¬ 
no  1070.  in  tempo  d’Alessandro  II. che  sono  state  di¬ 
sgraziatamente  distrutte  dal  fuoco, 'come  dal  fuoco 
è  stato  distrutto  quasi  intieramente  questo  magnifi¬ 
co  Tempio,  che  per  la  rarità  specialmente  delle 
Colonne  era  un  oggetto  della  più  grande  ammira¬ 
zione  .  Vedesi  in  detto  portico  il  deposito  di  Pier 
Leone  cittadino  Romano  ,  che  fu  padre  di  Pietro 
Antipapa. 

Entrando  in  detta  Chiesa  ,  la  quale  è  lunga  pie¬ 
di  477*  e  larga  a58.  edera  ornata  di  i4°*  colonne 
parte  di  porfido  ,  e  parte  di  granilo  orientale  ,  80. 
delle  quali  erano  di  vaghissini ,  e  preziosissimi 
marmi  ,  che  sostenevano  la  navata  maggiore  ,  ove 
si  vedevano  i  ritratti  dei  pontefici  ,  e  varie  istorie 
del  vecchio  Testamento  colorite  dal  sudetto  Caval¬ 
lini  ,  osservate  P  antichissimo  mosaico  nell’  arco 
grande  fatto  in  tempo  di  S.  Leone  Magno  da  Placi¬ 
da  sorella  dell’  Impera  Joi^e  Arcadio  P  a  ano  44°' 
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cosno  leggesi  dalla  sua  iscrizione  ,  essendo  il  tulio 
fatto  instaurare  da  Benedetto  XIV.  Si  ascende 
per  due  scalinate  di  marmo  all’  aitar  Maggiore  , 
posto  fra  due  navi  traverse  con  archi  sostenuti 
da  dieci  colonne  di  grani'o,  ora  calcinate  dal  fuoco. 

La  tribuna  assai  grande  è  ornata  di  bellissimo 
mosaico  antico,  e  di  un -pavimento  moderno, 
composto  di  politissimi  marmi  .  Ha  un  maestoso 
altare  con  quattro  grosse  colonne  di  porfido  ;  e 
quattro  minori  ne  stanno  a  i  due  sedili  laterali,  e 
quattro  simili  in  ogni  altare  delle  dette  navi  tra¬ 
verse  . 

Il  quadro  nell'  altare  della  tribuna  è  di  Lodo- 
vico  Civoli ,  ìe  pitture  dei  quattro  ovati  sono 
di  Avanzino  Nuoci  ,  e  i  mosaici  sono  di  Pietro 
Cavallini.  Alla  destra  del  sui.  altare  ,  in  una  cap¬ 
pella  di  bellissimi  marmi  ,  venerate  il  Crocifisso 
che  parlò  a  S.  Brigida  ,  opera  del  sudetto  Cavalli¬ 
ni  .  La  statila  di  questa  Santa  ,  collocata  in  una 
nicchia  poco  lontana  fu  scolpita  dal  iVÌiderno  ,  e 
ornata  di  pitture  a  fresco  da  Anastasio  Fiorentino, 
e  lo  Spirito  Santo  colorito  da  Giuseppe  Ghezzi  s 
il  quadro  dell’  altare  con  angeli  ,  e  alcune  isto¬ 
rie  del  Testamento  Vecchio  sono  del  Lanfranco  , 
e  vi  è  un  prezioso  tabernacolo  di  pietre  finissime  . 

Nelle  altre  cappelle  ,  fra  molte  insigni  pitture  , 
clic  vi  erano  ,  f  Assunzione  delia  B.  VerginStfu  di¬ 
pinta  da  Girolamo  Muziani  ,  la  Lapidazione  di  San 
Stefano  da  Lavinia  Fontana,  la  Conversione  di  San 
Paolo  da  Orazio  Gentileschi, restaurata  dal  d'etto  Giu¬ 
seppe  Ghezzi,' til  S. Benedetto  daGiovanni  de  Vecchi; 
]jia  queste  sono  tutte  perite  nell’  incendio  suddetto, 
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lo  Sono  fin  questa  Basilica  ira  moke  sagre  reliquie 
ie.  una  parte  de’  corpi  de*  Ss.  Pietro  e  Paolo  Apost. 

,  i  corpi  de’  Ss.  Timoteo,  Giuliano,  Celso,  e  Basì  lis¬ 
ti  sa  martiri,  e  di'  alcuni  Ss.  Innocenti  5  un  braccio 
i.  ii  S.  Anna  Madre  della  B.  Vergine  :  e  la  catena  , 

10  ;on  cui  fu  legato  S.  Paolo  nella  prigione  .  Dal 
,  Pontefici  Eugenio  IV,  fu  data  in  cura  a’  Mona- 
0  zi  Casinensi  dì  S.  Giustina,  introdottivi  P  an- 
e  no  i425. 

e  Inoltrandovi  nell’  altro  prato  T  chiamato  il  pra- 

•  lo  di  S.  Paolo  ,  con  un  miglio  di  cammino  giun¬ 
gerete  a\  luogo  chiamato  le  tre  fontane  ,  dove  il 

-  S.  Apostolo  sostenne  il  martirio  .  Vedrete  ivi  Pan- 
3  Bellissima  Chiesa  de’  Ss.  Vincenzo  ,  ed  Anastasio 
Mm, ,  fa.b ricala  da  Onorio  I.  circa  gl’  anni  del  Si- 

•  gnore  5a5.  e  ristorata  dopo  P  incendio  da  Adria*  . 
no  1.  circa  gP  anni  772.  ,  come  scrive  Riccardo 
Monaco  Cluniacense  .  Fu  poi  rifatta  da’  fondamen¬ 
ti  da  Leone  III.  ,  e  dotata  di  città  ,  terre  ,  castelli , 
js  porte  da  Carlo  Magno  ,  il  cui  privilegio  ha 
stampato  tra  i  Vescovi  Ostiensi  il  dottissimo  aba¬ 
te  di  questo  luogo  Ferdinando  Ughellio  nella  sua 
Italia  Sacra  .  Innocenzo  li.  fabricò  il  monastero  , 
instaurò  la  Chiesa  ,  e  assegnò  poderi  ,  e  vigne  per 
Aqnonaci  che  vi  fece  venire  da  Chiaravaile  .  Le 
piami  \  ^|P  aitar  grande  sono  antichissime ,  ma 
di  buona  maniera  ,  e  i  dodici  Apostoli  su  i  pilastri 
di  mezzo  furono  copiati  da’  disegni  di  Raffaele  . 
Vi  si.conservano  le  reliquie  di  dieci  mila,  e  più 
(Santi  martiri  ,  oltre  quelle  de’  Santi  Titolari  . 

Vedrete  appresso  un’altra  Chiesa  eretta  nel  si¬ 
to  dovG  fu  decapitato  S.  Paolo  .  Il  Card,  Pietro 
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Aldobrandini  la  fece  ristaurare  con  disegno  di  Già 
corno  della  Porta,  aprendovi  anche  la  piazza  an  1 
leriore  •  e  volle  che  una  colonna  ,  alla  quale  di  I 
cesi  che  fosse  legat  >  e  decapitato  il  S.  Apostolo  ,  »  1 
trasportasse  ,  e  collocasse  innanzi  alla  prima  del  p 
le  tre  fonti  che  vi  si  vedono  ,  per  indicare  i  c 
primo  dei  tre  salti ,  che  fece  la  testa  recisa  *  co 
me  dimostrano  «di  altri  due  salti  le  altre  da 
fonti ,  tutte  e  tre  d'acqua  soavissima  ,  io  tale  oc  1 
casione  miracolosame  ite  scaturita  .  Il  quadro  coi  s 
la  crocifissione  di  S.  Pietro ,  che  in  detta  Chiesa  ve  < 
drete ,  è  del  celebre  Guido  Reni,  le  statue  sul  1 
facciata  sono  di  Nicolò  Cordiere,  detto  il  Fran 
ciosino  . 

Passate  quindi  al  piccolo  tempio  rotondo  ,  chia 
matoS.  Maria  Scala  Coeli ,  perchè  celebrando  qui 
vi  un  dì  S.  Benedetto  per  i  Defonti  rapito  in  e 
stasi  vide  una  scala  ,  che  da  terra  giungeva  al  eie 
lo  ,  per  la  quale  salivano  molte  anime  liberate  da 
Purgatorio  .  Nel  i58‘z.  il  Card.  Alessandro  Farne 
se  la  rife  ce  da’  fondamenti  ,  e  il  Card.  Pietro  Aldo  ! 
brandini  la  perfezionò  con  disegno  del  sud.  Porta 
Yedesi  quivi  il  cimiterio  antichissimo  di  S.  Leon* 
dove  furono  sepolti  dieci  mila  e  più  Ss.  Martiri 
i  quali  stimasi  fossero  quei  cristiani  ,  che  dop< 
aver  lavorato  nella  fabrica  delle  Terme  Diocle- 
ziane  ,  furono  da  quell’  empio  imperatore  lati 
morire  .  Anticamente  era  quivi  un’  altro  tempie 
dedicato  aS.  G  o.  Battista  :  e  vi  fu  anche  una  vil¬ 
la  chiamata  Acqua  Salvia  ,  nella  quale  stettero  ri¬ 
tirati  molti  Santi  nelle  persecuzioni  ,  e  molti  irj 
essa  furono  rilegati,  martirizzali  ,  e  sepolti  • 
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Circa  un  miglio  più  innanzi  potrete  vedere 
d'antichissima  Chiesa  dell’  Annunziata  ,  la  quale  già 
fu  ospizio  de'  pellegrini,  e  fu  consagrala  1’ anno 
1220.  E’  della  compagnia  del  Confatane  ,  e  serve 
per  amministrare  i  Sacramenti  ai  Coloni  delle 
circonvicine  Tenute  .  L4  anno  1640.  fù  rinovata 
,  dal  card.  Francesco  Barberini  . 

Ritornando  verso  la  porta  ,  rientrate  nella  cit¬ 
tà  ,  e  camminando  dentro  di  essa  lungo  le  mura  , 
salile  da  quella  parte  del  Monte  Aventino  ,  così 
delio  da  Aventino  re  d’  Alba  ,  quivi  sepolto.  Fu 
aggiu  ulo  questo  monte  alla  città  da  Anco  Mar¬ 
zio  ,  e  in  esso  Remo  prese  gli  auspicj  per  edificar¬ 
vi  la  sua  città  ,  come  luogo  da  lui  stimato  più  for¬ 
te  delPalatino,  ove  la  eresse  Romolo*  onde  una  par¬ 
te  di  questo  monte  fu  detta  Remuria  .  Vedrete 
ivi  le  r  Ferme  di  Antonio  Caracalla  ,  chiamate  Ah- 
toniane  per  servizio  delle  quali  fu  qua  condotto 
un  ramo  dell1  acqua  Appia  :  fu  in  dette  Terme 
una  stanza  coperta  con  una  volta  sostenuta  da 
un’  armatura  di  metallo  ciprio  ,  fatta  a  cancello 
con  tal  artifizio  ,  che  Sparziano  riferisce  essere 
impossibile  l’imitarlo.  A  giudizio  del  Serbo, 
questa  fibbrica  è  meglio  intesa  che  le  Terme  i)io- 
cleziane  ,  ed  altre  . 

Vicina  è  1’  antichissima  Chiesa  di  S.  Balbina  of¬ 
ficiata  da’  religiosi  Pii  Operaj  ,  nella  quale  fiorì 
Cristoforo  Persona  priore  di  questo  luogo  ,  elet¬ 
to  Bibliotecario  Vaticano  1’  an,  i4^4  Sotto  ^  a^ar 
maggiore  di  questa  Chiesa  si  custodiscono  i  corpi 
della  suddetta  Santa  ?  di  S.  Q  tirino  suo  padre ,  e  di 
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altri  cinque  Ss.  Martiri  .  In  questa  contrada  fu  an¬ 
ticamente  il  tempio  di  Silvano  .  ^ 

Da  una  strade!  li  dietro  alla  detta  Chiesa  vi  ( 
condurrete  a  quella  di  S.  Sabba  abate  di  Cappa- 
docia  ,  dovè  conservasi  lo  Scapala  re  di  questo  c 
Santo  ,  miracoloso  nel  sanar  nsolte  infermila  * 
Vedesi  quivi  un  bel  sepolcro  antico  di  marmo  ^ 
stimato  di  Vespasiano  ,  e  Filo  Imperadori  .  j 

Poi  a’ia  Chiesa  di  S.  Prisca  ,  già  abitazione  dille  ] 
Ss.  Aquila  ,  e  Priscilla  i  illustrala  dalia  presenza 
di  i.  Pietro  Apostolo  ^  che  vi  convertì  alla  Fede  ,  e 
vi  battezzò  molti  gemili  ,  fra’  quali  la  medesima 
S.  Prisca  1  c  il  di  lei  padre  console  Romano  ,  e  vi 
si  conserva  ancor’  oggi  il  vaso  die  usava  il  Santo 
nel  battezzare  .  Fu  questa  risiaurata  più  volte  da’ 
pontefici,  e  dal  card.  Francesco  Maria  Casini  Ti¬ 
tolare  ,  che  vi  fece  ancora  alcune  cappelle  .  In  que¬ 
sto  contorno  pongono  alcuni  Antiquarj  Y  aulico 
tempio  di  .Diana  ,  e  le  Terme  di  Decio  ,  il  palaz¬ 
zo  di  Trajano  ,  e  le  Terme  Variane  .  Nel  Ponti¬ 
ficato  d°  Innocenzo  X.  vi  ò  stata  posta  la  sepoltu¬ 
ra  degli  Ebrei  ,  che  prima  era  verso  la  porta  Por¬ 
tese  ;  qui  ancora  fk  il  Vico  pubblico  , 

Seguendo  per  F  istesso  monte  troverete  la  Chic* 
sa  di  S.  Sabina  situata  (  come  vogliono  alcuni)  nèlF 
ìstessl  tempio  di  Diana  ,  vicino  al  quale  era  anche 
il  lerrfpio  di  Giunone  Regina  ,  Si  conservano  in 
detta  Chiesa  i  corpi  della  Santa  titolare  ,  dì  S.  Se-  \ 
rapia  sua  maestra  ,  e  cP  altri  Ss.  Mm.  Nel  conven¬ 
to  annesso  abitò  S.  Domenico  fondatore  della  Re¬ 
ligione  Domenicana  . 
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Vi  co  dorrete  poi  a  S.  Alessio  ,  dove  fa  il  mona¬ 
stero  di  S.  Bonifacio  }  ma  prima  vi  era  stato  il 
tempio  di  Ercole:  presso  al  quale  gli  antiquarj 
pongouo  i’  Armilustro,  dove  o  si  riponevano,  e 
conservavano  l’  armi,  o  si  esercitavano  nell’ ar¬ 
mi  i  romani . 

Finalmente  riconducetevi  verso  il  Tevere  ,  e 
troverete  la  Chiesa  di  S.  Maria  A  ventina  del  Prio¬ 
rato  di  Malia,  dove  dicono  essere  staio  il  tem¬ 
pio  della  Buona  Dea  ,  alla  quale  sagrificavano  so¬ 
lamente  le  donne  .  Fu  questa  Chiesa  ristati  rata  ,  e 
di  preziosi  hassirilievi  ornata  dal  card.  Gio.  Balt. 
Bezzonico  ,  che  fu  Gran  Priore  di  essa  religione 

7  O 

di  Malta:  di  qua  rimirasi  il  Tevere  ,  ed  il  mog¬ 
lie  Testacc-o  . 

•  GIORNATA  QUINTA  . 

Dalla  piazza  dì  Monte  Giordano  per  i  Monti 
•  Celio  ,  e  Palatino  . 

-  ■  * 

A  Lia  piazza  di  Monte  Giordano  .sarà  il  princi¬ 
pio  di  questa  giornaia  .  Questa  piazza  vien  così 
detta  da  un  tal  Giordano  della  famiglia  Orsina , 
che  nei  palazzo  ivi  situato  abitava.  Scendendo 
verso  T  orologio  delia  Chiesa  nuova  -avrete  a  ma- 
no  dritta  il  nuovo  palazzo  de’  Stampa  ’  éa  mano 
manca  quello  de’  Camerata  .  Voltando  poi  alla  si¬ 
nistra  incontrerete  la  Chiesa  di  San  Tommaso  in 
Parione  ,  latta  con  disegno  di  Francesco  da  Vol¬ 
le  rr  a  ?  e  contiguo  ad  essa  è  il  palazzo  Nàrdini . 
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Portatevi  alla  piazza  di  Pasquino  ,  così  detta  ds 
un’  antica  statua  ivi  situata  ,  e  riputata  eccellen¬ 
te  •  sebbene  per  1’  ingiurie  del  tempo  è  ridotta  aci 
un  tronco  quasi  difforme ,  e  chiamasi  dai  volge 
Pasquino  ,  perche  non  è  venuto  alla  nostra  no¬ 
tizia  il  vero  nome  del  soggetto  di  essa  .  Fu  ritro¬ 
vata  nel  palazzo  ,  che  fu  già  degli  Orsini  ,  fabri- 
cato  in  detta  piazza  dal  card  Autonio  del  Monte 
dipoi  della  casa  Santoboni  ,  e  riedificato  dai  fon¬ 
damenti  dal  Pontefice  Pio  VI.  per  la  famiglia  Bra¬ 
sali  i  ,  con  disegno  del  cav.  IX^Ioreili .  È  questa  una 
delle  più  forti  fabbriche  di  Roma  ,  ha  una  scala 
rnagnifi  a  decorata  di  marmi  bellissimi  con  16. 

o  9 

colonne  di  granito  rosso  orientale  ,  e  con  quattro 
statue  antiche  di  Comodo  ?  Cerere  ,  Achille  , 
e  Pallade  .  Nel  primo  appartamento  vi  è  una  buo¬ 
na  collezione  di  sculture  antiche  ,  fra  le  quali  la 
celebre  statua  colossale  di  Aniinoo  trovato  a  Pa- 
lestrina,  tre  busti  di  Adriano,  Trajano  ,  e 
Giulio  Cesare  ,  le  statue  df  Cincinnato  ,  di  Giulia 
Augusta  figlia  di  Drusa  ,  di  Diana  ,  di  Bacco  7 
due  belle  tazze  di  rosso  antico  ,  e  due  di  marmo 
cipollino  ,  e  un  Sarcofago  ovato  di  un  baccanale  in 
bassorilievo  . 

Nel  secondo  appartamento  vi  è  una  collezione 
di  quadri  . 

.Quasi  dirimpetto  è  la  Chiesa  delia  Natività  di 
N.  S.  dell’  Archic  oufraternita  degli  Agonizzanti. 
Vi  si  conservano  insieme  con  diverse  Sagre  Reli¬ 
quie  7  le  Fascie  del  SS.  Bambino  Gesù  . 

Conducetevi  alla  Chiesa  di  S.  Pantaleo  de’  Pa- 
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■i  delle  Scuole  Pie  architettala  da  Antonio  de 
ossi  . 

j  Più  oltre  è  il  palazzo  de’Massi  mi  ,  fabbricato 
>n  architettura  di  Baipassare  Peruzzi  ,  e  ornato 
i  Daniele  da  Volterra  ?  con  pitture,  statua,  e 
issirilievi  singolari  .  In  questo  palazzo  l’an.  i44^ 
!*ji  esercitato  per  la  prima  volta  il  nobile  ,  e  ma- 
1  tviglioso  ritrovamento  della  stampa  da  Corra- 
j  Sweynbeym  ,  e  Arnoldo  Pannartz  Tedeschi , 
i  primi  libri,  che  quivi  si  stamparono  ,  furo- 
^  S.  Agostino  della  città  di  Dio.  e  Lattanzio  Fir- 
nano  * 

Proseguite  verso  la  strada  della  Valle  ,  il  cui 
to  depresso  fa  congetturare  ,  essere  qui  stalo  io 
3  agno  ,  chà  era  negl’  orti  di  Agrippa  appresso  le 
le  Terme  ,  dove  Nerone  era  solito  di  celebrar 
otturili  conviti  ,  come  si  legge  in  Tacito.  Quindi 
orlatevi  al  palazzo  de’  Cesari  ni  ,  dove  cred  asi  es- 
;re  stato  il  portico  di  Filippo  .  Vicino  è  P  altro 
alazzo  de’i^tf  alieri  ,  e  contiguo  ad  esso  la  Chiesa 
i  S.  Elena  de  Credenzieri  .  Dietro  a  questa  è  l’al- 
*a  Chiesa  di  §T  Anna  .  La  cappella  maggiore  fuar- 
hitettura,  dal  cav.  Rinaldi  ,  le  pitture  sono  di  Mi- 
hel’  Angelo  Troppa  ,  gli  Angeli  furono  scolpiti 
!a  Paolo  Naldini  ,  e  Lorenzo  Ottone  ,  il  quadro 
Iella  B.  V.  M. ,  e  S.  Anna  fu  colorito  ,  da  Bartolo- 
aco  Cavarozzi  ,  ed  alcune  pitture  di  Pierino  del 
,7aga  }  F  altro  dicontro  con  S.  Giuseppe  ,  e  S.  Be¬ 
nedetto  è  del  Savonanzi  allievo  di  Guido  Reni: 
ja  volta  della  Chiesa  è  di  Giuseppe  Passeri  :  tra  le 
>acre  Reliquie  che  qui  si  custodiscono  ,  si  venera 
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l’anello  di  S.  Anna.  Segue  la  piccola  Chiesa  di  Sai 
Sebastiano  de'  Mercanti  ,  dove  sogo  pariment 
buone  pitture  ,  fra  le  quali  il  S.  Sebastiano  nell 
aitar  maggiore  è  opera  dei  cav.  d’  Arpino  . 

Passando  per  la  piazza  dell’  Olmo  ,  cosi  dett 


fi 
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da  un  arbore  di  tal  nome  ,  che  ivi  verdeggiava 
vi  condurrete  alla  Chiesa  parrocchiale  di  S. Nicola  de  $ 
Cesari  ni ,  tenuta  da’ Pp.  Spinaseli).  Incontro) 


era  il  collegio  eretto  da’  Pp.  delle  Scuole  Pi 


per  uso  delle  scuole ,  che  è  stato  convertito  i 
sono  state  trasferite  di  bel  nuovo  i 
S.  Pantaleo  .  Indi  al  Palazzo  della  famiglia  Stroz; 


co 


e  alla  Chiesa  dell’archiconfraternita  delle  Stimate  c  f( 


San  Francesco  ,  fabbricata  con  disegno  di  Antoni 

1  *  O 


l: 


ci 


C 
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Canavari  .  Il  quadro  dell’  aliar  maggiore  è  opei 
di  Francesco  Trevisani  ,  quello  nella  cappella  de 
Ss.  Quaranta  ,  è  lavoro  di  Giacinto  Brandi  ,  e  IL 
volta  della  Chiesa  è  di  Luigi  Garzi . 

Non  molto  lontano  è  il  palazzo  de’  Spinola 
dirimpetto  quello  del  fu  card.  Gl^asio  ,  fati 
monastero  di  monache  ,  e  seminafljfc ii  studenti 
sotto  il  quale  è  la  Chiesa  di  S.  Lucia  detta  dell 
Botteghe  oscure  ,  dove  anticamente  era  1’  ingrei 
so  del  Circo  Flaminio  ,  e  il  tempio  d’  Ercole  , 
delle  Muse.  Sopra  la  porta  di  detta  Chiesa  vi 
E  immagine  della  B.  V.  scolpita  da  Pompeo  Fei 
rucci  }  e  «in  una  cappella  a  mano  destra  vi  ò  ils< 
polcro  del  Card.  Ginnasi  7  le  cui  statue  sono  ( 
Giuliano  Finelli  :  ma  i  putti  di  sopra  ,  e  P  alti 
deposito  di  Faustina  Ginnasi  sono  di  Giacomo  Ar 


d 


touio  ,  q  Cosimo  Fanelli  ,  Andate  poi  al  Moni 
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stero  delle  monache  ,  e  zitelle  di  S.  Caterina  de* 
Fonar i  eretto  nel  mezzo  del  Circo  Flaminio  ,  fal¬ 
lo  da  quel  Flaminio  che  fu  ucciso  da  Annibaie 
presso  al  lagoTrasimeno.  Principiava  il  detto  Cir¬ 
co  in  piazza  Morgana  ,  si  estendeva  fino  alla  Chiesa 
di  San  Stanislao  de’ Polacchi  7  che  prima  si  diogta 
S.  Salvatore  in  Pensili  ,  e  terminava  dove  è  il  pa¬ 
lazzo  de’Mattei.  Entrate  nella  Chiesa  annessa 
al  detto  monastero  architettata  da  Giacomo  della 
Porta,  e  vi  vedrete  pitture  d’Annibale  Caracci,  di 
Federico  Zuccarì  ,  de!  Muziani  ,  e  d’  altri  valenti 
autori.  Osservate  poi  il  d.  palazzo  de’Mattei  archi¬ 
tettato  dal  Maderno  ,  in  cui  sono  molte  statue  ,  e 
passirilievi  antichi,  e  pitture  dell’Alhano,  Lanfran- 
chi,  Donienichino,  e  di  alcuni  allievi  del  Caracci  . 

Seguitate  alla  piazza  dei  Capozucchi ,  dove  h 
(una  vaga  fontana;  poi  alia  Chiesa  di  S.  Maria  in 
Campitei  li  ,  rifabbricata  ,  e  ornata  di  bellissima 
facciata  da!  popolo  Remano  nel  pontificato  d’  A- 
lessandro  VII.  per  voto  latto  in  tempo  di  peste. 
Sono  in  essa  due  cospicue  cappelle  ,  i7  una  a  de¬ 
stra  dedicata  a  S.  Anna  ,  il  cui  quadro  fu  dipinto 
da  Luca  Giordani ,  e  1’  altra  incontro  degli  Altie¬ 
ri,  nella  quale  fu  colorita  la  Nascita  di  S.  Gio.  Batti, 
da  Gio.  Batf,  Gaulli  detto  Bacicelo.  Riverite  nell’ 
taliar  maggiore  un’immagine  della  Beata  Vergi¬ 
ne  trasportatavi  ‘  dalia  Chiesa  di  S.  Maria  in 
Portico,  la  quale  è  scolpita  in  profili  d’oro 
dentro  una  rara  gemma  di  Zaffiro,  che  ha  un  pai¬ 
no  in  circa  d’  altezza  ,  e  mezzo  palmo  di  larghez¬ 
za  7  da  i  lati  vi  sono  ancora  scolpite  in  due  saia- 
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laidi  le  teste  de’  Ss.  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo, 
Vedrete  poi  il  nuovo  convento  de  i  Pp.  delia  Con¬ 
gregazione  della  Madre  di  Dio,  che  hanno  in  cu¬ 
ra  questa  Chiesa  5  e  dirimpetto  il  palazzo  Palazzi 
Aìberloni.  Alla  sinistra  della  piazza  vedrete  un 
angolo  del  monastero  di  Torre  dispecchi,  fon¬ 
dato  da  S.  Francesca  Romana  ,  e  nella  sua  strada 
anteriore  le  Chiese  de’  Ss.  Andrea  ,  e  Leonardo 
d<  gli  Scarpellini  ,  e  delia  compagnia  di  Sant’  Or¬ 
sola  ,  e  a  man  sinistra  passerete  sotto  un’  arco,  vi- 
cinoal  quale  è  la  Chiesa  diS,  Gto.  Evang,  de"  Sa¬ 
ponari  .■ 

Anderete  in  piazza  Montanara  circa  la  quale 
amicamente  fu  la  porta  Carmentale  ,  e  il  Foro 
Olitorio  ,  dove  era  la  colonna  chiamata  Lattaria  , 
perchè  (  come  scrive  Fesio  )  vi  si  portavano  i  fan¬ 
ciulli  ad  allattarsi  .  E  qui  da  un’  ara  ,  o  aliare  di 
Giunone  Preside  de’  mairimooj  ,  (  perciò  cogno¬ 
minata  Tuga  )  cominciava  la  strada  Jugaria  ,  che 
per  le  radici  del  Campidoglio  conduceva  al  Foro 
Romano  .  v 

A  man  destra  vedrete  una  porta  del  teatro  di 
Marcello  ,  innanzi  al  quale  fu  la  curia  Ottavia,  eoi 
portico  pure  di  questo  nome  ,  edificato  da  Au¬ 
gusto  in  onore  di  Ottavia  sua  morella  .  Si  stende¬ 
va  il  detto  portico  da  S.  Nicola  in  Carcere  lino  a 
$.  Maria  in  Portico,  e  fra  queste  due  Chiese  al  tem¬ 
po  di  Lucio  Fauno  se  ne  vedevano  i  vestigj.  Avan¬ 
ti  la  Chiesa  di  S.  Omobono  ,  si  vedono  nelle  can¬ 
tine  reliquie  della  Curia  ,  e  Portico  di  Ottavia  , 
dal  qual  portico  anche  la  suddetta  Chiesa  di  S.  0- 
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naobono  ,  prima  che  fosse  conceduta  ai  Sartori,  si 
chiamava  di  San  Salvatore  in  Portico,  come  scri¬ 
ve  il  Panucci  al  lib.  4»  caP*  34- 

Più  oltre  è  la  Chiesa  di  S.  Nicola  in  Carcere  . 
perchè  stimasi  edificata  nel  sito  dell’  antico  carce¬ 
re  di  Claudio  Decemviro  ,  in  cui  un  vecchio  con¬ 
dannato  a  morir  di  fame  fu  mantenuto  in  vita 
dalla  figliuola  ,  che  lo  alimentò  col  proprio  latte  T 
come  riferisce  Festo  :  benché  Plinio  scrive  ,  che 
non  il  padre ,  iiia  la  madre  fosse  alimentala  in  tal 
modo  dalla  figlia.  Per  quest'atto  d'amore  filiale  fa 
eretto  un  tempio  alla  Pietà  da  C.  Quinzio  ,  e  M. 
Attilio  Consoli  nel  luogo  ,  dove  fu  poi  fabbricato 
da  Augusto  il  teatro  di  Marcello  . 

Appresso  fu  il  tempio  di  Giano  con  due  porta 
che  nella  guerra  si  aprivano  ,  e  nella  pace  'si  te¬ 
nevano  chiuse,  e  da  esso  anche  la  strada  vicina  fa 
chiamala  Vico  di  Giano  . 

Segue  la  Chiesa  di  S.  Galla  ,  già  detta  di  S.  Ma¬ 
ria  in  Portico  peri’  immagine  della  B.  Verg.  tras¬ 
portata  alla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Campitelli  .  Fa 
edificala  alla  parte  de’  portici  di  Ottavia  ,  che 
comprendevano  in  sei  due  tempj  di  Apollo  ,  e  di 
Giunone  fatti  da  Meteil©  .  In  questa  Chiesa  era 
la  casa  paterna  di  detta  Santa ,  che  fu  figliuola  di 
S'ramaco  uomo  consolare,  fallo  uccidere  dal  Re 
Teodorico  .  Fu  riedificata  dal  Duca  C.  Livio  Ode- 
scalchi  nipote  d’  Ini  oc.  XI.  ,  il  quale  vi  fece  un 
ospizio  per  i  poveri  Pellegrini  ,  Convalescenti , 
ed  altri  ,  che  non  hanno  ricovero:  ed  il  Duca  D. 
Baldassare  Odescalchi  lo  ha  ultimamente  accre- 
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sciulo  di  nuove  labricheE  Più  oltre  è  la  piccola 

Chiesa  di  Sant’  A  alano  de’  lavoranti  Calzolari  . 

A  man  sinistra  vi  condurrete  alia  Chiesa  di  San 
Gio.  Decollato  ,  dove  è  la  compagnia  della  Mi¬ 
sericordia  eretta  da  principio  in  S.  Biagio  della 
Pagnotta  astraila  Giulia  i’  anno  1488.  Nel  primo 
altare  a  destra  il  quadro  con  la  nascita  di  S.  Gio. 
Bau.  è  opera  di  Giacomo  Zucca  .  Nel  secondo  di  , 
S.  Tommaso  con  altri  Apostoli  ,  è  d’  un  allievo  del 
Vasari  .  Nel  terzo  la  Visitaz.  della  B.  V.  ,  ed  altre 
{pitture  sono  del  Roncalli .  Nell’  aitar  maggiore  il 
quadro  Con  l«a  Decollazione  di  S.  Gio,  Bau.  fu  co¬ 
lorito  da)  sud.  Vasari  *  e  sei  Santi  nell’  arco  supe¬ 
riore  sono  di  Gio.  Cosci  .  Dall’  altra  parie  il  San 
Giovanni  posto  nella  ealdaja  con  altre  figure  è 
di  Battista  Naldini  ,  che  fece  anche  altre  pitture 
«disopra  -  e  i  laterali  dell’ ultimo  altare,  come  ( 
anche  la  Gloria  di  sopra  ,  furono  dipinti  da  Jaco-  j 
pino  dei  conte  Fiorentino  .  Entrate  nel  contiguo 
oratorio  parimente  ornato  di  bellissime  pitture  .  ( 
INeli’  altare  la  Deposizione  di  N.  Sig.  dalia  Croce  ,  j 
<e  delle  migliori  opere  del  sudetto  Jacopino ,  i  San¬ 
ti  Andrea,  e  Bartolomeo,  e  i  laterali  sono  di  Fran¬ 
cesco  Salvati .  L’  Istorie  di  S.  Zaccaria  coll’  Ange-  ‘ 
lo  ,  di  S.  Giovanni  che  predica ,  e  del  Battesimo  di 
Gesù  Cristo  sono  del  medesimo  Iacopino.  La  pri-  ; 
?"ionia  del  S.  Precursore  fu  colorita  da  Battista  j 
Franco  Veneziano  :  la  Cena  di  Erode  col  bailo  di 
Erodiade  da  Pirro  Ligorio  Napolitano:  la  Visitaz.  , 
di  M.  Verge ,  e  la  Nascita  di  S.  Gio.  Battista  dal  ; 
Padello  Salvali  *  Appresso  potrete  vedere  il  cimi- 


Dalla  piazza  di  M.  Gio.  per  i  M.  Cel  e  Pai .  im 
terio  de’ Giustiziali .  Poco  1  on tana  è  la  Chiesa  di 
S.  Eligio  de’  Ferrari  fabbricata  lidia  stessa  contra¬ 
da  dove  fu  F  antico  Foro  piscario  . 

La  prossima  Chiesa  di  S.  Giorgio  in  Velabro  ,  è 
corrottamente  ne’ tempi  meno  eruditi  Ad  vèllus 
Aureiim  0  ha  ritenuto  l’  antica  denominazione  Ve*- 
labro.  In  poca  distanza  della  detta  Chiesa  (  risto¬ 
rata  dal  card,  Giuseppe  Fenato  Imperiali  nell'  an¬ 
no  1703.  >  corre  un’  acqua  chiamala  dagli  antichi 
Juturna ,  e  da’  moderni  la  Fontana  di  S.  Giorgio. 

Di  qui  cominciava  l’ antico  Foro  Boario  7  e  per¬ 
ciò  vedrete  appresso  la  Chiesa  un’  arco  di  marmo  1 
dedicato  da’  negozianti  di  detto  Foro  all’  Impera- 
dorè  Settimio  Severo.  Quasi  incontro  vi  è  un7 
altro  arco  di  quattro  prospètti ?  stimato  erronea¬ 
mente  tempio  di  Giano  Quadrifonie  ,  essendo  uno 
di  quei  Giani  o  portici  ?  che  erano  in  ogni  regio¬ 
ne  fatti  per  comodo  de’  trafficanti  . 

Vedrete  alle  falde  del  Palatino  1’ antichissima 
Chiesa  di  S.  Anastasia ,  fatta  edificare  da  Apollo-^ 
ma  matrona  Romana  circa  F  anno  3oo,  per  ono~ 
rifica  sepoltura  della  Santa  .  Fu  poi  ristorata  da 
molti  sommi  Pontefici  ,  e  specialmente  da  Urba¬ 
no  Vili.  Il  card.  Nugno  de  Cunha  portoghese  ,  es¬ 
sendo  Titolare  ,  ha  fatto  rifabbricare  ?  ed  abbelli¬ 
re  la  Chiesa  e  sagrestia  .  Venerate  in  essa  il  corpo 
della  Santa  con  fa  di  lei  statua  scolpita  da  Ercole 
Ferrata.  Osservate  la  tribuna  ricca  di  marmi  ,  e 
depositi  della  famiglia  Febei  con  pitture  di  Laz¬ 
zaro  Baldi  7  e  con  due  bellissime  colonne  di  mar® 
Sfto  detto  Porta  3  che  la  sostengono  *  Tra  1$ 
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Chi  esa  ,  e  il  principio  della  strada  per  cui  si  ascen¬ 
do  all’  orto  dell'  Avemmo ,  detto  anticamente 
Clivio  Pubblico  ,  vi  era  il  tempio  delli  Dei  Li¬ 
bero  ,  Libera ,  e  Cerere  ,  Tatto  da  Postumio 
Dittatore  con  altri  tempi  pure  di  Cerere  ,  e  di 
Flora  .  i 

Voltando  a  sinistra  vedrete  in  una  valle  tra  i 
due  monti  Palatino  ,  e  Aventino  ,  detta  antica¬ 
mente  Marzia  ed  ora  de’  Cerchi ,  un  gran  conca¬ 
vo  di  figure  ovale  ,  che  serve  ad  uso  di  orti:  Qui¬ 
vi  era  il  circo  Massimo  ,  luogo  ì  che  fu  destinato 
dal  re  farqninio  Prisco  ,  dopo  la  vittoria  avuta 
contro  i  Latini,  al  corso  di’  cavalli,  e  delie  car¬ 
rette  ,  e  il  Re  Tar  qui  ilio  superbo  lo  stabilì  con 
sedili  di  legno  :  Giulio  Cesare  lo  fabbricò  con 
pompa  ,  ,e  grandezza  rendendolo  capace  di  260. 
mila  spettatori,  come  scrive  Plinio  nel  lib.  36. 
cap.  i5.  ,  vi  aggiunse  inoltre  l’  Euripo  ,  che  altro 
non  era  ,  che  una  fossa  piena  d’  acqua  circondan¬ 
te  il  vacuo  del  circo  y  dove  ne’  spettacoli  si  ucci¬ 
devano  Coccodrilli  7  ed  altri  animali  acquatici  ,  e 
si  facevano  combattimenti  navali.  Era  il  circo  di 
viso  da  un’  intramezzo  ,  intorno  al  quale  corre¬ 
vano  le  carrétte  ,  e  i  cavalli  :  nelle  due  estremi¬ 
tà  erano  le  Mete  ,  e  nel  mezzo  il  tempio  del  So¬ 
le  7  al  quale  era  dedicato  ;  e  appresso  a  questo  er- 
gfivasi  1’  Obelisco  postovi  da  Augusto  ,  oggi  esi¬ 
stente  nella  piazza  del  Popolo  .  Poco  distante  fra 
altre  statue  de’  falsi  Dei  v’  era  1’  altro  Obelisco  con¬ 
dottovi  da  Costanzo  7  oggi  esistente  nella  piazza  di 
S.  Gio.  Laterano  .. 


Dalla,  piazza  ài  M  Già.  peri  M.  Cel.  e  Pai.  i©3 
Osservarete  a  sinistra  nel  Monte  Palatino  gran 
residui  degl’  ultimi  sedili  del  medesimo  circo  ,  do¬ 
ve  si  *  congiungeva  col  palazzo  imperiale  .  Prose¬ 
guendo  il  cammino,  dove  siete  per  '  voltare  alla 
Chiesa  di  S.  Gregorio,  fu  la  porla  dell’ antica  cit¬ 
tà  di  Romolo  ,  chiamata  Romamda  ,  lasciate  a 
man  sinistra  la  delta  Chiesa  ,  e  andavetené  a 
quella  de1  Ss.  Nero  ,  ed  Achilleo  ,  dove  ripo¬ 
sano  i  loro  corpi,  fabbricata  appresso  il  tem¬ 
pio  d’ Isiue  .  ^ 

Passate  di  poi  alla  Chiesa  ,  e  monastero  di  S.  Si¬ 
sto  de’ Domenicani  ,  situata  nella  regione  della 
Piscina  pubblica,  la  quale  era  un  bagno  ,  dove  il 
popolo  si  andava  a  lavare  .  Ora  è  stato  abbando¬ 
nato  il  Convento  ,  e  ridotto  ad  una  Cartiera  . 

Uscirete  dalla  città  per  la  porta  già  detta  Cape¬ 
va  ,  ed  Appia  ,  ora  di  S.  Sebastiano  ,  e  per  un  mi¬ 
glio  in  circa  di  strada  retta  vi  condurrete  alla 
Chiesa  di  questo  Santo  .  Vedrete  in  essa  il  luogo  , 
chiamato  dal  Dosio  ,  e  dal  Baronio  il  cimmerio  di 
Calisto,  dove  furono  sepolti  174000.  Martiri  ,  det¬ 
to  comunemente  da  noi  catacombe  ,  perchè  è 
profondo  ,  e  cavato  vicino  alle  tombe  .  In  detto 
luogo  per  alcun  tempo  stettero  i  corpi  de’ Santi 
Pietro  ,  e  Paolo  per  lo  che  da  Anastasio  Bibliote¬ 
cario  vien  chiamato  basilica  degl’  Apostoli  .  Ivi  si 
radunavano  il  Pontefice  ,  e  i  cardinali  a  far  le  loro 
funzioni  nelle  gravissime  persecuzioni ,  che  pati¬ 
vano  di  quei  temoi  .  Visitate  sotto  la  Chiesa  altri 
cimiterj  ,  stati  negli  stessi  tempi  ricovero  de'  cri¬ 
stiani  perseguitati.  Scipione  Card.  Borghese  ridusse 
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questo  santuario  nella  forma  presente  ,  ed  accioc¬ 
ché  non  restasse  privo  del  culto  dovutogli,  v’  in¬ 
trodusse  i  Monaci  di  S.  Bernardo  .  Nella  prima 
cappella  a  destra  quando  entrate  fra  molte  insi¬ 
gni  reliquie  ,  che  ivi  si  custodiscono  ,  venerate  il 
capo  di  S.  Calisto  P.  ,  e  M. ,  un  Braccio  di  S.  An¬ 
drea  Apostolo  :  un  altro  del  S.  Martire  Titolare  $ 
e  due  frezze  ,  con  le  quali  fu  saettato  ,  una  pie¬ 
tra  ,  su  la  quale  il  nostro  Redentore  lasciò  impres¬ 
se  1’  orme  de’  suoi  piedi,  quando  comparve  a  San 
Pietro  ,  e  alcune  di  quelle  spine  ,  con  le  quali  fu 
coronalo  nella  sua  Passione  .  Osservate  poi  la 
cappella  ,  che  il  Pontefice  Clern.  XI.  ha  rifatta  ,  e 
ornala  di  preziosi  marmi  in  onore  di  San  Fabiano 
P. ,  e  M.  (il  corpo  del  quale  è  in  questa  Chiesa  )  con 
architettura  del  cav#  Fontana ,  Barigioni  e  Spec¬ 
chi:  sono  in  detta  Chiesa  sepolti  i  principiD.  Orazio 
e  D.  Carlo  Albani  1’  uno  fratello  ,  e  P  altra  nepo- 
te del  suddetto  Pontefice  .  Passate  alla  cappella  di 
San  Sebastiano  (  dove  riposa  il  suo  corpo  )  rifab¬ 
bricata  con  disegno  di  Ciro  Ferri  dal  Card.  Fran¬ 
cesco  Barberini  .< 

Tornando  per  la  medesima  Porta  fuori  della 
Chiesa,  e  voltando  a  destra  ,  più  oltre  nella  vìa 
Appia  ,  vedrete  il  sepolcro  di  Mete! la  ,  costrutto 
di  travertini  quadrati  in  forma  rotonda.  Fu  Ce. 
cilia  Meiella  figliuola  di  Metello  il  quale  poi¬ 
ché  soggiogò  1’  Isola  di  Creta  ,  detta  oggi  Candia 
fu  cognominato  Cretico  .  Si  vedono  in  que¬ 
sto  nobile  edilizio  le  armi  della  famiglia  Gaetani  , 
c  sopra  di  esso  una  testa  di  bue  .  Dalia  quale  sti- 
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nasi  prendesse  questo  luogo  il  moderno  nome  di 
:apo  di  bove  . 

Quivi  parimente  vedrete  il  circo  (come  gl’  an¬ 
zi  qua  rj  tutti  credono  )  d*  Antonio  Caracalìa  ?  nel 
nezzo  era  un’  Obelisco  rotto  ,  che  fu  poi  traspor¬ 
tato  ,  ed  eretto  in  piazza  Navona  da  Innocen- 
50  X. 

Ritornando  per  la  strada  ,  che  conduce  verso 
a  porta  di  S.  Sebastiano.,  arriverete  ad  un  pie¬ 
solo  tempio  rotondo  ,  fabbricato  nel  sito  dove 
X  S.  G.  C.  apparve  a  S.  Pietro,  mentre  1’  Aposto¬ 
lo  fuggiva  da  Roma  ,  Come  scrivono  Egisippo  ,  ed 
litri  .  Più  olire  ne  troverete  un’  altru  eretto  nel 
ùto  dove  il  medesimo  Sig.  Nostro  spari  dagl’  oc¬ 
chi  del  Santo  .  Dirimpetto  a  qu  sto  è  la  strada 
Ardeatina  ,  la  quale  sbocca  nella  campagna  ,,  e 
attraversa  la  strada  ,  che  è  da  S.  Paolo  a  S  Seba¬ 
stiano  .  Troverete  appresso  un  piano  allagato  di 
acqua  minerale  ,  che  chiamasi  corrottamente 
Acquatacelo  ,  che  vuoi  dire  ,  Acqua  d'  Accio  ,  da 
Aci  giovanetto  amato  da  Berecintia  .  Ad  esso 
vengono  le  pecore  ,  ed  altri  animali  ,  che  pati¬ 
scono  di  Scabbia  ,  o  di  simili  infermità  ,  e  guari¬ 
scono  ivi  lavandosi  .  Osserverete  per  questa  stra¬ 
da  alcuni  edifizj  distrutti  ,  che  erano  sepolture 
di  famiglie  nobili  ,  spogliate  de’  loro  ornamenti  . 
-  Rientrando  nella  città  per  la  sud.  porta  di  San 
Sebastiano  ,  incamminatevi  per  la  strada  maestra 
c‘he  vi  condurrà  alla  Chiesa  di  S.  Cesareo  Diaco¬ 
nia  cardinalizia  .  Voltando  poi  a  destra,  condu¬ 
cetevi  all1  altra  porta  delia  città  chiamala  Latina  * 
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dove  e  la  Chiesa  dedicata  a  S.  Gio.  Evangelista  ,  ^ 
rifabbricata  da  S.  Adriano  I.,  indi  unita  nel  1 1 4-4*-  c 
alla  Basilica  di  S.  Gio.  Laterano  ,  a:he  nei  1686.  la  ^ 
concesse  ai  Pp.  Scalzi  della  Mercede . 

La  cappellata  con  iglia  alla  delta  Chiesa  chia- 
masi  S.  Gio.  in  Oleo  ,  ed  è  il  luogo  dove  il  S.  Apo- 
sio  io  tu  messo  nel  bagno  d’  olio  bollente  .  Nel  • 
i658.  la  fece  rifabricare  il  card.  Francesco  Pao-  ■ 
lucei  con  architettura  del  Borromini  7  e  fu  risto- 
rata  da  Clemente  XI. ,  in  essa  credesi  siano  rìpo-  , 
sii  tulli  gli  strumenti  del  martirio  del  Santo  •  e 
i  capelli ,  e  il  sangue  che  per  la  rasura  gli  usci 
dal  capo  . 

Proseguendo  il  camino  verso  la  Chiesa  di  San 
Gio.  in  Laterano  troverete  il  fi  imicello  detto  la 
Ma  rrana  ,  eh  1  entra  in  Roma  per  un’  antica  porta 
murata  ,  già  detta  Gabiusa  ,  perche  per  essa  si 
andava  a  Gabbi  ,  Terra  de’  Sabini  ,  chiamata  og¬ 
gi  Gallicano  .  Questo  fiumicello  scaturisce  in  un 
castello  chiamato  Marino  ,  e  da  alcuni  è  creduto 
Rivo  dell’  acqua  Appia-  da  altri  dell’acqua  Crabra. 

Avanzandovi  di  pochi  passi  giungerete  alla  ba¬ 
silica  di  S.  Gio.  in  Laterano  ,  cosi  detta  da  Plauzio 
Laterano  ,  che  quivi  ebbe  la  sua  abitazione,  e  fa 
uno  dei  capi  della  congiura  contro  Nerone  .  Co- 
stant  no  donò  tale  abitazione  al  Pontefice  S.  Sil¬ 
vestro  ,  indi  vi  fece  la  Chiesa  ,  che  dicevasi  la  Ba¬ 
silica  di  Costantino  .  Qua 'giunto  entrerete  pri¬ 
mi  nel  tempio  di  S.  Gio.  in  Fonte  fabbricato  dal 
detto  Imperadore  con  numerose  colonne  di  por¬ 
fido  ,  e  con  vasi,  lampade,  e  figure  d"  oro,  e  d’ar- 
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genio:  delle  quali  ricchezze  rimasto  privo,  fu  poi 
con  nuova  magnificenza  ornato  da  Urb.  Vili  Ve¬ 
drete  su  le  mura  di  esso  pitture  di  celebri  autori, 
C  nel  mezzo  la  preziosa  conca  di  paragone  ,  in 
cui  dicesi  tosse  dato  il  battesimo  al  detto  Costantino; 
nella  cupola,  che  vi  è  sopra  vi  sono  diversi  fatti 
della  B.  Verg.  dipinti  da  Andrea  Sacelli  .  L’  una 
delle  due  cappelle  laterali  dedicata  a  S.  G  o.  Bau. 
era  prima  una  camera  del  medesimo  Costantino  , 
Le  pitture  che  in  essa  vedrete  sono  di  Gio.  Alberti, 
e  la  statua  fu  scolpita  dal  celebre  Donatello  .  Si 
custodiscono  quivi  delle  reliquie  de’  Ss.  Apostoli 
Giacomo  ,  Matteo,  e  Taddeo,  e  de*  Ss. Innocenti, 
e  delle  Ss.  Maria,  e  Maddalena  . 

L’  altra  cappella  dedicata  a  S.  Gio.  Evangelista 
fu  parimente  arricchita  con  parte  delle  reliquie  , 
che  si  conservano  nella  cattedrale  di  S.  Giovanni  . 
I  quadri  sono  del  cav.  d’  Arpino  ,  e  la  statua  del 
Santo  è  modello  di  Gio.  Bau.  della  Porta  . 

Visitate  poi  l’  oratorio  ,  e  Chiesa  di  S .  Venanzio 
fabbricata  nel  640.  da  Gio.  IV.  pontefice  con  tri¬ 
buna  di  mosaico,  e  dedicata  ai  Ss.  Venanzio  ,  Don¬ 
inone  ,  Anastasio  ,  Mauro ,  Àsterio  ,  Settimio,  Sul- 
pi  ci  ano  ,  Lelio  ,  Antiocheno  ,  Paiiano  ,  e  Cajaiìo 
Martiri  ,  i  corpi  dei  quali  fece  quà  trasportare 
dalla  Dalmazia  ,  e  riporre  il  detto  Pontefice.  Ev- 
vi  anche  un  altare  eretto  ad  una  miracolosa  im¬ 
magine  della  B.  V.  dalia  casa  Ce  va  con  architet¬ 
tura  del  Rinaldi  .  Nel  portico  di  questa  Chiesa, 
che  in  oggi  pare  sia  separato  da  essa,  Anastasio  IV. 
fece  due  tribune  di  mosaico  con  due  altari  7  in 
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uno’  de  qual»  ripose  ì  corpi  delle  Ss.  Ruffina  ,  e 
Secondar  nell’  altro  icorpi  de’ Ss.  Cipriano  e 
Giustina  Martìri  . 

Passate  ora  alla  basilica  di  S.  Gio.,  dove  vedrete 
la  nave  traversa  nobilmente  ornata  da  Clem.  Vili. 


con  mattili  ,  e  soffino  dorato  ,  e  il  resto  della  ha-  e 
silica  tatto  rinovato  da  Innoc.  X.  con  disegno  del  P 
Borromini .  Dodici  statue  di  finissimo  marmo  si- 
tuaie  per  la  nave  maggiore  in  altrettante  nicchie  ll 
con  dodici  ovali  sopra  di  esse  ,  vi  furono  poste  1 
ultimamente  da  Clem.  XI»  ,  e  sono  opere  di  scul- 
tori ,  e  pittori  celebri  *  jNeile  nicchie  7  che  co*j~ 
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3  Lengono  i  dodici  Apostoli ,  S.  Pietro  ,  e  S.  Paolo 
i  Furono  scolpiti  da  Mr.  Monot  :  S.  Andrea  ,  S.  Gia¬ 
como  magg.,  S.  Gio. ,  e  S.  Matteo  dal  cav.  Camillo 
Rusconi ,  S.  Tommaso  ,  e  S.  Bartolomeo  da  Mr* 
le  Gros:  S.  Giacomo  min.  da  Angelo  de  Rossi  ,  San 
Pioppo  da  Giuseppe  Mazzuoli ,  S.  Simone  da  Fran¬ 
cesco  Moratti ,  S.  Taddeo  da  Lorenzo  Ottoni  .  Ne¬ 
gli  ovati  che  esprimono  12.  Profeti,  Isaia  fu  dipin¬ 
to  dal  cav.  Luti  ,  Geremia  da  Sebastiano  Conca  „ 
Baruch  da  Frane.  Trevisani  ,  Daniele  da  Andrea 
Procaccini  ,  Osea  da  Gio.  Odazj  ,  Jocle  da  Luigi 
Garzi,  Amos  dal  cav.  Giuseppe  Nasini ,  Abdia  da- 
Giuseppe  Chiari ,  Giona  da  Marco  Bonfialli  ,  Mi- 
chea  dal  cav.  Ghezzi ,  e  Nahum  da  Domenico  Ma- 
k*ia  Muradori  .  Il  valore  delle  sud.  statue  ascende 
a  scudi  cinque  mila  per  ciascheduna  ,  che  fanno 
in  tutti  spanta  mila  . 

Riverite  ,  e  ammirate  V  aitare  del  Ss.  Sagra¬ 
mi  en to  ornato  da  Ciem.  Vili,  con  ricchezza  ,  e 
magnificenza  singolare  ,  sostenuto  da  4  antiche,  e 
grosse  colonne  di  metallo  ,  che  alcuni  credono 
fossero  portate  in  Roma  da  Tito  ,  e  Vespasiano  Ira 
le  spoglie  dMla  Giudea,  ed  altri,  che  fossero  fat¬ 
ate  da  Augusto  co’  rostri  delie  navi  di  Cleopatra 
e  collocate  da  Domiziano  nei  tempio  di  Giove  Ca¬ 
pitolino  .  È  circondato  di  statue  ,  marmi  ,  e  pit¬ 
ture  nobilissime ,  il  suo  tabernacolo  fatto  di  pie¬ 
tre  preziose  d’  inestimabil  valore,  è  opera  di  Pom¬ 
pe©  Targoni  .  Nel  muro  superiore  deil’  altare  vi 
era  la  Cena  di  N.  S.  co’  i  dodici  Apostoli  in  basso- 
rilievo  d’  argento  massiccio  lavorata  da  Curzi» 
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Vanni.  Vedrete  la  cappella  del  coro  con  sedili 
di  noce  egregiamente  intagliati ,  fatta  dal  Conie- 
stabile  Filippo  Colonna  con  architettura  del  Rai- 
nalcii  II  deposito  della  Duchessa  di  Paliano  sua  Lj 
inogl'e  è  la  vero  di  Giacomo  Laurenziani .  |ai 

Entrando  nella  prossima  sagrestia,  osservate  fra 
molte  egregie  pitture  il  quadro  della  Ss.  Annun¬ 
ziata  ,  opera  stimatissima  di  Michel’  Angelo  Buo¬ 
na  roti  -  e  nell’  altare  di  essa  riverite  i  corpi  de’ 
Ss.  C risalilo  ,  e  Daria  .  Nel  chiostro  contiguo  po¬ 
trete  vedere  molti  materiali  de’  luoghi  santi  di 
G  rosoli  ma  ,  con  varie  iscrizioni  ebraiche  ,  gre¬ 
che  ,  e  Ialine  5  e  particolarmente  una  colonna  del 
palazzo  di  Pilato  .  Vi  vedrete  ancora  due  bellissi¬ 
me  sedie  di  porfido  ,  risate  negli  antichi  bagni  de’ 
Romani.  Ritornando  in  Chiesa ,  alia  destra  delia 
sagrestia  medesima  vedrete  un  piccolo  taberna¬ 
colo  ,  dove  conservasi  una  venerabile  memoria  dei 
Nuovo  Testamento,  cioè  la  Tavola,  sopra  la  qua¬ 
le  cenò  il  Nostro  Redentore  . 

Vedrete  poi  F  aitar  maggiore  sostenuto  da  un 
bellissimo  ciborio  ,  fatto  da  Urb.  V.  ,  .e  ornato  da 
Aless.  MI.  In  esso  si  conservano  le  Teste  de'  San¬ 
ti  Apost.  Pietro  ,  e  Paolo  .  che  sono  chiuse  in  due 
gran  busti  d'  argento  giojeljati ,  nei  petto  de’  qua¬ 
li  Carlo  V  Re  di  F  rancia  vi  aveva  aggiunto  un 
gig1  io  d*  oro  di  gran  peso  ,  con  alcuni  diamanti ,  e 
altre  gemme  .  Sotto  quest’  a’tnre  sta  rinchiuso 
l’altro  portatilo  di  legno  nel  quale  Celebrò  S-  Pie¬ 
tro  :  e  dopo  di  lui  i  pruni  Ss.  Pontefici  fino  a  San 
Silvestro  .  Dirimpetto  è  la  tribuna  di  mosaico 
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atta  dal  Turrita,  ordinala  da  Niccolo  IV.  Nella 
adotta  tribuna  osservale  tra  le  figure  superiori 
I  Volto  del  Ss.  Salvatore ,  quale  apparve  mira- 
:olosameute  nel  giorno  della  dedicaz.  di  questa 
basilica  ,  e  quante  volle  la  Chiesa  si  è  incendiata 
•empre  è  rimasto  illeso  .  Inoltre  osservate  il  nuo- 
‘O  magnifico  coro  tutto  di  legno  dei  Brasile  ,  fatto 
fare  dalla  tei,  me.  di  Pio  VI. ,  per  comodo  di  quel 
Rimo  Capitolo  . 

Nelle  due  navate  piccole  vedrete  bellissime 
cappelle  ,  fra  le  quali  è  quella  vicina  ali’  organo, 
in  cui  la  Natività  del  Signore  ,  e  le  altre  pitture 
sono  di  Niccolò  da  Pesaro  .  Il  Valsoditio  scolpi  gli 
ang  eli  vicini  alla  detta  cappella  ?  e  i*  arma  di  Cle¬ 
mente  Vili,  sotto  il  dctt’  organo  ,  e  le  mezze  figu¬ 
re  laterali  .  Il  Davide  ,  e  P  Ezechiele  con  altri  or¬ 
namenti,  sono  scultura  di  Ambrogio  Malvicino  . 
Gli  Apostoli  nelle  parti  laterali  alP  organo  sono 
del  cav.  ri’  Arpirio,  Nebbia,  Novara  ,  ed  altri-  V  i- 
siorie  di  S.  Silvestro  e  Costantino  ,  che  fondano 
la  basilica  ,  sono  del  sud.  Novara  ,  il  battesimo  dei 
medesimo  imperadore  è  del  Pomaranoio  ,  la  spe¬ 
dizione  al  monte  Soratte  ,  è  del  Nogari^  i  quat¬ 
tro  Evangelisti  sopra  1’  arco  sono  del  Ciampelli  . 
Nella  prima  cappel’a  delia  vicina  navata,  il  San 
Giovanni  Evangelista  e  opera  di  Lazzaro  Baldi,  in. 
quella  della  famiglia  Massimi ,  fatta  con  disegno  di 
G  acomo  della  Porla  ,  il  quadro  con  Gesù  Croce¬ 
fisso  è  di  Girolamo  Siociolaute  .  Dall’  altra  parte  , 
S.  I  la  rio  ,  e  le  altre  pitture  ,  sono  di  Mr\.  Gu- 
gib  lino  Borgognone  *  Nella  cappella  della  fauiW 
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^lia  Santorì  ,  architettata  da  Onorio  Longlii  si  ve- ^ 
de  un  Crocifìsso  di  marmo,  scolpito  da  Stefano  Pr 
Maderno ,  oltre  il  deposito  del  celebre  card.  San- 
torj  di  S  Severina  ,  il  quale  è  scultura  di  Giulia» 
no  da  Carrara  .  Le  pitture  nella  volta  di  detta  cap¬ 
pella  si  stimano  di  Baccio  Ciarpi  ,  maestro  di  Pie¬ 
tro  da  Cortona  .  Osservate  ancora  i  vaghi  depositi, 
die  adornano  molte  parti  di  questa  basilica  ,  e  ne 
mezzo  della  navata  grande  quello  di  Martino  V, 
latto  di  metallo  . 

E  degna  di  considerazione  la  nuova ,  e  vaghis¬ 
sima  cappella  fatta  erigere  dalla  San.  me.  di  Cle-|v 
mente  XII.  con  architettura  d’  Alessandro  Gali-  J 
lei ,  ornata  di  preziosi  marmi,  metalli,  statue,  bas«j( 
sirilievi,  e  stucchi  dorali  .  Il  quadro  dell’altare^ 
con  S.  Andrea  Corsini  fu  dipinto  dal  celebre  Gui¬ 
do  Beni,  copiato  da  Agostino  Masucci,  e  ridotte 
a  mosaico  dal  cav.  Cristofari .  Il  bassorilievo  so- 
pra  il  medesimo  è  lavoro  d’  Agostino  Cornaceli!-  1 


ti( 


ni  ;  le  statue  dell’  Innocenza  ,  e  della  Penitenza 


sono  di  Bartolomeo  Pincellotti ,  quelle  nelle  nic¬ 
chie  che  rappresentano  le  4.  Virtù  cardinali  sopra 
bassirilievi  con  alcuni  fatti  del  sud.  Santo  furono 
scolpite  da  Agostino  Cornacchini,  la  Prudenza  ,  e 
il  bassorilievo  da  Mr.  Adami,  da  Filippo  Valle 
la  Temperanza  ,  e  il  bassorilievo  da  Bartolomeo 
Benaglia  ,  da  Giuseppe  Rusconi  la  Fortezza  ,  e  il 
bassorilievo  da  Mr.  Anastasio  .  Il  deposito  del 
card.  Neri  oCorsini  Seniore  è  opera  di  Gio  Batt. 
Maini  ,  che  fece  il  modello  delia  bellissima  sta¬ 
tua  del  sud.  Pontefice  gettata  in  metallo  da  Fraiv 
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cesco  Giardoni  ,  e  posta  nel  deposito  incontro  so¬ 
pra  un’  urna  antica  singolarissima  di  porfido  .  Le 
due  statue  laterali  rappresentanti  1?  Abbondanza 
e  la  Magnificenza  furono  scolpite  in  marmo  da 
Carlo  Monaldi  :  la  Pietà  nel  sotterraneo  è  di  An¬ 
tonio  Montauti  ,  i  marmi  furono  operati  dal  Cer- 
rotti  ,  restando  .chiusa  quella  cappella  da  bellissi¬ 
ma  cancellata  di  ferro  con  lavori  di  metallo  do¬ 
rato  da  Pietro  ,  e  Francesco  Ceci ,  e  i  lorcieri  so¬ 
no  delio  Spinaci  . 

Uscendo  poi  per  il  vaghissimo  portioo  lutto 
incrostato  di  bellissimi,  e  ben  disposti  marmi ,  e 
bassirilievi  rappresentanti  alcuni  fatti  de’  due  Ss. 
Gio.  ,  vedesi  un’  antica  statua  di  Costantino  tras¬ 
ferita  qui  dal  Campidoglio  .  , 

Passate  poi  ad  osservare  la  magnifica  facciata 
fatta  inalzare  dal  sud.  pontefice  col  disegno  del 
mentovalo  Galilei  composta  di  travertino  ador¬ 
nata  con  marmi,  e  la  loggia  della  benedizione  con 
quattro  colonne  di  granito  rosso  orientale  *  com¬ 
pisce  la  sommità  dì  detta  facciata  con  undici  gran 
statue  di  travertino.  Lo  stesso  pontefice  fece  al¬ 
largare  la  gran  piazza  ,  e  fabbricare  presso  la  ca¬ 
nonica  il  nuovo  collegio  per  comoda  abitazio¬ 
ne*  de  ’pp.  Francescani  Riformati  ,  detti  di  San 
Francesco  a  Ripa  ,  penitenzieri  della  suddetta  Ba¬ 
di  ica  . 

Conducetevi  al  vicino,  e  celebre  Santuario, 
Jove  fu  collocata  da  Sisto  V.  una  scala  di  28.  gra- 
iini  ,  tutta  di  marmo  bianco  venato,  che  chiama¬ 
ci  la  Scala  santa,  perchè  salì  per  essa  più  volte  N, 
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S.  G.  C.  nella  sua  passione  .  Questa  scala  stava  nel 
palazzo  di  Pilato  ,  e  fu  trasportata  qua  da  Gerusa¬ 
lemme  .  Costumano  i  Fedeli  di  salirla  colle  ginoc¬ 
chia  ,  considerando  che  il  Redentore  vi  sparse  del 
suo  SS.  Sangue:  il  che  apparisce  anche  da  certe 
1  gratelle  ,  poste  in  alcuni  scalini ,  che  i  Fedeli  ba¬ 
ciano  con  divozione  più  particolare .  E  certo  che 
in  salire  la  detta  Scala  si  acquistano  Indulgenze 
molto  ampie  ,  recitando  un  Pater  ,  ed  un  Ave  per 
ogni  scalino,  rammentando  la  Passione  del  Si¬ 
gnore  . 

Salila  la  Scala  Santa ,  si  adora  la  miracolosa  im¬ 
magine  del  IN  ostro  Salvatore  ,  posta  nel  santuario, 
che  avete  incontro  „  detta  S ancia  Sanctorum . 

Entrate  poi  nel  santuario  sudetto  ,  *  in  cui  so¬ 
no  moltissime  reliquie  insigni,  fra  le  quali  un’im¬ 
magine  intera  del  Salvatore  alta  sette  palmi  ,  la 
quale  per  la  sua  antichità  ,  e  divozione  fu  incassa¬ 
ta  in  argento  da  Innoc.  Ili  ,  ed  è  la  stessa  che  so¬ 
pra  vi  ho  mentovata  .  È  tradizione  che  la  detta 
SS.  Immagine  sia  venula  a  Roma  da  se  medesima 
per  mare,  dove  la  gettò  S.  Germano  Patriarca  di 
Costantinopoli  ,  per  liberarla  dall’  em,  ietà  d 
Leone  Imper.  ,  e  che  fosse  principiata  da  S.  Luca  , 
e  poi  terminata  dagl’  angeli ,  per  lo  che  dagl’  au¬ 
tori  Ecclesiastici  chiamasi  non  Manujacta  ,  come 
si  raccoglie  dalle  memorie  antiche  dell’  archivio 
Lateranense ,  e  dalla  sua  antichissima  Biblioteca 
trasferita  al  palazzo  Vaticano  .  Vi  sono  ancora  mol 
te  altre  reliquie  insigni  .  In  ultimo  è  venerabile 
il  vicino  Triclinio  di  Leone  III.  1  latto  qui  col 
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Ì Dalia  piaz.  di  M .  Gio.  periM.  Celio ,  e  Pai.  n5 
locare  dal  pontefice  Ber*  d.  XIV.  Qui  appresso  fu 
a  casa  paterna  dell’  Imperadcre  M.  Aurelio,  e 
jui  parimente  fu  ritrovata  la  statua  equestre  di 
netallo  dorato  ,  che  oggi  è  nel  mezzo  del  Cam- 
)idoglio  . 

Avanzandovi  nella  piazza  ,  vedrete  il  gran  pa^ 
azzo  fabbricato  da  Sisto  V".  per  uso  de’  Pontefici 
:on  architettura  del  cav.  Fontana  ,  che  serviva  di 
lonservatorio  alle  povere  Zitelle  dell’  Ospizio 
Apostolico  ,  postevi  da  Innoc.Xll.,  in  oggi  trasfe¬ 
rite  nella  nuova  fabbrica  fatta  fare  apposta  a  S.  Mi¬ 
chele  a  Pupa  dalla  fel.  mem.  di  Pio  VI.  $  al  lato 
lei  palazzo  vi  è  un  ben’  inteso  portico  ,  sotto  al 
piale  si  vede  la  statua  di  metallo  del  Re  di  pran¬ 
za  Enrico  IV. 

TS  el  mezzo  della  piazza  su  detta  vi  è  Y  Obeli- 
ico,  il  più  antico  ,  ed  il  maggiore  di  quanti  mai 
ne  facessero  i  Re  d’  Egitto  .  Fu  questo  fatto  dal. 
Re  Ramesse  ,  ed  eretto  nella  città  di  Tebe  circa 
gli  anni  1297.  a\anti  ^asci,a  del  Salvatore, 
•eccndo  il  computo  del  Kircherio  .  L’  impera- 
ore  Costantino  io  condusse  da  Tebe  in  Alessan¬ 
dria  per  alzarle  in  Costantinopoli  ^  ma  soprag-» 
giunto  dalla  morie  ,  Costanzo  suo  figliuolo  ,  con¬ 
dottolo  in. Roma  l’anno  dei  Sig.  343.  1’  eresse  nel 
Circo  Massimo  ,  d’  onde  poi  lo  cavò  Sisto  V.  ,  e 
quivi  io  collocò  .  Il  detto  Obelisco  è  lungo  pal¬ 
mi  i44*  essendo  stato  necessario  scemare 4.  palmi 
deli'  antica  sua  lunghezza,  per  ridurlo  ad  ma 
sopportabile  quadratura  nella  base  ,  poiché  in 
quella  parte  era  molto  guasta  .  Vedrete  ap«* 
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presso  lamella  fontana  aggiuntavi  da  Paolo  V. 

Siete  a- vista  d’  uno  de’  g'nrdmi  del  principe 
Giustiniani  ,  in  cui  sono  motte  statue  ,  e  bassiri- 
lievi  7  che  lo  rendono  assai  riguardevole  . 

Osservate  1’  ospedale  del  Salvatore  ,  con  quar¬ 
tieri  separati  per  uomini  ,  e  donne  ,  e  la  conti¬ 
gua  Chiesa  di  S.  Andrea  ,  e  poi  anderete  a  quel¬ 
la  di  S.  Stefano  Rotondo  ,  che  crodesi  fosse  il 
Tempio  di  Vespasiano  .  E  sostenuta  la  detta  Chie¬ 
sa  da  numerose  colonne,  e  nelle  mura  di  essa  ve- 
donsi  dipinti  dal  Pomarancio ,  e  dai  Tempesta  mol¬ 
li  martiri  di  Santi  .  Pe^  questa  strada  vedrete  i 
condotti,  che  fece  fabbricar  Nerone  ,  includendo¬ 
vi  parte  dell’  acqua  <  laudia  per  condurla  sul  Pa¬ 
latino  .  Vicina  è  V  antichissima  Chiesa  di  S.  Maria 
della  Navicella  ,  cosi  chiamata  da  una  navicella 
di  marmo  posta  per  voto  innanzi  alla  Chiesa  stes-i 
sa  ;  ma  dee  chiamarsi  in  Dominica  ,  o  in  Ciriaca 
da  quella  religiosissima  matrona  Romana  ,  che  a- 
veva  in  questo  luogo  la  casa  ,  e  il  podere  ,  dove 
è  la  chiesa  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura  .  Leone 
X.  la  fece  rifabbricare  con  disegno  diRaffaelle  ,  e 
vi  dipinsero  il  fregio  che  ha  intorno  ,  Giulio  Ro¬ 
mano  ,  e  Pierino  del  Vaga  .  In  questo  luogo  per 
comandamento  di  S.  Sisto  Papa  furono  distri¬ 
buiti  a’  poveri  da  S.  Lorenzo  1  tesori  di  S.  Chiesa  . 
Alcuni  vogliono ,  che  qui  abbasserò  i  soldati  liba¬ 
nesi  ,  ed  altri  vi  pongono  1’  abitazione  de’  pelle¬ 
grini  istituita  da  Augusto  . 

Elitra ndo  poi  nel  celebre  giardino  de’  Mattei  , 
osservate  fra  molte  statue  ,  bassirilievi ,  urne  ,  e 


Valla  piaz.  di  M .  Gio.  per  i  M.  Celio ,  e  Palat ,  1 1 7 
iscrizioni  un  Apollo  che  scortica  Alarsi  a  ,  un’ 
Andromeda  modi  rna  *  un’  Amazzone  antica  ,  un’ 
Antonina  di  forma  colossale  ,  ire  putti  che  dormo¬ 
no  in  gruppo  ,  e  la  testa  di  M.  Tullio  Cicerone  , 
assai  riguardevole  ,  oltre  un’  Obelisco  . 

Inoltrandovi  1  passerete  al  tempio  di  S.  Tomma¬ 
so  detto  in  Forrnis  ,  dalla  forma  ovvero  condot¬ 
to  dell’  acqua  Claudia  :  indi  alla  nobil  casa  ,  ora 
Chiesa  ,  de’  Ss.  Giovanni  ,  e  Paolo  ,  già  conceduta 
ai  Pp.  Passionati ,  per  i  loro  esercizj  spirituali .  In 
essa  i  detti  Santi  furono  nascostamente  decollati  _ 

7 

e  seppelliti  da  Giuliano  Apostata,  e  presentemen¬ 
te  vi  riposano  1  loro  corpi  con  quelli  di  altri  do¬ 
dici  Ss.  Martiri  ,  e  collocati  sotto  1’  aitar  mag.  Fu 
questa  Chiesa  rimodernata  dal  card.  Fabrizio  Pao- 
lucci ,  in  tempo  che  era  titolare  di  essa  .  Qui  fu 
il  palazzo  di  Tulio  Ostilio  terzo  Re  de’  Romani  ,  i 
cui  vestigi  si  vedevano  sotto  il  campanile  ,  e  nelle 
1  ortaglie,  che  al  monastero  soggiacciono  ,  e  in- 
contro  al  palatino  vedovasi  una  lunga  tela  di  mu¬ 
ro,  nella  quale  erano  in  piedi,  nove  ,  o  dieci  archi  di 
grossi  travertini ,  simili  a  quelli  dell’  anfiteatro  * 
sopra  de’  quali  vogliono  gli  antiquari  fosse  edifi- 
‘  cata  la  reggia  del  detto  Ostilio  .  Ma  Pompeo  Ugo- 
f  nio  crede  ,  che  la  reggia  di  Ostilio  potesse  essere 
in  questo  sito  ,  e  che  fossero  quegli  archi  più  to¬ 
sto  di  qualche  fabbrica  de*  Cesari ,  che  dei  Re  . 

Scenderete  in  questo  luogo  per  il  clivo  chia¬ 
mato  di  Scauro  ,  e  a  sinistra  vedrete  la  Chiesa  di 
S.  Gregorio  ,  il  quale  assunto  al  Ponteficato  la  fa- 
bricò  nella  propria  casa  e  la  dedicò  ^S.  Andrea 
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fa  di  poi  dedicala  a  fui  stesso  La  sua  nobil  fac* 
ciata  adorna  di  ponici  fa  fatta  dal  card.  Scipione  s 
Borghese  con  disegno  di  G’o.  Battista  Sorìa  .  Ve-  1 
desi  in  oggi  la  detta  Chiesa  per  la  maggior  parte  g 
.  rimodernata  ,  e  in  miglior  torma  ridotta  .Sono  in 
essa  alcuni  nobili  depositi ,  e  fra  le  pittare  un  qua-  5 
dro  assai  perfetto  d’ Andrea  Sacelli.  Vi  sono  ancora  1 
molte  sacre  reliquie  7  particolarmente  un  braccio  c 
del  Santo  titolare  ,  e  una  gamba  di  S.  Pantalone  .  I 
Per  la  porta  7  die  è  al  lato  dell’  aitar  maggiore  1 
vi  condurrete  alla  cappella  fatta  7  e  dedicala  dal  1 
card,  Saiviati  a  S.  Gregorio 7  il  cui  quadro  è  opera 
d*  Annibale  Caracci,  e  quindi  alle  due  piccole  Chie¬ 
se  congiunte;  nella  prima  è  una  bella  statua  di  San-  • 
ta  Silvia  madre  del  Santo  scolpita  dal  Franciosini  ] 
e  nella  seconda  dedicata  all’  Apostolo  S.  Andrea  y  ! 
e  ristorata  dal  sud.  card.  Borghese  7  il  quadro  dell’  1 
altare  è  del  Pomarancio;  l’  istoria  nel  muro  a  ma-  1 
no  destra  fu  dipinta  dai  Domenichino  ,  e  quella  a  ; 
sinistra  da  Guido  Reni  .  A  questa  Chiesa  è  conti¬ 
gua  la  terza  ,  detta  P  oratorio  di  Santa  Barbara  , 
in  cui  è  da  osservarsi  la  statua  di  S.  Gregorio  ab¬ 
bozzata  dal  Buonaroti  7  e  terminata  dal  Franciosi- 
ni  *  Uscirete  nella  piazza  spaziosa  7  fatta  aprire 
del  card.  Saiviati  7  incontro  alla  quale  a’ piè  dal 
palatino  si  vedeva  prima  che  fosse  distrutto  da  Si¬ 
ato  V.  il  Settizonio  di  Severo,  del  quale  erano  re-i 
stati  tre  piani  7  sostenuti  da  bellissime  colonne  di 
granito.  Era  questa  ui  a  fabbrica  fatta  innalzare 
dall*  Imperaior  Settimio  Severo  per  servire  di  fac¬ 
ciata  al  palazzo  imper  ale  da  quella  parte  che  ri¬ 
guardava  ij  monte  Celio . 


Dalla  piazza  di  3f.Gio.per  i  M. Celio, e  Palai.  1 1  g 
,  Salirete  il  monte  Palatino  per  una  strada  ,  che 
,  sta  in  faccia  alla  piazza ,  e  da  per  tutto  trovere- 
.  te  ruine  del  palazzo  Imperiale  ,  chiamato  mag- 
»  giore  . 

,  L’origine  del  nome  Palatino  7  la  deduce  Fe- 
,  sto,  dal  belare,  e  dall’errare  delle  greggie,  e  Var- 
t  rone  da  i  Fallanti  ,  che  vennero  con  Evandro  ,  il 
,  quale  dicesi  che  abitasse  quivi  prima  di  Romolo  . 
(  In  questo  colle  fu  fabbricala  da  Romolo  la  cit- 
.  tà  di  Roma  ,  e  cinta  di  mura  secondo  la  forma 
|  quadrata  del  monte  ,  e  fu  detta  Roma  quadrata  . 
Cresciuto  poi  con  la  potenza  Romana  il  lusso  delle 
fabbriche*  il  monte,  che  era  stato  sufficiente  spazio 
ad  un’  intera  città  ,  riuscì  angusto  per  l’  abitazio¬ 
ne  degPlmperadori  :  onde  dopo  la  modestia  d’Au- 
gusto  che  contentossi  abitarvi  nel  suo  antico  pa¬ 
lazzo  (  il  quale  fu  notabilmente  accresciuto  prima 
da  Tiberio  ,  poi  da  Caligola  )  Nerone  includen¬ 
dolo  tutto  nella  sua  casa  aurea  ,  fece  ad  essa  quel- 
\  la  mostruosa  estensione  ,  che  abbracciava  tutto  il 
piano  esistente  fra  il  Palatino ,  ed  il  Celio  ,  oc- 
i  cupando  ancora  parte  del  monte  Esquilino.  In  que¬ 
sto  medesimo  colie  (  oltre  gl’  antichi  tempj  ,  che 
v’erano  stati  fatti  ne’  primi  secoli  )  vi  fu  tra  i  più 
magnifici  quello  d’  Apollo  con  portico  ,  e  libre¬ 
ria  ,  fabbricato  al  lato  della  sua  casa  da  Augusto  : 
al  quale  ivi  fu  dedicato  altro  tempio  non  meno 
magnifico  da  Livia  sua  moglie  .  Oggi  non  si  mira¬ 
no  ,  che  laceri  avanzi  di  fabbriche  così  stupende . 

Nella  cima  del  monte  a  sinistra  è  un’  altro 
giardino  già  ile’  Mattai ,  e  della  famiglia  Spada  5 
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ora  del  march.  Magnani  ,  d  lato  del  quale  è  la 
nuova  Chiesa  di  S.  Bonaventura  col  convento  de* 
P  \4  Francescani  detti  della  Riformella  .  Perla  me¬ 
desima  strada  a  mano  diritta  ,  era  l’Ippodromo ,  o 
cavallerizza  dell’  Imp.  ,  nella  quale  fu  saettato  ,  e 
battuto  a  morte  S.  Sebastiano  ,  appunto  nel  luogo 
dovè  h  la  Chiesa  dedicata  al  detto  Santo  ,  chiamato 
in  Pallata  ,  e  dedicata  anticamente  a  S.  Maria,  San 
Zotico  ,  e  S.  Andrea  •  Qui  fu  eletto  pontefice  Ge¬ 
lasio  IF. ,  e  qui  appresso  erano  le  antiche  abitazio¬ 
ni  de"  Frangipani . 

Sotto  a  questa  strada  era  la  fabbrica  del  salnitro 
e  dirimpetto  sono  gl’orti  Farnesiani  ,  la  porta  de’ 
quali  fu  architettata  dal  Vignola  . 

Passate  la  Chiesa  di  S.  M.  liberatrice  ristorata 
dalla  famiglia  Lauti  ,  e  nel  vicino  residuo  d’  an¬ 
tico  edilizio  ravviserete  la  curia  Ostiiia  ,  della 
quale  furono  verisimUmente  le  tre  colonne  scan¬ 
nellate  ,  che  sono  appresso  la  Chiesa  sudetta  ,  cre¬ 
dute  da  alcuni  del  tèu'^0  dl  Glove  Statore  .  Qui 
appresso  fu  ucciso  Gaìba  imo  ' 1  lato  poi  verso 

S.  Lorenzo  in  Miranda  vi  fi/i’l  r  ‘n  ‘  •  ' 

vizioso  ocr  la  j  li  1  Corn,z,0i  mai». 

, , 0  dCr  la  copia  delle  statue,  ed  edifici’ 

1  adornavano,  la  curia  e  i  rostri  ,  i  ,t  »  le 

ti  co’  i  rostri  delle  «uTi’toUeX  R^f  ““ll0P1^ 
lid’ An^ir.  u»i  io  ne  da  Koraa(U  a.  p 

,  A"zl,0>  da  qu»1'  tribunali  si  perorava  il  r,n 

£°  o  .  Nel  mezzo  del  for®  fu  il  |a«0  Curzio  co 

£uerra°di  VT^  ”  t>alude  in  «ella' 

gueira  di  Tazio  con  Romolo  ebbe  a  restar  <„m 

morso  M .zio  Curzio  Sabino  o  r.er,  l,'  f  T 
voragine  n»lla  ,1  ■  ’  0  pelile  Vi  fosse  la 

a*a'»  aella  fl'iale  Se«ò  Curzio  armato. 


I 

;  Dalla  piazza  di M,  Gio. per  iM. Celione  Palat.  1 1 * 
|Gtoe  questa  palude  fosse  innanzi  alla  Chiesa  di  San¬ 
ta  Maria  Liberatrice  ,  ne  fa  fede  il  Curzio  a  cavallo  7 
in  marino  di  mezzo  rilievo  ,  quivi  ritrovato  •  ora 
murato  in  Campidoglio  nelle  scale  del  palazzo  de’ 
Conservatori  . 

Avanzatevi  verso  la  costa  del  palatino  ,  dove 
accanto  alla  curia  fu  la  basilica  Porzia  7  fatta  da 
Catone  Censorino  ;  i  residui  della  quale  non  è  in- 
verisimile  siano  quelli  ,  che  oggi  servono  ad  uso 
di  granari . 

Per  la  strada  ,  che  conduce  a  S.  Anastasia  7  ed 
all*  antico  Foro  Boario  riconoscerete  sull*  erto  del 
monte  il  luogo  ,  dove  fu  l’antico  Lupercale  cioè  la 
spelonca  in  cui  riiirossi  la  Lupa  lattante  Romolo  ,  e 
Remo  all’  apparire  di  Faustolo  pastore  .  Appresso 
Fu  il  Fico  Ruminai' <3 ,  sotto  del  quale  furono  ritrovati 
i  bambini  dal  pasto?*2  sudetto  7  che  poi  li  diede  a 
putrire  ad  Acca  Laurenz.S*  Incontro  al  Lupercale 
:u  il  Vulcanale  ,  piazza  con  a'va^edicata  a  Vulcano  i 
;  appresso  il  piccolo  tempio  elei'.'4  Concordia,  eret- 
o  da  Flavio  Edile  . 

SU  1;  laida  del  monte  medesimo  ,  Jo 

,  '  j  n,  Chiesa  di  S.  Teodoro  ,  lu  n  tempio 

lontano  dal  a  C  oria  d;  esse  re  stato  quivi 

di  Romolo,  a  culi  ^  un  sima|acro  di  una 

micino  rxtrovàto  ,  P  .  llare  esso  ,  e  il  fratello 

*  “«?=."■  ?Uìo  che  »  ».»«•» 

Hetno  ,  2  dicesi  s*  Campidoglio  .  Entrate 

piazzò  de'  ^^^  San  Teodoro  nfabricata  da 
nella  divota  ^'^^a  e  accresciuta  di  febbrile 

Nicolò  v. ,  '>;d’  lbll;  a  u  antichi  pontefici ,  l’« 

da  Clero.  XI.  C-  e”4  3 


12.2  Giornata  Quinta  . 

togliere  la  memoria  de’  giuochi  lupercali  istituiti  iu 
onore  di  Romolo,  introdussero  l’uso  di  portarvi  f 
bambini  oppressi  da  infermità  occulte  ,  acciò  che 
si  liberino  con  l’intercessione  di  detto  Santo  ,  come 
del  continuo  si  sperimenta  .  Contiguo  è  l’oratorio 
dell’  Archiconfraternita  del  sacro  Cuore  di  Gesù  . 
Qui  principiò  la  strada  chiamata  Nova,  che  per  il 
Veiabro  passando  avanti  al  Seitizonio  ,  si  andava  a 
congiungere  con  la  via  Appia  . 

Qui  vicino  era  il  foro  Boario  ed  il  tempio  d’Èr¬ 
cole  ,  chiamato  da  molti  Ara  Maxima  ,  atterrato 
nel  ponlific.  di  S.  Sisto  IV.  In  detto  tempio  fin  ri¬ 
trovato  1’  Ercole  di  bronzo  ,  che  si  conserva  nel 
palazzo  Senatorio  . 

Di  qua  ve  ne  onderete  a  vedere  la  Chiesa  del¬ 
la  Madonna  delie  Grazie  con  la  sua  immagine  di¬ 
pinta  da  S.  Luca  ,  fino  alla  quale  arrivava  1’  an¬ 
tico  Foro  romano.  Appresso  è  la  Chiesa  della  Ma¬ 
donna  della  Consolazione  architettata  da  Martino 
Longhi ,  in  cui  (  oltre  i’ aitar  mag.  ricco  di  orna¬ 
menti  di  metallo  )  vi  è  la  bellissima  cappella 
della  Crocifissione  di  N.  Signore  ,  dipinta  tutta  da 
Taddeo  Zuccheri ,,  e  accanto  ad  essa  è  lo  spedale 
per  i  feriti . 
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Va  S.  Salvatore  in  Lauro  per  Campidoglio 

e  per  le  Carine . 

INf  el  principio  di  questa  giornata  c|opo  che  a- 
verete  visitata  la  Chiesa  di  S.  Salvatore  in  Lauro 
fondata  dal  card.  Latino  Orsino  ,  fabbricata  con 
disegno  di  Ottaviano  Mascherino  ,  conceduta  da 
Clem.  X.  alla  nazione  Marchegiana,  che  ha  costi¬ 
tuito  nell’  annessa  abitazione  uh  collegio  .  Il  tra¬ 
sporto  della  S.  Casa  nell’  aitar  mag.  fu  dipinto  da 
Gio.  Peruzzini  d’Ancona  .  Alla  destra  il  S.  Pietro 
è  d’  Imperiale  Gramatica  .  S.  Lutgarda  è  d’Ange- 
ìo  Mascarotli  .  Dall’altra  parte  la  Pietà  è  opera 
di  Giuseppe  Ghezzi  .  Il  S.  Carlo  Borromeo  è  di 
Alessandro  Veronese  ,  e  la  Natività  del  Signore  fu 
il  primo  lavoro  insigne  di  Pietro  da  Cortona  .  Si 
conservano  in  questa  Chiesa  i  corpi  de  Ssu -Marti¬ 
ri  O  rso  ,  Quirino  ,  e  Valerio  •  ed  altre  reliquie  . 

Inviatevi  poi  per  la  strada  de’ Coronari  0  dove 
è  la  parrocchia  de’  Ss.  Si  mone  ,  e  Giuda  ,  e  per  i  pa¬ 
lazzi  de’  Marchesi  del  Drago  ,  e  Lancellotti ,  alla 
parrocchia  di  S.  Simone  Profeta  ,  e  al  contiguo 
palazzo  del  Duca  Acquasparte  .  Passerete  poi  per 
le  Chiese  di  S.  Salvatore  in  Primicerio,  e  di S. Bia¬ 
gio  ;  indi  a  quella  di  S.  Maria  delia  Pace  ofiiziata 
da’  Pp.  Domenicani .  Fu  questa  Chiesa  fabbricata 
da  Sisto  IV.  e  terminata  dalnnoc.  VII.  nel  sito  do¬ 
ve  era  l’altra  piccola  Chiesa  ,  detta  di  S.  Andrea 
degl’  Acquarenari,  e  da  Alefsamf  YXI,  fu  abbellita 
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con  architettura  di  Pietro  da  Cortona  ?  che  ornò 
al  di  fuori  con  bellissima  facciata ,  e  portico  se-  j. 
mici'rcolare,  sostenuto  da  colonne.  Dentro laChie- 
sa  vedrete  1’  aliar  mag.  dove  si  conserva  la  mira-  4 
colosa  imagine  della  B.  V.  dipinta  da  S. Luca  ,  cospi-  j 
cuo  per  marmi,  statue  ,  e  metalli  ,  e  per  la  volta  di-  S( 
pinta  dall’  Albano.  Il  bassorilievo  di  bronzo  nella  S! 
prima  cappella  è  di  Cosimo  Fancelli,  che  fece  an-  j 
cora  la  statua  di  S.  Caterina  ,  ed  il  vicino  depo-  1; 
sito.;  il  S.  Bernardino,  e  il  deposito  dall’  altra  par-  j 
te  sono  d’Èrcole  Ferrata  :  a  le  due  Sibille  stima¬ 
tissime  ,  dipinte  nella  muraglia  superiore ,  furono 
disegnate  da  B affaci  d’  Urbino  ,  e  colorite  da  Giu¬ 
lio  Romano  .  Nella  seconda  cappella  il  quadro  con 
la  B.  V.  ,  e  S.  Anna  ,  fu  dipinta  da  Carlo  Cesi,  e  la 
Tolta  dal  Sermoneta  *  i  sepolcri  laterali  furono 
scolpiti  da  Vincenzo  Rossi  da  Fiesole  9  che 
si  stima  autor  anche  delle  statue  de’  Ss.  Pietro  ,  e 
Paolo. i.  Nella  terza  cappella  il  S.  Gio.  Evangelista  è 
del  cav.  d’Àrpino,  e  il  quadro  di  sopra  con  la  Vi¬ 
sitazione  di  S.  Elisabetta  è  di  Carlo  Maratti  .  Nella 
quarta  il  Battesimo  del  Signore  è  d’  Orazio  Gen¬ 
tileschi  y  ed  i!  quadro  di  sopra  con  la  purificazione 
della  B.  V. ,  è  diBuldassare  Peruzzi .  Dall’  altro  lato 
nella  seconda  cappella  la  Natività  del  Redentore 
è  del  Sermoneta  :  il  transito  di  Maria  Vergine 
nel  quadro  di  sopra ,  e  di  Gio.Maria  Monaldi.  Nell’ 
ultima  cappella  il  quadro  con  S.  Ubaldo  è  di  Laz¬ 
zaro  Baldi ,  e  le  pitture  di  sopra  sono  del  sud.  Pe¬ 
ruzzi  .  Osservate  ancora  la  nobile  sagrestia  ,  e  il 
Claustro  in  cui  l’istorie  della  vita  di  M.  V.  sono 
pitture  di  Niccolò  da  Pesaro  , 
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Trasferitevi  alla  prossima  Chiesa  di  S.  Maria 
'  teli*  Anima  della  nazioneTeutonica,  ornata  di  bel¬ 
la  tacciata  con  porta  di  africano  fatta  in  tempo  di 
Adriano  VI.  Vi  sono  bellissimi  altari  con  pitture 
di  Carlo  Veneziano  ,  Giacinto  Gemignani,  France¬ 
sco  Salviaii  ?  ed  altri  eccellenti  autori .  Fra  i  depo¬ 
siti  sono  cospicui  quelli  dì  Adriano  VI.  del  Duca 
‘  di  Cleves  ,  e  del  card.  Andrea  d’  Austria.  É  offizia- 
ta  da1  cappellani  della  nazione  ,  ed  evvì  annesso 
1’  ospizio  ,  e  T  ospedale  . 

Quasi  incontro  è  T  altra  Chiesa  di  S.  Nicola  de’ 
Lorenesi  ^  con  facciata  di  travertino  ,  nel  cui  aitar 
mag.  fu  dipinto  il  S.  Vescovo  di  Mira  da  Niccolò 
Loienese  *  il  quale  dipinse  ancora  la  S.  Caterina 
in  altro  altare  .  Corrado  Giaquinto  colori  la  cu¬ 
pola  ,  ia  volta,  e  li  due  miracoli  del  sud.  Santo  cioè 
la  nascita  ,  il  digiuno,  e  l’elemosina*  e  l’elezione 
ali’ Arcivescovato  di  Mira  lavorati  in  stucco  con 
somma  diligenza  e  studio  da  Gio.  Grossi  scultore 
Romano  .  La  medesima  Chiesa  è  tutta  rinovala  con 
parete  di  diaspro  ,  stucchi  dorati  ,  ed  altri  orna¬ 
menti  ,  che  la  rendono  assai  vaga  ,  e  maestosa  . 

Entrate  in  piazza  Navona  ,  detta  anticamente 
circo  Agonale  ,  perchè  quivi  per  comandamento 
di  Numa  re  de’  Romani  si  celebravano  i  giuochi 
di  Giano  Àgonio  ,  o  perchè  Alessandro  Imp.  vi  la- 
bricasse  il  circo  Agonale  •  dal  che  re’  secoli  pas¬ 
sali  fu  denominata  circo  d’ Alessandro .  Nel  mez¬ 
zo  di  questaspaziosa  piazza  che  ritiene  ancora  1  an¬ 
tica  torma  dd  circo,  Innoc.  X.  con  architettu¬ 
ra  del  cay.  Bernini  fece  la  rcaravigiiosa  fontana  ^ 


Giornata  Sesjta . 

in  cui  s*  alza  su  vasta  conca  di  marmo  un  grande 
‘scoglio  traforato  da  4.  parli,  donde  sboccano  co¬ 
piosissime  acque  ,  e  sopra  questo  si  vede  eretto 
un  obelisco  alto  palmi  74*  condotto  dall*  Imp.  Ca- 


racalìa*  nel  suo  circo  ,  non  molto  lontano  dalla 
Chiesa  di  S.  Sebastiano,  ora  detto  la  giostra  .  Po¬ 
sano  su  i  lati  dello  scoglio  4*  smisurate  statue  che 
rappresentano  i  4*  fiumi  principali  del  mondo  , 
cioè  ,  il  Danubio  nell’Europa  ,  scolpito  da  Clau¬ 
dio  Francese  :  il  Gangt.  nell’ Asia,  scolpilo  da  Fran¬ 
cesco  Barat  a-  il  1S i  1 0  nell’Àfrica,  scoi j  ito  da  Gia¬ 
como  Ant.  Fancelli  •  e  1’ Argentare  nell’  Indie  Oc¬ 
cidentali,  scolpito  da  Aliti  Faggi,  In  questa  piazza 
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vi  sono  tutte  sorte  di  negozianti  il  melcolcdì ,  che 
dicesi  mercato  .  Incontro  alla  sud.  Fontana  è  la 
Chiesa  dedicata  a  S*  Agnese  ,  rifabbricata  con  ar¬ 
chitettura  del  Borromim  dallo  stesso  Innoc.  X. 
in  forma  di  Croce  Greca  con  colonne,  pitture  ,  e 
'sculture  stimatissime  .  Il  mezzo  rilievo  dell’  aitar 
mag.  fu  scolpito  da  Demonico  Guidi .  La  statua  di 
S.  Agnese  tra  le  fiamme  ,  è  opera  di  Ercole  Fer¬ 
rata  ,  come  pure  il  bassorilievo  di  Sant’ Eme- 
renziana  .  L’  altro  bassorilievo  con  S.  Cecilia,  fu 
scolpito  da  Antonio  Raggi  .  Quello  conS<  Alessio  fu 
lavorato  da  Francesco  Rossi:  el’  ultimo  con  S.  Eu¬ 
stachio  fra  i  Leoni  ,  fu  principiato  da  Melchiorre 
Maltese,  e  terminato  dal  sud.  Ercole  Ferrata  *  Le 
pitture  nella  cupola  sono  opere  stimatissime  di  Ciro 
Ferri,  e  quelle  negl’  angoli  di  Gio.  Batt.  Gaudi.  I[ 
principe  Panfili  ornò  maggiormente  Sa  detta  Chie¬ 
sa  con  accrescere  di  marmi  1’  aliar  mag,  e  con  fab¬ 
bricare  alla  destra  di  es  ;o  una  nuova  cappella,  con 
la  statua  di  S.  Sebastiano  .  Procurate  poi  di  scen¬ 
dere  sotto  la  Chiesa  per  vedere  la  cella  del  Lupa¬ 
nare  ,  dove  fu  condotta  la  S.  Verg.  per  farle  per¬ 
dere  la  sua  purità  . 

Ritornando  nella  piazza  vedrete  a  questa  Chie¬ 
sa  congiunto  il  palazzo  de’  prìncipi  Panfili,  fabbri¬ 
cato  con  architettura  del  Bori-omini  ,  copioso  di 
Belle  fogliane  ,  statue,  c  pitture  ,  fra  le  quali  ha  il 
primo  luogo  la  galleria  dipinta  da  Pietro  da  Cor- 
tona  .  Incontro  al  d.  palazzo  è  una  bellissima  lon¬ 
tana  di  fini  marmi  ,  corrispondente  all’altra  in 
piò  della  piazza  5  le  cui  statue,  cioè  quella  di  mez* 
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zo  è  opera  del  cav.  Bernini,  e  i  Tritoni,  che  gét 
tano  acqua  sono  di  Flaminio  Vacca  ,  Taddeo  Lan¬ 
dini  ,  Siila  da  Vigiù,  e  Leonardo  da  Sarzana,  Os¬ 
servate  inoltre  il  palazzo  delia  nobil  famiglia  Lan* 
celi  otti. 

Vi  era  la  Chiesa  di  S.  Giacomo  della  Nazione 
Spagnola  che  è  stata  demolita  ,  e  vi  è  restato  il  so» 
lo  Ospedale  . 

Passate  alla  gran  fabbrica  delio  studio  genera¬ 
le  detto  la  Sapienza  .  Fu  questo  eretto  per  ordine 
di  Leone  X.,  con  architettura  di  Michel'  Angelo 
Buonaroti:  indi  ampliato  da  diversi  sommi  Pontefi¬ 
ci  ,  e  arricchito  da  Ales.  VII.  d’una  copiosissima  li¬ 
breria,  che  già  fu  de’  Duchi  d’  Urbino:  accanto  al¬ 
la  quale  d’  ordine  di  Clem.  XI.  fu  posto  1’  archivio 
delle  Posizioni  delia  sac.  Rot.  Rom.  sotto  la  cura 
del  primo  custode,  della  libreria  . 

S’insegnano  in  d.  studio  lettere  latine,  greche,  e- 
braiche, arabiche,  siriache,  e  caldèe,  rettorica,  filo¬ 
sofìa,  mattemalica,  medicina, anatomia,  botanica, 
chimica,  legge,  istoria  ecclesiastica,  teologia,  sagra 
scrittura  ,  ed  altre  dottrine  per  le  quali  vi  sono 
assegnati  trentadue  lettori  .  La  felice  meni,  di 
Pio  VI.  vi  accrebbe  un’  altra  catedra  d’  ostetricia 
per  i  giovani  chirurgi  ,  che  vogliono  attendere  a 
tale  studio.  Evvi  ancora  1’ accademia  teologica  , 
nella  quale  due,  volte  la  settimana  si  disputa  so¬ 
pra  questioni  scolastiche,  Istorie  scritturali,  e 
dogmatiche  ,  oltre  gli  atti  pubblici,  che  si  ten¬ 
gono  dodici  ,  e  più  volte  l'anno  .  Nell’  ampio  ,  e 
Len  disposto  cortile  tutto  càrcoudato  di  portici  , 
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vedrete*  uùa  Chiesa  di  vaghissima  architettura 
ideala  dal  Borromini  e  dedicata  a  S.  Ivo  . 

Uscirete  nella  piazza  ,  dove  era  la  Dogana  pri¬ 
ma  ,  che  da  Innoc.  XII.  fosse  trasferita  alla  nuova 
fabbrica  in  piazza  di  Pietra  .  Quindi  oltre  passan¬ 
do  il  palazzo  de’Lanù^  e  poi  quello  de’Nari  ,  an¬ 
drete  alla  Chiesa  di  S.  Chiara,  architettata  da  Fran¬ 
cesco  da  Volterra  .  Poi  inviandovi  per  la  strada  , 
che  è  al  lato  della  Chiesa  tned.  ,  troverete  l’  altra 
de’  Ss.  Benedetto  ,  e  Scolastica  de’lVoFcini  ,  e  pas¬ 
sando  sotto  P  arco  della  Ciambella,  incontrerete 
la  Chiesa  di  S.  Maria  in  Monterone  .  Voltatea  man 
sinistra  verso  il  Palazzo  già  della  casa  d’  Este  de¬ 
gli  Acciajoli  ,  ora  de’ Ma  rescotti ,  e  vedrete  per  la 
strada  alcuni  avanzi  delle  Terme  di  M.  Agrippa  , 
accanto  alle  quali  erano  gli  Orti,  e  lo  Stagno  .  Visi¬ 
tate  la  vicina  Chiesa  diS.  Gio:  della  Pigna  ,  dove  è 
.  P  Archiconfr.  della  Pietà  de’  Carcerati  ,  e  passan- 
.  do  poi  innanzi  al  Palazzo  del  Duca  Muti ,  andate 
all’  altro  più  magnifico  degli  Altieri ,  architettato 
da  Gio.  Antonio  de  Rossi .  Vi  vedrete  gli  apparta¬ 
menti  ricchi  di  segnalate  pitture  ,  e  statue  di  Pe- 
scennio  Nigro  ,  e  una  Roma  Trionfante  di  verde 
amico  .  Vi  vedrete  aacora  fra  molte  preziose  su- 
pelleuili  «no  specchio  d’  oro  ,  e  di  gemme  ;  mol¬ 
ti  arazzi  tessuti  con  oro  ,  e  due  tavolini  di  Lapisla- 
zuli-.  La  cappella  del  detto  Palazzo  fu  dipinta  dal 
Borgognone,  e  la  Sala  da  Carlo  Maratti.  Evvi 
.  ancora  una  famosa  Biblioteca,  la  quale  fu  di 
I  Clem.  X.  con  un  vago  ,  ed  erudito  studio  di  Me¬ 
da  glie  ,  Carnei ,  ed  gUre  cose  rarissime  . 
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Uscite  poi  su  ìa  piazza 7  dov*  è  la  Chiesa  del  Ge* 
su  ,  principiata  dal  Card.  Alessandro  con  disegno 
del  Vignola,  e  terminata  dal  Card.  Odoardo  am¬ 
bedue  Farnesi,  che  a  questa  Chiesa  vi  aggiunse  una 
magnifica  fabbrica  ove  abitano  li  Padri  pro¬ 
fessi  della  Compagnia  di  Gesù  .  Osservate  la  no¬ 
bilissima  facciata  di  travertini ,  e  nella  Chiesa 

aitar  maggiore  con  quattro  bellissime  colonne  di 
giallo  amico  ,  e  il  quadro  della  Circoncisione  di 
N.  S.  dipinto  dal  M oziano  .  Ammirate  la  sontuosis¬ 
sima  cappella  di  Sant’  Ignazio  ,  fatta  Gon  disegno 
del  Padre  Pozzi,  ricca  di  colonng  di  Lapislazuli  , 
Metalli,  e  pietre  di  gran  valore  ,  con  la  statua  del 
Santo,  e  angeli  di  argento.  Sotto  P  altare  venere¬ 
rete  il  Corpo  del  medesimo  Santo  ,  collocato  iti 
-una  bellissima  urna  d’  argento  ,  e  pietre  preziose  . 
Ammirate  ancora  nelle  altre  cappelle  pitture  in¬ 
signi  del  Muziano  ,  Zuccheri  ,  Pomaraucio  i  Bas- 
sano  ,  Romanelli  ,  ed  altri  eccellenti  artefici  * 
Ammirate  la  volta  tfelfa  Chiesa ,  Cupola ,  e  tri¬ 
buna  ,  ornate  di  stucchi  forati,  e  pitture  di  Giù» 
Baaistà  Qaullì  ,  detto  il  jfeciccip  .  Osservate  fra  i 
depositi  quello  eretto  al  Card.  Bellarmino  con 
architettura  di  Girolamo  Rainaidi ,  e  colle  statue 
del  cav.  Bernini  .  E  finalmente  osservate  lo  splen¬ 
dore  degli  apparati  sagri  nella  sagrestia  ,  e  nella 
casa  la  libraria  ,  e  le  camere  del  Fondatore  . 

Incamminandovi  verso  il  Campidoglio  ,  e  pas¬ 
sando  il  palazzo  Astalli ,  e  Muti ,  al  lato  di  que¬ 
sto  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Venanzio  de*  Cameri* 
nesi ,  Inoltratevi  a  destra  7  su  la  piazza  (  nella 
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quale  è  una  vaga  fontana  fattavi  da  Alessandro  VII.) 
vedrete  i  palazzi  de’  Kuspoli ,  Massimi  ,  e  Santa¬ 
croce  ,  e  nella  strada  a  mano  manca  sotto  Ara¬ 
celi  la  Chiesa  della  B.  Bua  da  Cascia  . 

Riportandovi  su  la  piazza  ,  godete  il  prospetto 
del  Campidoglio  ,  «no  de’  sette  colli  di  Roma  \  il 
piu  rinomato  per  gli  antichi  trionfi  .  Il  suo  primo 
;  nome  fu  Saturnio  ,  da  Saturno  che  dicesi  ivi  à- 
shitasse  ,  e  poi  Tarpejo  da  Tarpeja  l  Vergine  ucci¬ 
sa  da’  Sabini  ,  ed  ivi  sepolta  finche  cavando  ivi 
Tarquinio  Prisco  i  fondamenti  del  Tempio  di 
Giove,  dal  cranio  di  un  Capo  umano  in  essi  ri¬ 
trovato  ,  prese  il  nome  di  Monte  Capitolino  ,  e  di 
Campidoglio  . 

Vi  salirete  per  nobile  cordonala^  fatta  con  di¬ 
segno  del  Buonarroti  su  le  ruine  delle  fahriche  di 
esso  monte  ,  benché  l’  antica  strada  per  salirvi  ri¬ 
guardasse  l’odierno  Campo  Vaccino  .  Osservate  nel 
principio  della  salita  due  Leoni  egizj  lavorati  in  ha¬ 
lite,  e  mirate  nella  sommità  della  salita  medesima, 
le  due  Statue  di  Castore,  e  Polluce  coi  loro  cavalli 
e  a  fianchi  di  esse  i  trofei  creduti  di  Mario  n  eret¬ 
ti  a  Domiziano  ,  e  qua  trasportati  dal  castello  dell* 

>  acqua  Marzia  appresso  S.  Eusebio.  Le  due  colonna 
che  appresso  vedrete  ,  quella  a  destra  è  la  Milita¬ 
rla  .  nella  cui  palla  di  metallo  furono  poste  le 
ceneri  di  Trajano  .  Nella  piazza  ornala  di  palaz¬ 
zi ,  fatta  con  disegno  del  med.  Buonarroti  ,  enei 
(Biezzo  di  essa  vedrete  la  famasa  statua  equestre 
di  metallo  dorato  ‘eretta  secondo  alcuni  a  M.  Au¬ 
relio  Antonino  ,  o  secondo  altria  Lucio  Vere:  seb- 

I  a 
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bene  molti  hanno  credalo  ,  che  fosse  eretta  a  Lu¬ 
cio  Settimio  Severo  ,  come  scrive  il  Fulvio  *  forse 
dal  Bibliotecario  fu  detta  di  Costantino  ,  perchè 
«lava  sa  la  piazza  del  palazzo  Lajeranense  ,  d*  on¬ 
de  fa  trasferita  qui  nel  Campidoglio  da  Paolo  IIL 
Panno  i53o.  e  collocata  sopra  un  piedistallo  ar¬ 
chitettato  dal  Buonarroti  fatto  d*  un  pezzo  di  fre-, 
gio  tolto  dall’ architrave  delle  Terme  di  Trajano 
perchè  non  si  trovava  marmo  sì  grande  . 

Nella  piazza  medesima  ,  prima  di  giungere  alla 
statua  suddetta  era  fra  due  querceti  l’antico  Aulo  , 
aperto  da  Romolo  per  sicuro  rifugio  de’  Servi,  col 
fine  di  accrescere  abitatori  alla  nuova  città  .  Ve¬ 
drete  in  prospetto  il  palazzo  Senatorio,  fondato 
da  Bonifazio  IX.  in  forma  di  Rocca  su  l’antico  Ta¬ 
bulario  ,  luogo  dove  si  conservavano  le  tavole  de* 
gli  atti  pubblici  -  Salirete  per  la  »o  bile  scala ,  sot^ 
to  la  quale  è  una  bellissima  fontana  ,  a  cui  fanno 
ornamento  due  statue  amiche  dei  fiumi  Tevere  ,  e 
Nilo  ,  ed  una  Roma  di  porfido  .  Entrate  nella  sa¬ 
la  ,  che  serve  al  Senatore  ,  ed  altri  Magistrati  di 
tribunale ,  e  parimenti  vedrete  le  statue  di  Gre¬ 
gorio  XIII.  ,  e  del  re  Carlo  fratello  di  Luigi  ,  e  di 
là  dalla  sala  le  carceri  capitoline  . 

Avanti  a  questo  palazzo  era  anticamente  il 
tempio  di  Vejove  ,  così  detto  perchè  i  gentili 
Stimavano  questa  loro  Deità  non  soio  atta  a  gio¬ 
vare  ,  ma  ancora  a  nuòcerò  .  Entrate  a  destra  nel 
palazzo  de*  Conservatori  ,  pieno  di  statue  di  mar* 
jno  ,  e  metallo  antiche  ,  e  moderne  ,  $a  le  quali 
osservate  una  Roma  sedente,,  e  quattro  statua* 


fidS.Salv.ìn  Laur,  pel  Camp.,  e  per  le  Car. 
Egizie  di  singoiar  lavoro  ,  collocate  da  Cleto.  XI* 
Quivi  parimenti  vedrete  alcuni  frammenti  di  un 
colosso  di  pietra  eretto  da  Nerone  innanzi  alla 
sua  casa  Aurea  *  una  testa ,  una  mano ,  e  un  piede 
d’altro  colosso  di  metallo  ,  che  era  dell’  Imp.  Co¬ 
modo  t  un  cavallo  assalito  da  un  leone  in  atto  as¬ 
sai  maraviglioso  ,  ed  altri  nobili  avanzi  dell’  anti¬ 
chità  ^  nella  stanza  terrena  vi  à  una  galleria  di  u~ 
na  serie  di  busti  di  tutti  gli  U  tmini  più  singolari 
nelle  scienze  ed  arti  ,  che  esistevano  prima  nel 
Panteon  ,  e  poi  qui  trasportati  .  Osservate  ancora 
le  scale  ornate  di  bassirilievi  e  iscrizioni  ,  eie 
stanze  nobilmente  dipinte  dal  cav.  d*  Àrpino ,  ed 
altri  Famosi  professori,  e  le  tavole  Consolari ,  come 
la  nuova  ,  e  vaga  galleria  ornata  d’  una  singolare 
raccolta  di  quadri  d*  eccellenti  pittori  r  fatta  fare 
dal  pontefice  Benedetto  XIV. 

Entrate  poi  nell’  altro  palazzo  opposto  ,  dove  è 
collocata  una  grande  statua ,  che  chiamasi  di  Mar- 
forio  ,  ritrovata  in  un  lato  della  Chiesa  di  Santa 
Mariina  .  Variano  le  opinioni  degli  scrittori  in  de¬ 
terminare  ciò  che  rappresenti  la  detta  statua  .  Da 
alcuni  fu  stimata  il  simulacro  del  Reno  ,  che  sta¬ 
va  sotto  la  statua  Equestre  di  Domiziano  ,  dà  al¬ 
tri  il  fiume  Nera,  e  il  Biondo  la  crede  il  Giove 
Panario  .  E  più  verisimile  però  ,  che  rappresen¬ 
tasse  qualche  fiume  e  servisse  di  ornamento  a 
qualche  fonte  giacche  vicino  vi  fu  trovatala  bella 
tazza  che  ora  esiste  al  Quirinale  ,  per  uso  della 
bella  fontana  che  è  sotto  V  obelisco  .  La  deno¬ 
minazione  poi  di  Marforio  ^  pensa  gmdiziosaineù* 
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te  il  Ma  ri  iati  o?  che  derivi ,  aVMartis  Foro  ,  dove 
fu  ritrovata  .  Procurale  poi  di  vedere  le  stanze  1  e 
galleria  superiore  di  questo  palazzo  1  che  fece  ri¬ 
storare  ,  e  ornare  la  S,  M.  di  Glena.  XII.  e  Pio  VI. 
e  considerate  la  quantità  rarissima  ,  e  singoiar 
lavoro  delie  statue  ,  teste ,  busti,  bassirilievi  ,  ur¬ 
ne  ,  vasi  ,  lapidi  antiche  di  personaggi  illustri , 
iscrizioni  sepolcrali,  e  intagli,  una  stanza  con  la 
serie  d’  imperadori ,  ©  loro  personaggi ,  con  al¬ 
tre  memorie  deli’  antichità  . 


Salirete  la  chiesa  di  Araceli  .  In  questa  ci»? 
ma  del  colle  Capitolino  fu  1’  antico  tempio  di  Gio¬ 
ve  Massimo  ?  edificio  arricchito  di  lutti  gli  orna»* 


Ì?4  *S.  Sah.  in  Lauri  pel  Camp,  e  per  le  Car .  i3§ 

;  meaii  possibili  dalla  romana  potenza  .  Siila  lo  a- 
;  domò  con  preziose  colonne  che  già  stavano  in 
.  Grecia  al  tempio  di  Giove  Olimpio  $  ma  difforma- 
td  pòi  da  un’  incendio  sotto  V  imp.  Vitellio  ,  lo 
restituì  iftagnifico  Domiziano  Con  far  venire  dal¬ 
la  Grecia  altre  bellissime  colonne  *  e  con  ornare 
più  nobiltnente  ,  ojtre  1’  edicola  di  Giove  ,  an¬ 
che  quelle  di  Giunone  ,  e  Minerva  .  Oggi  questo 
sito  con  sorte  migliore  è  occupato»  dalla  sud.  Chiesa 
dedicata  afla  SS.  Vergine  la  cui  imagme  nell’  aitar 
maggiore  fu  dipinta  da  S’  Luca  ,  e  il  quadro  ,  che 
è  dietro  al  ciborio  verso  jl  coro  fu  dipinto  da  Raf¬ 
faele  d’  Urbino  <  Al  lato  dello  stesso  altare  vi  era 
la  cappella  ,  in  cui  dicesi  che  Augusto  erigesse  igi* 
ara  con  iscrizione  :  Ara  Pr  imogeniti  Dei  dal  che 
questa  Chiesa  ebbe  il  non$e  di  Araccèli  Fu  poi 
tal  cappella  nobilitata  da  Mònsig.  Centelli  Ve- 
scovo  Cavai license  ,  che  vi  aggiunse  Una  bellissi¬ 
ma  urna  di  porfido  ,  e  vi  fece  una  cupola  sostenu¬ 
ta  in  giro  da  colonne  con  capitelli  dt  metallo,  che 
ora  non  vi  sono  rinviasti  che  i  scalini  *  Dirimpet¬ 
to  a  questa  è  1’  antica  ,  e  devota  cappella  della  fa¬ 
miglia  Savefli  ,  dedicata  a  San  Francesco  .  Osser? 
vaie  i  quadri  posti  nella  nave  di  mezzo  ,  e  il  va¬ 
go  soffitto  fattovi  dal  Popolo  Romano  ,  dopo  lai 
vittoria  navale  contro  il  Turco  nel  ponteficatp 
di  S.  Pio  V.  Osservate  ancora  per  tutta  la  CJhiesA 
bellissimi  depositi  ,  e  fra  le  cappelle  amràirat^ 
quella  de’  Mattei ,  dipinta  in  gran  pàrte  da  Mu¬ 
oiano  .  Mancano  a  questa  Chiesa  li  quadri  af  di¬ 
versi  altari  levati  nella  sua  soppressioni  seguite 
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l’anno  1798*  dove  in  tale  occasione  fu  molto 
danneggiata  la  detta  Chiesa,  ed  il  convento  ,  ed 
ora  si  va  instaurando  nel  miglior  modo  possibile  . 
Uscirete  dalla  porta  grande  per  vedere  la  scala 
composta  di  cento  ,  e  ^4*  gradini  di  marmo  tolti 
dall*  antico  tempio  di  Quirino  appresso  S.  Vitale 
l’anno  1 1 53*  Contiguo  è  il  convento  de’ Padri 
Minori  Osservanti  di  S.  Francesco  ,  che  hanno  in 
cura  la  detta  Chiesa  . 

Ritornate  di  nuovo  sulla  piazza  del  Campido- 
gJio,  e  salite  all*  altra  sommità  detta  Monte  Ci¬ 
prino,  e  Tarpeo.  Quivi  nella  parte ,  che  riguarda 
1’  Aventino  *  fu  V  antica  Rocca  di  Roma  ,  e  la  Cu¬ 
ria  Calabra  donde  1  sacerdoti  annunziavano  al  po¬ 
polo  le  solenu'tà  .  Appresso  fu  la  capanna  di  Ro¬ 
molo  fatta  di  paglia  ,  e  conservata  con  gran  cura 
anche  ne’  tempi ,  ne*  quali  più  fioriva  il  lusso  del¬ 
le  fabbriche  .  Poco  lontano  da  questa  era  il  tempio 
di  Giunone  Moneta  ,  e  il  luogo  dove  si  coniava  il 
danaro  .  Conservavasi  in  d#  Rocca  una  Oca  d’  ar¬ 
gento  in  memoria  di  tal  sorte  di  animali  7  che  de¬ 
starono  le  guardie  Romane  ,  quando  i  Galli  not¬ 
turnamente  tentarono  di  sorprenderla . 

E*  incerto  in  jualaudelle  due  sommità  dei  moii- 
te ,  o  nella  Tarpea ,  o  nella  Capitolina  fosse  il  tem¬ 
pio  di  Giove  Feretrio  fabbricato  da  Romolo ,  e 
1*  altro  tempio  ,  che  a  Giove  Custode  dedicò  Do¬ 
miziano  ,  sebbene  questo  è  verisimile  7  che  fosse 
appresso  il  tempio  di  Giove  Massimo  . 

Scendete  dal  Campidoglio  ,  e  vi  condurrete  al 
Canapo  Vaccino  per  una  strada  non  molto  diversa* 


tìa  S. Salti,  in  Lati. pel  Cmnp.  per  le  Cerine  i 3-f 
iall’antica  ,  se  non  che  questa  7  per  esserci  dalie 
’uine  alzato  il  piano  del  Foro  7  è  riuscita  dritta  1 
love  Pahtica  saliva  a  branche  oblique  sui  monte. 


Nel  d.  Campo  Vaccino  a  mano  destra  osserva¬ 
rle  tre  colonne  scannellate ,  con  capitelli  y  e 
cornici  7  residui  del  tempio  di  Giove  Tonante  de¬ 
dicato  da  Augusto  .  Il  piano  ,  sul  quale  posano  le 
dette  colonne  7  era  la  piazza  nella  falda  del  mon¬ 
te  donde  si  partivano  le  strade  ,  che  rendevano 
agevole  il  salir  sulla  cima  ancl^e  ai  carri  de’  tri-, 
onfi .  Di  là  dal  tempio  sud.  si  vede  un  pertico 
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colonnato  ,  del  temolo  della  Fortuna  Primigeni#  , 
il  qaal  incendiato  (come  indica  1’  iscrizione  )  ir 
tempo  di  Massenzio  ,  fu  poi  rifatto  nel  tempo  d 
Costantjno . 

Vedrete  più  sotto  1’  arco  di  Severo  ,  eh’  era  co¬ 
perto  quasi  mezzo  dalle  mine  ^  ma  che  nell’  anno 
*8o3.  per  ordine  del  Pontefice  Pio  VII.  fu  del  tut¬ 
to  scoperto  «  Di  quest’  arco  anticamente  s’ imboc¬ 
cava  in  una  strad  i  ,  per  cui  si  andava  alla  piazza  , 
che  era  innanzi  al  tempio  di  Giove  Tonante  . 

Ai  lato  dello  s  esso  arco  fu  la  scuola  Xarita  ,  at 
cui  era  prossimo  il  tempio  dedicato  a  Vespasiano 
e  nel  piano  del  medesimo  Foro  ,  presso  il  residuo 
del  portico  i  che  dicemmo  esser  tempio  della  for¬ 
tuna  Primigenia  ,  vi  fu  il  tempio  di  Saturno  ,  do¬ 
ve  era  anche  i’  Erario  ,  che  fu  saccheggiato  da  Ce¬ 
sare  .  Innanzi  a  quest’  ultimo  tempio  stava  il  Mi¬ 
liario  Aureo  ,  nel  quale  erano  descritte  tutte  le 
strade  romane  t  e  appresso  I*  Ospedale  della  Con- 
solazion  lu  1’  arco  di  TibenO  ,  erettogli  per  le 
ricuper  ate  insegne  dì  V  ro  .  Da  quest’  arco  inco¬ 
minciava  la  salita  del  Clivo  Capitolino  ,  che  por¬ 
tava  al  primo  ripiano,  dove  poi  costeggiando 
il  monte  ,  principiavano  i  cento  gradi  dalla  Rupe 
Tarpea  .  Corrispondente  al  sud-  arco  di  Tiberio 
fu  eretto  ne’  tempi  seguenti  1’  altro  arco  simile 
a  Severo  ,  dove  cominciava  1’  altra  salita  del 
Campidoglio  * 

Al  fianco  di  quest’  arco  vedrete  la  Chiesa  di  Sa# 
(Giuseppe  de’  falegnami,  fondata  sopra  V  anticff 


jU  5  Safo.in  Laur.  pel  Camp,  c  per  la  Car.  t$g 
urcere  Mamettino  ,  E’  la  dotta  Chiesa  ornata  di 
[al  soffitto  ,  é  di  buone  pitture  ,  Ira  le  quali  il 

I  ndro  con  la  Natività  di  N.  S.  è  dipinto  da  Car- 
>  Maratti  ,  e  quello  con  l’  assunzione  della  B.  V# 
clorito  da  Gio.  Battista  Leonardi .  Nel  Congitm- 

/ oratorio  è  un  bell'  altare  con  colonne  di  diaspro 

.  * 

cui  quadro  con  la  B.  V. ,  S.  Giuseppe  ,  e  S.  Cio¬ 
cchino  ,  è  opera  del  càv,  Pietro  Leone  Ghezzi  . 

Vedrete  sotto  questa  Chiesa  ,  dove  lu  il  detto 
arcere  Màmertino  ,  la  prigione  de’  Ss.  Apostoli 
•tetro  ,  c  Paolo  1  ed  il  miracoloso  fonte,  che  sea- 
urì  alle  preghiere  de’  medesimi  per  battezzare  i 
»>•  Processo  ,  e  Martiniàno  .  Ài  lato  di  queste  car- 
seri  erano  le  scala  Gcmonie  ,  dalle  quali  si  getta- 
ano  i  cadaveri  de’  rei  per  esporli  alla  vista  del  po¬ 
polo  ,  che  si  trattenevano  nel  Poro  Romano  .  Ap- 
nesso  vi  è  la  Chiesa  di  S.  Mariina  con  bella  faccia¬ 
la  architettata  da  Pietro  da  Cortona  .  Quivi  fu  il 
ieg^etario  del  Senato  ,  luogo  dove  si  conservavano 
.e  scritture  appartenenti  al  medesimo,  si  giudi  cava¬ 
lo  da  esso  le  cause.  Fu  delta  questa  Chiesa  ,  sic¬ 
come  P  altra  di  S.  Adriano  ,  in  Tribus  Foris  i 
per  la  vicinanza  del  romano  ,  e  de’  Fori  di  Cesa¬ 
re  ,  e  dì  Augusto  :  Nell’  aitar  mag.  il  quadro  di 
5.  Luca  ,  è  copia  dell’  originale  di  Raffaele  d’  Ur¬ 
bino  ,  esistente  nella  galleria  superiore  dell’  Aecad. 
li  S.  Luca ,  e  la  statua  di  S.  Martina  giacente  nello 
stesso  altare  ,  fu  scolpita  da  Nicolò  Menghino  .  I 
quadri  nelle  due  cappelle  laterali  T  ambedue  dedi¬ 
cate  a  S.  Lazzaro  monaco,  e  pittore  T  sono  t  quel¬ 
lo  a  destra  di  Lazzaro  Baldi ,  e  quello  a  sinistra  dh 


! 
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Ciro  Ferri.  Nella  Chiesa  sotterranea  in  una  ter  cj 
ornata  cappella  si  conserta  il  corpo  della  Santa  t  fi 
tolaredentro  un  ricchissimo  altare  di  metallo,  fa  ^ 
to  con  maestosa  invenzione  da  Pietro  da  Cortona  l[ 
le  4  statuette  di  peperino  nell'  ingresso  di  d<  ca| m 
pella  ?  sono  di  Cosimo  Fangelli  é  II  nobilissitti 1! 
aliare  di  bronzo  fu  gettato  da  Giovanni  Piaci na  .  i 
due  bassirilievi  di  alabastro,  che  sivedo»on<{ 
ciborio  disegnate  dallo  stesso  Cortona,  sono  del  sur 
Fangelli.  Le  pitture  a  sinistra  ,  quand  >  si  entra 
sono  del  sud.  Lazzaro  Baldi  ,  e  quelle  a  desti 
di  Guglielmo  Cortese.  Le  tre  statue  nella  cappe! 
letta  a  sinistra  sono  delTAlgardi.  Annesso  alla  Chie 
sa  è  il  luogo  ,  dove  da*  pittori  si  tengono  le  lor 
virtuose  accademie . 

Siegue  1’  antichissima  Chiesa  di  Sant’  Adria 
no  ,  rista urata  con  architettura  di  Martino  Lon* 
ghi  ,  e  ornata  di  pitture  eccellenti  .  Il  quadri 
dell’altare  inag.  fu  dipinto  da  Cesare  Torelli  di 
Sarzana  ♦  e  quello  con  S.  Cario  nell*  altare  dal¬ 
la  parte  del  Vangelo,  è  delle, migliori  opere  di 
Orazio  Borgiani  .  Nell’  altare  susseguente  il  qua¬ 
dro  è  di  Carlo  Veneziano  ,  le  altre  pitture  sono  di 
un’  allievo  dì  Carlo  Maratti  ,  Nell*  altare  vicino 
alla  sagrestia  ,  vi  è  un  quadro  stimatissimo  ,  se¬ 
condo  alcuni  del  Guercina  da  Cento  ,  seconda 
altri  di  Carlo  Veneziano  ,  e  secondò  altri  del  Savo- 
nanzi  Bolognese  . 

Pr  ossi  ma  vi  fu  la  Basilica  di  Paolo  Emilio  an¬ 
noverata  irai  più  stupendi  e  di  fu  j  della  città  .  Più 
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altre  si  vede  un  portico  colonnato  con  la  Chiesa 
li  S.  Lorenzo  in  Miranda  degli  speziali ,  e  fu  e- 
•etto  a  Faustina  ,  ed  Antonino  Pio  suo  marito  . 
[n  detta  Chiesa  il  Martirio  di  S.  Lorenzo  nell’altare 
nag,  è  pittura  di  Pietro  da  Cortona,  e  la  cappel¬ 
la  della  R.  V.  con  due  apostoli,  è  opera  del  Do- 
rrienichino  ,  Avanti  al  suddetto  portico  lu  il  tempio 
di  Pallade  ,  e  appresso  fu  lT  arco  Fabiano  eretto  a 
Fabio  Censore, che  dopo  aver  debellata  la  Savoia  ,  fu 
chiamato  P  Aìlobro°e  • 

Vicino  a  quest’  avco  era  il  Puteale  di  Libone  , 
e  gli  antiquarj  vogliono  ,  che  si  chiamasse  Putea¬ 
le  da  un  pozzo  vicino  al  tribunale  del  pretore, 
fabbricato  dallo  stesso  Libone  .  Qui  terminava 
nel  Foro  la  via  sacra  ,  così  detta  secondo  Feste  , 
ì  dalla  confederazione  fatta  in  questo  luogo  tra 
Romolo,  e  Tazio  . 

È  in  questo  campo  un’  altra  Chiesa  dedicata  a’ 
Santi  Cosmo,  e  Damiano,  la  quale  era  già  sotto 
,  terra  •  ma  Urb.  Vili,  la  ridusse  al  piano  presen¬ 
te  ,  ornandola  di  belle  pitture  ,  di  nobii  soffitto 
ed  altri  ornamenti.  Il  Pontefice  Felice IV.  la  de¬ 
dicò  a’  suddetti  Santi  .  Sono  in  essa  opere  di  Gio. 

Si  Battista  Speranza  ,  di  Carlo  Veneziano  ,  di  Gio¬ 
vanni  Baglioni ,  di  Francesco  Allegrini ,  ed  altri 
Buoni  dipintori .  Il  vestibolo  di  detta  Chiesa  fu  il 
tempio  di  Romolo  e  Remo  .  Accanto  questa  Chiesa 
ne  vedrete  un’altra  eretta  della  S.  M.  di  Bened*  XIV. 
per  la  nuova  Compagnia  della  Via  Crucis. 

Veggonsi  appresso  le  reliquie  del  tempio  della 
Pace  ,  fabbricato  da  Vespasiano,  una  delle  più 
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gnificbe  fabbriche  di  Roma.  In  esso  quell*  impe¬ 
ratore  ripose  le  spoglie  più  stimabili  del  tempie 
di  Gerusalemme  distrutto  da  Tito  .  Accanto  vi  è  la 
Chiesa  di  S.  Maria  Nuova  ,  che  prese  tal  nome  ne5 
tempi  di  Leone  IV.  il  quale  la  rinovò  da’ fonda¬ 
menti  ;  e  ne*  tempi  di  Paolo  V.  fu  ornata  della 
sua  bella  facciata  da’monaci  Olivetani  ,  che  Phan- 
no  in  cura  .  Nel  sito  di  questa  Chiesa  fu  il  vestibo¬ 
lo  della  casa  Aurea  di  Nerone  •  Venerate  in  essa 
Plmag.  della  B.  V.  dipinta  da  S  Luca,  e  trasportata 
dalla  Grecia  é.  In  tempo  di  Onorio  III.  essendosi 
incendiato  il  sud.  tempio  ,  solo  questa  sagra  Ima- 
gine  resto  illesa  .  Conservasi  quivi  entro  nobilis¬ 
simo  sepolcro  di  metalli  ^  è  pietre  di  gran  valore, 
iàtto  con  diségno  del  Bernini ,  il  corpo  di  S.  Fran¬ 
cesca  Rom.  Al  »,  lato  dell’  aitar  mag.  vedrete  il  de¬ 
posito  ,  di  Greg.  XI.  ,  che  d"  Avignone  diportò  lai 
Sede Pontcfi eia  in  Roma  .  Appresso  si  conserva  una 
pietra  ,  su  la  quale  è  tradizione  ,  che  s’  inginoc¬ 
chiasse?1  S.  Pietro,  e  v’imprimesse  le  sante  Vesti¬ 
ssi?  quando  il  temerario  Simon  Mago  portato  in 
aria  da  demonj ,  per  le  preghiere  del  Aposto¬ 
lo  ,  e  di  S.  Paolo  precipitò  alla  presenza  di  Nerone 
€  di  numerosissimo  popolo  ,  che  eia  concorso  a 
fate  spettacolo  .  Dietro  di  questo  monastero  si  ve¬ 
dono  gli  avanzi  di  due  antichi  edifizj ,  che  alcu¬ 
ni  credono  essere  stati  due  tempj  eretti  al  Sole  ^  e 
Luna  ;  altri  all;  Salute  ,  e  ad  Esculapio  •  ed 
ad  Iside  ,  eSerapide;  ma  più  probabilmente 
ì  tempj  di  Venere  ,  e  di  Iberna  ,  fabbricati 
•  imp.  Adriano  »  sr&no  quasi  al  lato 


a  S.Salv  in  Laur, pel  Campìd.^e per  leCar 
ella  strada,  detta  Summa  Sacra  via  dove  pres~ 
r  Edicola  de’ Lari  abitò  ne’ primi  tempi  Anco 
arzioIVp  Re  de’  Romani  $  imperocché  la  via  Sa** 
a  stendendosi  per  diritto  filo  in  anzi  al  tempio 
dia  Pace  ,  intersecando  la  Chiesa  sud.  di  5*  Ma- 
1  Nuova  ,  e  gli  orti  di  essa  ,  sboccava  nella  piaz- 
,  dove  ora  vedesi  l’anfiteatro  ,  facendole  nobile 
ospejLto  il  Colosso  di  marmo  ,  non  di  metallo 
some  osserva  il  Dorati  )  eretto  ivi  da  Nerone 
>n  la  sua  effigie  .  Nella  via  Sacra  vi  fu  anéora  la 
atua  equestre  di  metallo, alzata  a  Clelia  vergine 
am.,  che  fuggi  a  nuoto  nel  tevere  da  Porsenna 
;  de'  Toscani,  come  narra  Livio  1.  ' 

Osservate  poi  l’arco  di  Tito ,  dagli  scrittori  ec- 
esiastici  chiamalo  Seplem  Lucernarivn  dal  can- 
ìlabro  che  ivi  si  vede  intagliato  insieme  con. la 
[ensa  ,  chiamata  dagli  scrittori  fantini  proposi- 
onis  .  Appresso  da  quella  parte  del  Colle  Pala¬ 
no  ,  che  stava  su  la  via  Sacra,  fu  iì  tempio  di  Ro- 
ìa  •  il  cui  letto  era  coperto  còti  tavole  di  bron* 
3,  trasportate  al  tempio  Vaticano  da  Onorio  I. 
ontefÌGe  .  Passando  innanzi  sotto  d.  arco,  vedrete 
altro  eretto  all’ imp.  Costantino  ,  in  cui  sonò 
ellissimi  rilievi  f  e  alcune  statue  .  Anche  questo 
ra  coperto  fino  alla  metà  delle  basi ,  ma  fu  sco¬ 
lto  del  tutto  per  ordine  del  Pontefice  Pio  VII* 
tota  il  Maritano  ,  che  la  parte  superiore  di 
[uest’  arco  sia  stata  fatta  eoa  le  reliquie  deU’arco 
li  Trajano  . 

Innanzi  al  sud.  arco  si  vede  nq  frammento  del- 
A  Meta  Sudante  ,  che  era  un  fonte  fatto  ad  imi* 
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lazione  dello  Mete  del  Circo  per  ornamento  ,  e  Ci 
naodo  della  piazza  dell*  anfiteatro  ,  e  per  la  cop 
dell’acque ,  che  dalla  cima  scendevano  per  essa 
Lagnandola  ,  ebbe  il  nome  di  Sudante  . 

Avete  in  vista  il  nobilissimo  anfiteatro  Flavio 
chiamato  il  Colossèo  celebre  per  i  trionfi 


Santi  Martiri,  e  per  l’eccellenza  della  fab¬ 
brica  .  Fu  eretto  da  Vespasiano  ,  e  dedicato  a  Ti¬ 
to  •  ed  è  corrottamente  nominato  il  Coliseo  dal 
Colosso  ,  che  gli  era  avanti .  L’  edificò  quell’  im¬ 
peratore  nel  luogo  ,  dove  era  lp  Slagno  della  ea- 


ì  DaS.Salv.in  Laitr.pel  Campje  pér  le  Carine  lift 
sa  Aurea  di  Nerone  ,  innanzi  al  quale  era  1*  A - 
trio  con  un  portico  triplicato ,  detto  Milliarìo  , 
sostenuto  da  gran  numero  di  colonne  ;  e  sopra  di 
esso  trapassavasi  in  piano  dal  monte  Palatino  all’ 
opposto  monte  Esquilino  . 

(Entrate  in  questo  superbo  anfiteatro  ,  e  lo  ve¬ 
drete  nelle  commissure  forato ,  e  osservate  den- 
'  tro  il  forame  ,  ve  ne  troverete  un*  altro  minore 
quasi  rotondo  ,  che  serviva  al  perno  di  metallo  .. 
il  quale  congiungeva  il  travertino  superiore  con 
Tinferiore  5  come  si  vede  nell’arco  di  Costantino 
ed  altrove  .  Principiò  1*  ira  de’  barbari  a  guastare 
una  mole  così  ammirabile  ,  anche  per  Pavidità  di 
levare  i  metalli ,  che  la  componevano  .  Il  primo 
poi  che  ne  concedesse  i  sassi  per  uso  di  fabbriche 
fu  Teodorico  re  de*  Goti ,  e  nei  tempi  susseguen¬ 
ti  Paolo  IL  il  quale  atterrando  quella  parte  7  che 
guarda  verso  la  Chiesa  de’  Ss.  Gio.  ,  e  Paolo  ,  im¬ 
piegò  i  travertini  nella  fabbrica  dei  palazzo  di  San 
Marco  .  Dipoi  il  card.  Raffaele  Riario  coi  materiali 
dell’  anfiteatro  med.  fabbricò  il  palazzo  della  Can¬ 
celleria  a  S.  Lorenzo  e  Damaso  $  e  il  card.  Farnese 
(  che  fu  Paolo  IIL  )  ne  costrusse  il  suo  palazzo  a 
piazza  Farnese  .  In  questo  anfiteatro  a’  tempi  di 
Andrea  Fulvio  ,  che  visse  nel  i54o.  si  rappresen¬ 
tava  la  Passione  di  N.  S  Gesù  Cristo  .  Dopo  V  an¬ 
no  1750.  il  Pontefice  Ben.  XIV.  vi  fece  eriggere 
al  di  dentro  alcune  (fappellette  coi  Misterj  delia 
Passione  del  Signore  espressi  in  pittura  ,  e  vi  si 
frequenta  nelle  feste,  e  ne*  Venerdì  l’esercizio 
della  5..  Via  Crucis  ; 
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Avanzandovi  verso  S.  Gio.  in  Laterano  ,  vi  con¬ 
durrete  aU’antichissima  Chiesa  di  S.  Clemente  ,  te¬ 
nuta  da’Pp.  Domenicani  ,•  la  quale  fu  casi  paterna 
del  Santo-  è  fama,  che  v’abbia  anco  alloggiato  San 
Barnaba.  Ivi  è  degno  di  esser  vedalo  un  serraglio 
di  marmo  ,  chiamato  anticamente  Presbiterio,  che 
serviva  per  le  cappelle  pontifìcie  .  Si  conservano 
in  d’.  Chiesa  i  corpi  di  S.  Clemente  Papa  di  Sant’ 
Ignazio  Vescovo  ,  e  Mart. ,  del  B.  Cirillo  Apostolo 
de’  Moravi ,  Schiavoni ,  e  Boemi ,  e  del  B.  Servolo 
paralitico  .  Clem.  XI.  senza  rimovere  cosa  alcuna 
spettante  alla  sagra  antichità,  ristorò  ,  e  abbellì  la 
d.  chiesa  con  farvi  il  soffitto  dorato  ,  e  varj  orna¬ 
menti  di  stucchi  ,  e  pitture  ,  e  con  aprirvi  nuove 
finestre  .  Vi  fu  poi  fatta  anche  la  facciata  ,  perfez- 
aionato  il  portico  ,  che  da  una  parte  mancava ,  e 
rimessa  in  piano  la  piazza  anteriore  .  Nella  navata 
maggiore  le  pitture  ,  che  rappresentano  S.  Fla¬ 
via  ,  e  S.  Domitilla  ,  sono  di  Sebastiano  Conca  • 
Quelle  ,  che  esprimono  il  S.  titolare  ,  quando  fa 
scaturire  acqua  da  uno  scoglio  ,  sono  di  Antonio 
Calolini  .  L’ istesso  Santo  coll’  ancora  al  collo  ,  è 
di  Gio.  Odazi.  La  Traslazione  del  med. ,  e  la  morte 
di  S.  Servolo,  sono  di  Tommaso  Chiari .  S.  Ignazio 
martire  in  atto  di  ricevere  il  martirio  è  opera 
del  Piastrini.  Il  d.  Santo  nell’anfiteatro  è  del  cav. 
Ghezzi  «  Nel  soffitto  il  S.  Clemente  ,  che  ascende 
alla  gloria  è  di  Giuseppe  Chiari.  La  B.  V.,  e  S.  Ser¬ 
volo  ,  sono  del  Rasini ,  vi  sono  ancora  nelle  cap¬ 
pelle  pitture  di  buoni  autori,  e  la  più  rimarchevole 
è  la  Crocifissione  di  N.  S.  dipinta  dal  Masaccio  , 
Salcudo  a  destra  sul  mente  Celio  ,  vedrete  l’an* 


Da  S'Salv.inLaur.pel  Camp  e  per  le  Gar.  147 
tica  ,  e  divota  Chiesa  de’Ss.  Quattro  Coronati  ,  di¬ 
strutta  da  Enrico  IT.  Imp.  e  ristorata  da  Pasqua¬ 
le  II.  Pontefice  •  indi  ornala  di  bellissima  tribuna 
dal  card.  MiUino  ,  e  ampliata  con  nuova  fabbrica 
da  Pio  IV.  il  quale  vi  fece  la  strada  dritta  dalla  Chie¬ 
sa  a  S.  Gio.Laterano.  Chiamasi  la  Chiesa  di  Ss. Quat¬ 
tro  ,  perchè  vi  furono  trasferiti  da  S.  Leone  IV.  i 
f  corpi  de’  Quattro  Ss.  fratelli  martiri  ,  Severo,  Se- 
:ì  verino  ,  Carpoforo  ,  e  Vittorino,  con  altri  cinque 
Corpi  di  Martiri ,  i  quali  tutti  si  venerano  sotto  l’al- 
tar  mag.  Vi  sono  pitture  di  Raffaeli  ino  da  Reg- 
0  gio,  di  Gio.  da  S.  Gio.,  e  del  Cav.  Baglipni.  Concor¬ 
dano  molti "anliquarj,  che  in  questa  punta  del  mon¬ 
te  fossero  le  abitazioni  de’  soldati  forastieri.  Ora  vi 
è  il  monastero  delle  Monache  e  Zitelle  orlane  . 

Più  oltre  ,  passata  la  vigna  del  collegio  Salviati 
vedrete  a  sinistra  la  devotissima  Chiesa  di  S.  Maria 
Imperatrice  ,  chiamata  ne’  rituali  antichi  S.  Gre¬ 
gorio  In  Martio  f  dal  prossimo  arco  del  condotto 
i  dall’  acqua  creduta  Marzia  ,  e  dal  campo  Marzio  , 
o  Marziale,  che  era  sul  Celio  dedicato  a  Marte,  do¬ 
ve  si  facevano  i  giuochi  equestri,  quando  dal  Te¬ 
vere  veniva  innondato  il  cappo  Marzio  inferiore  . 

Di  qua  portandovi  alla  piazza  di  S.  Giovanni 

ILaterano  ,  e  voltando  a  man  sinistra  ,  troverete 
l’antica  Chiesa  de’  Ss.  Pietro,  e  Marcellino  ,  detta 
de  Suburra  ,  perchè  questa  contrada  era  la  più 

Ì frequentala  dall’  aulica  Roma  ...  Fu  consagrala  da 
Alessandro  IV.  nell’  anno  1256.  e  nel  pontificato 
di  Sisto  V.  fu  ristorata  dal  Card.  Pierbenedetti  . 
Clemente  XI.  la  ridusse  in  isola  .  Benedetto  XIV. 
I  K  a 
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riedifìcolla  da’  fondamenti  col  disegno  del  Mar-  5 
chese  Teodoli  ,  ora  in  proprietà  delle  Monache ì 
Ginnasie  ,  che  vi  risiedono  .  i 

Proseguendo  a  man  dritta  tra  vaghi  giardini, 
vi  era  la  Chiesa  di  San  Matteo  in  Meralana  di  cui  d 
non  rimane  che  un  piccolo  avanzo  .  I  residui  d’  § 
antica  làbrica  ,  che  incontro  ad  essa  si  vedono  ,  so-  d 
no  delle  tern^e  di  Filippo  .  Appresso  vedrete  la  fa-  $ 
mosa  Villa  dei  già  Card.  Nerli  situata  nel  luogo  ,  r 
dove  credesi  fosse  la  Villa  dì  Gallieno  .  Di  qua  po- 1 
trete  andare  alla  Chiesa  di  San  Martino  de’  Monti  1 
edificata  da  Simmaco  Papa  su  le  Terme  di  Trajanc  i 
che  ampliò  le  prossime  di  Tito  .  La  vedrete  ri-  « 
storata  e  abbellita  con  magnificenza  di  colonne  || 
marmi  ,  pitture  ,  statue  ,  e  fra  gli  altari,  che  l*  a- 1 
domano  ,  osserverete  quello  di  S.  Angelo  Carme*  t 
litano  ,  dipinto  da  Pietro  Testa  :  e  l’altro  di  S.  Al-  c 
herto  colorito  dal  celebre  Miliziano  ;  oltre  i  paesi S| 
di  gran  pregio  ,  dipinti  dal  fumoso  Gaspare  Pus- 
sini  .  Vedrete  ancora  le  grotte  sotterranee  ,  e  l’an-  s 
nesso  convento  de’  Carmelitani  ,  che  governa-  c 
no  la  d.  Chiesa  .  Poco  distante  è  una  Vigna  de’  Ci-  e 
non  ci  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  nella  quale  potrete  J 
vedere  le  Sette  Sale  . 

Oneste  benché  sette  comunemente  si  dicano  ( 

^  ii-  .  . 

sono  nove  conserve  di  acqua  ,  e  servirono  proba*  « 
hilmente  alle  vicine  Terme  di  Tito  ,  0  al  giardino  ji 
che  ivi  era  di  Nerone  ,  o  furono  il  celebre  Nin¬ 
feo  dellTmp.  M.  Aurelio  .  Ma  poiché  sono  fatte  con 
tale  artefìzio  ,  che  entrandosi  da  una  stanza  all’ 
altra  per  molte  po*te,  le  quali  per  ogni  banda  tra 
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Da  S.Sah.in  Laur.pel  Camp. e  per  le  Car. 
oro  corrispondono  ,  e  mentre  si  sta  in  un  di  es- 
e  si  vedono  tutte  le  altre  sei  ,  molti  dubitano 
lelP  opinione  suddetta  parendo  ,  che  simile  mani- 
attura  per  una  conserva  d’  acqua  fosse  superflua  . 

Su  questo  colie  med.  troverete  il  Monastero 
Iella  Purificazione  *  indi  il  nobilissimo  tempio  di 
>.  Pietro  in  Vincoli  vicino  alle  Terme  di  Tito,  o  al 
li  lui  palazzo  .  Fu  questo  tempio  eretto  da  Eudo- 
ia  Augusta*,  moglie  dell’ Imp.  Valentiniano  5  poi 
inovaio  da  Adriano  I.  e  ristorato  da  Giulio  li.  , 
'he  lo  concesse  ai  Canonici  regolari  di  S.  Salvato¬ 
le  .  Venerate  in  esso  i  sacri  vincoli  dell’  Apostolo 
ndi  osservate  negli  altari  il  quadro  di  S.  Agostino 
-  T  altro  di  S.  Margarita  dipinti  dal  Guercino  da 
]ento  .  Osservale  i  bei  depositi  de’  Card.  Margot- 
i  ,  éd  Aguccio  ,  opere  insigni  del  Domenichino  . 
da  sopratutto  ammirate  la  gran  macchina  del  sepol¬ 
to  di  G  ubo  II.  fatto  dall’  eccellente  pittore,  e 
cultore  Michel’  Angelo  Buonarroti  .  , 

Vedrete  appresso  la  bella  Chiesa  di  S.  France¬ 
sco  di  Paola  fabbricata  da’  Frati  Minimi  ,  e  il  loro 
:ori vento  accresciuto  ed  ornato  modernamente  $ 
ì  più  al  basso  un  monastero  di  Monache  dei  su- 
ietto  ordine  . 

!  Scendendo  entrerete  nel  vicolo  Scellerato  ,  così 
detto  dalla  sceleragine  ivi  commessa  da  Tullia, 
Con  passare  sopra  il  cadavere  di  suo  padre.  Qui  dor 
^e  oggi  è  la  Chiesa  di  S.  Pantaleo  ,  anticamente  vi 
fu  il  tempio  diTellure  .  Andrete  poi  ad  una  Chie¬ 
suola  di  S.  Andrea  chiamata  volgarmente  in  Por¬ 
togallo  della  compagnia  de’  regattieri ,  la  quale 
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crederi  fabbricata  nell’  antico  sito  ,  detto  ad  Bu - 
sta  Gallica  dalle  ossa  de’  Francesi ,  quivi  accu¬ 
mulate  dopo  la  strage  ,  che  di  loro  fece  Camil¬ 
lo  .Quivi  ancora  vedrete  il  bellissimo  giardino 
già  del  Card.  Pio  ,  ora  conservatorio  di  povere  Zi¬ 
telle  mendicanti ,  non  molto  di  qui  lontanò,  verso 
la  moderna  Suburra  era  il  famoso  poriico  di  Li- 
via  fatto' da  Augusto  •  In  questo  luogo  fermano  gli 
àntiquar)  il  Tigillo  Sororio  ,  che  era  un  legno  tra¬ 
versato  sopra  la  strada  ,  per  purgare  il  fratricidio 
commesso  da  quell’  Orazio  ,  il  quale  dopo  aver 
vinti  i  Curiazj  uccise  qui  la  sorella.  In  questo  luo¬ 
go  med.  dove  era  un  giardinetto  della  Chiesa. di 
S.Biagio  unito  in  oggi  alla  vicina  Chiesa  di  S.  Pan- 
taleo  nel  i565.  furono  ritrovate  molte  statue  ,  ed 
altre  cose  preziose,  registrate  da  Lucio  Fauno  nei 
libro  4-  delle  sue  antichità  ,  le  quali  furono  por¬ 
tate  nel  palazzo  Farnese  . 

Avanzandovi  vedrete  la  Torre  de’  Conti ,  fa- 
bricata  da  In  noe.  III.  v’  indrizzarete  ad  un  antico 
muro  fallò  a  punta  di  diamanti ,  residuo  alella  ba- 
sdirà  del  foro  di  Ne r va  ,  detto  Transitorio,  con  tre 
gran  colonne  scannellate  ,  che  ivi  troverete  a  man 
destra  .  Sorge  sopra  dette  colonne  il  campanile 
della  prossima  Chiesa,  già  di  S.  Basilio  ,  ora  dell’ 
Annunziata,  monastero  di  Monache  istituito  da  San 
Pio  V.  Vicina  è  la  (  hiesa  di  S.  Maria  degli  Angeli 
della  compagnia  de’  tessitori ,  delta  anticamente 
in  Macello  Marfyruin  •  e  incontro  a  questa  un’ 
avanzo  del  bellissimo  Tempio  di  Pallade  ,  donde 
questo  luogo  prese  il  nome  di  Foro  Palladio  ;  il 
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[uale  poi  corrotto  dal  volgo  ne’  secoli  susseguenti 
li  chiamatala  Palude,  e  finalmente i  Pantani,  an- 
he  perchè  vi  erano  mol'i  orli  ,  che  furono  levali 
la  Greg.  XIII.,  e  in  luogo  di  essi  vi  furono  falle  di¬ 
erse  s  rade  ,  che  si  riempirono  di  edilìzi,  in  meno 
lie  anni  circa  il  i585. 

Passerete  al  nu  nast.  delie  Monache  di  S.  Urba- 
)o  ,  e  alla  Chiesa  S.  Maria  in  Campo  Carico.  Dipoi 
Ila  parrocchiale  di  S.  Lorenzo  dello  anticamente  in 
Silvio  Argentarli ,  dove  stavano  i  Banchieri  chia- 
nati  Argentarli ,  e  dove  pj  ossima  fu  la  basilica 
Argentana  e  il  Vico  Sigillano  mag.  :  e  quindi 
iscirete  nella  piazza  detta  Colonna  Trajana  . 

In  questa  piazza  fu  1’  antico  foro  di  Trajano  ^ 
irchiteliato  dal  celebre  Apollodoro  *  alla  cui  vi¬ 
ta  (  imperocché  superava  in  magnificenza  tutte 
e  altre  fabbriche  della  città)  rimasero  stupiti  l’Im- 
)erator  Costanzo  ,  e  Ormisda  re  Persiano  ,  come 
'iferisce  Ammiano  Marcellino  al  lib.  l6.  La  stu¬ 
penda  colonna,  che  in  mezzo  di  esso  ancora  du- 
a  ,  e  mostra  scolpite  con  singolare  artifizio  le 
mprese  di  Trajano  nella  guerra  Dacica ,  è  alta 
piedi  228.  e  si  sale  per  di  dentro  alla  sua  sommità 
con  1 85.  scalini  .  La  eresse  il  senato  in  onore  del 
iudetto  Cesare  ,  e  su  Ja  cima  vi  collocò  in  preziosa 
urna  raccolte  le  di  lui  ceneri , 

Era  questo  foro  circondato  di  portici ,  soste¬ 
nuti  da  numerose  colonne  di  marmo  con  statue  , 
ed  altri  ornamenli  di  metallo  .  Nello  stesso  foro 

(fu  la  basilica  in  cui  era  la  statua  equestre  di  Tra¬ 
jano  ,  pur  di  metallo  t  vi  fu  anche  il  tempio  de- 
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dicato  al  medesimo  Trajano  dall’  Imp.  Adriano  , 

e  la  libreria  Ulpia  ,  con  statue  de’  più  celebri 


letterati . 

no,  fece  brugiare  in  questo  foro  le  polize  de’  de¬ 
bitori  del  Fisco  ,  per  rendersi  grato  al  popolo. 

Vedrete  quivi  un’ornatissima  Chiesa  dettala 
Madonna  di  Loreto  de’  fornari  7  con  doppia  cupola 
architettata  da  Antonio  da  Sangallo  ;  il  lanternino 
fu  disegnato  con  bella  invenzione  da  Giacomo  del 

Duca  .  Ai  lati  dell7  aitar  ma»,  architettalo  da  Ono- 

o 
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io  Longhi,  sono  due  angeli  scolpiti  da  Stefano  Ma¬ 
terno  ,  e  le  altre  4-  statue  sono  di  eccellenti  seni¬ 
ori.  Inquadri  laterali  furono  del  cav.  Cesari,  Nelle 
cappelle,  l’istoria  de’re  Magi  è  opera  di  Federico 
;  di  Nicolò  Pomarancio  .  Nella  cuppola  la  Ss.  An- 
ìunziata  e  la  Presentazione  al  tempio ,  sono  di  Fi- 
ippo  Micheli.  Appresso  è  la  Chiesa  di  S.Ber nardo 
lov’  è  1’  archiconfr.  del  SS.  Nome  di  Maria,  lahri- 
:ata  con  disegno  di  Mr»  Deriferez  francese  ,  e 
Teli’  aitar  maggiore  nuovamente  ornato  con  ar¬ 
chitettura  di  Mauro  Fontana  ,  vi  si  venera  la  di¬ 
nota  imagine  della  B.  Vergine  ,  godendo  questa 
Chiesa  innumerabili  indulgenze  . 

Quindi  nella  strada  che  dal  palazzo  de'  Colon- 
nesi  guida  al  Corso  vedrete  l’ospizio  de  Pp. Camal¬ 
dolesi  ,  e  la  loro  Chiesa  dedicata  a  S.  Romualdo  . 

Entrando  nel  Corso  avrete  innanzi  il  palazzo 
prima  della  famiglia  d  Aste  ,  dipoi  della  casa  Ri- 
nuccini ,  architettato  da  Gio.  Ant.  de’Rossi,  e  vol¬ 
tando  poi  a  sinistra  su  la  piazza  ,  vi  troverete  1  al¬ 
tro  palazzo  prima  della  casa  Bolognelli ,  ecf  ora 

Ìdel  Sig.  Duca  Torlonia  ^  indi  veduta  la  bellissima 
conca  della  vicina  fontana  ,  entrate  nella  contigua 
Chiesuola  ,  dove  si  venera  in  ornatissima  cappel- 
letta  una  miracolosa  imagine  della  B.  V.  dipinta  dal 

Gagliardi  .  ... 

Potrete  terminare  il  vostro  viaggio  alla  Chiesa 
collegiata  di  S.  Marco  delta  anticamente  ad  Pala- 
tinas  ,  e  in  PaXatinis ,  edificata  da  S.  Marco  Pa¬ 
pa  ,  successore  di  S.  Silvestro  .  Fu  poi  ristorata  da 
Adriano  I-,  e  da  Greg.  IV.  ,  e  ultimamente  e  stai¬ 
la  arricchita  di  nobili  pitture  ,  di  un  vago  pavv 
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mento  ,  di  bellissime  colonne  ,  e  aitar  mag. ,  con 
stucchi,  ed  altri  ornamenti  da]  Card.  Quirinì.  Tra 
gli  altari  ,  sono  da  osservarsi  quello  della  Risur- 
rez.  del  Sig.  dipinto  da  Giacomo  Palma  ,  1’  altro 
de’  Re  Magi  da  Carlo  Maralti  ,  e  quello  di  S.  Mi¬ 
chele  Arcangelo  da  Francesco  Mola  .  Negli  altri 
altari  vedrete  opere  di  Pietro  Perugini  ,  di  Ciro 
Ferri  ,  del  Cav.  Gagliardi  ,  e  d’  altri  famosi  pro¬ 
fessori  ,  le  scolture  del  deposito  del  Card.  Braga- 
dino  sono  del  Raggi  ,  e  cjuelle  del  deposito  del 
Card.  Basadonna  ,  sono  del  Coreani  .  Sotto  V  aitar 
mag.  si  conservano  i  corpi  di  S.  Marco  pontefice  , 
e  de’  Ss.  martiri  Abdon  e  Sennen  Persiani  ,  e  al¬ 
cune  reliquie  di  S.  Marco  Evangelista  .  Il  palazzo 
contiguo  alla  detta  Chiesa  fu  iàbricalo  da  Pao¬ 
lo  II.  per  abitazione  de’  pontefici  .  In  esso  abitò 
Carlo  Vili.  Re  di  Francia  ,  quando  si  portò  in  Ro¬ 
ma  ,  per  andare  alla  conquista  del  regno  di  Napoli, 
e  vi  hanno  risieduto  gli  ambasciatori  della  Repub¬ 
blica  di  Venezia  . 

Alcuni  avanzi  d’  antico  portico  ,  i  quali  nei 
tempi  andati  si  vedevano  appresso  la  sud.  Chiesa  , 
furono  verisimilmente  del  portico  fatto  da  Pao¬ 
la  sorella  di  M.  Agrippa  . 

GIORNATA  SETTIMA . 

Dalla  piazza  di  S,  Agostino  per  i  Monti 
Quirinale  ,  e  Viminale  . 

La  Chiesa  di  S.  Agostino  fu  edificala  con  di¬ 
leguo  di  Giacomo  da  Pietra  Santa  ,  e  di  Sebaalia- 
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d  Fiorentino  nel  luogo  ,  dove  lu  1  antica  Busta  r 
brica  in  cui  si  ardevano  da’  Gentili  i  cadaveri 
egl’  imp.  Entrando  in  d.  Chiesa,  venerate  nell’ 
Itàr  mag.  architettalo  del  Bernini,  una  miracolo* 
i  imagi  ne  della  B.  V.  ,  trasportata  di  Grecia  ,  e 
reduta  pittura  di  S.  Luca  .  Nella  cappella  a  destra 
ella  crociata  osserverete  l’altare  di  S. Agostino  di¬ 
amo  dal  Guercino  da  Cento  ,  e  dirimpetto  1  altare 
edicalo  a  S.  Tommaso  di  Villanuova  ,  con  la  sta¬ 
ila  del  santo  abbozzata  dal  Maltese  ,  e  terminata 
la  Ercole  Ferrata  .  L’  altra  cappella  al  lato  dedi- 
:ata  a’  Ss.  Agostino  ,  e  Guglielmo  ,  Iti  colorila  dal 
^anfranchi.  Nella  prossima  è  il  corpo  di  S.  Mona* 
:a  Madre  di  S.  Agostino  ,  e  dirimpetto  il  superbo 
epolcro  del  Card.  Imperiali  scolpito  da  Domenico 
juidi  •  Non  meno  riguardevoli  sono  1  altre  cap¬ 
pelle  d’  ambedue  le  navate  ,  fra  le  qnali  il  quadro 
di  S.  Giovanni  da  S.  Francesco  è  opera  dt  Giacinto 
Brandi  ,  che  dipinse  ancora  V  altro  della  B. Futa  » 
La  cappella  di  S*  Eténa  ,  lu  colorita  da  Daniele  da 
Volterra  ,  e  in  un  pilastro  della  navata  di  mezzo 
ewi  un  Profeta  dipinto  da  Raffaele  d  Urbino.  So¬ 
pra  la  porta  della  sagrestia  Paolo  Posi  Sanese  vi 
disegnò  il  vagò  deposito  del  Card.  Renato  Imperia¬ 
li  ,  che  fu  effigiato  in  mosaico  del  Cav.  epistolari 
Accanto  alla  porta  laterale  vedrete  il  bel  deposito 
del  Card.  Noris  ,  e  vicino  alla  porta  magg.  la  statua 
della  B.  V.  col  Bambino  scolpita  da  Giacomo  San- 
sovino  ,  e  l’altra  di  S.  Anna  scolpita  la  Andrea 
Sansovino  .  Congiunto  alla  Chiesa  è  il  convento 
nuovamente  rubricalo  con  architettura  di  Luigi 
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Vanvitelli .  Ed  anche  conservasi  una  copiosa  libre¬ 
ria  ,  raccolta  a  publico  benefìzio  da  Angelo  Rocca 
sacrista  pontifìcio  da  cui  ha  preso  il  nome  di  li¬ 
breria  Angelica  .  , 

Vicina  è  la  Chiesa  di  S.  Appollinare  coll’annesso 
Collegio  .  Ess  è  tutta  ornata  di  vaghi  e  preziosi  mar¬ 
mi  finissimi  con  stucchi  dorati  fatti  erigere  da  Be- 
ned.  XIV.  coi  quadro  rappresentante  S.  Apollinare 
colorito  da  Ercole  Graziaui  bolognese ,  mirasi  nell’ 
altre  cappelle  la  statua  di  S.  Ignazio  scolpita  in  mar¬ 
ino  dal  Melchiorri ,  e  1'  altra  di  S.  Francesco  Save- 
rìà  da  Mr.  le  Gros  ,  il  quadro  di  S.  Giuseppe  fu 
dipinto  dal  Zoboli}  il  S.  Luigi  dal  Mazzanti  *  il 
S.  Gio.  Nepomuceno  da  Placido  Costanzi  j  il  S.  Gio. 
nel  Battisterio  è  di  Gaetano  Lupis;  la  pittura  sopra 
la  volta  mag.  è  del  Pozzi .  In  questa  Chiesa  si  con¬ 
serva  un  braccio  del  SanloTitolare  ,  e  de*  SS  Mm. 
Eustazio  ,  e  compagni  ,  ed  altre  reliquie  .  Vene¬ 
rate  poi  nel  portico '  (  parimente  di  bellissimi  mar¬ 
mi  )  una  miracolosa  immagine  della  Ss.  Vergine  7 
che  dispensa  continue  grazie  • 

Dirimpetto  è  il  palazzo  de’  duchi  Altemps ,  in 
cui  védesi  uua  cappella  nobilmente  ornata  di  pit¬ 
ture,  marmi,  e  suppellettili  sacre ,  dove  Ira  molte 
Sacre  reliquie  si  conserva  il  corpo  di  S.  Aniceto  P. 
e  M.  Sono  in  d.  palazzo  diverse  statue  antiche  ,  e 
stimate  .  Osservate  nel  cortile  una  Flora,  un’  Er¬ 
cole  ,  una  Faustina,  e  un  gladiatore  di  maniera 
assai  buona  :  nella  scala  un’  Esculapio,  un  Mercu¬ 
rio  ,  un  Bacco  •  e  più  oltre  due  colonne  di  porfi¬ 
do  ,  con  due  teste  sopra  :  in  altra  sala  un  rarissi- 
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mo  sepolcro  di  marmo  greco  ,  ornato  di  bassiri- 
^ lievi  7  e  belle  colonne  di  giallo  antico,  e  finalmen¬ 
te  nella  galleria  altre  statue  rappresentanti  Apol¬ 
lo ,  Mercurio,  Cerere,  un  Fauno,  e  un  Gladiato¬ 
re  ,  e  molli  quadri  di  celebri  professori  . 

Ripassando  innanzi  alla  Chiesa  di  S.  Agostino  , 
vedrete  ivi  il  palazzo  dei  Dongiovanni  *  indi  per 
la  strada  dritta  anderete  alla  parocchiale  di  S.  Sal¬ 
vatore  delle  Coppelle  ,  così  detta  dai  barilari  ,  e 
coppellar!  ,  che  ivi  abitavano  l’  anno  1 1  c>5.  Tor¬ 
nando  poi  sul  cantone  ,  dove  è  il  palazzo  degli 
Accoramboni  7  potrete  inviarvi  alla  piazza  che 
dal  i5og.  chiamasi  de’  Saponari  ,  ed  in  essa  ve¬ 
drete  il  palazzo  de’  Palrizj  .  Rivolgetevi  poi  alla 
magnifica  facciata  di  S.  Luigi  de’  francesi  ,  archi - 
tettata  da  Giacomo  dell  Porla  .  In  questa  Chiesa 
offiziata  da’  Sacerdoti  della  nazione  ,  potrete  ve¬ 
dere  depositi ,  e  pitture  insigni  ;  quelle  nella  cap¬ 
pella  di  S.  Cecilia  sono  del  Domenichino  .  Nell’ 
aitar  di  S.  Matteo  operarono  il  Oav.  d’  Arpino  ,  ed 
il  Caravaggio  .  In  quella  di  S.  Luigi  il  quadro  con 
l’effigie  del  Santo  fu  colorito  da  Plautilla  Bricci 
Romana  ,  che  fece  ancora  il  vago  disegno  della  stes¬ 
sa  cappella  . 

Passate  poi  al  palazzo  de'  Giustiniani  7  pieno  di 
bellissime  pitture,  e  di  statue,  che  passano  il  nu¬ 
mero  di  i5oo.  Vedrete  nel  cortile  diversi  bassi - 
rilievi  antichi  ,  e  due  teste  credute  di  Tito  ,  e  di 
Tiberio  .  A  piè  della  scala  una  statua  dr  Escula- 
pio  7  un  bassorilievo  stimatissimo ,  e  le  statue  di 


^58  Giornata  Settima 

Apollo  ,  M.  Aurelio,  Caligola,  Domiziano,  ed  At 
tinoo  .  Nella  scala  una  bellissima  statua  di  Ron 
trionfante ,  e  un’  altra  di  Marcello  console,  oltre  ì 
rata,  testa  d  una  Sibilla*  Sono  nelle  camere  fi 
mosi  quadri  di  Tiziano,  Albano,  Raffaele,  Caravan1 
gio  ,  Guercino,  Parmigiano, Veronese,  Lanfranch  j 
Passino  ,  Caracci  ,  ed  altri  celebri  professori}  u 
gruppo  di  tre  amorini  addormentati  in  marmo 
o  le  teste  di  Alessandro  Magno  in  paragone  ,  e  < 
Scipione  Africano  in  marmo  Egizio  .  Nella  ga 
lena  vedrete  due  ordini  di  moltissime  statue  ,  fr  1 

le  quali  sono  ammirabili  una  testa  d’  Omero  u' 

caprone,  una  Pallade,  e  un’  Ercole antico  di  bron  ! 
zo.*  Vi  vedrete  ancora  altre  antichità  ,  e  pietr 
orientali  di  gran  valore  ,  ritrovate  fra’ le  ruin 
delle  prossime  Terme  Neroniane  . 

?er  ].a  strac*a  laterale,  passando  per  la  divot  ! 
mesa  di  S.  Salvatore  detta  inThermis  perchè  fi  j 
labricata  nelleTerme  di  Nerone, accresciute  da  Ales 
sandro  Severo,  anderete  alla  piazza,  che  già  fu  det 
ta  de’  Lombardi  ,  e  ora  dicesi  di  Madama,  parchi! 
nel  palazzo  ivi  situato  abitò  Caterina  de’  Medie 
regina  di  Francia  .  Il  detto  palazzo  fu  già  di  Guij f 
done  del  Castel  Lottorio  }  poi  di  Giuliano  ,  e  Lo-  ! 
reuzo^  de  Medici  ,  che  lo  vendettero  ad  Alfonsinf  i 
^rsini  loro  madre,  dalla  quale  fu  ristabilito  coi:  , 
disegno  di  Paolo  Marucelli  .  In  oggi  è  dèlia  date-  f 
ria  apostolica,  che  io  comprò  dal  gran  Duca  di  To-  * 
scana  ,  e  vi  abita  Monsig.  Governatore  con  tult’  i J 
«ministii  di  giustizia  •  Nella  parte  posteriore  di  J 
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juesto  palazzo  potrete  vedere  alcuni  avanzi  delle 
ad.  terme  .  Passando  innanzi  troverete  il  palaz¬ 
zo  dei  Carpegna  ,  ornato  d’una  vaga  fontana  i  in- 
Ih  la  piazza  ,  dove  già  era  la  Dogana  di  terra  *  e 
|3Ìù  oltre  la  Chiesa  collegiata  e  parocchiale  di 
Eustachio  ,  eretta  ,  come  molti  dicono,  da  Co¬ 
llantino  nelle  stesse  Terme  di  Nerone,  ed  Alessan¬ 
dro  e  fabricata  di  nuovo  con  archilei1  ura  di  Ce¬ 
sare  Crovara,  e  di  Antonio  Canevari.  Il  Card .  Cor¬ 
ini  essendone  titolare  vi  fece  fare  un  nobile  ,  e 
icco  aitar  m  >g.  ornato  di  marmi  ,  e  metalli  do- 
■ati ,  a  vi  collocò  i  corpi  di  S.  Eustachio,  di  S.Teo- 
>ista  sua  consorte,  e  de’  Ss.  Agabito  e  Teopisto 
oro  figliuoli 

Di  qua  inviatevi  alla  Chiesa  di  S.  Maria  sopra  Mi - 
terva  incontro  alla  quale  vedrete  il  collegio  de’ 
lobili  ecclesiastici ,  ampliato  dal  Card.  Imperia- 
i*  indi  dalla  fel.  mem.  di  Pio  VL  fu  arricchito 
li  maggiori  rendite.  Fu  fabricata  la  d.  Chiesa  o 
ppresso ,  o  sopra  le  ruine  del  tempio  di  Minerva 
Tetto  da  Pompeo  magno  ,  dopo  le  tante  sue  vit¬ 
erie,  Prossimo  vi  fu  il  tempio  d’Iside ,  coinè  di¬ 
nostrano  i  molti  avanzi  di  antichità  egizie  ,  qui- 
•i  ritrovate  ,  e  la  bellissima  guglia  che  sopra  un’ 
Elefante  di  marmo  fece  drizzare  in  questa  piazza 
Alessandro  VII.  Entrando  in  Chiesa  ,  nella  prima 
•appelletta  a  mano  destra  vedrete  il  nuovo  fonte 
^battesimale  ,  ornato  da  Bened.  XIII.  ,  con  dise- 

Ì;no  del  Cav.  Rauzini  .  Nella  cappella  seguente  il 
fuadro  con  S.  Ludovico  è  del  Baciccio  ,  e  F  altre 
litture  sono  del  Cav*  Celio  •  La  cappella  di  S.  R&-» 
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sa  fa  dipinta  da  Lazzaro  Baldi  .  Nella  contigua 
S.  Pietro  martire  è  di  Ventura  Lamberti ,  le  pi  c 
ture  laterali  di  Battista  Franco  ,  e  superiori  di  G  ^ 
rolamo  Muziano  .  Più  oltre  ,  la  cappella  della  S  ( 
Annunziata  fu  dipinta  da  Cesare  Nebbia  ,  e  la  st:  t 
tua  d’  Urb.  VII.  fu  scolpita  da  Ambrogio  Malv  y 
cino  .  Il  quadro  con  la  Cena  di  N.  S.  nella  nob  ^ 
cappella  Aldobrandini  (  della  quale  furono  arch  [ 
tetti  Giacomo  della  Porta,  e  Cario  Maderno)  è  opi  l 
ra  di  Federico  Barocci ,  e  la  volta  di  Cherubini  1 
Alberti  .  Nella  crociata  della  Chiesa  ,  il  Crocefìs;  ' 
c  di  Giotto  Fiorentino  .  La  cappella  de’  Caraffa  I  1 
dipinta  nel  basso  da  Filippo  Lippi ,  e  nell’  alto  c 
Raffaelino  del  Garbo  :  e  il  quadro  con  San  Ton  J 
maso  d?  Aquino  si  crede  opera  del  B.  Gio.  da  Fi<  i 
sole  Domenicano  .  Nella  cappella  Altieri ,  il  qu  ( 
dro  è  di  Carlo  Maratti,  le  pitture  superiori  si  1 
no  del  Baciccio  ,  e  le  sculture  di  Cosimo  Fanee  1 
li  .  Nella  cappella  del  Rosario  le  pitture  della  vo  l 
ta  co’  i5  misterj  sono  di  Marcello  Venusti  :  le  $ 
storie  laterali  di  S.  Caterina  di  Gio.  de  Vecchi  c 
la  Coronaz.  di  spine  di  Carlo  Veneziano  :  e  la  S  s 
Verg.  nell*  saltare  stimasi  lavoro  del  sud.  B.  Gio,  1 
chiamato  dal  Vasari  Pittore  Angelico  «  Venera!  ( 
il  corpo  di  S.  Caterina  da  Siena  ,  che  riposa  soj( 
to  il  sud.  altare  .  Il  gruppo  in  marmo  con  la  Mj 
donna,  e  S.  Gio.  Battista,  postò  da  questo  iato  de  ! 
Fallar  mag.  è  scoltura  di  Frane.  Siciliano:  dal  i 
altro  lato  ,  la  famosa  statua  di  N.  Sig.  in  piedi  cc  1 
la  croce,  è  dei  Buonarroti.  I  depositi  di  Leone  ? 
-e  diClem.  VII.  nel  aoro sonoscolture  di  Baccio  Bai 
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iiinelli  ,  ma  la  statua  di  Leone  fu  lavorata  da  Raf¬ 
ia, -le  di  Monte  Lupo  e  quella  di  Clemente  da 
)Gio.  di  Baccio  Bigi.  Il  deposito  del  Card*  Alessan- 
dr o  ,  nipote  di  S.  Pio  V.  ,  situato  presso  la  porla 
vicina  fu  disegnato  da  Giacomo  della  Porta,  l'aliro 
dirirripet’o  ,  che  è  del  G  »rd  Pimeutclli  ,  tu  archi¬ 
tettato  dal  Bernini  ,  e  quel  lo  di  mezzo  ,  eretto  al 
Card-  Bo  nel l i  ,  fu  ideato  dal  Raiualdi  .  Le  scoi- 
ture  sono  tutte  di  artefici  rinomati  ,  cioè  di  Mr. 
iMichele  ,  di  Antonio  Rasai  d'Èrcole  Ferrata  ,  di 

*  un  /  # 

«Cosiino  Fancelli,  e  di  ali  ri.  La  M  ddalenà  con  altri 
«Santi  nella  cappella  seguente,  e  di  Frane.  Parone,e 
li!  S.  Giacinto  nell’altra  incontro  è  del  Cav. Ottavio 
[Padovano  .  La  cappella  di  S  Domenico  disegnata 
*  da  I  snd.  Ratizzi  ni  fu  fatta  ornare  di  colonne,  e  mar¬ 
ini  i  da  Ben.  XlH.  la  di  cui  statua  ,  con  alira  figura 
Ifnroiio  scolpile  da  Pietro  Bracci ,  e  il  restante  da 

1  Carlo  Melchiorri,  che  ne  fu  ancora  l’architetto.  Il 
5.  Pio  V.  fu  colorito  nel  suo  altare  da  Andrea  Pro- 

Scaccini.  Il  deposito  di  Maria  Raggi  incontro  al  detto 
il  tare  ,  è  bizzarro  disegno  del  Bernini.  Ne’due  al¬ 
tari  Susseguenti,  i!  S. Giacomo  è  di  Marcello  Venusti, 
il  S.  Vincenzo  Ferrerio,  è  eli  Bernardo  Castelli.  La 
f|cappidla  di S.  Gio.  Balt.  fu  dipinta  dal  Nappi  ,  e  la 
Mad  dalena  nell'altra  dal  sud.  Venusti  •  NelPornata 
Isagrest'ia  venerate  la  camera  di  S.  Caterina  da  Sie¬ 
na  ,  trasportarvi  dal  Card.  Antonio  Barberini.  Il 
Crocefisso,  che  è  nélP  aliare  della  sagrestia  mede¬ 
sima  fu  dipinto  da  Andrea  Sacelli,  e  il  S.  Domeni¬ 
co  nel  dormitorio  del  convento  ,  è  opera  dell’  Al- 
gardi  .  Il  chiostro  fu  dipinto  a  fresco  da  Gio.  Val¬ 
li 
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lesio  Bolognese  ,  da  Frane.  Nappi  Milanese  ,  da 
Antonio  Lelìi  Rom.  ed  altri  .  In  detto  convento  è  i 
una  copiosa  librerìa  ,  che  si  apre  giornalmente  a  ( 
pubblico  comodo,evifu  lasciala  dal  Card. C  isanat  i .  < 

Dalla  porta  laterale  portandovi  alla  strada  del 
Piè  di  marmo  troverete  a  destra  la  nobile  Chiesa  I 
di  S.  Stefano  del  Cacco  de’Pp.Silveslrini,  dove  già 
fù  il  tempio  di  Serapide,  insieme  con  quello  d’isi-  : 
de  ,  arricchiti  di  ornamenti  dall’  Imp.  Alessandro 
Severo  .  Quivi  prima  di  entrar  nella  piazza  dei 
collegio  Boni,  si  vedeva  già  un’  arco  amico  ,  detto 
Camilliano  ,  e  perciò  falsamente  ere  luto  eretto 
in  onore  di  Camillo  5  essendo  più  ve  risi  rii  il  e,  che 
fosse  un  Residuo  di  alcuna  delle  molte  fabbriche  , 
che  ornavano  il  Campo  Marzio.  E  tirando  nella  su* 
detta  piazza  vedrete  a  destra  il  monastero  delle  mo¬ 
nache  di  S.  Marta  ,  e  la  bellissima  loro  Chiesa  , 
nuovamente  ornata  di  stucchi  dorati  ,  e  pitture  di 
Gio. Battista  Gaolli  nella  volta,  e  da  Guglielmo  Bor¬ 
gognone  nsl  quadro  dell’  aitar  maggiore  . 

Vedrete  poi  il  nobile  e  grande  edilizio  del  col¬ 
legio  Rom.  eretto  da  Greg.  XIII.  con  architettura 
di  JBartolomeo  Amman  nato  ,  nel  quale  7  oltre  una 
celebre  librerìa  ,  si  conserva  il  famoso  museo  del 
P.  Anastasio  Kircherio  .  Dirimpetto  è  il  magnifico 
palazzo  de’  Panfilj  ,  unito  a  due  altri  gran  palazzi 
uno  de’ quali  riguarda  la  piazza  di  Venezia,  nuova¬ 
mente  architettato  da  Paolo  Arnaldi,  e  1’  altro  cor¬ 
rispondente  sul  Corso  ornato  di  nobili  stucchi  ,  e 
pitture  con  disegno  del  Valvasori,  ed  il  primo  dei 
sud.  è  architettura  d‘  Borcomini ,  So  cui  sono  mol- 
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li  le  staine  antiche  ,  e  pitture  di  celebri  autori,  cioè 
i  di  Tiziano,  del  Domenichino,  di  Andrea  Sacelli,  di 
i  Carlo  Ma  ratti,  ed  altri,  con  due  librerìe  assai  copio¬ 
se,  una  di  belle  lettere,  l’altra  di  materie  legali  , 
Avanzandovi  su  la  strada  del  Corso  ,  vedrete  la 
Chiesa  collegiata  di  S, Maria  in  Via  Lata,  luogo  già 
de’ Ss.  Pietro  ,  e  Paolo,  Luca,  Marziale,  Marco,  ed 
altri,  ornata  da  Aless.  VII.  di  nobile  facciata,  e  por¬ 
tico  con  architettura  di  Pietro  da  Cortona  .  Nell’ 
aitar  mag.  arricchito  dalla  famiglia  d’  Este  di  mar¬ 
mi  ,  e  metalli  ,  si  conserva  una  miracolosa  imag. 
della  B.  V.  che  si  dice  dipinta  da  S.  Luca  •  e  nel  va¬ 
go  soffitto  si  vedono  stimatissime  pitture  di  Giacin¬ 
to:  accanto  a  questa  Chiesa  era  un’antico  arco  trion¬ 
fale,  atterrato  da  Innoc.VIlf.,  il  quale  probabilmente 
fu  eretto  all’Imp.  L.Vero,  o  a  Gordiano.  Al  la  sinistra 
della  sud. Chiesa  osservate  il  palazzo  de’de  Carolis  fa- 
bricato  con  architettura  di  Alessandro  Specchi  ,  e 
l’altro  incontro  già  de’Cesi,  ora  dé’MeUini.  con  dise¬ 
gno  di  Tommaso  de  Marchisi  e  contigua  ad  esso  la 

1.  o 

Ch  esa  di  S.  Marcello,  già  casa  di  S.  Lucina  matrona 
Romana  ,  luogo  ove  il  d.  S.  Pontefice  morì  .  Fu  ri¬ 
siaurata  questa  Chiesa  dalla  famiglia  Vitelli ,  e  con 
(facciata  di  travertini  da  Mous.  Castaldi  Buoncom- 
pagni  ,  che  la  fece  architettare  dal  Cav.  Fontana  » 
N eli  a  prima  cappella  a  destra  adro  della  Ss. 
Annunziata  è  di  Lazzaro  Baldi  .  Nella  terza  tutte 
le  pitture  sono  di  Gio.Batt.  Novara  .  Nella  quarta, 
dove  si  venera  un  CrocefLso  assai  celebre  ,  e  mi¬ 
racoloso  ,  vi  sono  molte  pitture  di  Pier  iti  del  Vaga  , 
e  alcune  di  Daniele  da  Volterra.  Nella  quinta,  or- 

«  L  2 
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nata  di  vaghi  marnai  dal  Card.  Fabrizio  Paulucci,  il 
quadro  con  S.  Pellegrino  Laziosi,  i  laterali,  eie  pit¬ 
ture  che  adornano  la  tribuna  ,  sono  del  sud.  No¬ 
vara  1  che  dipinse  anche  le  istorie  incontroalla  na¬ 
ve  della  Chiesa  .  La  cappella  di  S.  Fil'ppo  B  inizio 
del  Cav.  Gagliardi  i  la  conversione  di  S.  Paolo  è  d  i 
Federico  Zuccheri:  e  le  pitture  a  fresco  sono  di 
Taddeo  suo  fratello  :  le  teste  di  marmo  ,  che  so¬ 
pra  alcune  iscrizioni  vedrete  ,  furono  scolpite  dall’ 
Algardi .  La  Madonna  de'  Sene  Dolori ,  e  le  altre 
pitture,  sono  di  Paolo  Naldiui  .  Osservate  ancora 
i  depositi,  e  particolarmente  quello  del  Card.  Cen- 
nini  presso  la  porla  grande  scolpilo  da  Gio.  Frane, 
de’  Rossi  Venerate  i  corpi  di  S.  M ircello  P.  e  M.,  e 
di  S.  Foca  Martire ,  collocati  nell’allar  ma  e  altri 
corpi  di  Santi,  e  parte  del  Ss.  Legno  dilla  Croce  , 
nella  sud.  cappella  del  Grocefìsso.  Nell’annesso  con¬ 
vento  ,  in  cui  sono  i  Pp.  della  religione  de’  Servi  , 
fu  ritrovalo  un  residuo  d’  amico  tempio  ,  cred  ito 
d'iside  Esorata  ,  dal  quale  prendeva  il  nome  la  stra¬ 
da  contigua  .  Per  essa  potrete  condurvi  nella  piaz¬ 
za  detta  di  Ss.  Apostoli  ,  e  venerate  i  corpi  de  Ss. 
Filippo  e  Giacomo  nella  loro  Chiesa,  rifabricata  da* 
pP.  Conventuali  di  S.  Francesco  (da’quali  è  offizia- 
ta)con  architettura  del  Cav.  Fontana  .  In  essa  os¬ 
servate  principalmente  la  bellissima  cappella  di  Sant’ 
Antonio  fatta  di  vaghi  marmi  dal  Duca  di  Bracciano 
Odescalchi ,  con  disegno  di  Lodovico  detto  il  Sassi, 
e  il  quadro  del  Santo  dipinto  da  Benedetto  Luti  . 
Osservate  poi  il  quadro  dell’altare  grande,  essendo 
il  maggiore  di  quanti  quadri  sono  nelle  Chiese  di 
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Roma  ,  opera  slimatiss.  di  Domenico  Maria  Mura- 
dori  bolognese  .  Nella  cappella  a  destra  il  quadro 
con  S.  Francesco  fu  dipinto  da  Giuseppe  Ciliari  ,  e 
Della  nuova  cappella  il  quadro  colla  Ss.  Concezione 
fu  dipinto  da  Corrado  G  aquiuto  .  Contiguo  alla 
Chiesa  è  il  palazzo  della  casa  Colonna  fabbricato  da 
Giulio  II.  e  abitato  da  Martino  V.  In  esso  potrete 
vedere  kmpj  ,  e  numerosi  appartamenti  con  pit¬ 
ture  statue  ,  ed  ali  re  cose  singolari  . 

Nell’appartamento  sul  pian  terreno,  dipinto 
dal  Passini,  Stanchi,  Tempesta,  ed  altri,  vedrete 
molte  statue,  busti,  e  bassirilievi  antichi,  fra  quali 
la  Deificazione  d’Omero,  ed  alcune  Veneri  sono 
degne  di  particolare  ammirazione  .  Le  statue  di 
Flora  ,  di  Germano  Druso  ,  e  di  D.  Marc’  Anto- 
Dio  Colonna  famoso  guerriero  .  Soiiovi  ancora 
molti  quadri ,  e  una  camera  dipinta  in  guisa  di  ro¬ 
mitorio  con  disegno  di  Gio.  Paolo  Scor  .  Perle 
scale  vedrete  una  bella  statua  di  un  re  barbaro  , 
un  busto  di  Aless.  magno  e  una  testa  di  Medusa  in 
porfido  .  La  gran  sala  fu  dipinta  nella  volta  dal 
Lanfranchi,  e  la  prossima  galleria  contiene  diverse 
pitture  ,  che  mostrano  tutte  le  Città  ,  e  luoghi  del 
mondo  .  Nell’  appartamento  nobile  si  vede  quanto 
si  può  vedere  di  magnifico  .  Vi  è  una  Camera  det¬ 
ta  d  gli  specchi  ,  dipinta  da  Mario  de’  Fiori  .  La 
gallo  ria  ,  che  è  una  delle  belle  maraviglie  di  Roma, 
fu  principiata  con  architettura  di  Antonio  del  Gran¬ 
de  ,  e  terminata  da  Girolamo  Fontana  .  Nella  sua 
volta  vi  fu  dipinta  da’  pittori  Lucchesi  U  guerra 
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di  Lepanto,  amministrata  dai  sudetto  D.  Marco  An¬ 
tonio  .  Contiguo  alla  galleria  è  il  bellissimo  giar¬ 
dino  che  giunge  con  la  stia  ampiezza  sul  Quirinale  . 
Vedonsi  in  esso  due  grossissimi  pezzi  d*  un  fronte¬ 
spizio  di  marmo  bianco  molto  ben  lavorato  ,  cre¬ 
duto  da  alcuni  un  avanzo  del  tempio  del  Sole  ,  e 
da  altri  il  tempio  della  Salute  ,  latto  per  voto  da 
Giunio  Bubulco  ,  e  rifatto  in  tempo  di  Clandio  do¬ 
po  essersi  incendiato  .  Sonovi  ancora  diverse  ruine 
delle  terme  di  Costantino  ,  che  su  questo  monte 
esistevano  . 

Quasi  incontro  vi  è  il  palazzo  del  duca  Odescal- 
chi  .  A  piè  della  piazza  quello  de’  Muti  ,  e  dirim¬ 
petto  1’  altro  del  Duca  Bonelli  . 

Indi  per  la  strada  ,  chiamata  da  un**fonte  che 
ivi  è  ,  delle  Tre  Cannelle  ,  salirete  sul  Quirinale , 
cosi  detto  dal  popolo  di  Curi  ,  città  della  Sabina 
venuto  con  T.  Tazio  ,  e  quivi  fermatosi  .  Benché 
altri  i  o  credano  cosi  nominato  dal  tempio  di  Quiri¬ 
no  ?  già  situato  in  questo  monte.  Voltando  a  des¬ 
tra  troverete  il  monastero  delle  monache  di  S.  Ca¬ 
terina  da  Siena  ,  dove  si  vedono  alcuni  antichi 
vestìgi  creduti  volgarmente  de’  bagni  di  Paolo 
Emilio  ,  e  dai  vocabolo  Baltica  Palili  ,  ha  preso 
corrottamente  il  nome  di  Bagnanapoli  ,  e  Magna- 
napoli,  quésta  parte  del  monte  }  ma  più  proba¬ 
bilmente  essi  non  sono  che  una  sostruzione  al  mon¬ 
te  Quirinale  da  quella  parte  che  riguardava  il  Fo¬ 
ro  frajano  ,  Appresso  al  monastero  è  la  Chiesa 
dedicata  alla  Santa  ,  ornata  al  di  fuori  con  vaga 
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facciata,  e  portico,  architettalo  dal  Scria  ,  e  a  £ 
eli  dentro  con  nobili  altari  5  ed  è  da  osservarsi  il 
bassorilievo  dell’  aliar  maggiore  ,  opera  del 
Maltese.  Scenderete  al  fianco  di  detto  Chiesa  ,  e 
;  monastero  ,  dentro  di  cui  è  una  torre  dì  semianti¬ 
ca  struttura  ,  che  stimasi  fabbricata  da  qualche 
pontefice  della  famiglia  Conti  ,  il  quale  più  sotto 
vi  aveva  il  palazzo  .  Questa  torre  fu  chiamata 
Turris  Mihtarium  ,  essendo  stata  fatta  nel  sito 
do^e  abitavano  i  soldati  di  Trajano  imp.  ,  cioè 
i  Vigili  ,  che  avevano  in  cura  il  doro  soggiacente  . 

Passando  poi  innanzi  al  collegio Ibernese,  giun¬ 
gerete  alla  Chiesa  parrocchiale  de’ Ss.  Quirico  ,  e 
Ginbtta  de’  Padri  Domenicani  ,  e  per  la  strada  la¬ 
terale  ,  creduta  dal  Cardini  non  diversa  dall’  anti¬ 
co  Vico  Cipro  ,  vedrete  la  Chiesa  della  Madonna 
de’  Monti  ,  fabbricata  in  tempo  di  Greg.  XI IL 
con  architettura  di  Giacomo  della  Porla.  Fu  con¬ 
cessa  a’  padri  Pii  Operarj  ,  e  ornata  di  buone  pit¬ 
ture  ,  fra  le  quali  tutta  la  cappella  di  S.  Carlo  fu 
dipinta  da  Giovanni  di  S,  Giovanni.  La  Pietà  nel¬ 
la  cappella  contigua  ,  fu  dipinta  dal  Viviano  ,  al 
lato  ,  la  Flagellazione  del  Signore,  è  di  Lattanzio 
Bolognese,  e  la  pittura  incontrò  è  di  Paris Noga- 
ri .  Nella  cappella  dirimpetto,  la  natività  di  Gesù 
Cristo  è  opera  del  Muziano  •  le  istorie  nella  volta, 
sono  del  sudelto  ISogari  :  le‘  altre  fuori  sono  di 
Cesare  Nebbia  .  La  cappella  della  Ss.  Annunziata 
fu  dipinta  da  Durante  Alberti  .  Le  altre  istorie  di 
Maria  Verg.  nella  tribuna  sono  di  Cristofaro  Con¬ 
solano  .  Nella  cupola  i  quattro  Evangelisti,  l’An* 
nunziazione  ,  e  la  Concezi  one ,  sono  del  nied# 
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La  Coronatone  della  Madonna,  e  la  Visitazione 
di  S.  Elisabetta,  sono  di  Baldassarino  da  Bologna  r 
1’  Assunzione  del  Cav.  Guidoni  .  Nell»  volli  della 
Chiesa  ,  1'  Ascenziou  dì  Gesù  Cristo  ,  e  tutte  le  al¬ 
tre  figure  ,  sono  d.  1  s»jd.  Cotisolano .  Presso  jla  det¬ 
ta  Chiesa  vedrete  il  collegio  de’  Neofiti  ,  e  la  casa 
de’  Catecumeni  ,  edificata  dal  cardinale  S.  Onofrio 
fratello  di  Urbano  VIU.  e  dirimpetto  il  monastero 
della  Concezione  .  Andrete  poi  sulla  piazza  ,  in 
cui  è  una  bella  fontatta  ,  fattavi  da  Sisto  V.  e  quivi 
vedrete  la  Chiesa  d  *'  S>.  Sergio  ,  e  Bacco,  della  na¬ 
zione  Greca:  in  cui  si  venera  mia  miracolosa  inda¬ 
gine  di  Maria  Vergine  detta  del  Pascolo  . 

Passando  poi  alla  piazza  della  Suburra  vi  trove¬ 
rete  la  compagnia  di  S.  Francesco  di  Paola  nel  suo 
oratorio,  e  salendo  per  la  medesima  crontrada,  det¬ 
ta  anticamente  Clivio  Vivbio  ,  incontrerete  il  mo¬ 
nastero,  e  Chiesa  di  S. Lucia  in  Selci,  presso  la  quale 
furono  il  palazzo,  e  le  terme  di  Tito.  Nel  primo  al¬ 
tare  alla  destra  il  quadro  di  S.Lucia  è  d  i  Cav.  Lan- 
franchi  ,  il  S.  Agostino  nel  secondo  è  dello  Speran¬ 
za,  che  dipinse  l'altro  con  S.  Giovanni  Evangelista, 
la  B.  Vergine  Annunziata  vedesi  dipinta  con  ma¬ 
niera  assai  buona*  neli'allar  maggiore  la  S  Monaca 
è  opera  del  Cav.  d’Arpino,  che  dipinse  ancora  il  Pa¬ 
dre  Eterno  sulla  porta  ,  e  le  pitture  della  volta  so- 
tno  di  Gio.  Antonio  Lei  li  . 

Poco  distante  è  il  monastero  delle  Filippine*  qua¬ 
si  incontro  vi  è  l'altro  detto  delle  Turchine,  fonda¬ 
to  da  una  principessa  Borghese.  Inoltrandovi,  e  pas¬ 
sando  innanzi  ove  era  la  Chiesa  di  S.  Matteo  in 
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lerulana  vi  condurrete  a  quella  diS.Croce  in  Geru - 
alemme  fabbricata  da  Cos'ani  ino  nel  palazzo  Sesso® 
iano  sul  monte  Esquilino,  presso  il  tempio  di  Ve- 
ìere,  e  di  Cupido,  che  dal  detto  imperatore  In  de«* 
nolito  ,  e  nella  vigna  dc’monaci  di  detta  Chiesa  si 
'edotto  ancora  i  vesligj  cosi  di  detto  tempio,  come 
lell’  anfiteatro  Castrense  .  Benedetto  XtV.  con  di¬ 
leguo  del  cav.  Gregorini  la  fece  ristorare  ,  e  orna¬ 
le  di  vaga  facciata  ,  e  nobile  a  tar  mag.  in  cui  si 

(custodiscono  i  corpi  de’  Ss. Martiri  Cesareo  ,  e  Ana¬ 
stasio  •  La  volta  di  detta  Chiesa  fu  dipinta  da  Cor¬ 
rado  Siciliano.  Sono  nella  tribuna  pitture  a  fresco 
bellissime  ,  la  maniera  delle  quali  è  di  Pietro  Pe¬ 
rugino  ,  ina  1’  opera  si  stima  del  Pinturicchio  ,  le 
dire  pitture  sono  di  Niccolò  da  Pesaro  .  Nella  pri¬ 
ma  cappella  il  S  Bernardo  ,  e  la  storia  della  testa 
L  S.  Cesareo  »  sono  d'  Gio.  Bonatti  .  Nella  seconda 
lo  Scisma  di  Pietro  Leone  è  di  Maratti.  Nella  terza 
il  S.Roberto  è  del  cav.  Vanni  .  Scendete  nella  di- 
votissima  cappella  di  S.  Elena  ,  in  cui  la  santa  im- 
pcradrice  lece  riporre  quantità  di  terra  condotta 
dal  luogo  ,  dove  fu  crocifisso  Gesù  Cristo  ,  per  lo 
che  ancora  la  Chiesa  chiamasi  col  nome  di  Gerusa- 
l  lemme.  Le  pitture  a  fresco  fra  gli  altari  di  essa  cap¬ 
pella  ,  sono  del  Poniaraucio,  e  i  mosaici  nella  vol¬ 
ta  sono  di  Bahlassar  Pcruzzi  •  Nell’altare  di  mezzo 
la  S.  E!  ena  .  e  negli  altri  due  la  Coronazione  di 
spine  ,  e  la  Crocifissione  dei  Sig.  ,  sono  pitture  di 
Piet  ro  Paolo  R>  bens.  Salite. e  tornando  in  Chiesa  per 
l’altro  Iato,  nel  primo  altare  osserverete  il  S. Silve¬ 
stro,  dipinto  da  Luigi  Garzi,  enei  terzo  il  S.Towuna* 
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so  colorito  da  Giuseppe  Passeri  .  Si  custodiscono 
in  delta  Chiesa  le  seguenti  insigni  reliquie.Tre  pe  z¬ 
zi  della  Ss. Croce,  il  titolo  della  medesima,  urio  dei 
Chiodi  ,  parte  della  Sponga  ,  con  la  quale  lu  abbe¬ 
verato  N*S. ,  uno  de’Lenari  co’qoali  fu  venduto,  e 
un  dito  di  S.Tommaso  Ap.,  cioè  quello,  ch’egli  po¬ 
se  nel  cos'alo  del  med. Redentore  .  Anticamente  iu 
governata  questa  Chiesa  da'  monaci  Certosini  ed 
ora  è  molto  ben  tenuta  da’  monaci  Cisterciensi  , 

La  strada,  che  avete  a  man  sinistra  nell’uscir  da 
questa  Chiesa  fatta  allargare  dal  sud. pontefice, con¬ 
duce  alla  porta  della  città,  t  he  in  oggi  chiamasi  di 
S.Gio.,  perchè  è  prossima  alla  basilica  di  detto  san¬ 
to,  e  anticamente  chiamavasi  Celimontana ,  perchè 
è  situata  nel  clivo  del  monte  Celio,  ed  anche  Asina- 
ria ,  o sésiniona,  perchè  ebbe  vicini  gli  orti  di  Asi- 
nio  .  La  strada  poi  che  avete  a  destra,  vi  guida  con 
pochi  passi  ali9  altra  porla  della  citta  detia  in  oggi 
porta  Maggiore  ,  per  la  vicina  basilica  di  S.  Maria 
Maggiore  *  e  a’  tempi  andati  Labicana ,  e  Prene- 
stina ,  perchè  guidava  all’antico  Labico,  ed  a  Pie- 
neste  .  Tra  questa  porta  e  la  suddetta  Chiesa  di 
S.  Croce, era  l’argine  fatto  da  Tarquinio  Supeibo. 

Cambiando  per  questa  seconda  strada  ,  vedrete 
gli  ar<hi  dell’antico  acquedotto  dell’acqua  Marzia  > 
o  Marcia  (perchè  fu  condotta  dal  Re  Anco  Mar¬ 
zio  )  la  quale  sboccava  sul  principio  della  stra¬ 
da,  che  conduce  a  S.  Bibiana  .  Giunto  a  porta 
Maggiore  ,  osservarci  e  1*  antico  ornamento  di  essa 
con  1’  iscrizione  di  Tiberio  Claudio,  che  ora  ser¬ 
ve  per  1’  acqua  Felice  di  Sisto  V.  Uscite  per  la 
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bua  porta,  e  voltando  a  sinistra  ,  conducetevi  alia 

jptriarcale  di  S.  Lorenzo,  fabbricata  dall’  imp.Co- 

cantino  nel  luogo  dettoli  Campo  Verano  ,  che 

a  di  quella  matrona  per. pietà  .  e  per  nobiltà 

ilarissima  ,  di  nome  Ciriaca,  In  detta  chiesa  è  un 
» 

miterio  di  Santi  martini-  sotto  il  suo  aliar  mag- 
iore  si  conservano  i  corpi  de’  Ss.  Lorev/zo,  e  Slelà- 
o  martiri  ,  si  conservano  ancora  una  parte  della 
raticola  ,  su  la  quale  fu  arrostito  il  Santo  Tito- 
ire  :  una  pietra  su  la  quale  fu  posto  il  suo  corpo, 
mo  de’  sassi,  co’  quali  fu  lapidato  S.  Stefano,  le  te¬ 
le  de  Ss.  I polito,  e  Romano  martiri,  un  braccio  di 
|é  Gio.  martire, di  S. Apollonia  V.  e  M.  con  altre  in¬ 
igni  reliquie  .  Osservate  gli  ornamenti  di  mosai- 
:o,  e  di  pietre  fi  ne,  le  pitture,  le  colonne,  ed  altre 
livote  curiosità  ,  che  vi  sono  . 

Inviatevi  alla  porta  della  città  ,  chiamata  pre- 
ienlemente  di  S.  Lorenzo, dal  la  sua  Chiesa-ma  an- 
icamente  dotta  Tiburtina  ,  perchè  conduce  a  Ti¬ 
toli  .  e  Taurina  da  una  testa  di  toro  ,  che  fino  ad 
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oggi  si  T  ode  scolpita  in  essa  ,  sebbene  quasi  in  ci¬ 
gni  edifizio  antico  si  vedono  scolpite  simili  teste 
di  tori,  o  bovi,  per  memoria  dell’  augurio  buono, 
che  si  ebbe  nella  fondazione  della  città  ,  dal  Bo¬ 
ve  disegnata  .  Vicino  a  questa  porta  erano  le  abi¬ 
tazioni  de’  tintori  al  tempo  di  S.  Gregorio.  Entran¬ 
do  nella  città,  lasciatela  strada  ,  dove  ve  diete  un’ 
arco  dell’acqua  di  Sisto  V.  ,  e  voltando  rei  secon¬ 
do  vicolo  a  man  sinistra  troverete  la  Chiesa  di 
S.  Bibiana  ,  edificata  da  Simplicio  Papa  ,  appresso 
l’antico  palazzo  Liciniano,il  quale  è  incerto  se  fosse 
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dell’  imperatore  di  tal  aome,o  di  Licinio  Sara  rie-  , 
diissimo  citi  adì  no  Rom.  Urb.  VIU.  la  rislaurò  con  . 
disegno  d> I  cav.  Bernini  (  da  cui  lo  scolpita  nell' 
aliar  mag.  la  statua  della  Santa  )  e  la  ornò  di  sti- 
malissime  pitture  di  Pietro  da  Cortona  .  Sotto  l’ai¬ 
tar  mag.  dentro  nobiF  urna  d*  alabastro  orientale 
antico  ,  si  conservano  i  corpi  della  S.  Martire  Ti- 
tolare,di  S.  Demetria  sua  sorella  e  di  S.  Dafrosa 
loro  madre, e  vicino  alla  porta  di  mezzo  vedesi  la 
colonna,  alla  quale  S.  Bibiana  fu  flagellata  .  Sotto 
detta  Chiesa  vi  è  l’antico  cimiterio  di  S.Anaslasio  P.  ( 
dóve  furono’sepolti  5*266.  Ss.  martiri,  non  compre¬ 
sovi  il  numero  delle  donne  ,  e  de’  fanciulli  ;  ma  il 
suo  ingresso  rimane  tuttavia  ignoto  .  Qui  era  Fanti* 
ca  contrada,  detta  ad  Ursum  Pileatmn,e  vedesi  an¬ 
cor  oggi  nel  giardinetto  della  Chiesa  la  piccola 
statua  d’  un  orso  col  capo  coperto  .  In  una  vigna 
contigua  osservarete  un  tempio  in  forma  decago- 
na  creduto  dalla  maggior  parte  degl’  antiquarj  la 
basilica  di  Cajo  ,  e  Luzio,  eretta  loro  da  Augusto  . 
Ma  perchè  la  sua  struttura  non  è  di  basilica  potreb¬ 
be  piuttosto  essere  il  tempio  d’Èrcole  Callaico^at- 
to  da  Bruto  ,  e  detto  il  Calluzio  per  corruzione  di 
CalLiico  ,  e  non  di  Cajo  ,  e  Luzio  ,  come  scrive  il 
Fulvio.  Ciò  si  conferma  dall’ essere  composto  di 
mattoni,  poiché  di  questi  asserisce  Plinio  alcap. 
14.  del  Lib.,35.  essere  stato  fabbricato  il  sudetto 
tempio,  olire  l’  iscrizione  in  esso  ritrovata  regi¬ 
strata  dal  Grutero  al  foglio  5o.  n.  5*  Fu  deito  Cai- 
laico  dai  Gailaici  ,  popoli  della  Spagna  ,  de’  quali 
trionfo  Giunio  Bruto,  che  visse  5oo.  anni  ia  circa 
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opo  la  fondazione  della  città  .  E  sebbene  S veto- 
io  scrive  ,  che  Augusto  fabbricò  la  basilica  a  Cnjo 
Liuto,  tace  il  suo  sito,  nè  da  esso  si  può  raccoghe- 
e,  che  fosse  il  tempio  sud.  Anzi  dallo  stesso  Pil¬ 
lò  Lib.  3o.  cap.  5.  si  ha  che  in  questo  luogo  Bru- 
a  aveva  il  circo  ,  presso  al  quale  fabbricò  un 
empio  a  Marte  . 

Incammatevi  per  la  strada  aperta  incontro  alla 
ud.  Chiesa, t rovarete  a  destra  la  Chiesa  di  S.  Euse- 
ùo,  fondata  su  le  mine  d-l  Palazzo  delle  terme  di 
gordiano,  governata  da'  Pp. -Celestini,  che  ultima- 
nenie  la  restaurarono  . 

Dirimpetto  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Giuliano,  con 
ospizio  de'  Pp.  Carmelitani  cognominata  dal  'o!- 
50  ,  Traje'i  di  Mario  ,  perchè  in  questo  luogo  e- 
'ano  anticamente  i  detti  trofei  ,  oggi  collocati  nel 
trioderno  Campidoglio  ,  e  sebbene  tutta  questa 
lon’rada  ,  tra  detta  *'hiesa,  e  le  altre  di  S.  Eusebio 
ì  di  S. Matteo  ,  si  chiama  dagl’  ecclesiastici  Merid¬ 
iana  ,  e  da  altri  Mariana  ,  dovrebbe  forse  chia¬ 
na  rsi  Marziana  dall'  Emissario  ,  che  quivi  era 
dell’  acqua  Marzia- 

Proseguendo,  trovarete  a  mano  destra  la  Chie¬ 
sa  di  S.  Antonio'd1»*  Pp.di  S.  Antonio  Viennense,nel 
cui  monastero  è  la  Chiesa  vecchia, chiamala  di  Sani 
Andrea  in  Catabarbera  ,  con  una  tribuna  anti¬ 
chissima  di  mosaico, (atta  da  S  Simplicio  Pp«  La  fet¬ 
ta  Chiesa  ,  e  ospedale  furono  fondati  dal  card. Pie¬ 
tro  Capocci-  e  il  card.  Fazio  Santorio  vi  aggiunse  il 
palazzo  ,  ed  i  granari  vicini .  L’  aitar  maggiore, 
la  cappella  del  Santa,  e  la  sua  cupola  ,  come  an- 
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che  l’altra  cappella  a  man  sinistra  ,  sono  tutte  5 
pitture  di  Niccolò  Pomarancio.  L’Obelisco  di  gra-  c 
11  ito. ,  che  innanzi  aila  d.  Chiesa  si  vede  ,  fu  eretto  ( 
nel  i5p5.  nel  pontificato  di  Gleni.  Vili,  in  memo*  * 
ria  dell’  assoluzione  data  ad  Enrico  lVr  re  di  Frati*  : 
Di  qua  vi  condurrete  verso  la  Suburra  y  per 


eia 


l’arco  eretto  all’imp. Gallieno, ora  chiamato  di  Sin 
Vito  dalla  contigua  Chiesa  dedicata  a!  d. Sauto, offi¬ 
ciata  da’ monaci  Cistercensi  '.  Nell’  aitar  mag.  ve¬ 
drete  uri  bellissimo  quadro  dipinto  da  Pas  palino 
Marini  .  Q  ti  fu  il  macello  Liviano  ,  donde  la  detta 
Chiesa  prese  il  nome  di  S.  Vito  in  Macello  ,  e  ap¬ 
presso  vi  fu  la  basilica  di  Sicino. Passa  odo  innanzi  al 
monastero  della  Concezzione,  detto  le  Viperesc'ne 
vi  condurrete  all’  antico,  bello  ,  e  devoto  tempio 
di  S\  Prassede, eretto  su  le  terme  di  Novafo  nel  vi¬ 
co  chiamato  già  Laterizio  .  In  esso  la  devotissima 
cappella‘detta  anticamente  l’oratorio  d>  S.  Zenone, 
l’orto  del  Paradiso  e  altri  mente,  S.  Maria  libera 
nos  a :  poenis  inferni ,  fatta,  e  ornata  da  Pasquale  I* 
pontefice,  dove  si  venerai  fra  altre  sac.  reliquie  la 
Colonna,  alla  quale  fu  fi  i «gel iato  N.  Sig.  ,  portata 
in  Po  na  dal  card  Gio.  Colonna.  Vedesi  nel  mezzo 
di  detta  Chiesa  un  pozzo,  in  cui  questa  nobile  vergine 
Piom.,  ad  imitazione  della  sorella  S.  Pudenziana  , 
faceva  collocare  i  corpi  e  i!  sangue  de’  Ss.  mar¬ 
tiri  .  Vedesi  ancora  nel  muro  della  nave  sinistra 
una  lunga  pietra, sopra  la  quale  S.  Pnssede  dormi¬ 
va  .  Fra  le  cappelle  quella  degli  Oigiatffu  dipin¬ 
ta  ne'la  volta  dal  cav.  Giuseppe  d’  Arpino  :  ma  il 
quadro  dell*  altare  è  di  Federico  Z  tccheri  .  Nella 


!Da  S .  Agostino  per  i  M,  Quirin  e  Viminale  17$ 
sud.  cappella  della  colonna  ,  il  Cristo  flabellato  è 
di  Giulio  Romano  .  Nella  contigua  il  Cristo  morto 
credesi  di  Gio.  de  Vecchi  ,  la  volta  fu  dipinta  da 
Guglielmo  Borgognone  .  Nella  nave  di  mezzo  i'Q- 
razione  dell’orlo,  e  quando  porta  la  Croce  ,  sono 
di  Gir,  Cosci.  La  Goronaz.  di  spine,  e  la  Preseniaz. 
al  tribunale  di  Caifas  ,  sono  di  Girolamo  Massei  $ 
1’  Ecce  Homo  è  del  Ciarabelli  :  il  rimanente  è  di 
Paris  Nogari,  ed  altri.  Osservate  P  a  bar  mag.  e  tr  i  - 
Luna  fatta  ornare  di  fini marmi  dal  Card.  Pmo7  il 
quadro  rappresentante  la  S.  Titolare  1  è  opera  di 
I)om.  Maria  Muradori  Bolognese  e  nella  eoides- 
sione  riposano  2000.  corpi  dì  Ss.  martiri  7  come  si 
osserva  dalla  memoria  ,  in  marmo  nel  contiguo 
pilastro  •  Questa  Chiesa  è  offiziata  da’  monaci  di 
Vailombrosi  ,  e  contigua  ad  essa  era  la  casa,  dove 
abitava  S.  Carlo  Borromeo  che  ne  fu  Titolare  . 

Per  la  Porticella  vi  condurrete  nella  piazza  di 
S.  Maria  maggiore  ,  dove  osserverete  la  bella  co¬ 
lonna  Striata  ,  che  Paolo  V.  fece  qua  trasferire 
dell’  antico  tempio  dell  »  Pace  .  Nella  sommità  di 
essa  vedrete  una  bella  statua  di  Maria  Vergine 
col  figliuolo  ,  'e  salutandola  con  tre  Pater  ruster  , 
e  tre  Ave  Maria.  guadagnerete  molti  giorni 
d’  indulgenza’ . 

o  ■  , 

Rivolgetevi  poi  alla  Basilica  (  che  si  crede  edi¬ 
ficata  nello  stesso  luogo,  dove  con  falso  culto  si 
venerava  Giunone  Lucina  )  Questa  Chiesa  si  chia¬ 
ma  Basìlica  di  Liberio  ,  perchè  fu  fabbricata  nel 
suo  pontificato.  Viene  nominata  Sistina  da  Sisto  lif. 
lì  quale  nel  rifacendola  da’  fondamenti  la 
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ridusse  nella  forma  presente  .  Si  nomina  del  Pre- 


D 


sepio,  perchè  si  conserva  in  essa  il  presepio  di  No- 
s:ro  Signore  ,  e  (Inaimele  si  dice  maggiore,  per-  ^ 
chè  tale  è  Ira  tulle  le  Chiese  della  Ss.  Vergine  . 

O 


In  oggi  questa  Basilica  ,  senza  esserle  stala  tol-  51 
ta  la  sua  aulica  torma  resta  quasi  mila  ristauraia  , 
e  decorata  dalla  S.  metn.  d'  Be  ted.  XIV.  con  disegno  : 
del  Cav.  Ferdinando  Fuga,  che  ne  è  stato  T  archi-  1 
tolto  . 

Mirasi  la  facciata  vagamente  ornata  con  statue 
di  travertini,  e  loggia  destillata  per  la  benedizione 
pontific  a,  e  d  miro  di  essa  vi  sono  gli  antichi  mo¬ 
saici  lai  ti  m  tempo  di  Nicolò  iV.  da  Filippo  liossu¬ 
ti,  e  da  G»ddo  Gaddi.  Nel  portico  costrutto  di  niar- 
mi, colonne, e  bassirilievi,vi  èia  statua  di  Filippo  IV» 
re  delle  Spagne  gei  lai  a  in  metallo  dal  Cav.  Lucenti  . 

Nell*  entrare  considerate  il  seffitt o  dorato  fatto 
fare  di  Aless.VL  coll1  oro  trasmesso  a  Roma  la  pri¬ 
ma  vo-lta  dall*  ludie  dal  re  Ferdinado  ,  ed  Isabella 
a  quest’  effetto  ,  ed  il  pavimento  (aito  da  Euge¬ 
nio  III-  di  marmi  di  varj  colori,  e  sopra  le  4°  gran 
colonne  ,  che  sos  engono  la  nave  mag.  vi  sono  al¬ 
cune  istorie  del  vecchio  ,  e  nuovo  Testamento 
lavorate  in  mosaico  ,  ordinale  da  Sisto  HI. 

Il  deposito  di  N'colò  IV.,  che  a  destra  vedrete1, 
fu  architettalo  da  Domenico  Fontana  ,  e  le  statue 
furono  scolpite  da  Leonardo  Sarzana  .  L’  altro 
di  Clemente  IX.  a  sinistra  architettato  da!  Rainal- 
di  ,  la  statua  del  pontefice  fu  lavorata  dal  Guidi, 
quella  della  Carità  da  Ercole  Ferrata,  e  quella  del¬ 
ia  Fede  dal  Fancelli . 
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Passate  alla  prima  cappella  nella  nave  minore 
ella  casa  Patrizj  ,  il  quadro  della  B.  Vergine  % 
he  apparisce  in  sogno  a  Giovanni  Patrizj,  e  al- 
1  sua  consorte  ,  fu  colorilo  da  Giuseppe  dol  Ba- 
taro . 

Nella  nuova  cappella  ornata  di  varj  marmi 
;on  otto  colonne  di  porfido  venerate  il  Crocifisso  , 
:  la  culla  ove  giacque  Gesù  Bambino  nel  presepio 
;d  altre  insigni  reliquie  ,  come  dalla  tabella  po- 
rete  ri  conoscere  • 

Passate  poi  alla  famosa  cappella  di  Sisto  V.  ar¬ 
chitettata  dal  cav.  Domenico  Fontana.  I  quattro  E* 
vangelisti  nella  volta  sono  di  Andrea  d’Ancona^e  di 
Ferdinando  d’  Orvieto.  Il  quadro  di  S.  Lucia  nella 
cappella  a  destra  (ove  si  conservano  i  corpi  di  cinque 
Ss.  Innocenti  )  fu  dipinto  da  Paris  Nogari,  e  il  mar¬ 
tirio  degl’  innocenti  da  Gio.  Balt.  Pozzi. Il  S.  Giro¬ 
lamo  nella  cappclletta  incontro  è  di  Salvatore 
Fontana  .  Le  Istorie  del  vecchio  e  nuovo  Testa¬ 
mento  nell'  arcone  ,  e  in  alt  ri  luoghi  ,  furono  co¬ 
lorite  dal  d.  Nogari,  da  Giacomo  Bresciano,  Egidio 
Fiammengo,  ed  altri.  Il  deposito  di  Sisto  V.  fu  ar¬ 
chitettato  dal  d.  Fontana  .  La  statua  del  pontefice 
fu  scolpita  da  Giacomo  Valsoldino  ,  i  bassirilievi 
della  Carità  e  della  Giustizia  da  Niccolò  Fiam- 
mengo  •  la  Coronazione  del  Papa  da  Gio.  Antonio 
Valsoldo,  e  le  istorie  laterali  dal  sopradetto  Egidio 
Fiammengo . 

Dirimpetto  è  il  deposito  di  S.  Pio  V.  il  corpo  del 
quale  si  custodisce  nella  nobil’  urna  di  metallo 
doratu  ,  La  statua  di  d.  pontefice  e  opera  di  Leo-* 
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nardo  da  Sarzana.  Le  istorie  laterali  sono  del  Cor- 
dieri:  la  coronazione  del  Papa  è  di  Siila  Milanese, e* 
le  altre  istorie  laterali  sono  del  sud.  Egidio:  la  sta¬ 
tua  di  S.  Pietro  mart.  è  del  Valsoldo,  quella  diSan 
Domenico  è  di  Gio.  Batt.  della  Porta  .  Ai  lati  di 
detta  cappella  la  statua  di  S.  Francesco  è  di  Fla¬ 
minio  Vacca  *  quella  di  S.  Antonio  è  del  1^0 1  ivi  cri  . 
Nel  mezzo  vedrete  un’altare  sotterraneo, dedicato 
alla  Natività  dei  Redentore.  Sono  in  esso  le  reli¬ 
quie  del  fieno,  sopra  il  quale  giacque  N.  S.  G.  C. 
e  delle  fasce  ,  con  le  quali  fu  involto  nel  prese¬ 
pio  .  Il  bassorilievo  sopra  il  d.  altare,  è  opera  di 
Cecchino  da  Pietra  Santa. '.Ammirate  poi  nell’ ai¬ 
tar  superiore  ,  dove  si  venera  il  Ss.  Sacramen¬ 
to  ,  il  singolarissimo  tabernacolo  di  metallo  do¬ 
rato,  sostenuto  da  quattro  angeli  grandi  di  metallo 
simile  . 

Trasferitevi  ad  ammirare  il  magnifico  altare 
pontificio  sopra  una  beli’  urna  di  porfido  con  suo 
ciborio  sostenuto  da  quattro  colonne  parimente  di 
porfido  alte  pai.  26.  e  pai.  3.  di  diametro  con  so¬ 
pra  3  angeli  di  marmo  bianco  lavorati  egregiamente 
da  Pietro  BracciRom. ,  che  sostengono  una  gran  co- 
rema,  palme  ,  ed  altri  adornamenti  di  metallo  mes¬ 
so  a  oro.  Osserverete  i!  nobil  coro  ornato  rii  stucchi 
e  marmi,  con  quattro  bassi  rilievi  istoriati  in  mar¬ 
mo,  che  prima  stavano  nell’antico  ciborio  del  card. 
Estouievilie  .  Il  quadro  rappresentante  il  presa* 
pio  fu  colorito  eccellentemente  da  Frane.  Marici¬ 
ni.  Sotto  del  sud.  altare  pontificio  vi  è  una  piccola 
cappella  ,  in  cui  si  venerano  i  corpi  di  S.  Mattia 
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post.,  di  S.  Epafra  vesc.  ,  e  mart.  ?  discepolo  di 
.  Paolo  ,  ed  altre  insigni  reliquie. 

Passate  nell’  alira  nave  minore  a  veder  la  so 
uosa  cappella  di  Paolo  V.  ,  tutta  coperta  di  nobi- 
i  ssi  mi  marmi.  Sull’  arco  principale  di  essa,  Baidas- 
ir  Croce  dipinse  il  Transito  di  MS  V.,  il  Gav.  Bà¬ 
iioni  i  quattro  dottori  della  Chiesa  ,  e  Ambrogio 
lalvìcìno  formò  gli  angeli  sotto  l’arco  ile  Ila  volta, 
dia  destra  la  cappella  di  S.  Carlo  è  d  i  sud.  C10- 
e,  *  e  alla  sinistra  quella  d'i  S.  Franòesca  Romana, 
delBaglioni.  Osservarne  il  deposito  di  Clem.VIII. 
on  la  sua  statua  ,  scolpita  da  Siila  Milanese  ,  il 
[uale  fece  anche  nell’  altro  deposito  che  è  dirim¬ 
petto  ,  la  statua  di  Paolo  V.  ,  1’  istoria  alla  destra 
li  d.  deposito  ,  è  del  Màderno  }  1’  altra  alla  sinistra 
del  M  alvicino  :  e  le  pitiure  nell’  arcone  sono  di 
iuido  Reni. 

Ammirale  poi  il  bellissimo  altare  situato^nella 
acciaia  principale  ,  di  cui  furono  architetti  Gi¬ 
oiamo  Rainaldi ,  e  Pompeo  Gargoni  *  è  composto 
li  quattro  colonne  scannellate  di  diaspro  orientale, 
:on  basi  ,  e  capitelli  di  metallo  ,  i  pi  edistalli  di 
liaspro  ,  ed  agata  ,  e  finimenti  di  bronzo  :  dei¬ 
ficale  metallo  sono  parimenti  gli  Angeli,  che  in 
:ampo  di  iapislazuli  sostengono  i’  imag.  miraco- 
osadiM.  V.  fi  Bassorilievo  di  metallo  rappresen- 
ante  la  fondazione  della  Chiesa  col  miracolo  del- 
a  neve  fu  disegnato  da  Camillo  Marmi  ,  e 
gettato  da  Domenico  Ferrari  •  Le  pitture  sopra  , 

3  intórno  all’  altare  ,  nel  tondo  delL’  arcone  ,  e  T 
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negli  angoli  delia  cupola  ,  sono  tutte  del*  cav* 

M  a 
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d’  Àrpino  •  e  il  rimanente  è  di  Ludovico  Civoli 
nella  sagrestia  particolare  architettata  da  Flami¬ 
nio  Ponzio,  il  quadro  della  Risurrez.  del  Signo¬ 
re  ,  e  P  altre  pitture  ,  sono  del  cav.  Passignani  . 

Andate  ora  alla  cappella  della  famiglia  Sforza 
architettata  dal  Bonaroii  .  In  essa  il  quadro  del  1* 
Assunta  è  opera  del  Sermoneta  •  e  le  altre  pit¬ 
ture  sono  di  Nebbia.  Appresso  è  la  spaziosa  cap¬ 
pella  della  Famiglia  Cesi,  eretta  con  disegno  di 
Martino  Longhi ,  nella  quale  il  quadro  con  S.  Ca- 


terina  è  del  Sermoneta,  i  Ss.  Apost.  Pietro  e  Paolo 
sono  del  Novara ,  e  le  istorie  della  Santa  sono  del 
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Cesi,  e  de!  Carini.  I  sepolcri  de’  card.  Paolo,  e  Fe¬ 
derico  Cesi  con  urne  di  paragone  ,  e  busti  di  bron¬ 
zo  ,  sono  pensieri  di  fra  Gulielrao  della  Porta.  Os¬ 
servate  ancora  il  nobile  deposito  di  monsig.  Ago¬ 
stino  Favoriti  già  canonico  di  questa  basilica, co¬ 
me  pure  la  memoria  eretta  a  monsig.  Merlini ,  già 
decano  della  Sacra  Rota  ,  con  disegno  del  Borro- 
mini  ,  ed  altri  sepolcri  insigni  . 

In  dette  navi  minori  nuovamente  ornate  di  stuc¬ 
chi  dorati ,  vi  sono  altre  piccole  cappelle  ,  i  qua¬ 
dri  delle  quali  furono  coloriti  da  celebri  profes¬ 
sori,  e  sono  la  S.  Anna  da  Agostino  Masucci  :  la 
Ss.  Annunziata  da  Pompeo  Bationi  ,  il  B.  Nicolò 
Alberti  da  Stefano  Pozzi  •  il  S.  Francesco  da  Pla¬ 
cido  Costanzi,  il  S.  Leone  da  Sebastiano  Ceccarini. 

Entrando  poi  nella  sagrestia  architettata  da 
Flaminio  Ponzio  ,  osservare’e  il  deposito  dell*  am¬ 
basciatore  del  Congo,  fatto  dal  cav.  Bernini ,  e  la 
statua  del  pont.  Paolo  V.  opera  di  Paolo  Sangui- 
rico  ,  le  pitture  che  vedrete  nella  cappella  del  Co- 
I  ro  d’  inverno  sono  del  Passignani,  le  sculture  del 
i  Bernini.  La  volta  di  d.  sagrestia  come  anche  il  qua¬ 
dro  di  mezzo  ,  sono  pitture  del  d.  Passignani . 

Uscite  su  1’  altra  piazza  della  basilica  ^  ed  osser- 
;  vate  1’  altra  facciala  di  essa  principiata  da  Cle¬ 
mente  IX.  ,  e  terminata  da  Clemente  X  con  dise¬ 
gno  del  Rainaldi,  e  la  guglia  ivi  eretta  da  Si- 
'  sto  V.  ,  che  la  fece  qui  trasportare  da!  Mausoleo 
di  Augusto  . 

Scendendo  poi  dalla  della  piazza, e  voltando  a  sini¬ 
stra  vi  condurrete  aH*aniichis«imaChiesa  diS.Puden- 
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ziana,  postarne!.  principio  dellastrada  Urbana, detta, 
anticamente  vico  Patrizio.  Fu  casa  di  S.  PpdenteT 
e  fh)  onorala  colia  sua  presenza  da  S.  Pietro  Apo¬ 
stolo  .  Soito.  un  arco  di  questa  Chiesa  si  vede  mi, 
pozzo  antichissimo  dove  si  ,  conservano  le:  r e  1  i 
quie  di  ‘3poo.  Ss.  martiri  i  corpi  do’  quali  riposa-? 
1X0. -«So Ito!  T  aitar  mai»,  come  artesiano  due  iscrizio*» 
ni  in  marmo,  V  una  vicina  alla  porla  della  C  ù,esa 
e  1’  altra  poco  lontana  dal  pozz<y  sodetto,  .  1/  aitar 
ma",  con  la  sua  ^cupola  lu  dipinta  dal  Pmnaran- 
cio.rLe  statue  nell1  aitar  di  S.  Pietro  (  nel  quale  ce 
lebrò  l’ apostolo  ,  e  perciò  lu  ad  esso  dedicalo  ) 
fqr.ono  scolpite  da  Grò.  Batt.  della  Porta  .  Jha*  pit¬ 
tura  dell'altare  vicino  al.  pozzo  è  del-  Ciarnpelli. 
Nella  cappella  de'  Galani.  archii iettala  dal  YoJj&jo 
ra  ,  1'  adorazione, -de’  .Magi  è  scultura  dell.’  Olivie¬ 
ri  e  le  altre  sono  di, varj  artefici  insigni  .  Vicino 
alla  predel’a  del  suddetto  altare,  dalla  parte  del 
Vangelo,  vedrete  la  dorma,  dell?  Osila  Sag  rasen¬ 
tale  ivi  miracolosamente  espressa  nel  marmo  dove 
cadde  dalle  mani  d’un  sact; rdote,  il  quale  c.  1  bran¬ 
do  dubitò,  che  nella  degl  a  Ostia  vi  tosse  il  còrpo  di 
Gesù  Cristo  .  Dirimpetto  vedrete  la  nuova'  Chie¬ 
sa  .  e  .monastero  deMe  Convittrici  del  bambino 
.G  su  ,  in  cui  fra  "lì  altri  pii  eserazj  ,  s' istruisco¬ 
no  le  zitelle  secolari  per  la  Santissima  Comu¬ 
nione.  Fu  principiata  con  architettura  di.  Carlo 
Buratti  e  terminata  dal  cavalier  Fuga  ,  ed  è 
ornata  di  varj  marmi,  e  stucchi  dorati,  e  va¬ 
ghe  pitture  . 

Passerete  quindi ,  alla  Chiesa  di  S.  Lorenzo  in 
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Fonte  (  che  fu  la  casa  di  S.  Ippolito  cav.  Romano  f  e 
poi  carcere  del  medesimo  S.Lorenzo  )  ora  rinovala 
di  fabriche ,  e  di  cullo  dalla  congregazioni  de* 
cortegióni,  ivi  eretta  da  Urb.  Vili.,  c  perciò  detta 
Urbana  .  Il  quadro  nell’ aliar  maggioré5e  l’altro 
alia  destra  ,  sono  opere  di  'Gio.  Bau.  Speranza  . 

■  Salirete  quindi  sL» i  Viminale  (  che  lu  aggiunto  al¬ 
la  c i t tà  dal  reScrvio)  cod  dello  dalla  copia  de’  Vi¬ 
mini,  da*  quali  era  intralcialo,  odagli  altari  ivi  eret¬ 
ti  a  Giove  ‘Vimìnee  .  Vedesi  quivi  il  monastero,  e 
Chiesa  coìrisà gràia  a  S-  Lorenzo  detto  in  Pamsper- 
n a  •  È  i  radi-zione  stabilità  con  autorità  di  nmi’ gli 
«nùqiiarf,  che  in  questo  luogo  fosse  arrossito  San 
Lorenzo  martire  ,  tna^  è  incerta  l’edilic.izi one  della 
Chiesa,  è  l’ feti  enòlogi  a  del  sopra  nome  in  Paivs  per¬ 
ita  ,  sé  pure  non  deriva  da  quel  Perpenna  Quadra- 
zia  no,  che  rwta'urò  le  terme  di  Còsta  ut  ino,  còme  di¬ 
mostra  un7  isCrizioneTilerita  da  Fulvio  .  Vogliono 
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moki,  che  in  questo  luogo  fossero  le  terme  Olim¬ 
piadi  ,  alfe  quali  nella  parte  *  che  guarda  il  Q  ri- 
rinale  ,  luronò  i  bagni  d’  agrippina  madre  di  pe¬ 
rone  ,  e  più  oltre  verso  fà‘ Suburra  ,  credesi  fosso 
il  palazzo  di  Deci o  Tùfpèft&cré  !'  '■  /'  1  i 

Salirete  ora  su  t  Q  airi  nàie  ,  e  a  destra  troverete 
là  Chiesa  di  S.  Agata* de’  mònaci  di  manti 'Verghi^ 
già  da’ Goti  t  istaurata,  e  venèCatappoi  d?  S  Grego¬ 
rio  M.  ridotta  al  culto  cattolico  ,  fu  abbellita  con 
nuova  fabbrica,  c  so  Ini  to  da  due  Cardinali  della 
•casa  Barberini.  Riposano  sotto  V  altà^r,*  tnàg.  4i 
^questa  Chiesa  i  corpi  di  otio  martiri  . 

Incontro  ad  essa  vedrete  la  Chiesa  ,  e  .inoliaste- 
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ro  di  S.  Bernardino  , presso  al  quale  scrive  il  Mar¬ 
cano  essersi  veduto  un  residuo  d’  antico  tempio  r  | 
che  fu  stimato  di  Nettuno  .  Più  oltre  la  villa  de-  i 
gli  Aldobrandini  ,  ora  Miollis  ,  piena  di  belle  ei 
statue,  e  bassirilievi  ,  e  quadri  rarissimi  di  Tizia  -  \ 
no  ,  Caracci  ,  Correggio  ,  Giulio  Rom. ,  td  altri  , 
Qui  credesi  che  fosse  il  tempio  del  Dio  Fidio 
de’  Sabini ,  riputalo  dalla  superstiziosa  gentilità  5 
sopra  all’osservanza  della  parola ,  e  perciò  invoca-  ! 
to  ne’  giuramenti  ,  Dirimpetto  e  il  monastero  ,  e 
Chiesa  de’  Ss.  Domenico  e  Sisto  ,  ornata  di  stucchi 
dorali ,  e  pitture  ,  nel  cui  aitar  mag.  conservasi 
mT  antichissima,  e  devotissima  Imagine  della  B.  V. 
La  cappella  della  Madalena  fu  fatta  con  disegno 
del  Cav.  Bernini,  e  le  statue  furono  scolpite  da  An¬ 
tonio  Raggi.  Il  quadro  dell’  altare  di  S.  Domenico 
fu  dipinto  dal  Mola  ,  quello  del  Ss.  Crocefisso  dal 
Lanfranchi,  e  quello  della  Madonna  del  Rosario  dal 
Romanelli  . 

V  Voi  tate  alla  destra  di  questo  monte  ,  che  è  par-  ! 
te  dei  Quirinale  ^  e  andate  a  vedere  la  Chiesa  di 
S.  Silvestro  de’Pp.  Teatini.  La  prima  cappella  a'man 
sinistra  quando  entrate,  fu  dipinta  da  Gio.  Bau.  da 
Novara.  Le  due  istorie  nell’  altradi  S.  Maria  Mad¬ 
dalena,  co’  bei  paesi  di  Polidoro,  e  di  Maturino  da 
Caravaggio  ,  furono  dipinte  insieme  colla  volta,  e 
facciata  esteriore  dal  Cav.  d’  Arpino.  Nella  terza  la 
Natività  del  Signore  è  di  Marcello  Venusti ,  e  la 
volta  di  Raffaellino  da  Reggio  .  Nella  nobil  cap¬ 
pella  della  famiglia  Bandini,  architettata  da  Onorio 
Longhi^  i  quattro  tondi  ne’  pieducci  della  cupola 
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ouo  del  Domenichino  ,  e  le  stalue  di  S.  Maria 
j^ddalena  ,  e  di  S.  Gio.  sono  dell’  Algardi  .  La 
olla  dell’  aliar  mag.  fu  colorita  da  Gio.  Alberti  : 
quella  del  coro  dal  P.  Malteo  Zoccolini  Teatino  : 
e  figure  sono  di  Agellio  da  Sorrento  .  Dall’  altra 
»arte  il  S.  Gaetano  con  altri  Santi  della  sua  reli- 
;ione  ,  fu  dipinto  da  Antonio  da  Messina  •  I/orna- 
nento  all’Imag.  della  B.  V.  nella  cappella  seguen- 
e  è  di  Giacinto  Gimignani  ,  il  restante  è  di  Cesare 
debbia  .  Il  quadro  nella  penultima  è  di  Giacomo 
5alma  Veneziano  ,  e  le  pitture  a  fresco  sono  di  A- 
anzino  Nucci,  che  fece  ancora  il  quadro  di  S.  Sii— 
estro  con  altre  pitture  nell’  ultima  cappella  .  Os- 
ervate  inoltre  due  fbei  depositi  ,  1’  uno  eretto  al 
^ard.  Denti  voglio  1’  altro  a  Prospero  Farinacci 
’amoso  Giurisconsult’ó  .  .3 


Incontro  vi  è  il  palazzo  ,  già  de’  Mazzarini ,  ora 
il  le’  Rospigliosi  ,  fabbricato  da  Scipione  Card.  Bor¬ 
ghese  ,  sopra  le  mine  delle  terme  di  Costantino  , 

.  :on  architettura  di  Flaminio  Ponzio,  Gio.  Vasan- 
iio,  Carlo  Maderno  ,  e  Sergio  Venturi ^  oraaccre- 
i  teiuto  di  fabbriche  ,  e  di  ornamenti  .  Nella  ga ile— 
i  'ia  che  è  sopra  il  bellissimo  giardino  ,  \i  dipinse  a 
,  fresco  Agostino  Tassi  i  pergolati  ,  e  i  paesi  .  Nell’ 
dira  galleria  ,  sono  lavori  di  Paolo  Brilli  ,  e  Luigi 
Civoli  .  Fra  le  pitiure  ,  che  vedrete  nel  palazzo  T 
è  celebratissimo  il  trionfo  dell*  Aurora  dipinto  da 
Guido  Reni  ,  Nel  palazzo  verso  monte  Cavallo  ,  le 
due  cavalcate  nel  fregio  sono  d’Antonio  Tempesta  r 
ed  i  paesi  del  suddetto  Brilli.  L’ istoria  d’ Ar¬ 
mida,  che  trova  Rinaldo  addormentalo,  ò  del 
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Bagliori!  3  la  medesima  nel  suo  carro  e  del  Passi- -fi 
guani.  »  ■$  : 

Nell'  appartamento  principale  tra  moltissimi  d 
quadri  osservarci  quelli  d  i  Rubens*,  del  1  ’ Albani  p  ir 
del  Passino,  del  Oomenichino di  Carlo  Marat-*  r 
la  ,  del  Caracci  ,  di  Guido,  del  Lanfràachi  ,  deli  | 
'Cori ona  7  ed  altri  artefici .  jj 

Uscirete  poi  nella  pjazza  dove  vedrete  due  gran'  ] 
cavalli  di  marmo  con  bellissima  griglia,  i  quali  t 
hanno  dato  il  nome  di  monte.  Cavallo  a  questa  < 
parie  del  Quirinale  .  Fnrqtxd  scolpiti  (  come  molti1  I 
vogliono)  da  Fidia  ,  e  Prassnele  ,  che! fiori ronònel'  i 
secolo  antecedente  a!laianascri?tai  di  Alessandro  Mv  i 
e  furo  ro  trasferiti  su  qib  stvdj dalle  sud.  ter¬ 
me  di  Costantino,  p ero® rìsa ifrg^S  del  palazzo  poti-  i 
tifìcio .  A  piedi  di  questi .Ca Vaili*,  e  dell'  Obelisco  ,' 
nel  mezzo  è  situata  la  gran  Tazza  di  granito  O-  i 
dentale  di  sz3.  piedi  di.  diametro  colla  quale  si  e1 
formala  una  bella  fontana  nel  basso  ,  secondo  la  j 
prima  idea  deirarcbilelto  Àntinori.  La  sudetta  lazza 
era  nel  Foro  Romano.,  e  fu  qui  trasportata  per'  i 
ordine  del  Pont.  Pio  V  IR  Osservate  su  la  piazza" 
medesima  la  nuova  fabbrica  delle  stalle-pontificie* 
con  disegno  dell'  architetto  Aìessandro'Specchi  nel 
silo  appunto,  ove  dicemmo,  clic  era  il  tempio 
del  Sole*  ,  o  della  Salute  ,  i  pochi  avanzi  furo  no' 
•atterrati  dolP  occasione  di  detta  fabbrica  .  Scende¬ 
te  poi  verso  il  piano  della  citta  per  la  strada  resa 
•«agevole  da  Paolo  V.,  e  poco  diversa  dall’ antico 
Clivio  della  Salute  .  Nel  mezzo  di  questa  vedrete  il 
palazzo  della  Dataria ,  e  dirimpetto  quello  della 
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Jamiglia  del  Papa,  prima  convento  de’Pp.  Capuc- 

!ini  ,  la  Chiesa  de’  quali  era  quella  ,  che  oggi  e 
Iella  razione.  Lucchese  ,  da  cui  è  sfata  ornata  di 
in  bel  st  ITitio,  dipinto  da  Gip.  Coli,  eFjlippo  Ge- 
Jardi  ambedue  da  Lucca  Osservate  in  essala  cap- 
l>e  1  la  della  B.  Zita  dip.i.n'a'  da  Lazzaro  Baldi  ,  e 
■  [qella  della  Presentazionedi  M.  V.  dipinta  da  Pietro 
(resta  .  Nella  cappella  della  Concezione  ,  il  quadro 

Idei 0  alare;  tè  di  Biagio  Pucci  l  i,  il  S.  Frediano  a  de¬ 
lia  è  di  Francesco  delio  il  Tintore  ,  il  S.  Lorenzo 
jiustiniano  a  si  nòstra*  è  .di  Domenico  Maria  Mura¬ 
ioli  .  Qui  è  situato  dagli  anliquarj  il  Foro  Sua- 
•io.  ..  '  •;  nt' 

Ritornando  a  piè  di  Monte  Cavallo  ,  troverete  a 
destra  il  >monasiero  delle  Yejg.it ò  ,  ed.tp  liiiistra 
qóèljQ  dell’  Umiltà  con  le  loro  Chiese  nobilmente 
ornate  di  sto  cebi  ,  e  pitture  .  ..  ,  0  .  L  •!.) 

Passerete  all"  Oratorio  dejla  compagnia-  del  SS. 
Crpccfisso;  di  S.  Marcello  ,  .fabbricalo  da’Carditiafli 
Alessandro  e  Ranuccio  Faruesi  ,  con  bella  facciata 
disegnata  dal  Vignola*  e  quindi  alla  piazza  di  Sciar¬ 
pa  ,  dove  è  il  nobilissimo  palazzo  de’  principi  di 
Garbognano  ,  Nei  silo,  in  Cui  è  la  strada,  die  dalla 
lontana  di  Trevi  conduce  a  piazza  di  P  etra  ,  vi  la 
1’  arco  trionfale  eretto  a  Claudio  imperatore  ,  per 
la  vittoria  Britannica  . 

;  Volgetevi  poi  all’  oratòrio  di  S.  Francesco  Save¬ 
rio  ,  al  quale  è  prpssimò  il  bellissimo  tempio  di 
S.  Ignazio,  eretto  da’  fondamenti  dal  Card.  Ludo¬ 
vico  Ludovisio  .  S’  impiegarono  in  architettarlo  il 
P.  Grassi  Gesuita  ,  il  Domenichino  ,  e  PAlgardi  «• 
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Ammirate  1*  aitar  mag.  la  tribuna  ,  e  la  Volta  di¬ 
pinta  a  maraviglia  con  figure,  e  prospettive  da" 
P.  Pozzi  Gesuita,  che  disegnò  anche  le  nuove  cap-; 
pelle  della  Ss.  Annunziata,  e  S.  Luigi  Gonzaga,  or» 
nate  di  fini  e  preziosi  marmi ,  con  Lassi  rilievi^  sta-  j 
tue,  e  metalli,  che  le  rendono  due  delle  più  cele¬ 
bri  ,  e  bellissime  cappelle,  che  siano  in  Roma.  Mi¬ 
rasi  nel  suo  altare  il  detto  Santo  scolpito  da  Mr. 
le  Gros  .  li  bassorilievo  della  Ss.  Annunziata  nell* 
altro  è  lavoro  di  Filippo  Valle  ,  e  gli  angeli  sono 
opere  di  Pietro  Bracci  •  Vicino  alla  sudetta  cap¬ 
pella  vedrete  V  altra  pur  nuova,  di  fini  marmi,  e* 
retta  a  S.  Giuseppe  dal  card.  Sacripante  :  in  essa 
il  quadro  deU1  altare,  e  uno  de’  laterali  sono  ope¬ 
re  del  Trevisani ,  e  1’  altro  di  Giuseppe  Chiari  •  la 
cupola  della  sudetta  cappella  fu  dipinta  da  Luigi 
Garzi  .  Osservate  ancora  il  nuovo  ,  e  ricco  depo¬ 
sito  alzato  a  Greg.  XV.  unito  a  quello  del  Card# 
Ludovisi  ;  le  siatue  ,  e  scolture  sono  di  Mr.  Me- 
not ,  e  Mr.  le  Gros  suddetto  . 

Avanzatevi  alia  Chiesa  di  S.  Macuto  ,  accanto  al 
palazzo  ,  ove  era  una  volta  il  seminario  romano  , 
che  dopo  essere  stato  lungo  tempo  dentro  al  Col¬ 
legio  romano  ,  è  stato  in  oggi  trasportato  nel  Col¬ 
legio  annesso  alla  Chiesa  di  S.  Apollinare  •  indi 
•  conducetevi  alla  piazza  della  Rotonda  ,  in  cui  ve¬ 
drete  una  bella  fontana  fattavi  da  Greg.  XIII.  con 
architettura  di  Onorio  Lunghi, e  Clem.  XI.  vi  alzò 
P  obelisco  Egizio  ,  che  stava  innanzi  alla  suddetta 
Chiesa  di  S.  Maculo  ,  ornato  dall’  architetto  Filip¬ 
po  Barigioni  . 
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t  Entrate  poi  nel  famosissimo  Tempio  detto  da- 
I  gli  antichi  il  Panteon  ,  in  oggi  la  Rotonda,  eretto 
da  M.  Àgrippa  nell’  anno  qnartodecimo  di  Cristof 
ededicato?  secondo  alcuni,  a  Giove  Ultore,  a  Marte 
le  a  Venere  ,  secondo  altri  a  tutti  gli  Dei  .  Fu  que¬ 
sto  percosso,  ed  arso  dal  fulmine  sotto  1*  impero 
di  Traj  ano,  e  fu  risiaurato  da  M.  Aurelio,  e  susse- 
guentemente  da  Settimio  Severo  ,  avendo  patito 
altr’  incendio  Sotto  1’  impero  di  Comodo  .  La  cu¬ 
pola  ,  e  il  portico  erano  coperti  di  metallo,  e  ne 
furono  spogliati  da  Costanzo  nipote  di  Eraclio  fan- 
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no  636.  per  lo  che  minacciando  mina,  fu  restaura¬ 
to  da  Eug.  IV.,  e  da  altri  pontefici,  particolarmen¬ 
te  da  Aless.  VII.,  il  quale  fece  abbassare  la  piazza 
che  per  le  ruine  teneva  sepolta  non  poca  parte  del 
portico  .  Osservate  la  magnificenza  del  d.  portico  , 
fornito  di  grosse  colonne  ,  oltre  le  quali  v’  erano 
travi  di  bronzo  ,  ed  è  errore  del  volgo  ,  che  da 
Urb  Vili,  nell’  anno  162 *j.  fossero  convertiti-  in 
ornamento  della  basilica  Vaticana.  Osservate  anco¬ 
ra  la  gran  porta  di  bronzo  ,  ristaurata  da  Pio  IV. 
ed  ultimamente  con  gli  stipiti  ,  e  cornicioni  di  mar¬ 
mo  di  un  sol  pezzo  .  Entrate  poi  nel  tempio  ,  ed 
osservale  la  sua  ampiezza  ,  e  magnificenza.  Il  pon¬ 
tefice  Clero.  XI.  ha  fatto  ripulire  i  preziosi  marmi , 
che  1’  adornano  ,  con  farvi  ag"i'un  sfere  quei  ,  che 
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mancavano,  di  marmi  simili ,  come  al  presente  si 
vede  neU’ahar  mag.  dove  parimente  fece  collocare 
la  miracolosa  ,  e  divoia  imag.  della  13.  V.  secondo 
alcune  antichissime  tradizioni  dipinta  da  S.Luca,  la 
quale  prima  in  altro  altare  si  venerava.  Nella  cap¬ 
pella  ded  icaia  a  S.  Giuseppe  ,  la  statua  del  Santo  fu 
scolpita  da  Vincenzo  de  Rossi  *  le  pitture  laterali 
sono  del  Cozza:  le  superiori  sono  del  Peruzzini  ,  e 
l’altresono  parimente  di  valenti  uomini  .  Tutte  le 
statue  ,  e  bassiri lievi,  che  si  vedono  nella  cappella 
de’  Corbinelli ,  sono  opere  di  Andrea  Coninoci  dal 
monte  S.  Sovino  .  Nelle  altre  cappelle,  o  altari  ve_ 
drete  diverse  statue  di  buona  maniera  •  Ira  le  qua., 
li  quella  che  rappresenta  la  Ss.' Vergine  ,  è  di  Ln_ 
reuzetlo .  Fu r fino  sepolti  in  questa  Chiesa  Gio. 
Cdine  primo  dipintore  di  grotteschi  7  Pierino  ^ 
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Ifaga,  Taddeo  Zuccheri,  Raffaele  d’Urbi no,  ed  altri 
-elebri  virtuosi  ,  de*  quali  vi  erano  qui  ie  memo¬ 
re  sepolcrali ,  che  essendosi  in  seguilo  sornrnàmen- 
a moltiplicate  furono  per  ordine  della  s.  un  PioVlI. 
rasporiate  nel  Campidoglio  ,  e  precisamente  nel- 
a  sala  terrena  del  Palazzo  de1  Conservatori  ,  ora 
dilaniata  Protomoteca,  come  a  suo  luogo  si  è  ac¬ 
cennato.  Nell'anno  607.  Bonifazio  IV.  impetrò  que¬ 
sto  tempio  da  Foca  Imperatore,  e  io  dedico  al  culto 
lei  vero  Dio  ,  della  sua  Ss.  Madre  ,  e  di  tutti  Ss. 
VI  a  rii  ri  .  Il  medesimo  Papa  prese  da  molti  cimile- 
•j  di  Roma  2.8  carri  di  corpi  di  Ss.  Martiri ,  e  li  ri- 
uose  in  questa  Chiesa^  la  quale  perciò  fu  chiamata 
S.  Maria  ad  Marlyres.  Ordinò  poi  Gregorio  IV. 
:irca  P  anno  83o. ,  che  si  celebrasse  il  giorno  tes¬ 
avo  di  tuli’  i  Santi  e  perciò  anche  a  tuli’  i  Santi  fu 
dedicata  ,  e  gode  molte  indulgenze  .  Questo  ma¬ 
gnifico  tempio  che  conservava  nella  volta  ,  e  net 
iiamburro  la  sua  veneranda  antichità  è  stato  ristau- 
rato  coll’  imbiancamento  ,  e  con  pitture  nell’  an¬ 
no  1750.  In  un’angolo  delia  piazza  vedrete  il  palag¬ 
io  de’  Crescenzj  . 

GIORNATA  OTTAVA 

I 

Dalla  strada  dell ’  Orso  a  Monte  Cavallo  ,  e 
alle  Terme  Diocleziano  „ 

Oggi  principierete  il  vostro  camino  dalla  stra¬ 
da  dell’ Orso  Giungerete  in  piazza  Nicosia  ,  e 
vedrete  il  Collegio  dementino  ere’to  da  CU- 
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mente  Vili.,  e  governato  da’  Pp.  della  Congregaz. 
Sornasca  •  nel  vicolo  a  sinistra  di  ésso  la  Chiesa  di 
S.  Gregorio  de*  Muratori .  Di  qui  anderete  alla 
Ch  iesa  parrocchiale  di  S.  Ivo  della  nazione  Bri¬ 
tannica,  nella  quale  sono  reliquie  del  detto  Santo , 
e  dell’  Apost.  S.  Andrea  :  indi  per  la  piazza  del¬ 
la  Scrofa  voltando  a  sinistra  vi  condurrete  alla 
Chiesa  di  S.  Antonio  de’  Portoghesi  ,  fabbricata 
con  architettura  di  Martino  Lunghi  ,  e  nuova¬ 
mente  ornata  di  facciata  ,  e  ampliata  con  nobile 
aitar  mag.  il  di  cui  quadro  è  opera  di  Giacinto 
Caiandrucci ,  il  quale  fece  anche  il, S»  Precursore 
nella  vaga  cappella  de'  Cimini.  La  B.  V.  col  figlio 
morto  dipinta  nell*  altare  della  crociata  è  di  Pel¬ 
legrino  da  Modena  •  e  la  S.  Elisabetta  Vie l la  cap¬ 
pella  incontro  ,  è  del  Cav.  Celio  .  Ritornando  poi 
sù  la  strada  ,  a  cui  fa  cantone  il  palazzo  de’  Pegni 
e  più  oltre  quello  de’  Casali  ,  vi  troverete  innan¬ 
zi  al  monast.  e  Chiesa  delle  monache  di  campo  Mar¬ 
zo  ,  ove  osservacele  una  nuova  elegantissima  fa- 
brica  di  jus  patronato  di  esso  monastero  ,  nell’  an¬ 
golo  della  quale  sopra  di  una  marmorea  iscrizio¬ 
ne  rimirarete  inalzate  l*  arme  delia  fel.  mem.  di 
Pio  Vi.  ,  il  quale  come  dalla  d.  iscrizione  ravvisa¬ 
si  ,  ha  compartito  non  poco  alla  magnificenza  di 
d.  edifìcio  .  Entrando  poscia  nella  bellissima  Chie¬ 
sa  ,  venerarete  un’Imagi'ne  della  B.  V.  ,  trasporta¬ 
ta  di  Grecia  :  ed  osserverete  gli  altari  di  S.  Gio, 
Battista  ,  dipinto  da  Pasqualino  Marini*  e  di  S.  Be¬ 
nedetto  ,  da  Lazzaro  Baldi .  Poco  lontano  è  ii 
palazzo  destinalo  per  la  residenza  degli  amba¬ 
sciatori  del  gran  Duca  di  Toscana  ,  ora  ristauratè 
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I  con  nuova  facciata  ,  e  nel  vicolo  contiguo  è  la  pie-. 

!  cola  Chiesa  di  S.  Biagio  de’  Materazzari .  Proseguite 
per  la  strada  maestra  ,  e  trovareie  la  Chiesa  par¬ 
rocchiale  di  S.  INiccola,  detto  de’  Prefetti ,  ufiìziata 
<  da  Pp»  Domenicani  di  Lombardia  ,  e  i  palazzi  de* 

-  Cremoni,  Orsini,  e  1’  altro  della  Marchesa  Pallavi- 
f  cini  Montori  .  Sotto  la  nuova  fabbrica  che  incon¬ 
tro  avete  ,  giaceva  sotto  terra  un’  obelisco  rotto 
alto  piedi  101.  fatto  in  Egitto  dal  Re  Sesdstri  ,  il 
'  quarte  cominciò  a  regnare  secondo  il  computo  del 
Mercati  1001.  anni  avanti  la  venuta  del  Redentore* x 
Augusto  lo  trasportò  a  Eliopoli ,  e  lo  alzò  nel  Cam¬ 
po  Marzio  ,  accomodato  in  modo  che  dimostrava  in 
terra  con  la  sua  ombra  sopra  righe  di  metallo  inca¬ 
strate  in  marmo  ,  quanto  fossero  lunghi  i  giorni 
eie  notti  per  tutto  1’  anno  come  riferisce  Plinio 
lib.  36.  cap.  io.  Bened.  XIV.  lo  fece  cavare ,  e  col¬ 
locare  nel  cortile  del  palazzo  incontro  ,  detto  co¬ 
mi nementc  la  Vignacela  ,  ed  il  pontefice  Pio  VI.  io 
lece  innalzare  nella  piazza  di  Monte  Citorio  . 

Voltando  poi  a  mano  destra  vedrete  la  Chiesa  di 
S.  Maria  Maddalena  de’  Pp.  Ministri  degl’  infermi 
disegnata  da  Cario  Quadri  Rom.,  essendo  vagamen¬ 
te  ornata  di  marmi,  stucchi,  intagli  dorale  pitture. 

Il  quadro  collo  S.  titolare  nell’  aitar  mag.,  fu  colo¬ 
rilo  da  Antonio  Ghirardi  ,  la  nobil  cappella  di  San 
Camillo  de  Leilis  ,  fu  architettata  da  Frane.  3Ni- 
coletti  Siciliano,  il  quadro  dell’  altare  lo  dipinse 
Placido  Costanzi  ,  e  Sebastiano  Conca  vi  fece  i  la¬ 
terali  ,  e  la  volta  $  gli  angeli  in  marmo  sono  lavori 
dt  Pietro  Paciiri  j  sotto  P  aitare  riposa  il  corpo  dei 
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sud.  Santo  ,  e  nella  vicina  cappelletta  è  il  Ss.  Cro¬ 
cifisso.  Mattia  de*  Rossi ,  e  Frane.  Bizzaccheri  archb 
tettarono  l’altra  di  S.  Nicolò  di  Bari,  che  vi  fu  co-r 
lorito  dal  Baciccio  ,  e  il  S.  Lorenzo  Giustiniani  da 
Luca  Giordano,  le  statue  di  marmo  furono  scoloite 
da  Paolo  Morelli  ,  ed  altri  .  > 

Passerete  al  collegio  ,  e  piazza  do’  Coranica,  al¬ 
la  parrocchiale  di  S,  Maria  in  Fquirio  (corrotta-»  ] 
mente  chiamala  in  Acuirò  )  la  quale  ebbe  tal  no¬ 
me  da'*  Giuochi  Equirj  ,  che  sì  facevano  co’  caval¬ 
li  nel  vicino  campo  Marzio  •  Fu  edificata  la  delta 
Chiesa  dal  pontefice  Anastasio  I.  nel  luogo  ,  dove 
si  crede  fosse  il  tempio  di  Juturna  ,  e  fu  poi  rifat¬ 
ta  dal  card*  Antonio  Maria  Salviati  con  disegno  di 
Francesco  da  Volterra  .  Congiunta  vi  è  la  casa  de¬ 
gli  Orfani  ?  e  il  collegio  Salviati , 

In  questa  piazza  ,  o  nel  suo  contorno  furono 
i  Septi ,  dove  si  faceva  1’  elezione  de’  magistra¬ 
ti  •  Lepido  la  nobilitò  con  portici  ,  e  Agrippa 
con  marmi ,  chiamandoli  Septi  Giulj  in  onore 
d’  Augusto . 

Per  la  strada  detta  de’  Pastini  ,  presso  la  quale 
fu  la  Villa  pubblica  ,  anderete  in  piazza  di  Pietra , 
così  detta  (  secondo  Flaminio  Vacca  )  dalla  quan¬ 
tità  delle  pietre  tolte  all’  antico  edìfizio  stimalo  da 
molti  la  basilioa  di  Antonio  ,  e  da  altri  il  tem¬ 
pio  di  Nettuno ,  e  portico  degli  Argonauti  ^  fat¬ 
to  da  Àgrippa  .  Le  colonne  scannellate  ,  e  il  fre¬ 
gio  di  tale  edjfizio  servono  ora  di  ornamento 
alla  facciata  della  Dogana  delle  merci,  che  si 
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conducono  per  terra  7  fatta  da  Innocenzo  XII.  con 
disegno  del  Cav.  Fontana  . 

Avanzandovi  verso  piazza  di  Sciarra  ,  passerete 
per  la  strada  delle  Mu ratte  7  alla  piazza  della 
fontana  di  Trevj  . 

E’  ben  de  gno  d’  ammirazione  il  nuovo  prospet¬ 
to  della  vaga  fontana  di  Trevi  abbellita  da  Cle¬ 
mente  XII.,  e  da  Bened.  XIV.  con  disegno  di  Nic¬ 
colò  Salvi  Rom.  ,  avendolo  unito  con  sommo  stu¬ 
dio  al  palazzo  della  casa  Conti  in  oggi  del  Prim 
cipe  di  Piombino  ^  vedendosi  nella  gran  nicchia  la 
statua  dall’  Oceano  sopra  un  carro  di  conciligli#. 
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tiralo  da  due  cavalli  marini  ,  che  vengono  guidà- 
9  ti  da  due  Tritoni,  scolpita  dal  Bracci .  La  copiosità 
dell’  acqua  ,  che  sorge  da  un  sol  fonte,  che  serpeg¬ 
giando  ne  va  formando  molte  altre  ,  rendono  mol¬ 
ta  curiosità  in  mirarle  }  cadono  queste  in  una  gran 
vasca,  la  quale  viene  racchiusa  con  sedili  ,  e  co¬ 
lonne  per  godervi  il  fresco  ne’  calori  dell’  Estate. 

La  dei  nominazione  di  Trevi  vogliono  che  derivi 
dalla  parola  Tritio  corrotta  dalle  tre  vie  ,  che  dall’ 
antica  fonie  sorgeva  1’  acqua  da  tre  bocche  ;  fu  no¬ 
minata  anche  V ergine  ,  perchè  cercandosi  (  al  ri¬ 
ferir  di  Frontino)  da  alcuni  soldati  assetali,  fu  a  lo¬ 
ro  insegnata  da  una  donzella  .  Il  primo  ,  che  la 
condusse  da  otto  miglia  lontano  da  Roma  per  la  stra¬ 
da  di  Paiestrina,  fu  Marco  Agrippa  dopo  il  terz’an- 
no  del  suo  consolato,  e  la  denominò  Augusta  ,  per 
onorare  l’imperatore,  fu  poi  distrutto  1’  acque¬ 
dotto  da  Cajo  Cesare,  indi  rifatto  da  Tiberio  Clau¬ 
dio  ,  essendosi  dipoi  rovinato  se  ne  restò  privi  per 
mille,  e  più  anni,  fintantoché  il  pontefice  Pio  IV. 
nel  i56o.  ne  rislaurò  i  condotti,  che  furono  in  se¬ 
guito  risarciti  da  altri  pontefici . 

Tenendovi  a  man  sinistra  ,  troverete  il  palaz¬ 
zo  de’  Carpegna  ,  riattato  con  disegno  del  Bor- 
romini  :  indi  quello  de’  Panfilj  fabbricalo  con  ar¬ 
chitettura  di  Giacomo  del  Duca  .  Ritornando  sulla 
piazza  ,  vi  condurrete  al  convento  ,  e  Chiesa  de’ 
Ss.  Vincenzo  ,  ,ed  Anastasio  ,  ristorala  dal  card. 
Mazzarino  coll’  opera  di  Martino  Longhi . 

Salirete  ora  a  vedere  il  palazzo  pontifìcio  di 
Monte  Cavallo  incominciato  da  Greg.  XllL  con 
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architettura  di  Flaminio  Ponzio  ,  e  Ottaviano  Mas¬ 
cherino,  e  proseguito  da  Sisto  V.  e  Clem.VIII.fin~ 


chè  Paolo  V.  4 lo  perfezionò  con  la  giunta  di  una 
gran  sala,  stanze,  e  nobilissima  cappella.  Indi  lo  ri¬ 
dusse  in  isola  Urbano  Vili,  circondando  il  giardi¬ 
no  di  mura  e  Alessandro  Vili,  vi  aggiunse  comodi 
appartamenti  per  la  famiglia  pontificia,  come  pu¬ 
re  hanno  fatto  altri  pontefici  . 

Entrando  per  la  porta  principale  di  d.  palazzo, 
la  vedrete  accompagnata  da  due,  colonne  di  mar¬ 
mo,  che  sostengono  una  loggia  di  travertini  desti¬ 
nata  per  le  pubbliche  benedizioni  •  le  statue  de4 
Ss,  Pietro  ,  e  Paolo  ivi  poste  ,  furono  scolpite  da 
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Stefano  Maderno  ,  e  la  superiore  della  B.V.  Gol 
Bambino  ,  fu  scolpita  da  Pompeò  Ferrucci  . 

Passate  nei  gran  cortile  tutto  circondato  di  por¬ 
tici*  la  cui  lunghezza  e  di  passi  i5o.  Vedrete  in  es¬ 
so  un  nobile  oriuolo  con  un’  Immag*  della  B.  Ver- 
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gìne  lavorata  a  mosaico  da  Giuseppe  Conti  con  di¬ 
segno  di  Carlo  Maratti.  Contiguo  al  d*  Cortile  è  un 
bellissimo  giardino  ,  che  ha  di  giro  circa  un  miglio 
e  sono  in  esso  viali, passeggi,  prospettive,  fontane, 
scherzi  d’  acqua,  e  tuttociò,  che  può  desiderarsi  di 
amenità,  e  di  magnificenza  .  Vi  è  ancora  un  gabi¬ 
netto  ornato  di  mosaici,  che  chiamasi  il  monte  Par¬ 
naso,  e  un  altro  monlicello,  sul  quale  siedono  Apol¬ 
lo,  e  le  9. Muse  coi  loro  strumenti  musicali,  che  ri¬ 
cevono  il  suono  dagl’arlifiziosi  giuochi  deil’acque. 

Salite  poi  la  magnifica  scala  ,  che  dalla  parte  si¬ 
nistra  conduce  ag\i  appartamenti  pontificj  :  e  dalla 
destra  alla  nobilissima  sala  Paolina  riccamente 
ornata  d’ un  soffitto  intagliato  ,  e  dorato  ,  e  di  un 
pavimento  di  stimatissime  pietre  .  Dipinsero  nel 
fregio  della  med.  diverse  istorie  del  vecchio  Testa¬ 
mento  i  primi  pennelli  di  quel  tempo  •  La  parte 
verso  la  cappella  ,  e  l’  altra  incontro  lurono  di- 
1  pirite  dal  cav.  Lnn franchi;  gli  altri  due  lati  verso  la 
porla  ,  e  versole  finestre,  furono  dipinti  da  Carlo 
Ven  eziauo  .  Il  bassorilievo  di  marmo  ,  in  cui  si  ve¬ 
de  N.  Sàche  lava  i  piedi  agli  Apostoli  ,  è  lavoro  di 
Taddeo  Landini .  La  detta  cappella  è  ampia,  e  ma¬ 
gnifica;  la  sua  volta  tu  ornata  di  stucchi  dorali  dall1 
Al  «ardi ,  ed  ài  tri  .. 

Nell1  appartamento  contiguo  ad  essa  vi  sano 
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molle  camere,  i  fregi  delle  quali  furono  dipinti  da 
Pasquale  da  Jesi,  eccettuata  la  piccola  stanza  verso 
la  loggia,  che  fu  dipinta  da  Annibale  Caracci  •  Ap¬ 
presso  è  una  nobile  galleria  con  buone  pitture 
rappresentanti  molte  istorie  sagre  .  Gio.  France¬ 
sco  Bolognese  vi  dipinse  il  Roveto  ardente  .  Gio. 
Miele  espresse  il  passaggio  degl’Ebrei  nel  mar 
rosso;  il  in  ed.  Gio.  Frane.  Bolognese  fece  la  terra  di 
promissione  ,  e  l’altra  istoria  del  sud.  Passaggio  fa 
colorita  da  Guglielmo  Borgognone.  Il  Gedone,che 
dal  vello  d’  una  capra  cava  la  ruggiada  ,  fu  dipinto 
da  Salvatore  R»>sa }  e  il  David  col  gigante  Golìa  è  di 
Lazzaro  Baldi.  Dipinse  Carlo  Cesi  il  giudizio  di  Sa^ 
lomone  ^  e  ristoria  del  Re  Ciro  fu  colorita  da  Ciro 
Ferri,  che  dipinse  ancora  1’  Annunziazione}  La  Na¬ 
tività  di  N.Sig.  vi  lu  dipinta  da  Carlo  Maratti.  Egi¬ 
dio  Scor  Alemanno  vi  dipinse  la  Creazione  dell’ 
uomo}  Gio. Angelo  Canini  vi  colori  il  discacciamen¬ 
to  di  A  damo, ed  Èva  dal  Paradiso  terrestre;il  Sagri- 
fìzio  di  Abele  èdel sud. Scor*l’ Arca  diNoè  è  di  Pao¬ 
lo  Scor  Fratello  d\ Egidio',  il  quale  dipinse  ancora 
il  Diluvio:  e  il  sagrifizio  di  Abramo  è  pittura  del 
sud.  Canini  .  Isac  ,  e  l’  Angelo  sono  del  sud.  Gio* 
Francesco  Bolognese  ,  e  Gìacob,  ed  Esaù  sono  di 
Fabrizio  Chiari  Romano:  e  finalmente  il  Giuseppe 
è  opera  dello  stesso  Bolognese  . 

Dalla  porta  dove  si  entra  nella  gallerìa  ,  Frane. 
Mola  dipinse  Giuseppe  Ebreo  co’  suoi  fratelli  }  le 
figure  ,  ed  alt*ri  ornamenti  di  chiaroscuro, che  uni¬ 
scono  tutte  le  descritte  pitture  ,  sono  del  Chiari  , 
del  Canini  ,  e  del  Cesi  $  le  prospettive,  e  colonne, 
de’  sudetti  Scor  • 
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Negli  Appartamenti  sotto  Formolo  vedrete  una  I 
piccola  galleria  ,  ornala  da  Urb,  Vili,  co'disegni  j 
delle  sue  fabbriche ,  accompagnate  da  belle  veda-  ; 
te  ,  e  paesi  con  pensieri  del  sud.  Bolognese  ,  che  i 
dipinse  ancora  1’  altra  galleria  minore  contigua  , 
insieme  con  Agostino  Tassi  . 

Gli  appartamenti^fatti  daGceg.XlH.banno  quan¬ 
tità  di  stanze  con  soffitti  dorati  1  e  fregi  dal  cav* 
d’  Arpino  ,  che  dipinse  ancora  in  una  cappella  ivi 
esistente  diverse  Istorie  di  S.  Greg./M.  Sono  in  dette 
stanze  molte  pitture  a  fresco  nelle  muraglie,  e  ad 
olio  ne’  quadri^  assai  buone  e  stimate  .  Nelbaltro 
appartamento^  che  corrisponde  sul  giardino  dalla 
parte  di  Levante  ,  vedesi  una  piccola  cappella  in 
forma  di  Croce  Greca-  dipinta  da  Guido  R.eui.  s  il 
quale  fece  anche  nell"  altare  il  quadro  della  Ss. 
Annunziata  ,  e  tutte  le  altre  pitture  sono  lavori 
bellissimi  dell’  Albani  .  Nella  volita  della  gran  sala 
dove  aliene  il  Concistoro  pubblicq,  e  dove  termina 
il  giro  del  vastissimo  palazzo  ,  vedrete  una  perfet¬ 
ta'  prospettiva  di  Agost.  Cassi,  e  diverse  Virtù  co¬ 
lorite  da  Orazio  Gentileschi  •  ed  inoltre  molli 
cartoni  d’  istorie  sagre ,  fatti  da  Andrea  Sacchi  , 
dal  Cortona  ,  da  Ciro  Ferri ,  ed  altri. 

Riuscendo  poi  sulla  piazza  ,  a  man  sinistra  ave¬ 
te  in  prospetto  la  nuova  ,  e  maestosa  fabbrica  del 
palazzo  della  Consulta  ,  fatta  erigere  da  Clem.XII. 
con  architettura  del  cav.  Fuga,  per  abitazione  dei 
"  card.  Segretario  de’ Brevi  ,  e  di  Mons.  Segretario 
della  Consulta  ,  con  i  loro  ministri ,  ed  altri.  Nella 
sommità  di  esso  vedo  usi  nel  mezzo  della  balaustra 
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A  travertino  F  arme  del  sud.  Papa  sostenuta  da 
lue  statue  ,  e  trofei  armigeri  ,  i. laterali  de1  quali 
ervono  per  corpo  di  guardia  delle  Guardie  Nobili 
li  sua  Santità  ,  avendovi  anche  le  abitazioni ,  e 
Stalle  per  la  loro  cavalleria  . 

Quindi  uscito  entrerete  nella  strada  ,  che  inco- 
nincia  col  monast.  delle  monache  di  S.  M.  Madda- 
5  iena  dell’ordine  di  S.  Domenico  ,  e  vi  condurrete  a 
quello  delle  monache  Cappuccine,  appresso  al  qua¬ 
le  era  l’antichissimo  tempio  di  Quirino  (così  Ro- 
1  molo  fu  chiamato  dopo  la  sua  morte)  sovrastante  al¬ 
la  sospetta  valle  :  avendo  data  occasione  d’ alzargli 
Lai  tempio  Giulio  Proculo  ,  allorché  fece  credere 
all’  acjjlolorata  plebe  essergli  apparso  esso  Ro¬ 
molo  in  quella  valle  circondato  di  sovrana  mae- 
sta  . 

Più  oltre  è  la  Chiesa  di  S.  Andrea  edificata  da’ 
principi  Panfilj  con  disegno  del  Bernini  7  colla  sua 
abitazione  annessa  alla  Chiesa  ,  ove  risiedono  i  pp. 
Gesuiti  facendoci  il  loro  Noviziato  •  La  vedrete 
tutta  fornita  di  bellissimi  marmi  con  volta  dora¬ 
ta,  e  ornata  di  figure  fatte  da  Antonio  Raggi.  Nell’ 
aitar  mag.  il  quadro  conS.  Andrea  è  dei  Borgogno¬ 
ne.  A  destra  la  cappella  di  S.  Francesco  Saverio  fu 
dipinta  da  Baciccio  •  e  l’  altra  contigua  da  Giacin¬ 
to  Brandi. Incontro  è  l’altare  di  S.  Stanislao  Kostka 
dove  riposa  il  suo  corpo  ,  e  il  quadro  fu  dipinto  da 
»  Carlo  Maratti.  Nell’  ultimo  altare  il  quadro  prin¬ 
cipale  è  di  Ciro  Ferri.  Annessa  vi  è  una  nobile 
Sagrestìa,  N,  ' 

Alla  stessa  mano  è  1’  ospizio  de*  Carmelitani 
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scalzi  di  Spagna,  con  la  loro  Chiesa  dedicata  ai  Santi 
Gioacchino,  ed  A  mia,  e  appresso  la  Chiesa  di  San 
Carlo  dei  Puformati  Spagnuoli  del  riscatto  ,  fab¬ 
bricala  con  ingegnoso  ,  e  vago  disegno  del  Bor- 
rornini . 

Giunto  dove  nelle  quattro  cantonate  sono  al¬ 
trettante  fontane,  che  danno  nome  al  luogo  5  vol¬ 
tando  a  destra  ,  vi  vedrete  subito  innanzi  il  palaz¬ 
zo  del  già  card.  Massimi  ,  pòi  dei  lu  card.  Nei  li,  in 
'  oggi  della  famiglia  Albani,  la  quale  mediante  l’o- 
pera  di  Filippo  Barigioni  ,  lo  ha  modernamente 
ampliato,  e  rinnovato  ,  incorporandovi  il  contiguo 
palazzino  del  Duca  Bonelli  .  Le  pitture  antiche 
nelle  volte  sono  di  Niccolò  degli  Abecei  •  le  mo¬ 
derne  sono  di  Paolo  de  Mattei  ,  e  di  Gio.  Odazj  . 
L’Apollo  ,  che  seguila  Dafne,  è  opera  di  Niccolò 
Pussitio,  l’Èrcole, che  uccide  il  serpente,  è  di  Anni¬ 
baie  Caracci  ,  e  i  paesi  sono  di  Claudio  Lorenese. 

Oltre  le  iscrizioni,  e  statue ,  che  erano  in  d.  pa¬ 
lazzo  fin  dal  tempo  del  sud.  card»  Massini  cele¬ 
bre  antiquario  ,  vi  sono  ora  in  gran  numero  busti, 
statue  ,  e  lapide  antiche  ,  raccolte  da  moire  parti 
del  mondo  dal  card.  Alessandro  Albani.  Evvi  an¬ 
cora  un  museo  di  metalli ,  medaglie,  ed  altro*  Vi 
sono  molti  quadri  de’  più  celebri  pittori  ,  e  final¬ 
mente  si  vede  unito  in  un  gabinetto  quel  che  di  più 
vago,  e  piacevole  può  vedersi  in  genere  di  pitture. 

Nella  librerìa  vi  è  una  raccolta  insigne  di  vo¬ 
lumi  delle  prime  edizioni,  che  contengono  quanto 
di  più  bello  ^  e  più  curioso  si  è  mai  stampato  con 
figure  intagliate  in  rame  ,  ed  in  legno  .  Vi  sono 
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molti  tomi  ,  in  cui  veggonsi  disegnate  a  penna  le 
antichità  di  Roma  .  Vi  è  una  preziosa  quantità  di 
tomi  disegnati  originalmente  da’  primi  maestri 
della  pittura  7  miniature  e  lavori  simili  ;  final¬ 
mente  mollissimi  MSS.  ,  ed  opere  inedite  . 

Incontro  al  detto  palazzo,  è  la  Chiesa  dedicata  a 
S.  Dionisio  .  Voltando  a  sinistra,  eiurarete  nel  vi¬ 
colo  ,  che  va  nella  Valle  di  Quirino  così  delta  dal 
tempio  di  Romolo  ,  e  della  favolosa  apparizione  7 
che  già  dicemmo  ;  oltre  di  che  vi  fu  ancora  un 
portico  d.  parimente  di  Quirino  .  Quivi  è  1’  anti¬ 
chissima  Chiesa  di  S.  Vitale  con  una  porla  bellis¬ 
sima  di  noce  intagliata  mirabilmente  con  figure  , 
ed  altri  bassirilievi  •  È  governata  da’  Pp.  Gesuiti  7 
che  vi  hanno  appresso  un  bel  Giardino  * 

Ritornando  su  la  strada  maestra  ,  osservate  i 
nuoviedifizj  di essa;  il  palazzo,  e  giardino  de’Chi- 
gi ,  e  la  Chiesa  ,  e  Collegio  de’  Canonici  Regolari 
Fiammenghi  di  S.  Noberto  dell’  Ordine  Premor- 
stratense  ,  incontro  alla  quale  è  la  .Chiesa  della 
Madonna  della  Sanità,  e  la  Chiesa  di  S.  Paolo  primo 
Eremita  * 

Entrate  poi  nel  sontuoso  giardino  fabbricato  da 
Sisto  V.  già  goduto  dalla  famiglia  Peretli,  e  S avel- 
li.Da  esso  potrete  uscire  nella  piazza  detta  delle  Ter¬ 
me  Diocleziano,  che  ivi  in  parte  si  veggono;  fab¬ 
brica  di  stupenda  magnificenza*  Furono  edificate 
dalPlmp.  Massimiano  in  7.  anni  (coll’opera  dr qua¬ 
ranta  mila  Cristiani,  che  per  ricompensa  da  questo- 
crudelissimo  tiranno  ne  ottennero  la  palma  del 
Martirio);  e  furono  da  esso  lui  chamate  Diede?- 
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ziane  in  onore  di  Diocleziano  suo  compagno  nell* 
Impero.  La  superba  gallerìa  di  queste  Terme  co¬ 
strutta  di  maraviglìose  colonne  di  granito  antico 
fa  convertita  in  divota  Chiesa  ,  nominandosi  la  Ma¬ 
donna  dogi’  Angeli,  uffìziala  da’  monaci  Certosini 
concessagli  da  Pio  IV.  Fu  ristorata  e  ridotta  in 
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forma  di  Grece  Greca  dal  Buonaroti  ,  e  vi  è  stato 
fatto  un  bellissimo  pavimento  tutto  di  marmo  . 

Vedesi  questa  Chiesa  stabilita  all’  uso  moderno 
colorila  ,  e  ornala  di  vaghissime  cappello,  e  stuc¬ 
chi,  con  i  quadri  originali  trasportativi  dalla  basili¬ 
ca  Vaticana  .  L’inventore  disi  bell’opera  fu  Lui¬ 
gi  Vanvitelli  Architetto  . 

Avanzandovi  nella  nave  traversa  ,  osservate  so¬ 
pra  V  arco  1’  ovato  rappresentante  il  Padre  Eter¬ 
no  colorito  dal  Trevisani  *  nel  primo  quadro  a 
mano  destra,  vi  espresse  la  Crocifissione  di  S.  Pie¬ 
tro  Niccolò  Ricciolini  :  la  caduta  di  Simon  Mago  , 
nel  contiguo  è  del  Cav.  Vanni  :  il  quadro  nella 
cappella  grande  dell’  altare  del  B.  Niccolò  Alber¬ 
gati,  è  opera  d’  Ercole  Oraziani  Bolognese,  e  i  due 
laterali  sono  del  sud.  Trevisani  .  Seguendo  il  giro 
il  quadro  che  rappresenta  la  Tebaide  è  copia  del 
Cav.  Baglioni  ,  V  altro  con  S*  Girolamo  è  del  Mu- 
ziano  *  proseguendo  verso  1’  aitar  mag.  la  Preseli- 
taz,  al  Tempio  è  del  Romanelli,  il  Martirio  di  San 
Sebastiano  è  del  Domenichino.  La  tribuna  di  det¬ 
to  aitar  mag. ,  in  cui  si  venera  l’Imag.  della  B.  V.  è 
operandi  Mr.  Daniele  . 

Dall’  altra  parte  il  quadro  col  Battesimo  di  N.S. 
e  di  Carlo  Maratta  posto  in  opera  da  Sebastiano  Ci 
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priani .  Il  S.  Brunone  nel  quadro  dell’altare  fu  co¬ 
lorito  da  Gio.  Odazj  ,  i  laterali  sono  del  mentovato 
Trevisani.  I  quattro  Evangelisti  nella  volta  sono 
di  Andrea  Procaccini  .  Gli  8.  quadri,  che  veggonsi 
accanto  i  fìnestroni  ,  furono  coloriti  dal  sud.  Ric¬ 
ciolini  .  INelle  cappelle  minori  quella  della  B.  Verg. 
con  diversi  Santi,  e  Sante  è  delBaglioni.  Nell’altra 
incontro  il  quadro  con  Gesù  Bambino  corteggia¬ 
to  dagli  Angeli  è  di  Domenico  da  Modena ,  e  le  al¬ 
tre  pitture  sono  di  Giulio  Piacentino  ,  e  di  Enrico 
Fiammingo  ,  che  dipinse  ancora  quella  della  Mad¬ 
dalena.  Giacomo  Rocca  Rom.  colori  nella  cap.  in¬ 
contro  il  Crocifisso  con  S,  Carlo ,  c  altre  figure  . 
Vi  sono  ancora  molti  depositi  di  uomini  illustri  , 
e  fra  gli  altri  quello  del  celebre  pittore  ,  e  poeta 
Salvator  Rosa  ,  e  1’  altro  di  Carlo  Maratta  famo¬ 
so  nella  pittura  . 

Accanto  vi  erano  i  granari  ,  fatti  su  le  mine 
delle  medesime  Terme  da  Greg.  XII L,  ed  ora  è  un 
reclusorio  di  Poveri,  e  dirimpetto  un’  altro  nuovo 
granaro  fattovi  da  Clem.  XI,  come  anche  da  Bene¬ 
detto  XIV.  ,  e  da  Clem*  XIII.  vi  sono  stati  fatti  di¬ 
versi  pozzi  p><r  conservare  l’olio  a  favore  del  pub¬ 
blico  .  Clem.  XIV.  poi  vi  ha  fatto  fabbricare  un 
magnifico  Edilizio,  per  stampare  lb -tele  ,  dette 
Caiancà  . 

Vedrete  più  innanzi  la  fontana  dell’  acqua  con¬ 
dotta  da  Sisto  V. ,  ornala  di  colonne,  d’archi,  e  di 
scogli ,  fra’  quali  sta  rilevato  in  marmo  un  Mose  , 
che  con  la  verga  percuote  un  sasso  .  L*  acqua  pre¬ 
cipita  con  tre  ampie  bocche  in  b  diissime  conche  * 
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che  hanno  sti  gli  argini  quattro  Leoni  di  marmo  , 
da  man  dritta  si  vede  in  bassorilievo  il  Sacerdote 
Aron  ,  che  conduce  il  popolo  all’acqua ,  dall’altra 
parte  è  scolpito  Gedeone  ,  che  guida  l’  esercito  al 

Fonte,  j  v|''  .  |  v't'jBj 

Passando  il  sud.  Fonte  vedrete  ^ornatissima  Chie¬ 
sa  dedicata  alla  Madonna  d.  della  Vittoria,  in  occa¬ 
sione  della  Vittoria  oltenula’a  Praga  contro  gl’  E- 
retici  .  Fu  architettata  questa  Chiesa  da  Carlo  Ma- 
derno,  e  la  sua  facciata  da  Gio.  Bau.  Soria.  Sono  in 
essa  nobili  cappelle  ornate  di  stacchi  dorati  ,  di  fi¬ 
ni  marmi,  e  di  buone  pitture  .  Il  quadro  nel  pri¬ 
mo  altare  alla  destra  è  di  Gio.  Batt.  Mercanti .  Nel 
secondo  la  B.  V.  S.  Francesco,  e  i  due  qundri  late¬ 
rali  sono  del  famoso  Dornenichino  .  Il  mezzori¬ 
lievo  coll’  Assunz.  di  M.  V.  nel  terzo  è  di  Pompeo 
Ferrucci  Fiorentino.  La  cappella  di  S.  Giuseppe 
nella  crociata  è  disegno  di  Gio.  Batt.  Contini  :  le 
statue  furono  scolpite  da  Domenico  Guidile  le  pit¬ 
ture  della  cupola  sono  di  Gio.  Domenico  Peru¬ 
gino.  La  Sagra  Imag.  di  Maria  nell’altar  inag.  è  cir¬ 
condata  di  molte  gioje  di  gran  valore  donate  da 
alcuni  Imperatori  della  casa  d’Austria,  e  d’altri  So¬ 
vrani.  La  cappella  di  S.  Teresa  nell’altra  parte  della 
crociala  è  disegno  del  Cav.  Bernini,  che  scolpi  an¬ 
cora  la  statua  della  Santa  ,  e  dell’  Angelo  e  le  pit¬ 
ture  sono  dell’  Abbatini  .  Il  quadro  dell’altare  se¬ 
guente  è  opera  del  Guercino.  Il  Crocifisso,  e  il  ri¬ 
tratto  ,  che  gli  sta  intorno  ,  sono  di  Guido  Reni  . 
Le  figure  a  fresco  sono  di  Gio.  Frane.  Bolognese  . 
La  terza  cappella  fu  dipinta  da  Nicolò  Lorenese 
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con  le  Istorie  del  B.  Gio.  della  Croce.  Il  Cristo  mor¬ 
to  con  la  B.  V.  ,  e  S.  Aridrea  nell’ultima  è  del  Cav. 
d’Arpino .  Contiguo  alla  Chiesa  vi  è  un  bel  conven¬ 
to  de’ Pp.  Riformati  Carmelitani,  con  un  ampio 
giardino  . 

Quivi  fu  il  Foro  di  Saiustio}  nella  valle  soggia¬ 
cente  erano  i  suoi  orti  deliziosi ,  e  celebri  per  i 
diporti  de’  Cesari  •  Aureliano  vi  fece  un  gran 
portico  ,  che  congiungeva  al  Piscio  il  Quirinale  . 
Nel  più  augusto  della  medesima  valle  si  vedeva¬ 
no  anticamente  i  vestigj  di  un  Circo  con  obelisco 
rotto  nel  mezzo  ,  il  quale  oggi  veclesi  eretto  negli 
orti  Ludovisiani  »  Questo  Circo  chiamasi  di  Salu- 
stio  ,  perchè  era  prossimo  agl’  orti  di  esso,  e  servi¬ 
va  per  i  giuochi  Apolliuari  ,  quando  il  Circo  Fla¬ 
minio  posto  in  sito  depresso  ,  era  impedito  per  le 
inondazioni  del  Tevere  .  Uscito  di  delta  Chiesa,  ve 
ne  anderete  a  quella  di  S.  Bernardo  eretta  in  un 
Calidario  ,  di’  era  ned’  angoli  delle  Terme  Dio- 
cleziane  ,  dove  è  ancora  1’  abitazione  de*  Monaci 
di  detto  Santo  .  / 

Dirimpetto  vedrete  il  monastero,  e  Chiesa  di 
S.  Susanna  ^  già  casa  paterna  della  med.  Santa  .  Il 
Card.  Rusticucci  la  ornò  di  bella  facciata  con  dise¬ 
gno  del  Maderno:  come  anche  di  cappello,  e  pit¬ 
ture  .  Le.  statue  di  stucco  ,  che  tramezzano  le  mura 
di  d.  Chiesa1  sono  del  Valsoldo,  e  l’istoria  della  ca- 
'  sta  Susanna  Ebrea  fu  dipinta  d-a  Baldassarre  Ctoce  . 
Il  quadro  nell’  aliar  di  S.  Lorehzo  M.  fu  colorito 
da  Cesare  d’  Orvieto  ,  e  le  pitture  laterali  da  Gio. 
Bau.  Pozzo  Milanese  :  Il  quadro  dell’  aitar  mag.  è 
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opera  di  Tommaso  Laureti  Siciliano  ,  la  Tribuna 
di  Cesare  Nebbia  *  il  coro  del  sud.  Baldassarre  ,  e 
di  Paris  Nogari  .  Fra  molte  sag.  Reliquie  vi  è  il 
corpo  di  questa  S.  Vergine;  e  di  S.  Gabino  suo  Pa¬ 
dre:  parte  del  corpo  di  S.  Felicita  delle  reliquie  di 
S. Andrea,  e  di  S.Simone  Apost.,  di  S.Lùca  Evang., 
e  de’Ss.  Innocenti,  delle  vesti  del  Signore,  edella 
B.  V. ,  e  del  Legno  delia  S.  Croce  . 

Più  oltre  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Cajo  Zio  di 
S.  Susanna  ,  fabbricata  da  Urbano  Vili.,  nel  luogo 
dove  fu  la  casa  del  detto  Santo  Pontefice  .  Qui  era 
il  Vico  di  Mainurio  ,  cosi  nominato  da  una  statua 
di  piombo  ,  ivierelta  a  Mamurio,  celebre  artefice ,  1 

dagl’  Ancilj  .  Seguono  le  Chiese,  e  Monasterj  di  1 
Carmelitane  Scalze  ,  dell*  Incarnazione  ,  e  Bar-  1 
berine  .  Ritornate  alle  quattro  fontane,  e  scen-  1 
dendo  trovarete  a  man  sinistra  il  Collegio  Scozze-  a 
se  ,  eretto  per  la  gioventù  di  quella  nazione  .  P 

Entrando  poi  nella  strada  contigua  ,  trovarete 
la  Chiesa  di  S.  Niccola  in  Arcione  olìiziaia  da’  Pp- 
Serviti ,  dove  fu  1’  antico  Foro  ,  o  Vico  Archimo-  c 
nio  .  Non  molto  lontano  è  il  collegio  de’  Maroni-  ri 
ti  fondato  da  Gregorio  XIII.  :  :  s; c' 
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Dal  palazzo  Borghese  a  Porta  del  Popolo 
e  a  Piazza  di  Spagna  . 


1  bellissimo  palazzo  dei  Principe  Borghese  fu 
architettato  da  Martino  Longhi  ,  e  Flaminio  Pon¬ 
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zio.  Nel  suo  cortile  circondato  da  portici,  sostenu¬ 
ti  da  cento  colonne  di  marmo  antico  ,  osservante 
diverse  statue,  e  specialmente  quella  di  Giulia  Fau¬ 
stina,  e  di  un’Amazone.  Vedrete  la  scala  molto  sin¬ 
golare  ,  essendo  latta  a  chiocciola  di  un  sol  tratto 
con  disegno  di  Bramante  . 

Adornano  l’appartamento  sul  pian  terreno  moL 
tissirne  pitture  de"  più  celebri  pennelli,  di  Tiziano, 
di  RalTtele,  del  cav.  d’Arpino,  del  Caravaggio  ,  di 
Leonardo  da  Vinci,  dglDossi  di  Ferrara,  del  Vasari, 
di  Scipione  Caetani,  di  fra  Sebastiano  del  Piombo, 
del  Barocci,  di  Giorgione  ,  di  Andrea  Sarto  ,  di 
Giulio  Rimario,  di  Annibaie  Caracci, del  Zuccheri, 
di  Gio. Bellino,  del  Domenichino,  di  Pietro  Perugi¬ 
no,  dell’Albani,  del  Rubens,  di  Pompeo,  del  Gen¬ 
tileschi  ,  di  Guido  Reni  ,  di  Michel’  Angelo  ,  e  di 
altri  .  Vi  vedrete  ancora  un  nobilissimo  bagno  di 
porfido:  e  una  bellissima  Tavola  di  DiasproOrien- 
taje  ♦ 

In  una  sala  contigua  ornata  di  stucchi,  e  mosai¬ 
ci  ,  vedrete  diversi  suecchi  con  figure  di  CiroFer- 
ri  ,  e  con  fiori  dello  Stanchi  ,  Brugoli,  ed  altri  ec¬ 
cellenti  p  Ut  ori  ;  due  fontane  di  alabastro  ,  e  varie 
teste  degl’a litichi  Cesari  in  porfido. . 

Nell’  ultima  camera  osservarle  un  gran  numero 
di  quadri  piccoli  assai  stimati  ,,  di  Guido  Reni  ,  di 
Leonardo  da  Vinci  ,  di  Alberto  Duro,  diRaffae- 
le,  del  Correggiok  di  Luca  Olandese,  di  Paolo  Ve¬ 
ronese  ,  di  Pietro  Perugino,  di  Giuseppe  d’Arpi¬ 
no,  dì  Annibale  Caracci.  del  Caravaggio  e  di  altri . 
Sonovi  ancora  alcuni  specchi  dipinti  da  Mario  ,  c 
dal  Brugoli  soprad.  Q 
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La  sala  che  siegue  ,  fu  dipinta  dallo  Stanchi ,  e 
l’appartamento  de’  mezzanini  da  Giuseppe  d’Àrpi- 
no  ,  Filippo  Lauri  %  Gaspare  Pussino  ,  e  Antonio 
Tempesta  . 

Nel  primo  appartamento  grande  vedesi  una 
doppia  sequenza  di  camere  ,  i  fregi  de’  quali  fu¬ 
rono  dipinti  da  F.  Giacomo  Piazza Capucci no  coll’ 
Isole  della  regina  Saba,  del  Ratio  delle  Sabine,  ed 
altre  .  Tra  molte  preziose  suppellettili  ,  evvi  un 
gabinetto  d’  Ebano  con  isterie  di  bassorilievo  a 
oro,  e  gemme  stimatissime  . 

Non  tralasciale  di  vedere  1’  oratorio  domestico 
assai  riguardevole,  per  la  qualità  dell’  edilizio, e  la 
nobile  biblioteca  nell’  appartamento  superiore  f 
già  posseduta  dal  card.  Scipione  Borghese  . 

Dirimpetto  vedrete  un’  altro  palazzo,  parimen¬ 
te  ampio,  eretto  per  abitazione  della  famiglia  con 
disegno  di  Antonio  de  Battistis  •  * 

Di  qui  vi  porterete  alla  prossima  Ripa  del  Teve¬ 
re  ,  chiamata  volgarmente  Ripetta,  dove  approda¬ 
no  barche  di  molte  robbe  usuali  ,  trasmesse  dalla 
Sabina.  Quivi  Clem.  XI. con  architettura  d’Alessan¬ 
dro  Specchi  ha  latto  un  bellissimo  porto  ,  ornato  di 
fontane,  e  di  due  comode  cordonate,  fiancheggiate 
da  gradini  di  travertino  ,  con  tal  vaghezza,  che 
pare  all’  occhio  de’  riguardanti  un  teatro  •  Conti¬ 
gua  è  la  nuova  fabbrica ,  eretta  per  i  ministri  della 
dogana;  e  dirimpetto  la  bella  Chiesa  di  S.  Giro¬ 
lamo  della  Nazione  Illirica  fabbricala  da  Sisto  V. 
con  architettura  di  Martino  Longhi,  e  Gio.  Fonta¬ 
na.  Le  pitture  nel  basso  deU’altar  maggiore  «ono 
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di  Antonio  Viviano,  e  di  Andrea  d’  Ancona;  quel¬ 
le  nell*  alto  sono  di  Paris  Nogari,  i  triangoli  sono 
del  cav.  Paolo  Guidoni  di  Avanzino  Nuoci  ,  ed  al- 
jtri.Nella  cappella,  il  quadro  colla  B.  V. ,  e  que  Ilo 
jcon  $.  Girolamo,  sono  di  Giuseppe  Bostaro,  il  qua¬ 
dro  ocn  i  Ss.  Metodio,  e  Cirillovè  di  Benigno  Vang, 
j e  il  Cristo  rocrTo^  ,  e  tutte  le  pitture  sono  del  sud. 

I  Andrea  d'  Ancona  *  Appresso  è  la  contrada  già  det~ 
|ta  Lombardia  ,  e  Scbiavonia  .  v  . 

Segue  la  Chiesa  di Rocco  arricchita  di>  nobile 
aitar  maggiore,  con  quadro  dipinto  dar  G, iacinto 
Brandi  ,  e  alla  Chiesa  è  annesso  l’ospedale,  oltre 
un  magnifico  palazzo  rifabbricato  di  nuovo  ,fì! 
presente..  ,, 

Appresso  questa  Chiesa  ,  come  anehe  nel  palaz¬ 
zo  già  de*  Fioravanti,,,  ora  detto  di  Corea  I  si.  ve¬ 
dono  gli  avanzi  del  Mausolèo  fabbricato  dà  Augusto 
per  sepolcro  suo  ,  e  ,fjella  sua  famiglia:  edifiàk*  as*ai 
magnifico  attesoché^.?'.  inalzava  con  più  -vi piatii  co¬ 
ronati  d’alberi,  e  nelìa  sommità  aveva  la  .statua 
del.med.  Augusto  .  Accrescevagfi  delizioso  orna- 
mento  un  bosco,  che  lungo  la  via  Flamì aia, disten- 
devasi  sino,  alla  porta  del  Popolo  *  Pensò  il  "Fulvio 
essere  stato  tal  bosco  di, pioppi  ,  da’  qua’i  prender 
sero  il  npme  la  porta  della  città  „  la  Chiesa ,  e  la 
Contrada  ,  ,  se.  non  lo  presero,  (  come  soggiunge  lo 
stesso  auto.re)  dalla  frequenza  del  popolo  • 

;  Più  innanzi  troverete  la  Chiesa  di  S.  Maria  Por » 
ta  Paradisi  7  e  quella  di  3-  Michele  Arcang.  ,  il 
«onservatorio  di  donzelle  chiamato detta  IHviwz 
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Providenza  ,  indi  il  palazzo  do’  Capponi  archi- 
tettato  dal  Vigr>ola . 

Con  pochi  passi  «pannerete  alta  piazza  del  po¬ 
polo,  detta  rla  del  Trull!o, in  mezze  alla  quale  Vede- 
si  eretto  un’  obelisco  alto  palmi  107. _"fa:Uó  d&l  Rè 
Sènm^serteo,  regnò  in 'Egitto  5 22.  'i  n ni*  avanti 
la  nascita  del  Salvatore  .  Da  EUop oli  lo  condusse 
in  Roma  Augusto  ,  e  lo  eresse  nel  circo  massimo  7 
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d’  onde.,lo  trasportò  Sisto  V.  -  e  fecelo  qm  collo¬ 
care  .  ,Vìcifia  vi  è  una  bella  fontana  d’  acqua  V ergi- 


tté  fattavi- da  Greg.  XIII.  \  / 

Si  accresce  l*  dfrianxgntS  di  qné: 


quésta  "piazza  dalle 
due  Chiese  incominciàte  da  Alessandro  VII,  e 


terminate  dal  cardinale  Gastajdi.  La  prima  j  cb?è 


caia  alia, Madonna  di  Monte  Sunto,  fu  àrchitet- 
prima  dal  ’F^ai riardi, ,  nra/poi  yi  eòoperaróno 
1  Bernini  ,  e  y  Fontana  Le  statue* sopra  la 
ingoierà  della  facciata  Sonò  shùltdre  dèi  Mòre  Ili  7 
|eT  Rondoni,  di  Antonio  Ponfauta  ^  ed  altri’.  Eri** 
trarido  osserva  rete  a  destra  labe]  IfeSima  riappella  dèi 
Crocifisso  cori,  q  ii  ad  ri  di  Salvator  Ròsa  ,  e  la  terza 
cappella  susseguente  trista*  dipinta  dà  Niccolò 
Ber  retto  ni  [  duri 1  Angeli  Su*’!  fronte*  rii zio  dell* 

*i  .  :  A  1  -’f  t  «  “  .  .  .  Cj 
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aitar  maggiore  furono  scolpiti’  da'  Filippo  né  1 

v  v  1  . . « .  .  /»  •••.».  :h  riv  #•  fc. 1  . , . .  . .  »  . « •  •  • 


e  i  bu&ti  ‘dò’  pontefici  laterali  furono  gettati  in 
metallo  dal  càvaliér  Lucènti ,  dall’ ahfà  parte 
nella  bellissima  cappella  de- Monitori!  il  quadro  dell* 
altare  e  del  cav.  M^rafti,  ^laterali  sono  di 'Luigi 
Garzi  ,  e  di Mr.  Daniele  .  Nella  sagrestia  di  questa 
cappella  il  quadro,  con  S.  Giàcofriò,  e  S. 'France*'’- 
è  del  Bacicelo  ,  quello  con  la  Pietà  ,  c  di  Giuse 


cesco 

eppe 
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Chiari. L’altra  cappella  di  S.  Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi  fu  dipinta  dal  Gimignani,  e  il  quadro  di  Sant’ 
Anna  nella  contigua  dal  suddetto  Berrettoni  . 

L’  altra  Chiesa  dedicata  alla  Madonna  de’  Mi¬ 
racoli  ,  fu  parimente  architettata  dal  Rainaldi  . 

I  quattro  angeli.  ,  che  sostengono  i’  Imagine 
della  Santissima  Vergine  nell’  aitar  maggiore 
sono  sculture  d’  Antonio  Raggi  .  Nelle  memo¬ 
rie  sepolcrali  del  cardinale  Gastaldi  ,  e  del 
marchese  suo  Rateilo  ,  i  lavori  di  bro  nzo  so¬ 
no  del  cavalier  Lucenti  •  e  le  figure  di  marmo 
sono  del  suddetto  Raggi  .  Le  statue  su  la  fac- 
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ciata  della  Chiesa  sono  del  Morelli ,  Carcam,  ed 
altri  scultori  . 

Avete  in  vista  la  divota  Chiesa  della  Madonna 
del  Popolo  fabbricata  dove  fu  il  sepolcro  de’  Do- 
mizj  ,  in  cui  fu  seppellito  Nerone  dopo  essersi 
colle  proprie  mani  ucciso  nella  Villa  di  Faonte 
suo  Liberto  ,  quattro  miglia  lontano  dalla  città  fra 
le  vie  Salara  ,  e  Nomentana,  ia  qual  Villa  ere- 
desi  fosse  dove  oggi  è  il  castello  detto  la  Serpen- 
tara  .  Pasquale  11.  gettando  nel  Tevere  le  abomi- 
nev  oli  ossa  ,  consagrò  questo  luogo  alla  Madre  di 
Dio*  Gregorio  IV.  vi  trasportò  dalla  Basilica  Late¬ 
rali  a  T  insigne  Imagine  della  Ss.  Vergine,  che  ora 
ivi  si  venera  .  Sisto  IV.  fabbricò  di  nuovo  la  Chie¬ 
sa  con  disegno  di  Baccio  Pintelli  j  e  Aìessand.  VII- 
Tabbelli,  e  ridusse  nella  forma  presente  con  dise¬ 
gno  del  Bernini  .  Nella  prima  cappella  a  destrale 
pitture  col  Presepio  ,  e  con  S.  Girolamo  sono  di 
Bernardino  Pinturicchio  .  Nella  seguente  archi- 


ai  4  Giornata  Nona 

iettata  dai  w.  Fontana  ?  il  quadro  .deir  altare  è 
del  Maratti  *  le  pitture  deila  cupola  sono  di  Luigi 
Garzi  •  i  quadri  laterali  di  Mr.  Daniele  ,  e  di 
Gio.  Maria  Morandi .  Laterza  cappella  fu  tutta  di¬ 
pinta  dal  sudetto,  e  dal  Piimiricchìo  .  Nella  cro¬ 
ciata  la  Visitazione  di  S.  Elisabetta  è  del  sudetto 
Morandi ,  i  due  angeli  furono  scolpiti  da  Gio.  An¬ 
tonio  Mari ,  e  da  Ercole  Ferrata.  Il  quadro  di  San 
Tommaso  di  Villanova  è  di  Fabrizio  Chiari  .  Os¬ 
serverete  T  aitar  mag.  ricco  di  marmi*  la  cupola^e 
gl’angeli  dipinti  dal  cav.  Vanni ,  e  i  due  bellissimi 
depositi ,  che  sono  nel  coro  ,  scolpili  da  Andrea 
Sansovino  .  Dall’altra  parte  l’Assunta  nella  prima 
cappella  è  di  Annibaie  Caracci  ,  le  pitture  laterali 
sono  di  Michel’Angelo  da  Caravaggio  ,  la  volta  e 
d’  Innocenzo  Taccani ,  ed  il  rimanente  è  di  Gio¬ 
vanni  da  Novara.  Le  statue  ,  e  pitture  della  cap¬ 
pella  contigua  sono  di  Giulio  Mazzoni .  Il  quadro  j 
nell’  altare  della  crociata  fu  dipinto  da  Bernardi¬ 
no  Mei  Sanese  .  Nel  vicino  altare  del  Crocifisso  le 
storie  sono  di  Luigi  Gentile  .  La  cappellar  de’Mel- 
lini  fu  dipinta  da  Giovanni  di  S.  Giovanni ,  e  i  de¬ 
positi  furono  disegnati  dall’  Algardi  .  La  tavola 
dell*  altare  e  dipinta  da  Agostino  Masucci  scolaro 
di  Carlo  Marat  la  .  La  memoria  sepolcrale  dell*  ul¬ 
timo  card.  Meliini  fatta  a  mosaico  è  di  Carlo  Lec¬ 
chini  coi  disegno  del  Ferrona  architetto  .  La  se¬ 
guente  ,  dedicata  alla  B.  V.  di  Loreto  fu  disegnata 
da  Raffaele  ,  e  cominciò  a  dipingerla  Fra  Seba¬ 
stiano  del  Piombo  co’ cartoni  del  d.  Raffaele  .  Le 
pitture  del  fregio  sotto  la  cupola  ,  e  quelle  de’ 
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quattro  tondini,  soììo  di  Francesco  Salviati,  ma  le 
lunette  sono  del  Vanni  .  Delle  quattro  statue  po¬ 
ste  negli  angoli, quelle  di  Eliade  Giona  furono  scol¬ 
pite  eh  Lorenzetto  con  la  direzione  del  mento¬ 
vato  Raffaele  ,  e  le  altre  due  co'  depositi  sono 
opere  dei  Bernini  .  Il  battesimo  del  Signore  nell’ 
ultima  cappella  è  del  Pasqualini  . 

Volgetevi  poi  ad  ammirare  la  bella  porta  del¬ 


la  città  £*ià  chiamata  Flaminia  ,  edera  del  Popolo. 
Fu  edificala  per  ordine  di  Pio  IV.  ila  Giacomo  Ba- 
rozzi  da  Vignola  con  disegno  dei  Buonarroti,  c  poi 
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ristorala  nella  parte  interiore*  per  ordine  d?  Ales¬ 
sandro  VII.  con  disegno  del  Bernini  in  occasione 
del  solenne  ingresso  ,  .  che  fece  in  Roma  Crisiina 
Alessandra  regina  di  Svezia.  Le  staine  de’  Ss.  Pietro 
e  Paolo  poste  fra  le  colonne  di  essa  furono  scolpi¬ 
te  dal  Mochi  . 

È  fiancheggiata  la  detta  porta  da  due  Bastioni  fat¬ 
ti  da  Sisto  IV.  di  bei  quadri  di  marmi,  cavati  da  edi- 
fìzj  antichi  per  difesa  della  Chiesa  contigua  . 

Pochi  passi  più  avanti  troverete  il  luogo  dove 
si  seppelliscono  le  Meretrici  impenitenti ,  e  dove 
si  crede  fosse  la  Chiesa  di  S. Felice  in  pinciis,  Sopra¬ 
sta  al  detto  luogo  un  muro  antichissimo  fatto  di 
quadrelli,  pendente  in  modo,  che  pare  dovesse  es¬ 
sere  a  terra  da  mille  anni  in  qua,  e  nondimeno 
dura  sempre  così ,  nè  mai  si  è  risarcito  .  Sarà  gra¬ 
to  a’  curiosi  il  dirne  qui  la  ragione  .  INeli’an.  538 
assediavano  i  Goti  la  città  di  Roma  ,  e  pensando 
Belisario  ,  che  la  difendeva  ,  rifar  detto  muro,  che 
fin  d’ allora  pareva  minacciasse  ruina  ,  i  Romani 
non  vollero,  con  dir  che  S»  Pietro  ,  cdme  avev? 
promesso,  avrebbe  difesa  quella  parte  de  Ila  città . 
E  così  avvenne  ,  poiché  in  sì  lungo  assedio  i  Go¬ 
ti  pon  pensarono  mai  di  assalir  quella  parte*  per 
lo  che  niuno  in  appresso  ha  osato  di  risarcir  det¬ 
to  muro  ,  che  tuttavia  si  mantiene  così  inchinato  , 
e  quasi  cadente  il  che  da  Procopio  si  attribuisce  a 
miracolo . 

Tornando  indietro,  trovarete  nel  principio  della 
via  Flaminia, il  ponte  Molle  osia  Milvio,  il  giardino 
del  duca  Odesealchi,  la  etti  porta  è  architettura  di 
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Onorio  Lunghi,  indi  la  villa  Sannese,  la  porta  è  dise¬ 
gno  di  Mario  Arconio,  e  poco  più  olire  la  villa  Ce¬ 
si  ,  oggi  detta  la  vigna  di  Papa  Giulio  ,  perchè  fa 
fabbricata  da  Giulio  III  con  architettura  di  Bal¬ 
dassarre  da  Siena  ,  e  incontro  ad  essa  vedrete  una 
nobilissima  fontana  fatta  di  marmo  ,  e  invenzione 
prò  pria  di  Bartolomeo  Ammansato •  Entrando  nel 
vicolo  ,  che  incomincia  dalla  suddetta  fontana  , 
vedrete  nel  fine  di  esso  l'altro  palazzo  più  nobile, 
fatto,  ed  architettato  dal  Vignola  per  ordine  del 
suddetto  Pontefice  .  Sono  in  questo  palazzo  alcune 
pitture  di  Taddeo  Zuccheri  ,  e  un’  altra  bellissima 
fontana  con  tazza  di  porfido  ,  e  con  varie  figure  , 
architettata  dallo  stesso  Ammannato  . 

La  strada  contigua  al  detto  palazzo  conduce 
ad  .  una  piazza  ,  donde  passando  sotto  ad  un  gran 
arco  oscuro  ,  si  va  alla  fontana  dell’  acqua  Aceto¬ 
sa  ornala  di  bel  frontespizio  da  Alessandro  VII,  per¬ 
chè  creduta  acqua  salubre  e  medicinale  . 

Quando  vogliate  inoltrarvi  poco  più  verso  il 
ponte  Molle  ,  tròvarete  a  destra  un  piccolo  tem¬ 
pio  architettato  dal  Vignola  ,  e  fatto  coir  occasio¬ 
ne,  che  nel  i56a  portatasi  a  Roma  la  testa  di  S.  An¬ 
drea  Apostolo,  fu  ivi  ricevuta  da  Pio  IL,  avendo¬ 
lo  in  cura  i  Pp.  Agostiniani  Lombardi  di  S.  Maria 
del  Popolo  . 

Riconducendovi  alla  citta  ,  entrarete  nella  stra¬ 
da  del  Corso  (  che  fu  drizzata  fino  alle  radici  dei 
Campidoglio  da  Paolo  III.  )  e  a  destra  vedrete  la 
Chiesa  di  San  Giacomo  degl’  Incurabili  principiala 
con  disegno  di  Francesco  da  Volterra,  e  terminala, 
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di  Cnrlo  Maclemo'.  IN  olla  prima  cappella  a  mano 
destra  lu  Resurrezione  del  Signore  è  di  Cristofa¬ 
ro  Roncalli  ,  alcuni  ange  li  ,  e  puntini  nella  secon¬ 
da  'lov’è  l’imag.  della  SS.Verg.  d.  de  'Miracoli,  sono 
di  Paris  Nogari.  ii  Battesimo  del  Signore  nella  terza 
è  del  Passignani  .  La  Cena  di  Gesù  con  gli  apostoli 
nell’  aitar  magg.  ,  e  le  p»U are  a  iresco  nella  volta 
sono  di  Gio.  Ballista  Novara  :  P  istoria  dei  sommo 
Sacerdote  alla  desira  dell'altare  sudetto  ,  è  di  Ves¬ 
pasiano  S  rada  ,  quella  dirimpetto  è  di  Francesco 
Nappi.  Dall’  altra  parte  la  Natività  del  Redentore 
nella  prima  cappella  è  dell’  Antiveduto  .  La  statua 
di  S.  Giacomo  nella  seguente  è  scultura  dei  Buzio  . 
Il  quadro  nelPuUima  è  di  Francesco  Zucchi.  L’an¬ 
nesso  ospedale  lu  fondato  da  Card.  Pietro  colon¬ 
na  1  ed  accresciuto  da  Francesco  Orsini  Prefetto  di 
Roma,  ed  in  oggi  vi  è  stato  fatto  un  bellissimo  Tea¬ 
tro  per  le  dimostrazioni  anatomiche  . 

Dirimpetto  è  la  bellissima  Chiesa  di  Gesù,  e  Ma¬ 
ria  do’  Ritormati  di  S.  Àgosiino  ornala  dalla  fami¬ 
glia  Boiognetti.  Il  primo  deposito  alla  destra,  eh’  è 
del  canonico  del  Corno  ,  fu  lavoralo  da  Domenico 
Guidi,  il  seguente  ,  eh*  è  de*  Boiognetti ,  fu  scol¬ 
pilo  da  Francesco  Aprile.  Nella  seconda  cappella  il 
quadro  con  S  Nudò  è  pittura  di  Basilio  Francese  } 
il  deposito  contiguo  è  scoltura  di  Cavallini  .  Il  qua¬ 
dro  colla  Coronazione  della  B<  ataVergine  nelPaltar 
Maggiore  è  di  Giacinto  Brandi,  che  dipinse  ancora 
tutta  la  volta  della  Chiesa*  le  statue  de’Ss.Gio.  Bat¬ 
tuta ,  e  Gio.  Evangelista  nelle  nicchie  laterali,  so- 
di  Giuseppe  Mazzoli*  i  due  aggeli,  che  reggono 
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§1  mondo,  sono  di  Paolo  Caldini,  e  gli  altri  due  d  i 

Iudetto  Cavallini,  dai  quale  fu  anche  scolpito  i\ 
ieposito  vicino  La  cappella  di  S.  Giuseppe  fu  dipin- 
a  dai  sudd.  Brandi  ,  e  il  deposito  contiguo  è  ope- 
•a  di  Mr.  Michele  .  Il  S.  Tommaso  di  Villanova 
[3  le  pitture  nelFullima  cappella, sono  di  Felice  Ot- 
Lini,  allievo  del  Brandi  sudetto*  e  il  vicino  deposi¬ 
to  è  lavoro  di  Ercole  Ferrata  .  Sopra  i  detti  sepol¬ 
cri  si  vedono  altrettante  statue  ,  che  rappresenta¬ 
no  diversi  Santi  ,  lavorate  parimenti  damano  di 
bu  oni  Artefici. 

Più  oltre  nella  strada  a  man  sinistra  vedrete  la 
Ch  iesa  di  S.  Orsola,  alla  quale  è  contiguo  il  mona¬ 
stero  delle  Orsoline  fondato  da  una  duchessa  di  Mo¬ 
dena*  in  oggi  la  Chiesa  è  stata  rifabbricata  da’fon- 
damenti  ,  ed  ornata  di  stucchi  dorati  con  architet¬ 
tura  del  Camporesi  . 

Nella  Piazza  vicina  vedrete  la  Chiesa  de*  Ss.  Am¬ 
brogio,  e  Carlo  ella  Nazione  Milanese  incomincia* 
ta  con  architettura  di  Onorio,  e  Martino  bonghi,  in¬ 
di  terminata  con  disegno  di  Pietro  da  Cortona,  ric¬ 
camente  ornata  di  stucchi  messi  a  oro  lavorati  da 
Cosimo  Fancelli  •  le  pitture  nella  volta  di  mezzo  , 
tribuna  ,  e  angoli  della  cupola  sono  di  Giacinto 
Brandi,  e  quelle  nelle  volte  delle  navi  minori,  so¬ 
no  di  ottimi  professori.  Nell’altar  maggiore  vi  co¬ 
lori  il  quadro  Carlo  Maratta  .  L’  altare  della  Ma¬ 
donna  è  architettura  dì  Paolo  Posi  il  di  cui  quadro 
rappresentante  la  SS.  Concezione  è  in  musaico  f 
cavato  dall’  originale  di  Carlo  Maratta  esistente  in 
S.  Maria  del  Popolo  .  Negli  altri  altari  ?  il  S.  Bar¬ 
naba  è  del  Mola,  il  5.  Filippo  di  Francesco  Rosa, 
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il  Dio  Padre  adoralo  dagl’  Angeli  è  dì  Tommaso  da 

n  o 

Caravaggio  .  Fra  le  sagre  Reliquie  vi  si  conserva  il 
Cuore  di  S.  Carlo  Borromeo  ,  e  il  Crocefìsso  col 
quale  predicava  in  tempo  dalla  Pestilenza  in  Mi¬ 
lano  . 

Qui  vicino  è  il  magnifico  palazzo  già  de'  Gae- 
tani  ,  ora  de’Ruspoli,  latto  con  disegno  deli’Am- 
mannato  .  Vedrete  in  esso  una  scala  assai  nobile  , 
architettata  da  Martino  Longhi ,  a  piè  della  qua¬ 
le  sono  le  statue  di  Adriano  Imp.  ,  e  di  Marcello 
Console,  ed  altri.  Nel  cortile  vedrete  una' statua 
di  Alessandro  M. ,  e  nella  loggia  al  primo  piano 
tre  Fauni,  una  Jole  ,  un  Mercurio  di  maniera  ec¬ 
cellente  sopra  piedistalli  di  alabastro  orientale  • 
Nell’ appartamento  terreno  (ornato  con  pitture 
di  Mr.  L  eandro  ,  dell’  Amorosi  ,  di  Alessio  ,  di 
Mr.  Francesco  Borgognone  ,  di  Giulio  Solimena 
ed  altri  )  sono  molti  busti  moderni  di  marmo  ,  con 
vestimenti  d’  alabastro  orientale  .  alcuni  busti  an- 
tichi  ,  fra'  quali  uno  grande  di  Nerone  *  due  torsi 
bellissimi  ,  che  rappresentano  Adriano,  e  Antonio 
Pio  •  altri  busti  di  pietra  ,  e  di  alabastro  orientale 
diverse  teste  moderne,  un  gruppo  con  le  tre  Gra¬ 
zie  :  i  busti  di  Cicerone  ,  di  Gela,  di  Giulia  Pia  di 
Achille  ,  ed  altri,  un  bassorilievo  stimatissimo,  nel 
quale  è  una  Donna  sedente  tenuta  per  mano  da 
un  giovane  ,  che  sta  in  piedi  3  un  Cavalla  ,  ed  un 
Serpe  avvolticchiato  ad  un  arbore.  Nella  galle¬ 
ria  vedrete  due  Fauni  ,  ciascuno  de’  quali  acca¬ 
rezza  un  Fanciullo  ,  e  dodici  antichi  busti  ,  fra’ 
quali  due  Adriani  ,  un  Marco  Aurelio,  ed  un  Ca- 


. 


V' 


Dal  palazzo Borges&a  porta  del  Pop .  22f 


cachila  .  Nell’  appartamento  nobile  vedrete  molte 
,,  egregie  pitture  di  Tiziano  ,  del  Potissima,  di  Rafiae  - 
,,  le,  dell’ Albani,  del  Dorheniehino,  di  Enrico,  di  Mi- 
E  chef  Angelo,  del  Bambocci  ,  del  Mola,  di  Andrea 
Sacelli,  di  Annibaie  Caiacci  ,  di  Guido  Reni  ,  del 
I  Tintorettò  ,  di  Salvator  Rosa  ,  -e  di'  Leonardo  da 
I V inci  ,  ed  altri  .  Nella  gran  sai  a  deli’  udienza  sono 
i  Vasi ,  Candelabri  preziosi ,  mobili  fatti  d’  argento 
e  di  pietre  di  gran  valore  *  e  fra  le  altre  magnili- 
I  cenze  di  questo  palazzo  sono  da  notarsi  dieciollo 
[  porte  tutte  incrostate  di  alabastro  orientale  . 

Vicina1  è  la  Chiesa  parochiale  di  S.  Lorenzo 
i  in  Lucina  ,  così  delta  ,  perchè  la  edificata  nella  ca¬ 
sa  di  una  Matrona  Romana  di  tal  nome  •  fu  con- 
i  cessa  da  Paolo  V.  ai  Colerici  Regolari  Minori ,  da’ 
[  quali  fu  ristorata  .  Merita  particolare  osservazio¬ 
ne  P  aitar  magg.  ,  arricchito  di  marmi  .  con  dise¬ 
gno  dei  Ramateli  .  In  esso  il  quadro  dei  Crocifisso 
stimato  una  maraviglia  della' pittura  ,  fu  colorito 
da  G  nido  Re  rii.  Il  S.  Lorenzo  alla  destra  di  d.  alta¬ 
re  è  di  Lorenzo  Salmi,  che  dipinse  ancora  S.  Giu- 

I seppe  ,  è  S.Gio.Batt.,  in  due  triangoli  della  volta 
e  negl'  altri  due  triangoli  operò  Gio.  Buit.  Spe¬ 
ranza.  Il  quadro  con  S.  Antonio  nella  seconda  cap¬ 
pella  dell  a  casa  N  unez  architettata  dal  sud.  Rai- 
naldi,  è  opera  del  cav.  Massimi  ni  Na[>oletano.  Nel¬ 
la  terza  vi  è  in  og«i  un  celebre  quadro  del  Bea- 
to  Francesco  Caracciolo  Fondatore  di  quell’  Isti¬ 
tuto  ,  quello  dell’  Annunciata  è  di  Guido  Reni  , 
nella  q  tarla  è  una  copia  di  Lodovico  Giminìani  j 
1’  istoria  alla  destra  di  d.  aitare  è  del  Borgognone, 
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eP  altra  alla  slatti  a  è  di  Giacinto  Gimignani}  dall* 
altra  parte  della  Chiesa  nella  cappella  della  casa 
Ruspoli  il  S.  Francesco  in  alto  di  ricevere  le  Stim¬ 
mate,  è  del  Sìrmoneta.  Il  quadro  di  Gesù.  Maria  t 
e  G  usepoe  nella  seguente  ,  è  di  Alessandro  Vero- 
pese  •  Maria  Verg.  con  S.  Michele  e  S.  Gio.  Nepo- 
muoeno  nella  contigua  è  di  O  lofrio  Anelino  e 
1*  altre  pitture  sono  del  sud.  Speranza.  Il  La  r  ì  o 
nella  cappella  ultima  è  di  Carlo  Venezia  \o  .  La 
Resurr.  d  ;l  S’gnore  nel  soffitto  della  Chiesa  ,  iu 
colorita  da  Mommetto  Greuter  ,  1’  altre  pitture 
sono  dello  Spadarino  ,  e  dei  Piccioni,  quelle  nel 
portico  di  Luigi  Garzi.  Fra  le  molte  Reliquie  si 
conservano  nella  sagrestia  due  ampolle  di  Grasso 
q  Sangue  di  S.  Lorenzo,  un  vaso  con  Reliquie  del¬ 
la  sua  Carne  abbruciai  a  ,  ed  una  parte  della  Grat¬ 
ticela  sopra  la  quale  fu  martirizzalo  .  .  ,  i 

Annesso  alla  Chiesa  è  il  palazzo  già  de*  cardi¬ 
nali  Titolari  posseduto  prima  dalla  famiglia  Pe~ 
retti  ,  poi  dalla  Ludovisia,  ed  ora  dal  duca  Fiano 
Ottoboni  .  Lsggesi  essere  stalo  tal  palazzo  fabbri¬ 
cato  da  un  cardinale  Inglese  cir<aPanno  i3oo. 
sopra  le  mine  d’  un  grande  edilizio  ,  che  allora 
chiamavasi  il  palazzo  di  Domiziano  .  Contiguo  al 
medesimo  palazzo  era  un’  arco  antico  ,  che  attra¬ 
versava  la  strada  del  Corso  ,  chiamalo  di  Porto¬ 
gallo  da  un  cardinale  ,  o  ambasciatore  di  tal  no¬ 
me  ,  che  ivi  abitava  .  Fu  stimato  dal  Marliano  ,  o 
dal  Fulvio  arco  eretto  a  Domiziano  ,  e  dal  Donati 
a  Druso  :  ma  considerandosi  i  Rassiriiievi ,  che  e- 
rano  in  esso  ,  ora  trasportati  in  Campidoglio  f  si 
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riconosce  essere  stato  eretto  a  M.  Aurelio  ,  quan¬ 
do  ritornò  trionfante  dall’  Asia  ,  dove  essendo 
morta  Faustina  sua  moglie,  la  deificò,  come  in  detti 
bassi  ri  i  levi  apparisce  .  Fu  d  molilo  quest*  arco  da 
Alessandro  VII.  ,  perchè  toglieva  la  veduta  ,  e  lo 
.  spazio  a  ila  strada  del  Corso  . 

Avanzandovi  ove  era  il  monastero  delle  Con¬ 
vertite  ,  ora  trasportalo  altrove  ,  vedrete  in  suo 
luogo  una  nuova  ,  ed  elegante  fabbrica  con  bot¬ 
teghe  ad  uso  di  diversi  mestieri  . 

Quasi  incontro  alla  detta  fabbrica  è  il  palazzo 
de’  Teodoli  ,  appresso  a  questo  V  altro  dei  V’eros- 
Pi  riattato  dal  Cav,  Fontana  .  Vedrete  in  questo  al¬ 
cune  belle  statue  antiche  di  Antonino  Pio,  Marc’ 
Aurelio,  ed  Adriano  imp.  ;  una  Diana  cacciatri- 
ce  ,  un’  Apollo  giovanetto,  un’Èrcole  ,  che  com¬ 
batte  coll’  Idra  :  oltre  varj  bassi  ri  l  ie  vi  .  La  galle¬ 
ria  nel  primo  appartamento  fu  dipinta  dall’  Alba¬ 
ni  ,  della  cui  scuola  è  ancora  la  Galatea  dipinta 
altrove  .  Vi  sono  tre  tesi  e  antiche  con  quella  di 
Scipione  Africano  :  un’  Idolo  Egizio  ,  e  una  sta¬ 
tuetta  della  Dea  Nedia  molto  singolare.  Ammira- 
si  nel  sud.  la  galleria  armonica  ,  che  contiene  di¬ 
versi  strumenti  ,  i  quali  suonano  con  occulto  ar¬ 
tifizio  da  per  se  stessi  ,  ogni  qual  volta  si  tocca  il 
bel  cembalo  principale. 

Nel  vicolo  incontro  a  questo  palazzo  potrete 
vedere  la  Chiesa,  e  ospizio  di  S.  Claudio  de’Borgo- 
gnoni  architettata  da  Monsieur  Deriseti  France¬ 
se  ,  e  nella  piazza  vicina  la  Chiesa  e  monastero  di 
5.  Silvestro  in  Capite ,  edificata  da  S.  Stefano  Papa 
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nella  sua  casa  paterna  sopra  un’  antico  edilìzio  , 
che  stimasi  essere  stato  di  Domiziano  ,  ed  era  for¬ 
se  1’  Ocleo  ,  o  Io  Stadio  ,  fatti  dal  detto  imperato¬ 
re  7  il  primo  per  concerti  musicali  ,  e  il  secondo 
per  corridori  ,  ed  altri  e  sorci/,]  simili  .  In  questa 
Chiesa  si  conserva  il  capo  di  S.  Gio.  Ball,  con  una 
Immagine  maravi^liosa  del  Redentore.  La  sua  vol- 
ta  molta  spaziosa  fu  colorita  da  Giacinto  Brandi , 
che  vi  rappresentò  la  B.  Vergine  Assunta  ,  S.  Gio. 
Battista  e  S.  Silvestro  con  altri  Santi  .  I  bassiri lie¬ 
vi  però  sono  del  Gramignioli ,  che  dipinse  anco¬ 
ra  gli  Apostoli  nella  gran  lunetta  sopra  il  bell7  or¬ 
gano  di  detta  Chiesa.  Le  pitture  a  Tresco  nel  mez¬ 
zo  della  crociata  rappresentanti  una  gloria  ,  fu- 
rono  fatte  dal  Roncalli  con  1’  ajuto  dell7  Agelio  , 
e  del  Consolato  suoi  allievi  .  Il  battesimo  di  Co¬ 
stantino  M.  nella  tribuna  è  di  Ludovico  Gimigna- 
ni .  Nella  prima  cappella  a  mano  destra  il  S.  An¬ 
tonio  ,  e  le  istorie  laterali  sono  di  Giuseppe  Chia¬ 
ri  .  La  seconda  cappella  di  S.  Francesco  fu  dipinta 
da  Luigi  Garzi  .  La  terza  di  S.  Gregorio  da  Giusep¬ 
pe  Ghezzi .  Nella  prima  a  man  sinistra  il  Crocefìs- 
so  ,  e  le  pitture  laterali  sono  di  Francesco  Trevi¬ 
sani  .  La  B.  Vergine,  S.  Giuseppe  ,  e  altri  Santi 
nelle  due  cappelle,  che  seguono,  sono  del  su- 
detto  Girnignan.i  La  Tacciata  di  detta  Chiesa  fu  fat¬ 
ta  con  disegno  di  Domenico  de  Rossi  }  la  statua  di 
S.  Silvestro  fu  scolpita  da  Lorenzo  Ottone  ,  quel¬ 
la  di  ^.Stefano  da  Michele  Maiglè  Borgognone  Tal- 
tra  di  S.  Chiara  da  Gi  useppe  Mazzoli  ,  quella  di 
S.  Francesco  ,  e  i  due  medaglioni  da  Vincenzo 
Felice  . 
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Qui  vicina  era  la  Chiesa  ,  detta  di  S.  Giovanni¬ 
no  ,  con  l’  ospizio  de'  Religiosi  scalzi  della  Mercede 
delia  nazione  Spagnola  ma  ora  è  demolita  .  In 
queste  vicinanze  ira  il  monte  Pmcio  ,  e  la  via  Fla¬ 
minia  ,  asserisce  il  Biondi  aver  veduti  vestigj  della 
Naumachia  di  Domiziano . 

Più  avanti  è  la  Chiesa  di  S.  Andrea  delle  Fratte 
offiziata  da’  Pp.  dell*  Ordine  de’  Mìnimi  di  S.  Fran¬ 
cesco  di  Paola  .  Fu  terminata  questa  Chiesa  dalla 
famiglia  del  Bufalo  ,  con  architettura  del  Borro- 
mini  .  Osservate  i  quadri  che  adornano  I’  altare 
maggiore  rappresentanti  il  martirio  del  detto  A- 
postolo  .  Quello  nel  mezzo  è  di  Lazzaro  Baldi  ^ 
quello  a  sinistra  è  di  Gio.  Batt.  Leonardi  .  La  tri¬ 
buna  fu  la  prima  opera  a  fresco  di  Pasqualino  Ma¬ 
rini  ,  che  dipinse  ancora  gl’  angoli,  e  la  cupola  . 
Nelle  cappelle  la  Natività  del  Signore  è  di  Giro¬ 
lamo  Mochi»  11  S.  Giuseppe  è  del  Cozza,  quella  col 
Crocifisso  è  riguardevole  per  i  bellissimi  marmi , 
de’  quali  è  ornala  .  Le  pitture  nella  seguente  si 
credono  di  Avanzino  Nocci  .  La  cappella  dov*  è  il 
Fonte  Battesimale  è  del  Gim'ignani  .  Il  S  Carlo  ,  e 
le  altre  figure  sono  dei  sud.  Cozza  .  I  Ss.  Francesco 
di  Paola  ,  e  di  Sales  sono  dì  Girolamo  Massci  ,  e 
«li  ornamenti  dì  marmo  di  Gaetano  Alessandri- 
ni  .  La  contigua  dedicata  a  S.  Oliva,  fu  dipinta  dal 
Cav.  Nasini  ,  e  architettata  da  Filippo  Barigioni  . 

Venerate  la  di  vota  ,  e  miracolosa  Ima  «in  e  di 
S.  Francesco  di  PaoLa  nella  vaghissima  cappel¬ 
la  disegnata  dal  sudetto  Barigioni  :  li  due  Angeli  in 
marmo  sono  del  Bernini  ?  c  gl’  altri  assirilievi  di 
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Gio.  Batt.  Maini  .  L’  altra  incontro ,  parimente  or¬ 
nata  di  marmi  è  pensieri  di  Luigi  Van vitelli  .  Il 
quadro  di  S.  Anna  venne  espresso  da  Filippo  Maz- 
zanti  .  Olire  diversi  depositi,  e  memorie  sepol¬ 
crali  mirasi  quello  del  Card.  Caleagnini,  essendo 
lavoro  insigne  di  Pietro  Bracci  Romano  ,  l’  altro 
della  principessa  Doria  è  scoi  tura  bellissima  del 
Cav.  Francesco  Queiroio  Genovese,  e  gl’  altri  del 
principe  di  Marocco  ,  e  del  primate  di  Lorena,  so¬ 
no  bell’  opere  di  Filippo  Baldi  .  Nel  chiostro  la 
vita  del  S.  Fondatore  fu  dipinta  dal  Cozza,  Gerar- 
di ,  ed  altri  . 

Quindi  salite  alla  Chiesa ,  e  monastero  di  San 
Giuseppe  delle  Carmelitane  Scalze  ,  situato  nei 
luogo  dove  erano  gl’orti  di  Lucullo ,  che  per  1’  a- 
menità  del  sito  divennero  le  delizie  de’  Cesari .  In 
essi  Messalina  moglie  di  Claudio  ,  trattenendosi 
in  licenziosi  diporti  fu  uccisa  per  ordine  dei  ma¬ 
rito  ,  In  detta  Chiesa  osservate  il  quadro  dell’ aitar 
maggiore ,  eh' è  di  Andrea  Sacchi*  la  S.  Teresa  nell’ 
altare  alla  destra,  eh’  è  del  Cav.  Lanfranchi *  eia 
Natività  del  Signore  ,  nell’  altare  incontro,  che  fu 
dipinta  da  suor  Maria  Eufralia  Monaca  del  sudetto 
Monastero  . 

Ritornando  verso  la  Chiesa  di  S.  Andrea  delle 
Fratte  ,  vedrete  al  Iato  della  medesima  il  Colle¬ 
gio  di  Propaganda  Fide  ,  eretto  da  Urbano  Vili, 
con  disegno  del  Bernini ,  indi  accresciuto  da  Ales- 
sandro  VII.  con  architettura  del  Borrotnini  di  fab- 
brica  ,  e  Chiesa  ,  nella  quale  il  quadro  dell’  aitar 
maggiore  fu  dipinto  da  Giacinto  Gimignani,  quel- 
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Io  di  S.  Paolo  da  Carlo  Pellegrini,  e  l’altro  di  San 
Filippo  da  Carlo  Cesi  •  Il  detto  Collegio  chiama¬ 
si  di  Propaganda  Fide  ,  perchè  fu  istituito  a  fino 
di  creare  operaj  per  le  Saòre  Missioni ,  i  quali 
dilatano  la  S.  Fede  Cattolica  ne*  paesi  degl’infede¬ 
li  ,  e  perciò  vi  si  ammettono  G'ovani  di  varie  na¬ 
zioni  ,  particolarmente  dell’  Asia  ,  e  dell’  Affrica  * 
come  Abissini ,  Bracmani  ,  ed  altri ,  e  per  istruir¬ 
li  vi  sono  maestri  di  tutte  le  scienze  ,  e  lingue  : 
oltre  una  copiosa  Libreria  ,  e  una  famosa  Stampe¬ 
ria  con  ogni  sorte  di  caratteri ,  e  specialmente 
orientali  . 

Uscirete  in  piazza  di  Spagna  ,  così  detta  dal  pa¬ 
lazzo  degli  ambasciatori  di  quei  Re  che  qui  risie¬ 
dono  .  Vedrete  in  essa  la  bella  fontana  fattavi  da 
Urbano  Vili,  con  disegno  del  Bernini,  la  quale  per 
la  sua  forma  di  nave  vieti  chiamata  la  Barcaccia  . 
Poco  distante  per  la  strada  aperta  da  Greg.  XIII.  , 
detta  volgarmente  del  Babuino  ,  troverete  la 
Chiesa  di  S.  Atanasio,  eretta  dal  sud.  pontefice  con 
architettura  di  Giacomo  delia  Porta  ,  la  sua  faccia¬ 
ta  però  fu  latta  da  Martino  Lunghi  ,  eie  sue  pota¬ 
re  sono  di  Francesco  Tibaldese  .  Annesso  alla  det- 
!  la  Chiesa  è  il  Collegio  Greco  ,  istituito  per  la  gio¬ 
ventù  di  quella  nazione,  ultimamente  rilabbricato. 

Retrocedete  ,  e  voltate  per  la  strada  ,  che  chia¬ 
masi  de’ Condotti ,  dagli  acquedotti  dell’acqua  Ver¬ 
gine  ,  parte  della  quale  fu  verso  tale  strada  dira¬ 
mata  per  uso  della  Naumachia  ,  o  d’altre  fabbriche 
fatte  in  questi  contorni  da  Domiziano  ,  e  verso  il 
Corso  troverete  il  palazzo  Nunez  in  oggi  del  Prin- 
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ape  di  Canino  ^  e  la  nuova  Chiesa,  e  convento 
de’  Pp. Triniiarj  del  Riscatto  de’Spagnuoli  diCasti- 
glia  ,  vagamente  ornala  di  stucchi  ,  e  pitture  con 
architettura  di  D.  Giuseppe  Erniosi  Ha  Spagnuolo  . 
Xn et  primo  aitare  a  man  destra  S.  Agnese  V.  ,  e  M. 
in  colorila  dai  Cav.  Benefìali  •  nel  contiguo  il  San 
Felice  di  Valois  lu  colorito  da  Mr.  Lambert  .  La 
Ss.  Concezione  di  Maria  Vergine  è  opera  di  D.  Fran¬ 
cesco  Preziado  Spagnolo  .  Nei  quadro  dell’  aliare 
maggiore  vi  espresse  la  SS.  Trinità  con  angoli  ,  e 
schiavi,  Corrado  Giaquinto  .  Nell’  aitare  seguenti 
vi  effigiò  il  Salvatore  con  la  pecorella  |D.  Antonio 
Bclasques  Spaguuolo.  Il  S.  Gio.  de  Matha  nel  pernii¬ 
li  mo  è  di  Gaetano  Lapis  :  Nell’  ultimo  la  S.  Cate¬ 
rina  V.  ,  e  M.  è  di  professore  incognito  .  La  cu¬ 
pola  del  detto  altare  maggiore  tu  dipinta  dalsudet- 
to  Belasques .  La  volta  ,  ed  il  coro  sopra  la  porta 
furono  colorile  da  Gregorio  Guglielmi  « 

GIORNATA  DECIMA  . 

Dal  Monte  Cito  rio  alla  porta  Pia  ,  e 
al  Monte  P indo  . 

Cf  ònducelevi  al  Monte  Citorio  l  e  principiate 
questa  giornata  con  ammirare  il  gran  palazzo 
della  Curia  Innocenz  ana  .  E'  incerto  se  antica¬ 
mente  questo  piccolo  monte  vi  fosse  ,  o  sia  cre¬ 
sciuto  per  la  terra  cavata  da’  fonda  mentì  di  tanti 
edffizj  ,  che  erano  nel  Campo  Marzio  ,  o  condot- 
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tavi  ne’  secoli  a  noi  più-  prossimi  .  Contrai  il' 
nume  di  Ci  orto  dal  catare  le  Ceni  urie  convocate 
nei  Campo  ad  entrare  he’  Sopii  ,  che  erano  a  piè 
di  questo  colie  ,  per  dare  ivi  il  loro  voto  nell’  ele¬ 
zione  de’  Magistrali  . 

Quivi  Innocenzo  XII*  perfezzionando  quel  gran, 
palazzo  ì  incominciato  dal  principe  di  Piombino 
Niccolò  Ludovisio  col  disegno  del  Bernini  ,  lo  de¬ 
stinò  ai  Tribunali  dell’  Auditore  della  Camera  , 
de’  suoi  luogotenenti  ,  ed  altri  giudici  •  aggiun¬ 
gendovi  comode  abitazioni,  e  alzandovi  un  no- 
b  le  campanile  ,  da  cui  suona  una  grossa  campa¬ 
na  ne’  giorni  giuridici.  Nel  piano  di  quésto  palaz¬ 
zo  sono  i  notari  dell’ auditore  della  Camera  ,  e 
i  cursori  pontifkj  .  Nel  cottile  vedrete  la  fonta¬ 
na  copiosa  d’acque  ,  che  cadono  in  una  vasta  con¬ 
ca  di  granito  fatta  coiìdurre  da  Porto  .  Osservate 
poi  la  gran  piazza  di  belle  ,  e  moderne  iàbbviehc 
ornata  .  Contigua  ad  essa  è  l’  abitazione  dulia 
Congregazione  de*  Sacerdoti  della  Missione  ,  nel¬ 
la  quale  vi  hanno  una  bella  Chiesa  fatta  con-dise- 
gno  del  Sig.  Torre  loro  religioso  .  Il  quadro  deli* 
aliar  mag.  colla  Ss.  Trinità  fu  colorito  da  Seba¬ 
stiano  Conca  ?  e  i  laterali  Sono  d*  Anréiiano  Mi- 
liani  y  le  statue  del  coro. di  S  Gio.  e  S.  Marcò  , 
furono  scolpite  da  Agostino  Corsini  ,  e  1’  altre 
due  dal  cav*  Queiroii  y  nelle  altre  cappelle  vi  di¬ 
pinse  un’  allievo  del  sud.  Conca  1’  Assunzione  di 
M.  Verg.  e  la  conversione  di  S.  Paolo  ,  il  S.  Vin¬ 
cenzo  de*  Paoli  ,  e  tutte  1*  altre  pitture  di  questa 
cappella  sono  del  sudetto  Miiìani  . 
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Nel  conile  di  quest7  abitazione  ,  prima  che  fos¬ 
se  di  nuovo  fabbricata ,  vedevasi  l7  estremità  d’  u- 
jna  gran  colonna  ,  riputata  da  molti  scrittori  la  Co¬ 
lonna  Citatoria  .  Cletn.  XI.  la  fece  scoprire,  e  con¬ 
durre  nella  vicina  piazza  ,  dalla  iscrizione  che 
ha  nel  suo  piedestallo  ,  si  riconobbe  dedicata  ad 
Antonino  Pio  da  M.  Aurelio  ,  e  L.  Vero  }  come 
apparisce  anche  nella  parte  opposta  alla  delta 
iscrizione,  in  cui  ve  desi  Io  ^esso  M*  Aurelio  con 
la  moglie  Faustina  .  La  detta  colonna  è  di  un  sol 
pezzo  di  granito  ,  alta  palmi  67  e  mezzo  ,  e  gros¬ 
sa  palmi  8  e  mezzo:-  fu  levata,  e  trasportata 
dal  cav.  Fontana  il  di  2$  Settembre  17,05  ,  e  vi 
furono  impiegati  12  argani  ,  e  5oq  operar].. 
Avanti  il  palazzo  di  Monte!  Citorio  vi  era  il  famo¬ 
so  piedestallo  di  detta  colonna  tutto  ornaio  di 
bassirilievi  ,  il  quale  è  stato  trasportato  nel  Mu¬ 
seo  Pio- Clementine,  e  nel  suo  luogo  la  feliee  me. 
di  Pio  VI.  vi  fece  inalzare  una  bella  guglia  :  e  la 
Colonna  si  trova  net  palazzo  sndetto  . 

Lasciando  a  destra  la  strada  ,  che  porta  nel  Cam** 
po  Marzio  ,  ove  sono  i  notati  del  card.  Vicario  , 
voltando  a  sinistra  vi  condurrete  in  piazza  Co¬ 
lonna,  dove  vedesi  una  bella  fonte  disegnata  da 
Giacomo  della  Porta  ..  Nel  mezzo  di  quella  piaz¬ 
za  ammirate  la  bellissima  colonna  eretta  dal  Se¬ 
nato  Romano  ad  Antonino-  Pio*  È  alta  questa  161. 
ptedi  ,  ed  ha  interiormente  206.  scalini  che  ri¬ 
cevono  il  lume  da  j  6.  finestrelle,  acciò  si  pos¬ 
sa*  comodar»  ente  salire  alla  sua  sommità  e  poi¬ 
ché  vi  si  vedono  -intorno  scolpiti  i  fatti  di  que- 
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sto  Imperatore  ,  e  la  guerra  fatta  co'  M-a  reo  ma  u- 
ni  dall’  imperatore  M.  Aurelio  suo  successore  , 
stima  il  Donati  che  detta  colonna  fosse  termi¬ 


nata  in  tempo  dell’  Imperat,  Cornmodo  .  Essendo 
molto  guasta  per  1’  ingiurie  del  tempo,  e  de’  Bir« 
Lari  ,  Sisto  V.  la  risarcì  ,  collocandovi  nella  ci¬ 
ma  la  statua  di  S.  Paolo  fatta  di  metallo  dorato  . 

In  questa  medesima  piazza  ridotta  nella  'for¬ 
ma  presente  da  Alessandro  VII.,  vi  è  la  Chiesa  de’ 
Ss.  Bartolomeo,  ed  Alessandro  della  nazione  Ber"*- 
masca  .  Fra  i  palazzi  che  la  circondano  ,  quei, 
lo  sotto  il  quale  vi  è  la  jfosta  delle  lettere  ,  il  cor- 
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po  di  guardia  .  Alla  sinistra  vedrete  l’  altro  del 
principe  Chigi  principialo  dagli  Architetti  Giaco¬ 
mo  delia  Porta  ,  e  Carlo  Maderno  ,  e  terminato  da 
Felice  della  Greca  .  Sono  in  detto  palazzo  molte 
pitture  di  professori  eccellenti  ,  cioè  del  Tiziano, 
Albani ,  Domenichino  ,  Garaeci,  Guercino,  Poussi- 
nm,  Guido  Reni ,  Claudio  Lorenese  ,  Paolo  Vero- 
A£S.e  ,  Pietro  Perugino  ,  Pietro  da  Cortona,  Carlo 
*  Maratti  ,  Giacinto  Bl  andi ,  Salvatore  Rosa  ,  ed  ai- 
::  tri  .  Fra  le  statue  di  gran  valore ,  che  vi  si  conser¬ 
vano  ,  sono  assai  riguardevoli  quattro  Gladiato¬ 
ri  in  aito  di  combattere  ,  un’  altro  Gladiatore  as- 
siso  ?  ed  agonizzante  ,  una  Cerere  ,  ed  un  Sileno, 
dieci  statue  di  varie  Deità  de’  gentili  ,  un  bu  to  di 
Caligola  sopra  una  tavola  di  porfido-  due  colonne 
di  alabastro,  e  due  di  giallo  antico,  alcuni  Dei  Ter¬ 
mini  •  una  statua  moderna  di  S.  Gio.  Battista  scol¬ 
pita  dal  Mocbi  ,  diversi  busti  di  Alessandro  VII,  ed 
altri  uomini  insigni  delia  casa  Chigi  fatti  dal  Ber¬ 
nini,  e  da  altri  lodati  scultòri.  Vi  è  ancora  una  ce¬ 
lebre  biblioteca  con  molte  migliaja  di  libri  stam¬ 
pati  ,  e  centina ja  di  manoscritti  originali  partico¬ 
larmente  Greci ,  fra’  quali  sono  assai  stimabili  per 
le  miniature  un  messale  di  Bonifazio  Vili.  ,  e  una 
genealogia  di  Gesù  Cristo  scritta  nel  quarto  se¬ 
colo  . 

Per  la  strada,  che  è  incontro  all’  angolo  orienta¬ 
le  del  suddetto  palazzo  ,  andatevene  alla  Chiesa  di 
S.  Maria  de’Pp.  Serviti  fabbricata  dal  card. Capoc¬ 
cio,  e  ristampata  dal  card.  Bellarmino  ,  a  mano  de¬ 
lira  la  cappella  di  S,  Filippo  Benizio  ha  due  qua* 
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dri  laterali ,  uno  dove  il  Santo  libera  1’  indemo¬ 
niata  diptito  da  Tommaso  Luini ,  e  F  altro  dirim¬ 
petto  dal  Caravaggio  con  disegno  d’  Andrea  Sac¬ 
elli.  La  Ss.  Annunziata  nell’  altra  cappella  ,  è  del 
cav,  d’  Arpino  ,  che  dalle  bande  dipinse  la  Nativi¬ 
tà  del  Signore ,  e  1’  adorazione  de’  Magi,  La  SS.  Tri¬ 
nità  nell’  ultima  cappella  è  di  Cristoforo  Conso¬ 
lano  ;  la  pittura  del  destro  lato  è  di  Cherubino 
Alberti,  e  quella  del  sinistro  è  di  Francesco  Lom¬ 
bardo  .  Nella  prima  cappella  dall’ altra  parte  il 
S.  "Andrea  è  di  Giuseppe  Franchi  de’  Monti ,  nella 
seguente  la  Vergine  sostenuta  dagli  angeli  è  di 
Stelano  Pieri  ,  nella  terza  i  Ss.  Giuseppe,  e  Giro¬ 
lamo  vi  furòn*  dipinti  dal  Baglioiii,  V  architettura 
della  Chiesa  è  di  Martino  Longhi  ,  e  quella  della 
facciata  è  di  Girolamo  Rainaldi  . 

Lascito  da  questa  Chiesa  vi  condurrete  a  quel¬ 
la  di  S.  Maria  in  Trivio  de’  Crociferi  concessa  da 
Aless.  VII.  ai  religiosi  Ministri  dell’  Infermi.  Questa 
Chiesa  detta  anticamente  S,  Maria  in  Fornica  ,  la 
fondò  Belisario  in  penitenza  d’  aver  deposto  dal 
pontificato  Silverio  .  Passate  quindi  alla  piazza  ,  e 
palazzo  una  volta  del  duca  di  Poli  in  oggi  del  prin¬ 
cipe  Ludovisi  Boncompagni  architettato  da  Mar¬ 
tino  Longhi  il  vecchio  ,  in  cui  sono  quadri  stima¬ 
tissimi  dei  Rubens  ,  Caracci,  Guido  Reni  ,  Pietro 
da  Cortona  ,  Carlo  Marmi  ,  ed  altri  insigni  pro¬ 
fessori  ,  con  una  famosa  libreria  . 

Tenendovi  poi  amano  destra,  e  passando  in¬ 
nanzi  al  palazzo  dove  abita  il  marchese  del  Bufa¬ 
lo  ,  ne!  quale  vi  èuri  nobile  giardinetto,  anderetc 
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al  Collegio  Nazareno  *  indiali®  vieina  Chiesa  dell* 
Angelo  Custode  ,  e  poco  più  oltre  nella  piazza  , 
che  già  si  diceva  degli  Sforza  ,  vedrete  la  nobilis¬ 
sima  fontana  fattavi  da  Urbano  Vili,  con  disegno 
dal  cav.  Bernini  .  Quivi  fu  il  tempio  di  Flora  ,  e 
il  Circo  destinato  alfe  piacevoli  caccia  d’  animali 
imbelli  .  •  '  ■  ,j  ,  ;ì.  t 

Conducetevi  ora  nel  nobilissimo  palazzo  de* 
Barberini  ,  che  fu  già  della  casa  Sforza  ,  perfezio¬ 
nalo  con  architettura  del  sud.  Bernini  .  Occupa 
questo  grande  edilìzio  co’  suoi  bracci  il  sito  deli* 
antico  Campidoglio  ,  e  co'  suoi  giardini  una  par¬ 
te  del  circo  di  Flòra  .  Vi  si  ascende  per  due  mae¬ 
stose  scale  ,  la  destra  delle  quali  è  fotta  a  chioc¬ 
ciola  ,  e  la  sinistra  assai  più  magnifica  ,  è  tirata  a 
dritto  filo,  e  tutta  ornata  di  bassirilievi  ,  e  statue 
frale  qvaali  vedrete  un  Leone  di  maniera  molto 
eccellente  ,  e  singolare  . 

Nella  prima  delle  nove  stanze,  che  compon¬ 
gono  1’  appartamento  terreno  ,  osservate  molti 
cartoni  di  Pietro  da  Cortona  ,  e  di  Francesco  Ro¬ 
manelli,  servili  per  tessere  gli  arazzi  ,  che  si  con¬ 
servano  nella  ricchissima  guardarobba  .  Sortovi 
ancora  due  rare  urne  antiche  di  marmo  greco 
con  bassiri lievi  ,  e  una  gran  tavola  di  granito  di 
un  sol  pezzo  , 

Nell’  altre  stanze  veggonsi  molti  quadri  del  Cor¬ 
tona,  Maratti ,  Dossi  da  Ferrara,  di  Giacinto  Bran¬ 
di,  di  Scipione  Gaetano  ,  di  Tiziano,  di  Leonardo 
da  Vinci  ,  eli  Mr.  Vueth  ,  del  Caravaggio  ,  Guido 
Reni  ,  Andrea  Sacelli  ,  Garacci ,  Pado^amo  ,  c 
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.Raffaele  ,  con  molti  ritratti  che  vengono  dall?i  di 
Iwi  scuola.  Le  statue  d’ Apollo,  d’  Azzio,  d’  Agrip¬ 
pa  ,  di' Seneca  ,  1’  idolo  della  Salute  la  testa  dell' 
Imperatore  Caracalla,  un  raro  bassorilievo ,  in  cui 
è  scolpito  un’  antico  funerale,  il  famosissimo  Fau¬ 
no  ,  che  dorme  ,  statua  la  più  singolare  di  tutte 
1’  altre  ,  un  giovane  sedente  sopra  un’  antico  ba¬ 
gno  ,  o  sia  urna  di  alabastro  orientale,  opera  ve* 
ramenle  di  gran  valore,  e  uno  schiavo  ,  che  man¬ 
gia  un  braccio  umano  con  molli  bassirilievi  ,  le 
statue  di  M.  Aurelio  ,  di  Diana  Efesia  ,  e  della 
Dea  Iside  :  alcune  teste  di  Satiri  maggiori  del  na- 
turale  ,  una  bellissima  statua  dj  Venere  ,  un  Bac¬ 
co  giacente  sopra  un  sepolcro  antico  ,  la  statua  di 
bronzo  deli’  Imperatore  Settimio  Severo  ,  il  cele¬ 
bre  Narciso  di  marmo  ,  un  busto  della  contessa 
Matilde  ,  diversi  bassirilievi  rappresenta  mi  alcu¬ 
ni  Duchi  di  Milano  ,  e  alcuni  busti  de’ cardinali 
Antonio  ,  e  Francesco,  e  del  principe  D*  Taddeo 
Barberini,  scolpiti  da  ,L°renzo  Ottone  Romano, 
un  ritratto  d’ Urbano  Vili,  formato  di  terra  col 
solo  tatto  da  Gio.  Cambiasi  il  cieco  ,  e  le  statue 
j  antiche  delle  tre  Grazie  ,  cori  altre  curiosità  .  La 
vastissima  sala  vedesi  ornata  di  molti  cartoni  di 
Andrea  Sacchi  ,  e  di  Pieno  da  Cortona  ,  irà  quali 
vi  è  una  copia  del  quadro  di  Raffaele  rappresentan¬ 
te  la  Trasfigurazione  fatta  a  maraviglia  da  Carlo 
Napolitano  .  La  volta  poi  di  detta  sala  è  tutta  di¬ 
pinta  con  somma  ecoellenza  dai  sudato  Pietro  da 
Cordona  . 

Nelli  prima  anticamera  dell’  appartamento  m* 
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periorc  vi  sono  le  statue  di  un’  Amazone  vesti¬ 
ta  di  un  delicato  panneggiamento,  d’  una  giovane 
in  atto  di  correre,  di  un’  Eccole  ,  di  un  Bruto  ,  e 
de’  suoi  figliuoli  ,  di  una  Cerere  ,  e  della  Fortu¬ 
na  ,  ie  teste  di  Minerva  ,i  e  di  Plotina  moglie  di 
Trajauo  ,  e  alcune  belle  colonne  di  marmo  .  So- 
novi  ancora  ottime  pitture  ,  e  Ira  queste  una  Nio- 
be  del  Camassei  ,  un  ritratto  del  card.  Antonio 
Barberini  d’  Andrea  Sacelli  . 

Nell'anticamera  seguente  veggonsi  tre  gran  qua¬ 
dri  tatti  con  disegno  del  Romanelli  ,  uno  de’  qua¬ 
li  rappresenta  il  Convito  degli  Dei,  V  altro  un  Bac¬ 
canale  con  I’  istoria  favolosa  di  Arianna  ,  e  Bacco* 
e  il  terzo  è  la  battaglia  di  Costammo  contro  Mas- 
sénzio ,  copiata  dal  suddetto  Carlo  Napolitano 
sù  1’  originale  di  Giulio  Romano  ,  che  sta  nel 
palazzo  di  S.  Pietro  .  Sonovi  inoltre  due  famosi 
busti  di  Mario,  e  Siila:  una  testa  bellissima  di 
Giove  ,  e  un  Satiro  ,  che  dorme  scolpito  dal  Ber¬ 


nini  . 

Nella  prima  camera  a  man  destra  veggonsi  due 
busti  di  giallo  antico,  una  rara  testa  di  Alessan  - 
dro  M.  ,  e  un’  altra  di  Antigono.  Nella  susseguen¬ 
te  due  teste  di  metallo,  una  di  Adriano,  e  1’  al¬ 
tra  di  Settimio  Severo  e  l*  effigie  d’  Urbano  Vili, 
de  Andrea  Sacchi .  Nella  terza  un  bellissimo  ri¬ 
tratto  della  B.  Vergine  fatto  dal  Tiziano  ,  una 
Diana  cacciatrice  ,  il  di  cui  corpo  è  di  agata  orien¬ 
tale  ,  e  una  statuetta  antica  di  Diana  Efesia  . 

Nella  prima  stanza  dell’  appartamento  verso 
il  giardino  veggonsi  il  S.  Sebastiano  del  cav. 
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Lanfranchi  :  il  Lot  con  le  figliuole  di  Andrea  Sac¬ 
elli  :  un  Sagrifizio  di  Pi  eleo  da  Cortona  ,  due  Apo¬ 
stoli  di  Carlo  Maralti ,  una  Madonna  di  Pietro  Pe¬ 
rugino  .  Nelle  altre  camere  un  quadro  insigne, 
che  rappresenta  Noè  nella  vigna  dipinto  dal  sud¬ 
detto  Sacci ìi  ,  due  belle  teste  ,  una  di  Giulio  Ce¬ 
sare  in  pietra  Egizia,  V  altra  di  Scipione  Africano 
in  giallo  antico  ,  un  busto  di  Urbano  VlII.fin  por¬ 
fido  ,  con  la  testa  di  bronzo  fatta  con  disegno  dei 
Bernini  ,  e  un1  Erodiade  di  Tiziano  .  Nell’ultima 
stanza  una  bella  fonte  di  metallo  con  una  Vene¬ 
re  sopra  ,  alcuni  busti  antichi  di  Nerone,  Settimio 
Severo  ,  e  altri  Cesari  }  una  statua  d’  una  Caccia- 
trice,una  Madonna  del  Guerciuo;  un  ritratto*  gran¬ 
de  del  cardinale  Antonio  Barberini  dipinto  dal 
suddettobMaratti,  e  due  scarabattolf  pienUd'i  raris¬ 
sime  cuniosità  *  tr  (f  ri  idr 

Inaltre  due  vicine/. anticamere  vedrete  anco¬ 
ra  altri;  quadri  ii^bógfiojr ^  di  Andrea  Sacelli  ,  del  Ca¬ 
labrie,'  del  Romahdlli  -,  ed  altri  celebri  profes¬ 
sori.  Il1  medesimo  Sacchi  dipinse  a  fresco  la  bel¬ 
lissima  cappella  ,  come  anche  la  volta  deirantica- 
mera  susseguente  .  oic: 

Scendendo  nell’  altro  appartamento  ,  nella  pri¬ 
ma  stanza  dipinta  a  boscareccia  con  pavimento 
di  majoìica  ,  vedrete  una  vaga  fonte  ,  che  fa  varj 
giuochi  d’  acqua  .  Nell’ altre  stanze  molti  quadri 
dipinti  dal  Lanfranco  ,  da  Raffaele,  da  Claudio  Ve¬ 
ronese  ,  dal  Maratti  ,  dal  Romanelli  ,  dal  Cara- 
vaggìo  ,  dal  Parmigiano,  da  Giovanni  Bellino,  dai 
Barocci ,  dal  Tiziano  ,  dal  Sacchi  ,  da  Guido  Reni* 
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dal  Maralti  ,  dal  Caracci  ,  e  tre  statue,  cioè  un  Si-  ^ 
leno,  un  Fauno,  e  una  Venere .  Nell’ottava  il  Ger-  ci 
manico  di  Niccolò  Polissi  no  ,  ed  altri  •  li 

Nella  sommità  del  palazzo  vi  è  una  singolari?-  5 
sima  libreria,  nella  (piale,  oltre  il  numero  di  cir-  1 
ca  cento  mila  libri  stampali  ,  si  conservano  mol¬ 
te  mìgliaja  di  MSS.  stimabilissimi  .  Unito  alla  li¬ 
breria  vi  è  un  gabinetto  pieno  di  carnei  ,  intagli, 
metalli  ,  e  pietre  preziose  con  una  gran  serie  di  ! 
medaglie  di  bronzo,  .argento,  ed  oro  ,  con  mol¬ 
te  statue  ,  ed  altre  sculture  }  frale  quali  è  raris¬ 
simo  un  Bacco  in  marmo  ,  e  un  vaso  di  smalto  fi¬ 
gurato,  con  maravigliosi  bassirilievi  . 

Non  tralasciate  di  vedere  anche  il  giardino,  in 
cui  è  corbune  opinione  degl’  antiquari  esservi 
stato  il  Campidoglio  vecchio  fabbricato  d&Numa, 
che  abitò  in  questo  monte  ,  ed  era  un*  dnùfchissi- 
mó  tempio  dedicato  a  Giove? y  Giunone  ,-etMiner- 
va  :  e  poiché  ne  fu  lattò)  ubidivo  si  mi  I  p  Iliadi  uo¬ 
vo  Campidoglio,  questo  &«1  Quirinale  f siati i  il 
nome  di  Campidoglio  vecchio  ,  e  vi  è  un  Bel  luo¬ 
go  per  il  giuoco  del  Pallone  *  * 

Fu  ancora  in  queste  vicinanze  la  contrada 
detta  ad  malum  Punicurm ,  nella  quale  nacque 
Domiziano  ,  ed  ebbevi  la  casa  paterna  ,  da  esso 
qui  convertita  in  tempiodella  famiglia  Flavia  . 

In  poca  distanza  è  il  convento  de’Cappnccini  con 
la  loro  Chiesa^f  bbricala  dal  card.  Antonio  Barberi- 
ili  Fratello  d’  Urbano  Vili.,  il  quale  per  adornarla 
v*impiegòli  più  celebri  pittori  dellasua  età.  Il  qua¬ 
dro  di  S.  Michele  Arcàngelo  è  di  Guido  Beai  ;  la 
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Natività  di  M.  V.  è  del  cav.  Lanfranchi,di  cui  è  an¬ 
cora  la  Natività  di  N.  S.}il  S.  Francesco  che  riceve 
e  Stimmate  è  del  Muziano  ,  la  Trasfigurazione  del 
Signore  è  di  Mario  Baiassi;  Porazione  di  Gesù 
"risto  nell’  orlo  è  di  Baccio  Carpi  ;  S. Antonio;  che 
:he  risuscita  uri  mori o  è  di  Andrea  Sacchipl  quale 
ù  dipinse  ancora  il  quadro  con  la  B.  Vergine,  e 
m  Santo  Vescovo  ,  nell’ ultima  cappella  amano 
iinistra  il  Cristo  ino  rio  con  la  Vergine  ,  e  la  Mad- 
falena  è  del  Camassei  ;  il  S.  Felice  (  il  di  cui  tor¬ 
io  riposa  nella  stessa  cappella  )  è  di  Alessandro 
Veronese  ,  e  l’  illuminazione  di  S.  Paolo  è  di  Pie** 
ro  da  Cortona  .  Sopra  la  porta  vi .  è  il  cartone  di 
jio'to  del  celebre  mosaico  detto  la  Navicella  .. 

Voltando  a  sinistra,  troverete  la  Chiesa  dedica- 
a  a  S.  Basilio  ,  e  più  avanti  il  bellissimo  giardino 
>  sia  Villa  de’  principi  Ludovisi  ,  la  quale  occupa 
ina  parte  del  monte  Pincio ,  e  del  sito  dove  era¬ 
no  gli  antichi  giardini  di  Saiustio  „  già  contigua 
alla  via  Salaria  .  Fu  edificata  con  disegno  del  Do- 
menicbinor  e  nel  suo  circuito  ,  eh’  è  maggiore  di 
un  miglio  ,  sono molte  delizie  ,  fra  le  quali  e  de¬ 
gno  di  essere  veduto  un  laberinto  in  guisa  di  gal¬ 
leria  con  ornamento  di  colonne  r  urne  ,  bassiri- 
lievi  .  e  statue  .  Di  queste  le  più'  riguardevoli 
sono  due  Re  barbari  prigionieri  *  il  bei  Sileno 
che  dorme  ;  il  gruppo  di  un  Satiro  con  un  picco¬ 
lo  Fauno  ♦  1’  aliro  di  Leda  ,  e  di  Nerone,  un’altro* 
Satiro  ,  e  la  gran  testa  di  Alessaudro  Severo .  In¬ 
troduce  la  porta  principale  ornata  di  alcuni  bu¬ 
sti  di  marmo  in  un  gran  viale  largo  passi  5.  e  lun¬ 
go  200;  ,  lutto  fornito  di  buone  statue  . 
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Il  palazzo  ha  u  a  gran  lacciaia  con  bassirilievi  M 
busti  ,  e  staine  diverse  ,  Sono  dentro  le  camere  F 
due  statue  di  A»  ofo  ,  e  di  Esculapio  con  altre  as«p; 
sai  grandi  }  la  testa  dell'  imper.  Claudio  in,bronqv 
zo  ,  un  busto  del  Re  Pietro,  e  4  colonne  dp 
porfido  ,  un  gladiatore  con  un  Amorino  credule!1 
quello  tanlo  amalo  dall’  inip.  Faustina  ,  un  Marte! 
con  un  altro  Amorino  .  un  altro  gladiatore  ,  e  al—  l 
cuni  bass'rilievi  ;  fra  quali  uno  scolpilo  con  ma-l 
niera  greca  rappresentante  Olimpia  Madre  di| 
Alessandro  Macedone  .  Nella  terza  è  stimabili;*?  | 
sima  una  tavola  fatta  di  una  pietra  di  valore  :  una 
statua  di  S;  sto  Mario  il  gruppo  del  genio,  ov¬ 
vero  della  Pace  ,  Pi  turine  ,  e  Proserpina  del  B  r- 
nini  ,  un  Apollo  latto  per  voto  ,  i  due  filosofi 
Eraclito  ,  e  Demosten;:  1’  Arione  del  cav.  Algar- 
di,  e  il  Virginio  che  uccide  se  stesso  .  Nella  quar¬ 
ta  la  testa  d’  un  colosso  in  bassorilievo  ,  un  idolo 
di  Bacco  ,  e  4-  statue  scolpite  al  naturale  .  Nella 
quinta  una  bella  statua  di  Marco  Aurelio,  ed  altre. 

Passate  poi  all’  altro  pàlazzetto  circondato  di 
statue  auliche,  ed  ornate  con  pitture  del  Guerci- 
no  da  Cento  ,  Ira  le  quali  è  mirabile  l’Aur  ora  di¬ 
pinta  .in  aito  di  risvegliare  la  notte.  Vedrete  le 
teste  di  Claudio  ,  e  di  Marco  Aurelio  imp.  scol¬ 
pite  in  marmo  ,  e  fra  molte  curiosità  un  uomo 
impietrilo  ,  che  fu  donato  a  Gregorio  XV. 

Vicina  è  la  Chiesa  di  S.  Nicola  di  T olenti  ito  de’ 
Pp.  Riiormaii  Agostiniani ,  fabbricala  'chlh*  fami¬ 
glia  Panfìli  còn  architettura  di  Gio.  Bau.  Baratti 
allievo  dell’  Algardi  .  In  essa  osserverete  la  nobile 
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cappella  de*  Gavoni  fa^ra  con  disegni,  e  p  tture 
e  di  Pietro  da  Cortona  ,  e  terminata  per  ia  sua  mor¬ 
ate  da  Ciro  Cerri.  lì  bassorilievo  dell’  altare  è  la¬ 
voro  di  Cosimo  Fancelli  ,  le  statue  laterali  di  San 
fi  G io.  Bm.  ,  e  di  S.  Giuseppe  sono  d*  Ercole  Ferra¬ 
io  ta  *  e  di  Antonio  Raggi  .  Nella  Crociala  l’altare  di 
,  S.  Gio.  Batt.  fu  dipinto  da  Bacicelo  .  L’  aitar  mag- 
,  giure  ,  e  le  sne  statue  sono  disegni  deli’  Algardi  ; 

,  il  Padre  Eterno  ,  e  il  S.  Niccolò  furono  scolpiti 
dal  suddetto  Ferrata  5  la  B.  Vergine  da  Domenico 
(  Guidi  ,  egli  Angeli  nel  frontespizio  da  Francesco 
Baratta  . 

Di  qua  passando  ,  trasferitevi  a  porta  Pia  ,  cosi 
delta,  perche  la  rifece  Pio  IV.  ,  con  architettura 
del  Buonarroti  iridi  per  la  strada  retta  ,  che  è 
fuori  di  tal  porta  ,  conducetevi  alla  divota  Chiesa 
di  S  Agnese  tenuta  da’  Canonici  Regolari  di  S.  Sal¬ 
vatore  ,  da  cui  il  Capitolo  Literan  mse  nel  giorno 
delia  festa  di  detta  Santa  ,  riceve  per  il  diretto  do¬ 
minio  due  agnelli  ,  che  poi  presenta  al  Sommo 
Pontefice  ,  per  formarne  delle  lane  i  pali]  ad 
uso  de’  Vescovi  ,  Arcivescovi Primati ,  e  Patriar^ 
chi  .  Posa  la  detta  Chiesa  sopra  *16.  colonne  di 
marmo,  enei  suo  aitar  maggiore  sostenuto  da 
quattro  colonne  di  porfido,  e  ornato  di  preziose 
pietre ,  riposa  il  corpo  della  Santa  ,  la  cui  statua  di 
alabastro  ,  e  bronzo  dorato  ,  è  opera  del  Francio- 
si rii  j  appresso  a  questa  è  l’altra  di  S.  Costanza  so¬ 
stenuta  da  un  doppio  giro  di  colonne  disposte  in 
forma  sferica  ;  questo  è  uno  de’  più  antichi  ,  e  va¬ 
ghi  feinpj  di  Roma.  Molti  antiquarj  vogliono  che 
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fosse  il  tempio  di  Basco  ,  e  lo  deducono  dalle  fi- 
gure  ,  che  in  delia  Chiesa  si  vedono  di  uve  3  e  di  * 
vendemmie  ,  e  dalla  bellissima  urna  di  porfido  ll; 
ivi  esisterne  ,  riputala  comimemenie  il  sepolcro  ^ 
di  Bacco  .  Sono  in  quésta  Chiesa  i  corpi  della  della  * 
S.  Costanza.’  e  delle  Ss.  Auica  e  Artemia,  con  al-  ^ 

'  *  *  p 

tre  sagre  reliquie  .  Indi  vedrete  la  villa  de’  Patri-  * 
zj  rimodernata  ,  e  ornata  di  bel  palazzo  ,  e  altre  c 
fabbriche  dal  card.  Giovanni  Pairizj  :  a  sinistra  poi  ^ 
vedrete  V  altra  villa  del  principe  Borghese  ,  che  ' 
fu  fatta  dal  card.  Scipione  Borghese  nel  pontifica¬ 
to  di  Paolo  V.  Osservate  in  essa  la  magnificenza 
de’  viali,  1’  artifizio  dello  ragliare  ,  la  varietà  de’ 
giardinetti  ,  il  parco ,  il  bosco  ,  le  lontane,  la  pe¬ 
schiera,  P  uccelliera  ,  la  grotta  ,  il  lago,  ed  altre 
ben’  intese  delizie  . 

Vi  condurrete  al  palazzo,  e  vedrete  V  ornatis¬ 
simo  spazio  ,  che  Ila  dalla  parte  anteriore  ,  e  po-  | 
sleriore*  vi  sono  restati  dei  busti  ,  colonne  ed  al¬ 
tri  piccoli  avanzi  di  tante  statue  che  vi  erano  .  Per 
la  scala  fornita  di  cornucopi  ,  e  vasi  di  marmo, 
salirete  nella  loggia  Coperta  . 

Uscito  di  d.  villa  ,  avete  in  vicinanza  due  porte 
della  città  una  fu  chiamata  Sai  ara  ,  perchè  per  es- 
su  usciva  il  Sale ,  che  si  portava  in  Sabina.  L’altra 
fu  chiamata  Pinciana  che  ora  è  chiusa  .  ^ 

Entrate  quindi  nella  strada  Felice ,  così  delta 
perchè  fu  aperta  da  Sisto  V.  ,  e  vi  troverete  la 
Chiesa  di  S,  Idelfònso  de’  riformati  Spaglinoli  di 
S.  Agostino  ,  e  la  Chiesa  di  S.  Francesca  Romana 
dei  Pp.  del  Riscatto  . 
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Intirizzatevi  ora  al  Monte  Pincio,  detto  già  Col¬ 
ie  degli  Oriuli  .  Vedrete  quivi  la  Chiesa  della  San¬ 
tissima  Trinità  edificata  da  Cario  Vili,  re  di  Fran¬ 
cia.  Fra  le  cappelle  quella  del  Battesimo  di  Gesù 
Cristo  ,  fu  dipinta  da  Ballista  Naldi  .  Nelle  altre  i 
Ss.  Francesco  di  Paola  ,  e  di  Sales  sono  opere  di 
Fabrizio  Chiari  .  1/  Assunzione  di  Maria  come  an¬ 
che  la  Natività  del  Signore  sono  di  Paolo  Rossetti  . 
L’altar  maggiore  fu  architettato  da  Monsieur  Gio¬ 
vanni  Sciampagne  ,  da  cui  furono  lavorate  anche 
le  statue.  Nelle  Cappelle  susseguenti  la  Corona¬ 
zione  di  Maria  è  di  Giacomo  detto  l’Indaco.  GlTn- 
noceuti  sono  di  Michele  Alberti  ,  la  Maddalena,  e 
l’altre  istorie  sono  di  Giulio  Romano  ,  e  di  Pieri¬ 
no  del  Vaga  .  La  deposizione  della  Croce  ,  e  le 
altre  pitture  sono  di  Daniele  da  Volterra  .  La 
Ss.  Annunziata  ,  e  le  altre  pitture  sono  di  Cesare 
Piemontese  *  il  Crocifìsso  con  i  misteri  della  Pas¬ 
sione  è  di  Cesare  Nebbia.  Ofìiziano  quésta  Chie¬ 
sa  i  Pp.  Minimi  di  S.  Francesco  di  Paola.  Anche 
questa  fu  una  delle  Chiese  soppresse  1’  anno  1798* 
A  sinistra  di  detta  Chiesa  vedrete  il  palazzo  , 
che  fu  abitato  dalla  regina  di  Polonia  .  A  destra 
della  Chiesa  medesima  è  la  deliziosa  villa  una  voi  - 
ta  del  gran  Duca  di  Toscana,  ed  ora  del  Regno 
di  F  rancia,  con  un  bellissimo  palazzo  pieno  di  sta¬ 
tue  ,  hassiri Lievi  ,  e  colonne  *  vi  vedrete  molti  ri¬ 
tratti  di  signori  della  casa  Medici ,  alcune  imma¬ 
gini  de’  Cesari  in  marmo  ,  due  teste  di  bronzo  ,  e 
due  Fauni,  e  in  un*  altra  stanza  incrostata  di  mar¬ 
mo  bianco  una  statua  di  Marte  fatta  ccn  manie- 
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ia  greca  .  Nella  galleria  sono  molte  «datue  anti 
che  di  gran  pregio  ,  e  un  medaglione  di  alabastri 
orientale  con  1*  effigie  di  Costantino  Magno  ,  i 
in  una  camera  susseguente  molti  busti  di  iamos 
Romani  ,  una  statua  ài  Ganimede  assai  rara  ,  ut 
Bacco,  un'Èrcole,  ed  altre  cose  assai  maravigliose 
Nel  secondo  appartamento  vi  è  un  soffitto  di¬ 
pinto  da  Tr.  Sebastiano  del  Piombo  ,  un  fregio  la 
coiaio  da  ottimi  professori.  Tra  1  quadri  più  in 
signi  evvi  un  Salvatore  con  la  Croce  sù  le  spalle 
dipinto  da  Scipione  Gaetani  ,  una  Madonna  col 
Bambino  ,  S.  Giuseppe  ,  e  S.  Giovanni  del  Muzia- 
no  ,  due  istorie  dipinte  da  Andrea  del  Sarto  la 
battaglia  di  Lepanto  colorita  dal  Tempesta  ,  e  sei 
pezzi  diversi  del  Bassano  .  Scendete  poi  nella  vil¬ 
la  ,  e  osservate  la  facciata  interiore  del  sud.  palaz¬ 
zo  edificato  con  architettura  di  Annibaie  Lippi 
tutta  Iregiata  di  bassiriiievi,  e  ornata  di  statue.  In¬ 
nanzi  alla  doppia  scala  vi  è  una  bellissima  fonte 
con  un  Mercurio  di  metallo  ,  che  sporge  acqua,  e 
due  altre  statue  di  materia  simile  .  Oltre  alcuni 
Pili  istoriali  nobilissimi  *  vi  vedrete  un’  obelisco 
con  due  gran  conche  di  granito  ;  e  un  bel  gruppo 
di  molte  statue  ,  che  rappresentano  la  favola  di 
Ni  ohe,  e  de’  quattordici  suoi  figiiuolt  .  Uscito  dal¬ 
la  sud.  villa  ,  scenderete  dal  monte  per  la  nuova  7 
e  magnifica  scalinata  di  marmi  latta  innanzi  alla 
descritta  Chiesa  della  Ss.  Trinità  con  disegno  di 
Francesco  de  Sanctis  Architetto  (tornano  ;  ed  ec¬ 
covi  ,  o  cortese  Lettore  ,  descritta  brevemente 
questa  Capitale  del  Mondo. 

IL  FINE. 
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CRONOLOGIA 

DI  TUTTI  I  SOMMI  PONTEFICI  ROMANI  v 

I 


1  O  An  Pietro  Galileo  Prin- 

cipe  degli  Apostoli ,  ri¬ 
cevè  la  potestà  pontifìcia  da  Cri¬ 
sto  Signor  nostro  l’anno  33- ,  ri— 
siedèin  Antiochia  fino  all'an.43. , 
e  in  Roma  fino  all’  anno  67.  dove 
morì  avendovi  regnato  anni  24.  » 
mesi  5.  ,  e  giorni  12.  in  circa  : 

2  S.  Li  no  Mart.  Voi  terraneo  , 
creato  l’anno  67.  ,  morì  Pan. 78. , 
regnò  anni  11.  m.  r. 

5  S.  Cleto  Mart.  Romano,  crea¬ 
to  P  anno  78.  ,  morì  Panno  91.  , 
regnò  anni  2.  m.  7. 

4  S.  Clemente  Mart.  Romano  , 
«reato  P  anno  c)t.  ,  morì  P  anno 
iot.  ,  regnò  anni  9.  m.6. 

‘  5  S. Anacleto  Greco.creato  l’an¬ 
no  toi.  ,  morì  l’anno  no.,  re¬ 
gnò  anni  9.  m.  3. 

6  S.Evaristo  Greco, creato  Pan¬ 
no  no.  ,  mori  l’anno  1 19. ,  regnò 
anni  9.  m.  3. 

7  S.  Alessandro  Mart. Romano, 
creato  l’anno  119.,  morì  Pan¬ 
no  i5o. ,  regnò  anni  to.  m.6. 

8  S.  Sisto  Mart.  Romano, creato 
1  anno  1 3o.  ,  morì  P  anno  1 4o. , 
regnò  anni  9.  m.  r<fc> 

9  S.  TelesForo  Greco  ,  creato 
P  anno  i4o. ,  mori  P  anno  IÓ2. , 
regnò  anni  12.  m.9. 

10  S.  Ignazio  Ateuiensé,  creato 
P  anno  if>2.  ,  morì  P  anno  i56. , 
regnò  anni  4-  ni.  9. 

11  S.Pio  M.  d’Aqnil  eja,  creato 
P  anno  106.,  morì  P  anno  iOS.  , 
regnò  anni  9.  m.  6. 


12  S. Aniceto  Mart.  Siro,  creato 
P  anno  1 65. ,  morì  P  anno  1 73.  , 
regnò  anni  8.  m.  9. 

13  S«  Sotero  M.  della  città  di 
Fondi  ,  creato  Panno  173.  ,  morì 
Panno  177.  ,  regnò  anni  4- 

14  S.  Elcuterio  M.  di  Nicopoli, 
creato  1’  anno  177. ,  morì  P  anno 

192. ,  regnò  anni  i5.  m.  1. 

15  S.  Vittore  Mart.  Africano  » 
creato  Panno  192.  ,  morto  P  an¬ 
no  2or. ,  regnò  anni  9.  m.  2. 

16  S.  Zefirino  Mart.  Romano  , 
creato  Panno  201.  ,  morì  P  anno 

219.,  regnò  anni  18.  m.  f. 

17  S.  Calisto  M  Romano,  crea¬ 
to  Panno  219. ,  morì  Panno  ca4*  » 
regnò  anni  5.  m.  1. 

18  S.Urbano  M.Romano,  crea¬ 
to  Panno  224. ,  morì  l'auno  q3i.  , 
regnò  anni  6.  m.  7. 

19  S.  Pònziano  M.  Greco,  crea¬ 
to  l’anno  201. ,  morto  l’anno  235.,, 
regnò  anni  4-  m.  2. 

20  S:  Antero  M.  Greco,  creato, 
P  anno  235.  ,  inori  1'  anno  256.  * 
regnò  mese  1.  giorni  i3. 

21  S.  Fabiano  Mart.  Romano, 
creato  P  anno  236.  ,  morì  P  anno 
25 1.  ,  regnò  anni  i5. 

S.  Cornelio  Mart.  Romano  , 
creato  P  anno  2_5i.  ,  morì  1’  anno 
255.  ,  regnò  anni  2.  ni.  5. 

25  S.  Lucio  M.Romano,  creato 
.Panno  253.,  morto  P  anno  254.  , 
regnò  anno  1.  in.  4» 

#4  S.  Stefano  M.Romano,  crei- 
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tò'fanno  255. ,  mori  l'aunosS^. , 
regnò  anni  2.  m.  4* 

■2 5  S.  Sisto  II.  filosofo  Greco  , 
creato  l’anno  z5j.  ,  morì  1*  anno 
a58. ,  regnò  mesi  7. 

26  S.  Dionisio  M.  Greco,  crea¬ 
to  l’anno  258.  ,  morì  fanno  270., 
regnò  anni  12.  m.  it. 

qj  S.  Felice  M.  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  270. ,  mori  fanno 
regnò  amii  4*  ni.  5. 

28  S.  Eutichiano  M.  Toscano  , 
creato  fanno  2j5.  ,  morì  f  anno 
<283.  ,  regnò  anni  8.  m.  6. 

29  S.  Cajo  M.  Salonita  in  Dal¬ 
mazia  ,  creato  f  anno  283.  ,  mo¬ 
rì  f  anno  296. ,  regnò  anni  12. 
tu.  4- 

30  S.  Marcellino  M.  Romano  , _ 
creato  f  anno  296.  ,  morì  f  anno 
5o4.  ,  regnò  anni  8. 

51  S.  Marcello  M.  Romano  , 
creato  1'  anno  3o4.  ,  morì  fan¬ 
no  3o 9. ,  regnò  anni  4-  m.  Q. 

52  S.  Eusebio  Greco ,  creato 
V  anno  309. ,  morì  1*  anno  3i  f . , 
regnò  anni  2.  nj?  8. 

33  S.  Melchiade  M.  Africano  , 
creato  fanno  3ii.  ,  morì  f  an¬ 
no  3i4*  >  regnò  anni  3. 

34  S.  Silvestro  Romano ,  crea¬ 
to  l’anno  3*4. ,  morì  fanno  535., 
•regnò  anni  2  r . 

35  S.  Marco  Romano  ,  creato 
l’anno  335.  ,  mori  f  anno  336.  , 
regnò  mesi  9. 

36  S.  Giuli#  Romano ,  creato 
1*  anno  33y.  ,  morì  1’  ahrto  352. , 
regnò  anni  1 5.  m.  4* 

•?  37  S.  Liberio  Romano  ,  creato 
fanno  352.  ,  morì  E  anno  367. , 
jegnò  anni  i5.  m.  4. 

38  §.  Damaso  Spagnuolo,  crea¬ 


to  l’anno  067.  ,  mo#ì  fanno  384-, 
regnò  anni  17.  m.  3. 

39  S.  Siricio  Romano  ,  creato 

f  anno  385.  ,  mori  f  anno  398.  , 
regnò  anni  r>3.  m.  j.  •  . 

40  Anastasio  Romano  ,  creato 
f  anno  3g$.  ,  morì  ì’  anno  402., 
regnò  un  .  4  .  m.  1 . 

41  S. Innocenzo  Albano  .crea¬ 
to  l’anno  482. ,  morii’ anno  417-. , 
regnò  anni  i5. 

42  S.  Zosimo  Greco  ,  creato 
f  anno  417.  ,  morì  f  anno  4i8.  » 
regnò  anno  1.  m.  n. 

43  S.  Bonifacio  Romano ,  crea¬ 
to  fanno  4 •8. ,  mori  l’anno  423., 
regnò  anni  4-  m.  8. 

44  S.  Celestino  Romano ,  crea¬ 
to  fanno  423.  ,  morì  fanno  402.  , 
regnò  anni  8.  m.  11. 

45  S.  Sisto  III.  Romano  ,  crea¬ 
to  fanno  432.,  morì  Ranno  44°*» 
regnò  anni  8. 

46  S.  Leone  Romano  ,  creato 
l’anno  44°*  »  morì  l’anno  461., 
regnò  anni  2 1 .  m.  2. 

47  S.Ilarodi  Sardegna  ,  creato 
f  anno  46 1,  ,  morì  E  anno  467.  » 
regnò  anni  5.  m.  3. 

48  S.Simplicio  di  Tivoli,  crea¬ 
to  l’anno  467.  ,  morì  fanno  483** 
regnò  anni  1 5.  m.  il. 

49  S. Felice  II.  Romano  ,  crea¬ 
to  fanno  483.  ,  morì  fanno  492. , 
regnò  anni  9. 

50  S.  Gelasio  Africano  ,  crea¬ 
to  l’anno  492. ,  morì  fanno  496.  , 
regnò  anni  4.  m.  7. 

5r  S.  Anastasio  II.  Romano  , 
creato  f  anno  496. ,  morì  1’  anno 
498.  ,  regnò  anni  2. 

52  S.  Simmaco  di  Sardegna, 
creato  f  anno  498. ,  morì  f  aAJto 

5l4*  »  *egap  arùxi  i5.  fit.  7. 


53  S.  Opinisda  di  Prosinone  , 
croato  1’  anno  5i4«  >  morì  1'  an¬ 
no  5a3.  ,  regnò  anni  9.  m.  x. 

54  S.  Giovanni  M.  Toscano  , 
creato  1’  anno  523.  ,  morì  1'  an¬ 
no  5a6.  ,  regnp  anni  2.  m.  g. 

56  S. Felice  III.  di  Benevento, 
creato  I’  anno  526. ,  morì  P  anno 
529.  ,  regnò  anni  3.  m.  2. 

56  Bonifacio  II. Romano,  crea¬ 
to  nel  529.  >  morì  F  anno  532.  , 
regnò  anni  2.  m.  1 . 

57  S.  Giovanni  II.  Romano  , 
creato  1'  anno  53a.  ,  morì  I’  anno 
535  ,  regnò  anni  2-  m-4- 

58  S.  Agapito  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  535.  ,  mori  l’anno  536., 
regnò  anno  x. 

■69  S.  Silverio  M.  Romano  , 
creato  1'  anno  536. ,  morì  1’  an¬ 
no  537. ,  regnò  anno  1.  m.  5. 

60  Vigilio  Romano  ,  efeato 
1’  anno  53^.  ,  morì  l'  anno  5 55.  , 
regnò  anni' 17.  m.  6. 

61  Pelagio  Romano  ,  «reato 
P  anno  555.  ,  morì  1’  anno  56o. , 
regnò  anni  4*  m.  1 1 . 

62  Giovanni  III.  Romano  , 
creato  l’anno  56x.,  mori  l’an¬ 
no  574*  »  regnò  anni  x3. 

63  Benedetto  Romano ,  crea¬ 
to  l’anno  5j5.  ,  morì  l'anno  579. 
regnò  anni  4.  m.  xx. 

64  Pelagio  II.  Romano,  creato 
l’anno  579.  ,  morì  1’  anno  590.  , 
regnò  anni  io.  in.  2. 

65  S.  Gregorio  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  5g o. ,  mori  l'anno  6o4-, 
regnò  anni  x5.  m.  6. 

66  Sabjniamo  Toscano  ,  croato 
Panno  6o4.  ,  morì  P  anno  606.  , 
regnò  anno  x-  ni.  5. 

67  Bonifazio  III.  Romano  , 
«reato  Panno  607.  >  r*gnò  m  -  9, 
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68  S.  Bonifazio  tV.  della  città 
di  Marsi  ,  croato  1’  anno  608.  , 
morì  Panno  6x5.  ,  regnò  anni  6. 
ni .  8. 

69  S.  Diodato  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  6x6.  ,  morì  l’anno  619., 
regnò,  anni  3.  m.  1, 

70  Bonifazio  V.  Napolitano  , 
creato  P  anno  620. ,  morì  l’ an¬ 
no  62 6.  ,  regnò  anni  5.  in.  10. 

71  Onorio.  Campano  ,  creato 
P  anno  626.  ,  morì  P  armo  638., 
regnò  anni  12. 

72  Severino  Romano  ,  creato 
Panno  609.  ,  regnò  mesi  2. 

73  Giovanni  IV*  di  Dalmazia, 
creato  l'anno  64o.  ,  morì  P  anno 
64a*  ,  regnò  anno  1.  m.  io. 

74  Teodoro  Greco',  creato  Pan¬ 
no  642.  ,  mori  l’agno  649  ?  regnò 
anni  6.  m.  6. 

75  S.  Martino  M.  Tudertino  , 
creato  P  anno  6^9.  ,  morì  P  an¬ 
no  654-  »  regnò  anni  5.  m.  5. 

76  S.  Eugenio  Romano  ,  crea* 
to  Panno  654. ,  morì  Panno  65^., 
regnò  anni  2.  m.  9. 

77  S.  Vitaliano  di  Segni,  crea¬ 
to  l’anno  657.  ,  mori  l’anno 671., 
regnò  anni  i4*  m.  5. 

s 8  Deodato  II.  Romano  ,  crea¬ 
to  T anno  672.  ,  morì  l’anno  677., 
regnò  anni  5.  m.  2. 

79  ^Donino  Romano  ,  creato 
Panno  677. ,  moi;ì  P  anno  679.  , 
/  regnò  anno  x.  m.  5. 

$0  S.  Agatone  Siciliano  ,  crea¬ 
to  l’anno  679.  ,  mori  l’anno  68i., 
regnò  anni  2.  ni.  6. 

81  S. Leone  li  Siciliano  ,  crea¬ 
to  l’anno  682.  ,  morì  l’anno  684*', 
l'egnò  anrii  1 .  jn.  7. 

82  Benedetto  li. Romano,  crea- 
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io  l’anno  685. ,  morì  l’anno  686., 
.regnò  mesi  io. 

83  Giovanni  V.  d'  Antiochia  , 
creato  nel  686.,  morì  l'anna  687., 
regnò  anno  i. 

84-  Conone  di  Tracia,  creato 
l’anno  687.  ,  morì  1’  anno  688. , 
regnò  anno  1. 

85  S. Sergio  d' Antiochia,  crea¬ 
to  l'anno  688. ,  morì  l’anno  702., 
regnò  anni  i3-  m.  9. 

86  Giovanni  VI.  Greco  ,  crea* 
,  io  l’anno  702- ,  morì  l'anno .704., 

regnò  anni  2.  m.  2. 

8^  Giovanni  VH.  di  Calabria  , 
creato  1’  anno  no5. ,  morì  1'  an¬ 
no  ^07.  ,  regno  anni  a.  m.  8. 

8&  Sicinio  Sirio ,  creato  1'  an¬ 
no  707. ,  mòri  l'anno  istesso,  r&- 
gnò  giorni  20. 

89  Costantino  Siro  ,  creato 
l’anno  708.  ,  morì  l'anno  71 5., 
regnò  anni  7. 

90  S.  Gregorio  II.  Romano  , 
creato  l'anno,  71 5.  ,  moriranno 

,jn3t.  ,  regnò  anni  i5.ni.  9. 

gì  S.  Gregorio  III.  Siro ,  crea¬ 
to  l'anno  761.  ,  morì  Panno  741. , 
regnò  anni  io.  m,  9. 

92  S.  Zaccaria  di  Calabria , 
creato  l'anno  741-,  mori  l'an¬ 
no  n5a. ,  regnò  anni  io.  m.  3. 

go  Stefano  li.  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  702.  ,  regnò  giorni  4- 

g|  Stefano  UL  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  70 2.  ,  morì  l’anno  707., 
regnò  anni  5, 

q5  S.  Paolo  Romano,  creato 
l’anno  767.  ,  mori  1’ anno  767.  , 
regnò  anni  to. 

g6  Stefano  IV.,  o  HI.  ,  crea¬ 
to  l’anno  768.  ,  mori  ranno  772. , 
aregnò  anni  3.  in.  6. 

•97  S.  Adriano  Romano  ,  croa¬ 


to  l’anno  773. ,  morì d'anno  790., 
regnò  anni  23.  m.  io. 

?8  Leone  III.  Romano  ,  crea- 
anno  795.  ,  morìl’anno  8i6.t 
regnò  anni  20.  m.6. 

99  Stefano  V.  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  816.,  morìl’anno  817#, 
regno  anno  1. 

100  S.  Pascale  Romano,  crea¬ 
to  l'anno  817.  ,  mori  l'anno  824., 
regnò  anni  7. 

ioi  Eugenio  II.  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  824.  »  morì  l’anno  $21., 
regnò  anni  3.  m.  3. 

102  Valentino  Romano  ,  crea¬ 
to  l'anno  827.,  morto  l'anno  828., 
regnò  anno  1.  giorni  9. 

io3  Gregorio  IV.  Romano  , 
creato  1'  anno  828.  ,  mori  1’  an¬ 
no  844.  .  regnò  anni  i5. 

104  Sergio  II.  Romano  ,  crea¬ 
to  l'anno 844-*  mori  l'anno  847., 
regnò  anni  3. 

(  io5  S.  Leone  IV.  Romano  , 
creato  l'anuo  847-  >  mori T  anno 

855. ,  regnò  anni  8-  m.  3. 

1Ò6  Benedetto  III.  Romano  , 
creato  l'anno  855. ,  morto  1’  an¬ 
no  853.  ,  regnò  anni  2.  m.6. 

107  S.  Niccolò  Romano,  crea¬ 
to  1’  anno  858.  ,  morto  l'  anno 

867. ,  remò  anni  Q.  m.  9. 

1 08  Adriano  li. Romano,  crea¬ 
to  l’anno  867.  ,  morì  l’anno  872., 
regnò  anni  8. 

^09  Giovanni  Vili.  Romano  , 
creato l’anno'872.  ,  morì  l’anno 
882.  ,  regnò  anni  10. 

no  Marino  di  Galles  ,  creato 
l’anno  8S2.  ,  morì  l  anno  884*, 
regtiò  anni  1,.  .mesi  11. 

in  Adriano  III.  Roncano  , 
crealo  l’anno  884.  ,  morì  1’  anno 

885. ,  regnò  anni  !.  m.  4* 


1 12  Stefano  V.  o  VI.  ,,  croato 
T  anno  88$-  »  mori  I’  anno  891. , 
regno  anni  6. 

u3  Formoso  Portuense, crea¬ 
to  l'anno  891.,  morì  l'anno  896., 
regnò  anni  4*  m.  7.  K 

n4  Bonifazio  VI.  Romano  , 
creato  l'anno  896.  ,  regnò  g.  i5. 

1 15  Stefano  Vi.  o  VII.  Roma¬ 
no  ,  creato  1*  anno  896. ,  morì 
l'anno  897.  ,  regnò  anni  t.m.3. 

11G  Romano  di  Mantefiascone, 
creato  T  anno  897. ,  morì  l'an¬ 
no  898.  ,  regnò  mesi  5. 

1 1 7  Teodoro  II.  Romano, crea¬ 
to  l’anno  898.  ,  regnò  giorni  20. 

r  18  Giovanni  IV.  di  Sabina  , 
creato  l'anno  898. ,  morii'  anno 
900. ,  regnò  anni  2. 

i\g  Benedetto  IV.  Romano  , 
creato  l'anno  900.  ,  morì  1'  anno 
go4-  .  regnò  anni  4»  m.7. 

1 20  Leone  V.  di  Adria  ,  crea¬ 
to  l’anno  904.  ,  regnò  giorni  4o. 
e  poi  rinunziò  il  Papato  . 

121  Cristoforo  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  904.,  regnò  mesi 6.  e 
poi  rinunziò  il  Papato  . 

122  Sergio  III.  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  go5. ,  meri  l’anno  912., 
regnò  annj  7.  m.  4- 

x 9.3  Anastasio  III.  Romano  , 
creato  l'anno  912.  ,  morì  1’  anno 
gx  4- ,  regnò  anni  2.  m.  3. 

I \i\  Landò  Sabino  ,  creato 
l’anno  914.  ,  morì  1’  anno  91 5.  , 
regnò  mesi  5. 

iu5  Giovanni  X.  Romano  , 
creato  l’anno  910.  ,  morì  l’  anno 
928.  ,  regnò  anni  i3.  m.  2.. 

126  Leone  VI.  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  928.  ,  mori  Tanno  929. 
regnò  mesi  7. 
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127  Stefano  Vili.  Romano  , 
creato  l’auno'929.  ,  mori  i’  anno  i 
q3i.  ,  regnò  anni  ì.m.  2. 

128  Giovanni  XI.  Romano  , 
creato  Tanno  931.  ,  morì  T  anno , 
936.  ,  regnò  anni  4*  m.  1 1. 

1 29  Leone  VII.  Romano,  crea- . 
to  l’anno  g36. ,  morì  Tanno  939. 
regnò  anni  3.  m.  9. 

i  3o  Stefano  IX.  di  Germania  , 
creato  Tanno  939.  ,  morì  l’anno, 
q43.  ,  regnò  anni  3.  m.  5. 

1 3x  Martino  II.Romano,  crea¬ 
to  Tanno c>43.  ,  morì  Tanno  946., 
regnò  anni  3.  m.  6. 

i32  S.  Agapito  II.  Romano  , 
creato  Tanno  946. ,  mori  T  anno 
956.  ,  regnò  anni  9.  m.  7. 

l53  Giovanni  XII.  Romano  » 
creato  Tanno  906.  ,  morì  T  anno, 
963.  t  regnò  anni  7.  m.  6. 

134  Benedetto  V.  Romano  ,, 
creato  T  anno 964.  »  morì  l'anno 
965.  ,  regnò  m«  à  il. 

135  Gio-  XII1*  .  Romano ,  crea¬ 
to  Tanno  gGÒ.  morì  Tanno  97^* * 
regnò  anni  7.  -  * 

x36  Benedetto  VI.  Romano  , 
creato  l’anno  9  y3-  ,  morì  T  anno 
974.  ,  regno  ^nno  1 .  m.  6. 

137  Domno  II.  Romano  .crea¬ 
to  l’anno  g^.,  morì  l'anno  970., 
regnò  anni  ì.  m.  6. 

138  Benedetto  VII.  o  VI.  Ro¬ 
mano  creato  T  anno  976.  ,  Spo¬ 
sto  I'  anno  984.  ,  regnò  anni  ò. 

m.  7. 

1 3<ì  Giovanni  XIV.  di  Pavia  , 
creato  l’anno  984.  ,  morì  T  anno 
©85. ,  regnò  mesi  8- 

J  x4o  Bonifazio  VII.  o  VIIL  Ro¬ 
mano  ,  creato  Tanno  985. ,  regno, 
mesi  n.. 
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i4*  Giovanni  XV.  Romano  , 
croato  l’anno  986.,  morì  l'anno 
99").  ,  regnò  anni  9.  m.  5. 

142  Giovanni  XVI.  Romano, 
creato  1’  anno  99$.  ,  morì  1’  an* 
no  996. ,  regnò  anno  1 . 

1 43  Gregorio  V.  di  Sassonia  , 
creato  1’  anno  996.  ;  morì  l'anno 
999.  ,  regnò  anni  2.  m.  9. 

^44  Silvestro  II.  d’Aquitania  , 
creato  l'anno 999,  ,  morì  l’anno 
ioo3.  »  legnò  anni  4.  m.  1. 

i£5  Giovanni  XVII.  Romano  , 
creato  l’anno  1000.,  regnò  m.  5. 

146  Giovanni  XVIII.  Romano, 
creato  l’anno  ioo4-  ,  morì  1’  an¬ 
no  tqog.  ,  regnò  anni  5.  m.  9. 

*47  Sergio  IV.  Romano  ,  Crea¬ 
to  Panilo  1009. ,  morì  l’an. 1012., 
regnò  anni  2.  m.  4* 

148  Benedetto  IX.  o  VSK.  , 
creato  l'anno  .10 r 2. ,  morì  I'  an¬ 
no  1024*  »  regnò  anni  i3. 

'  149  Giovanni  XIX.  Romano  , 

creato  l’anno  1024*  »  morì  l’an¬ 
no  io33.  ,  regnò  anni  9.  m.  4* 

150  Benedetto  IX.  ovvero  X. 
tlomano  ,  creato  1*  anno  io53.  , 
rinunziò  il  Papato  l’anno  io45., 
regnò  anni  1 1 .  m,  5. 

1 51  Gregorio  VI.  Romano  , 
creato  l’anno  r  o45.  ,  rinunziò  al 
Papato  l’anno  io46. ,  regnò  an¬ 
no  t .  m.  8. 

i5a  Clemente II.  di  Sassonia, 
creato  l’anno  io46.  ,  morì  I’  an¬ 
no  1047.  ,  regnò  m.  10. 

«53  Damaso  II.  di  Baviera  , 
creato  l’anno  io48.  ,  regnò  gior¬ 
ni  23. 

154  Leone IX. di  Lovena,  crea¬ 
to  nel  1049.,  morì  l’anno  io54.  > 
regno  anni  5.  m.  2. 

1 55  Yitlore  II, di  Baviera, crea¬ 


to  1’  anno  to5 5:  ,  moli  1'  anno 
io58. ,  regnò  anni  2.  m.  4. 

i56  S telano  X.  ,  ovvero  IX.di 
Lorena ,  creato  I’  anno  to58.  , 
morì  l’anno  io 5q.  ,  regnò  mesi  8. 

i5j  Nicolò  II.  |  di  ^Borgogna  , 
creato  l’anno  toSj^-  *  morì  1’  an¬ 
no  «061.  ,  regnò  almi  2.  m.  5. 

i58  Alessandro  II.  Milanese, 
creato  l’anno  1061.  ,  morì  1’  an¬ 
no  ioro-  ,  regnò  anni  11.  m.  5. 

i5[)  S.  Gregorio  VII.  di  Savo¬ 
na  ,  creato  1’  anno  io^3.  ,  mori 
l’anno  io85., regnò  anni  n.m.ii. 

160  Vittore  III.  di  Benevent*  , 
creato  l’anno  1087.,  morì  l’an¬ 
no  1088.  ,  regnò  anni  1.  m.  4* 

161  UrbanoII. Francese,  crea- 
“  to  l’anno  1088.  ,  morì  l’an.  1099., 

regnò  anni  1 1 .  m.  5. 

162  Pascale  II. Italiano  ,  crea¬ 
to  l’anno  1099.  ,  morì  i’an.iu8., 
regnò  anni  18.  m.  5. 

«63  S.  Gelasio  II.  di  Pisa, crea* 
to  l’anno  rn8.  ,  morì  l’an.  1119., 
regnò  anno  1.  giorni  4- 

164  Calisto  IL  di  Borgogna  , 
creato  l’anno  1119.  ,  morì  1’  an¬ 
no  H2Ì.  »  regnò  anni  5.  ra,  10. 

it>5  Onorio  II.  Bolognese, «rea¬ 
to  l'anno  1124.  ,  morì  l’an.n3o., 
regnò  anni  5.  m.  2. 

i66Tanocenzo  II.  Bomano  , 
creato  l’anno  ii3o.  ,  morì  Pan¬ 
no  n43.  ,  regnò  anni  i3.  m.  7. 

167  Celestino  II.  di  Toscana  , 
creato  l’anno  it43.,  regnò  mesi  5. 

168  Lucio  II.  Bolognese,  crea¬ 
to  l'anno  11 44-»  morì  l’anno  11 45- 
regnò  mesi  11. 

169  Eugenio  UT.  Pisano  ,  crea¬ 
to  Panno  n45., morì  l’almo  n55., 
regnò  anni  8.  in.  5. 

170  Auastasio  IV.  Romano, 


creato  TatìSò  n53. ,  «lori  Tan¬ 
no  i  i54-  regnò  anni  r.  m.  4* 

i^i  Adriano  VI.  Inglese,  crea¬ 
to  tanno  t  r54-»  morì  Tanno  u5g. 
regnò  anni  4-  ni.  g. 

172  Alessandro  III.  Senese  , 
creato  T  anno  1  i5g.  ,  morì  T  an¬ 
no  h8t.  ,  regnò  anni  2i.  m.  lo. 

J73  Lucio  III.  Lucchese,  crea¬ 
to  Tanno  u8r.  ,  morì  nel  n85. , 
regnò  anni  4.  m.  5. 

174  Urbano  II.Milanese,  crea¬ 
to  Tarmo  ì  x86.,morì  Tanno  1 187., 
regnò  anno  I.  m.  4* 

175  Gregorio  Vili.  Beneventa¬ 
no  ,  creato  T  anno  1187. ,  regnò 
mesi  2. 

176  Clemente  III.  Romano  , 
creato  Tanno  1187.  ,  morì  l’anno 
li 91.  ,  regnò  anni  5.  m.  4. 

177  Celestino  III.  Romano  , 
creato  T  anno  *191.  ,  morì  Tan¬ 
no  1198.  ,  regnò  anni  6.  m.  9. 

178  Innocenzo  III.  creato  Tan¬ 
no  1198. ,  morì  Tanno  12 1 5.  ,  re¬ 
gnò  anni  18.  m.  6. 

179  Onorio  III.  Romano, crea¬ 
to  T  anno  1216.  ,  morì  l’anno 
1227»,  regnò  anni  io.  m.  8. 

180  Gregorio  IX.  Romano  , 
creato  Tanno  1227.  ,  morì  T  an¬ 
no  1241*  ,  regnò  anni  14.  m.  5. 

181  Celestino  IV.  Milanese, 
creato  Tanno  1241.  ,  regnò  gior¬ 
ni  17. 

182  Innocenzo  IV.  Genovese  , 
creato  Tanno  1242.  ,  morì  T  an¬ 
no  1254-  ,  regnò  anni  it.  m.  5. 

i85  Alessandro  IV.  di  Anagni, 
crealo  1'  anno  12.54.  »  morì  T  an¬ 
no  1261.,  regnò  anni  6.  m.5. 

184  Urbano  IV.  d’  Utrecht, 
«reato  Tanno  1261.,  morì  l’anno 
1264.  ,  regnò  anni  3,  ni.  3. 
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180  Clemcnt-G  IV.  di  Narbo- 
na  ,  creato  T  anno  1 265.  ,  moì 
Tanno  1268.,  regnò  anni  3.  m. 9. 

186  Gregorio  X.  Piacentino  „ 
creato  Tanno  1271.  ,  morì  Tan¬ 
no  1276.  ,  regnò  anni  4*  ni.  3. 

187  Innocenzo  V.  di  Tarrago- 
na  ,  creato  T  anno  1276.  ,  regnò 
mesi  5. 

188  Adriano  V.  Genovese  , 
creato  Tanno  1276.  ,  regnò  m.  7. 

189  Giovanni  XX.  di  Lisbona, 
creato  Tanno  1276.  ,  regnò  m.  8. 

190  Niccolo  III.  Romano,  crea¬ 
to  T  anno  t  277.  -,  morì  T  anno 
1280.  ,  regnò  anni  2.  m.p. 

iqi  Martino  II.  ,  o  sia  ÌV.del- 
la  C  ittà  di  Tours  ,  creato  T  anno 
1281.,  morì  Tanno  1285.  ,  regnò 
anni  4-  m.  1. 

192  Onorio  IV.  Romano,  crea¬ 
to  T  anno  1285.  ,  morì  T  anno 
1287.  ,  regnò  anni  2. 

193  Niccolò  IV.  Piceno  ,  crea¬ 
to  Tanno  1287.,  morì  Tanno  ìQQf- 
regnò  anni  4- 

"194  Celestino  V.  Campano, 
creato  l’anno  iqqò.  ,  regnò  ni.  5.# 
e  rinunziò  al  Papato  . 

195  Bonifazio  Vili.  cT Anagni » 
creato  Tanno  1295.  ,  mori  Tan¬ 
no  i5o3. ,  regnò  anni  8.m-  io. 

196  Benedetto  IX.  ovvero  X- , 
creato  Tanno  i5o3. ,  regnò  m.  9- 

197  Clemente  V.  di  Guasco¬ 
gna  ,  creato  Tanno  ?3o5. ,  morì 
Panno  i3i4»  ,  regnò  anni  8.m.u. 

198  Giovanni  XXI.  ,  o  XXII. , 

C  a  n  tu  a  ri  cnse ,  creato  T  anno  1 3 1  , 

morì  Tanno  i534*>  regnò  anni  18. 

m.  4* 

jq9  Benedetto  XI.  ovvero  XII. 
di  1  olosa  ,  creato  V  ae«o  i334*  r 
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morì  l'ano®  i3.{2.  ,  regnò  an»i  7. 
m.  4- 

200  Clemente  VI.  Lemovicen- 
se  ,  creato  1’  anno  i342-,  morì 
l'anno  i353. ,  regnò  anni  io.m.7. 

201  Innocenzo  IV.Lemovicen- 
se  ,  creato  l’anno  i353.  ,  morì 
l'anno  i363.  ,  regnò  anni  g.rn.3. 

202  Urbano  V.  Lemovicense  , 
creato  l’anno  i363.  ,  morì  l’  an¬ 
no  1371.  ,  regnò  anni  8.  m.  2. 

203  Gregorio  XI.  Lemovicen¬ 
se  ,  creato  1’  anno  1371.  ,  morì 
l’anno  1078.  ,  regnò  anni  7.  m.  3- 

20Ì  Urbano  VI.  Napolitano  ,, 
creato  1'  anno  1378. ,  morì  1’  an¬ 
no  1089.  ,  regnò  anni  ti.  tn.  6. 

2o5  Bonifazio  IX.  Napolitano , 
creato  1*  anno  1389.  ,  morì  1’  an¬ 
no  i4o£. ,  regnò  unni  r4-  m.  1, 

20(0  Innocenzo  VII.  da  Sulmo¬ 
na  ,  creato  1'  anno  i4o4.  ,  morì 
l’anno  i4o6.  ,  regnò  anni  2.  m.  1. 

207  Gregorio  XII.  Veneto 
creato  l'anno  i4o6. ,  rinunciò  al 
Papato  l’anno  i4i5.  ,  regnò  an¬ 
ni  8.  m.  7. 

208  Alessandro  V.  di  Candia  , 
creato  l'anno  i4f5. .  regnò  rn.10. 

209  Giovanni  XXII.  o  XXIII. 
Napolitano  ,  creato  l’anno  i4i6., 
linunziòal  Papato  nel  1421. ,  re¬ 
gnò  anni  5.  m.  1. 

210  Martino  III.  detto  V.  Ro¬ 
mano,  creato  l’anno  14.21.  ,  mo¬ 
rì  1’  anno  r453. ,  regnò  anni  1 3- 
mesi  5. 

2n  Eugenio  IV.  Veneto,  crea¬ 
to  1’  anno  j433.  ,  morì  1’  anno 
i447-  »  veguò  anni  14.  m.  n. 

2i2  Nicolò  V  da  Sarzana  , 
creato  Panno  i447*  .  morì  l’  an-. 
no  i455.,  regnò  anni  8.  m.  1. 

2i  5  Calisto  III,  Spaglinolo, 


creato  l*nna®  t4 55./,  morì  1’  an» 
no  i458.  ,  regnò  anni  3.  m.  4- 

si 4  Pio  II.  Senese  ,  creato 
l' anno  1  458.  ,  morì  l’anno  i464*> 
regnò  anni  6. 

210  Paolo  II.  Veneto  ,  creato 
nel  1464.  ,  morì  nel  1471.,  regnò 
anni  6.  m.  ir. 

216  Sisto  IV.  di  Savona  ,  crea¬ 
to  l’anno  1471., morì  l’anno  1484., 
regnò  anni  i5. 

217  Innocenzo  III.  Genovese, 
creato  l’anno  1484.  ,  morì  l’anno 
i492.  ,  regnò  anni  7.  m.  11. 

218  Alessandro  Vi.  Spagnuo- 
lo  ,  creato  l’anno  1492.  .  mori 
l'anno  t5o3.  ,  regnò  anni  11. 

219  Pio  III.  Senese  ,  creato 
l’anno  i5o3.  ,  regnò  giorni  27. 

220  Giulio  II.  di  Savona, crea¬ 
to  l’anno  i5o3.,  morì  I’an.i5r3., 
regnò  anni  9.  m.  9. 

221  Leone  X.  Fiorentino, crea¬ 
to  l'anno  i5i3- ,  morì  l’an.i522., 
regnò  anni  8.  m.  9. 

222  Adriano  VI.  d’  Utrecht, 
creato  l’anno  i522.  ,  morì  1’  an¬ 
no  i523.  ,  regnò  anni  1.  m.  7. 

223  Clemente  VII.  Fiorentino, 
creato  l’anno  i523.  ,  mori  l’anno 
1 534.  ,  regnò  anni  xo.m.  io. 

224  Paolo  III.  Romano  j  crea¬ 
to  1’  anno  «534*  ,  morì  l’  anno 
1 549-  »  regnò  anni  i5.  m.  r. 

225  Giulio  III.  di  Monte  Savi¬ 
no  ,  creato  l'anno  i55o.  ,  morì 
l’anno  r555.  ,  regnò  anni  5. 

22(3  Marcello  II.  di  Montepul¬ 
ciano  ,  creato  1’  anno  1 555,  ,  re¬ 
gnò  giorni  22. 

227  Paolo  IV.  Napolitano  , 
creato  l’anno  1 555.  ,  morì  l’an¬ 
no  1.559.  ,  regnò  anni  4.  m.  3- 

228  Pio  IV.  Milanese  ,  creato 


) 


l’anno  i55p.  ,  morì  ranno  i565., 

regnò  anni 5.  m.  n. 

229  S.  Pio  V.  del  Bosco  Ales¬ 
sandrino  ,  creato  1*  anno  i566.  , 
morì  l’anno  i5^2. ,  regnò  anni  6. 

m.  4* 

200  Gregorio  XIII.  Bolognese  , 
creato  l’anno  1.572.  ,  morì  1’  an¬ 
no  i585. ,  regnò  anni  *3.  m.  ir. 

23j  Sisto  V.  di  Montalto,crea- 
to  l’anno  i585. ,  morì  i'an.  i5c)0., 
regnò  anni  5.  m.  4. 

202  Urbano  VII.  Romano  , 
creato  l'anno  i5po.  ,  regnò  gior¬ 
ni  to. 

233  Gregorio  XIV.  Milanese  » 
creato  l’anno  iSgo. ,  morì  i’  an¬ 
no  i5gi.  .,  regnò  mesi  il.  * 

234  Innocenzo  IX.  Bolognese  , 
creato  l’anno  iBg\. ,  regnò  m.  2. 

255  Clemente  Vili.  Fiorenti¬ 
no  ,  creato  1‘  anno  1 5g2.  ,  morì 
l’anno  i6o5.  .regnò  anni  i3.m.i. 

Leone  XI.  Fiorentino  , 
creato  l’anno  i6o5. ,  regnò  gior-' 
ni  26. 

237  Paolo  V.  Romano  ,  creato 
l’anno  i6o5.  ,  morì  l’anno  1621., 
regnò  anni  i5.  m.  8. 

\  238  Gregorio  XV.  Bolognese  , 
creato  l’anno  1621»  ,  morì  l'an¬ 
no  162.3.  ,  regnò  anni  2.  m.  5. 

239  Urbano  Vili.  Fiorentino, 
creato  l’anno  1623. ,  morì  l 'an¬ 
no  i644 •  »  regnò  anni  21. 

240  Innocenzo  X.  Romano , 
creato  l’anno  1  (>44-  »  moriran¬ 
no  t655.  ,  regnò  anni  10.  m.  3. 

241  Alessandro  VII.  Senese  , 
creato  l'anno  i655.  ,  morì  1’  an¬ 
no  (  667.  ,  regnò  anni  12.  m.  2. 

2Ì2  Clemente  IX.  PistojeSe , 
creato  1’  anno  1667.  ,  morì  1’  an¬ 
no  1669. ,  regnò  anni  2.  m.  6. 


q43  Clemènte  X.  Romano  , 
creato  l’anno  166 g). ,  morì  l'an¬ 
no  1676. ,  regnò  anni  6.  m.  2. 

244  Innocenzo  XL  di  Como, 
creato  l’ anno  1676. ,  morì  l’ an¬ 
no  1689. ,  regnò  anni  12.  m.  il. 

245  Alessandro  Vili.  Veneto , 
creato  1*  anno  1689. ,  morì  1*  an¬ 
no  i6of. ,  regnò  anni  1.  m.  4- 

*246  Innocenzo  XII.  Napolita¬ 
no  ,  creato  l’anno  1691.,  mori 
l’anno  1700. ,  regnò  anni  Q.  m.  2. 

247  Clemente  XI.  d'  Urbino  , 
creato  l'anno  1700.,  morì  l'an¬ 
no  1721.  ,  regnò  anni  *0.  m.  2. 

248  Innocenzo  XIII.  Romano, 
creato  I’  anno  1721. ,  morì  I'  an¬ 
no  1724* ,  regno  anni  2.  m.  io. 

249  Benedetto  XIII.  Romano  , 
creato  l'anno  1724.,  morì  l’anno 
1700.  ,  regnò  anni  6.  m.  9. 

q5o  Clemente  XIl.Fiorentino, 
creato  l'anno  1730. ,  morì  1'  an¬ 
no  1740*  »  regnò  anni  9.  m.  3* 

a5i  Benedetto  XIV.  Bologne¬ 
se  ,  creato  l'anno  1740.»  mori 
l'anno  1 758.  ,  regnò  anni  17.01.9. 

2  5^  Clemente  XIII.  Venezia¬ 
no1,  creato  l'anno  1758.,  mori 
l'anno  1769. ,  regnò  anni  io.m.7. 

2.53  Clemente  XIV.  da  S.  An¬ 
gelo  in  Vado,  creato  l’anno  1769*» 
morì  l’anno  1774*  *  regnò  anni  5. 
m.  4.  * 

254  Pio  VI.  da  Cesena  ,  crea¬ 
to  l'anno  1773.  ,  morì  l’an.1 799-, 
regnò  anni  2.4.  m.  6. 

255  Pio  VII.  da  Cesena,  creato 
l’anno  1800.  ,  morì  1’  an.  i823-  » 
regnò  anni  23.  m.  4* 

a56  LEONE  XII.  della  Genga, 
creato  li  28.  Settembre  i8a5. , 
felicemente  regnante  . 
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RISTRETTO  DELLA  CITTA’  DI  ROMA 
E  de’ suoi  Abitanti, 

I\.oma  ha  «li  circuito  canne  i  io36.  da  palmi  to.  l'una. ,  le  quali  a 
ragione  di  canne66y.il  miglio  .  formano  miglia  16  . 

Li  suoi  Abitanti  sono  circa  1 54973.  non  compresi  gli  Ebrei  ,  i 
quali  sogliono  contarsi  in  N.  di  10000.  in  oirca  . 

E’  divisa  in  i4  Rio»  | ,  i  quali  hanno  una  maggiore  ,  o  minora 
estensione  ,  e  sono  i  seguenti  r 

Rione  I.  Monti  ,  il  quale  ha  di  giro  miglia  n.  e  a.  quinti  , 
Rione  IT.  T  revi  ,  che  ha  di  giro  miglia  5  *4  . 

Rione  III.  Colonna  ,  che  ha  di  giro  miglia  S-f  • 

Rione  IV.  Campo  Mareo ,  miglia  3.  e  un  sesto . 

Rione  V.  Ponte,  miglio  r  e  due  terzi. 

-  Rione  VI.  Parioue  ,  miglio  i  -J*  • 

Rione  VII.  Regola,  miglio  i.  ,  e  tre  quinti . 

Rione  Vili.  S.  Eustachio,  miglio  i. ,  e  due  quinti  . 

Rione  IX.  Pigna  ,  miglia  i.  ,  e  un  quarto  . 

Rione  X.  Campiteli ,  miglia  5.  ,  e  due  quinti. 

Rione  XI.  S.  Angelo  ,  miglio  i. ,  e  un  vigesimo  . 

Rione  XII.  Ripa,  miglia  6.  >  e  un  settimo  . 

Rione  XIII.  Trastevere,  miglia  4.  f-  • 

Rione  XIV.  Porgo ,  miglia  3. ,  e  quattro  quinti . 
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I INDICE  DELLE  COSE  PIU'  ROTABILI. 


ACqua  Acetosa  p.  2ty. 
Felice  p.  20.5. 

Paola  p.  4'?- 

Arcadia  ,  suo  Scrbatojo  p.  41* 
Arco  di  Settimio  Severo  p.  l'ò'j. 

di  Tito  p.  1 43. 

Fatico  di  S.  Spirito  p.  Gj.' 

Par  caccia  fontana  p.  3»  e  227. 
C  a  rnp  id  ogl  io  p .  1 3 1  ♦ 

Campo  di  Fiore  p.  69. 

Carcere  Momentino  p.  i38. 
Carceri  nuove  p.  t)9. 

Castello  S.  Angelo  p.  5. 

Chiese  ,  S .  Adriano  p.  l4o. 

S.  Agata  alla  Suburra  p.l83. 
»S.  Agostino  p.  t54- 
S.  Alessio  93. 

S.  Anastasia  p.  101. 

S.  Andrea  al  Quirinale  p.2oi. 
S.  Andrea  della  ffille  p.  j5. 
4 S.  Andrea  delle  Fratte  p.226. 
S.  Angelo  in  Pescheria  p.79. 
S .  Anna  p>  p5. 

S.Anna  de* Palafrenieri p.3o. 
S .  Antonio  Abate  p.  in3. 

S .  Apollinare  p.  i56. 

Ss.  Apostoli  p.  164. 

S.  Atanasio  p.  224» 

S.  Pallina  p.  91. 

S.  Barbara  p.  70. 

S.  Bartolomeo  de’  Vaccina - 
ri  p.  72. 

S.  Bartolomeo  all' Isola  p./73. 
S .Benedetto in  Piscinula  y.56. 
S.  Bernardino  p.  i83. 

S.  Bernardo  p.  207./ 

S.  Biagio  della  Paga.  p.  Gl, 
S.  Bibiana  p.  t  70. 

S.  Brigida  p.65.  ‘ 

»S'.  Bonaventura  alla  Polverie¬ 
ra  p.  120. 

S.  Callisto  p.  4p. 


Chiese  ,  Ss.  Concezione  de’ Cap¬ 
puccini  p.  258. 

S.  Carlino  p.  201. 

S.  Carlo  p. 219. 

S.  Carlo  ai  Catinari  ’p-'jf 
S.  Caterina  da  Siena  p.  tyi. 

S‘.  Cecilia  p.  54. 

Ss.  Celso  ,  e  Giuliano  p.  67- 
S.  Cesareo  p.  io5. 

S.  Clemente  p.  146. 

S.  Croee  in  Gerusalem.p. 

S .  Croce  a  Monte  Mario  p.5i- 
• S.  J) orotea  p.  59. 

S .  Egidio  p.  46. 

5.  E  ligio  p.  63. 

S.  Eusebio  p. 

Ss. Faustino  ,  e  Giovila  p.6r. 
S.  Felice  p.  192. 

S.  Francesco  a  Ripa  p.  5o. 

S.  Galla  p.  99. 
del  Gesù  p.  i3o. 

Gesù  ,  e  Maria  p.2x8. 

S.  Giacomo  degl’  Incurabi¬ 
li  p.  217. 

(f  Giacomo  alla  Lung.  p.  39. 
S.  Giacomo  Scossacav.  p.  9. 

S.  Gio.  Battista  de’  Genove¬ 
si  p.  56. 

iS.  Gio.  Decollato  p.  100. 

S.  Gio.  de’ Fiorentini  p.  Bcf. 

S.  Gio.  in  Luterano  p.  108. 

S.  Gio.  in  Oleo  p.  106. 

S.  Gio.  e  Paolo  p.  117. 

S.  Gio.  Colcthita  p.  74. 
sr  Giorgio  in  Velabro  p.  TOT. 

S.  Girolamo  della  Carità  p.65. 
S.  Girolamo  degli  Schiavo - 
ni  p.  21 3. 

S.  Gregorio  p.  117. 

S .  Grisogono  p.  56. 

S.  Giuseppe  p.  58. 

S .  Tgnazio  p.  1 88. 
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Chiese  ,  S.  Lazzaro  p.  \r. 

Ss.  Leonardo  ,  e  Romualdo 

p.  58. 

S.  Lorenzo  fuori  delle  mura 

p.  171. 

Ss.  Lorenzo  ,  e  Damaso  p.^4* 
Ss.  Lorenzo,  e  Lucina  p.  221. 
S.  Lorenzo  in  Panisperna 
p.  i85. 

S.  Lorenzo  in  Fonte,  ivi . 

3.  Lorenzo  in  Piscibus  p.  54- 
S.  Lucia  del  Confatone  p.  66. 
S.  Lucia  in  Selci  p,  iòS. 

S.  Lucia  della  Tinta  p.  4* 

S.  Marco  p.  i53. 

S.  Marcello  p.  i63. 

S.  Maria  dell’ Anima  p.  iq5. 
S.  Maria  in  Acquiro  p.  194. 
S.  Maria  degli  Angeli  p.  2©4* 
S.  Maria  d’Aracceli  p.  x34- 
S.  Maria  in  Campiteli i  p .  97. 
S.  Maria  in.  Campo  Marzo 
p.  19 2. 

S.  Maria  in  Cosmedin  p.  80. 

S.  Maria  Egiziaca  ivi . 

S.  Maria  delle  Fornaci p.  33. 
S.  Maria  delle  Grazie  p.  5o. 

S.  Maria  di  Loreto  p.  i5 2. 

S.  Maria  Maggiore  p.  176. 

S.  Maria  ad  Martyres  p.  189. 
S.  Maria  di  Monte  Santo 
p.  313. 

Madonna  de’ Monti  p.  167. 

S.  Maria  in  Monticelli  p.  71* 
S. Maria  sopra  Minerva  p.iop, 
S.  Maria  de’  Miracoli  p'.  21 3. 
S.  Maria  della  Morte  p.  65. 

S.  Moria  in  Navicella  p.  1 16. 
S.  Maria  de//’  Orto  p.  52. 

S.  Maria  della  Pace  p.  125. 
S.  Maria  del  Popolo  p.  2x3. 

S.  Ma  ria  in  Po  sterrila  p.  4- 
S.  Maria  della  Scala  p.  ^5. 

S. Maria  de’ sette  Dolori  p.  4u. 


Chiese  ,  S. Maria  del  Sole  p.8o« 
S.  Maria  del  Su  ffragio  p.  61. 
S.  Maria  Traspontina  p.8. 

S. Maria  in  Trastevere  p.  46. 
S.  Maria  in  Valhcella  p.  68. 
S.  Maria  in  Fin  p.  202. 

S.  Maria  in  Via  Lata  p.i63. 
S.  Maria,  della  Visitazione 

p.  39. 

S. Maria  della  Vittoria  p.206. 
S.  Maria  Maddaleua  p.  iy3. 
S.  Martina  p.  139. 

S .  Marta  p.  3i- 
S.  Martino  ai  Monti  p.  148. 

S.  Michele  Arcangelo  p.  9. 
Ss.  Michele ,  e  Magno  p.  33. 
Ss.  Nereo,  ed  Achilleo  p.  io3. 
S.  Nicola  in  Carcere  p.  99. 

S.  Nicola  de’  Lare  ne  si  p.  1 3  5. 
S,  Nicola  di  Tolentino  p.24o. 
S.  Norberto  p .  2o3. 

S.  Onofrio  p.  37. 

S.  Paolo  p.  86. 

Paolo  alla*  Regola,  p.  71. 

S.  Petronio  p.  6\. 

S.  Pietro  in  Vaticano  p.  ir. 

S.  Pietro  in  Molitorio  p.  44* 
S.  Pietro  in  Vincoli  p.  149. 

Ss. Pietro, e  Marcellino  p  .i47* 
S.  Prassede  p.  174. 

S.  Prisca  p.  90. 

S.  Pudenziana\>.  181. 

Ss.  Quaranta  ,  e  Pasquale 

P-  5o. 

Ss.  Quattro  Coronati p. 
Regina  Cceli  p.  38. 

S.  Rocco  p.  2ii., 

S .  Romualdo  p.  i55. 

S.  Saba  p  92. 

S.  Sabina  ivi . 

S.  Salvatore  in  Lauro  p.  120. 
S.  Sebastiano  p.  io3. 

S.  Silvestro  p.  x8{. 

S,  Silvestro  in  Capite  p.225. 


Chiese  ,  Spirito  Santo  d*‘  Na¬ 
politani  p.  62. 

S.  Spirito  in  Sassia  p.  35. 

S.  Stefano  del  Cacao  p.  if>2* 
S.  Stefano  degli  Etiopi  p.  3f. 
S. Stefano  degli  Un g fieri  p.Ji. 
S.  Susanna  p.  207. 

5.  Teodoro  p.  12  f. 

S.  Tommaso  in  Par  ione  p.  g3. 
Ssr'na  Trinità  de’  Pellegrini 

p.  64- 

Ssma  Trinità  de  Monti  p.  3» 
e  a|4. 

Ssma  Trinità  a  Strada  Con¬ 
dotti  p.  4*  e  228. 

Ss.  Vincenzo  ,  e  Anastasio 
alle  tre  Fontane  p.  89. 

.Ss.  Vincenzo  ,  e  Anastasio  a 
Trevi p.iqo.  . 

S.  Vito  alla  Suburra  p- 170. 
Cimiterio  di  Calisto  p.  iO  j. 
C^reo  Flaminio  p.  96. 

Massimo  p.  io5- 
Cloaca  Massima  p.  8«. 

Collegio  Bandinella  p.  6r. 

Ca uranica  p. 

Clementina  p.  4*  e  I9')* 
Ecclesiastico  p.  i5cp  • 

Gitisi  ieri  p.  62. 

Ingle  :p  p.  66. 

litanie  se  p.  i6y. 

Nazzareno  p  254» 
di  Propaganda  Fide  p.  226. 
Romano  p.  162* 
della  Sapienza  p.  128. 
Colonna, e  suo  Piedistallo  p.25o. 
Colonna  Antonina  p.  a3i. 
Colosseo  p.  1 44* 

Conserva  tono  di  S. Michele  p.'jj. 

di  S.  Pasquale  p.  56.  *• 

Curia  Ostilia.  p.  T20.  ' 

Fontana  di  Trevi  p.  1  96. 
Fontana  di  Strada  Giulia  p.G4* 
Foro  Boario  p.  ilo. 
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Fort-,  i  Colonna  Trajana  p.i52. 
Frontespizio  dell  Acqua  Paola, 
p.  4^. 

Ghetto  degli  Ebrei  p.  72. 
Giardino  di  Colonna  p.  i85. 
dì  Laute  p.  3. 
de’  Mattai  p.  116. 

Isola  del  Tevere  p.  70. 
-Mausoleo  d’ Augusto  p.  sii. 
Mela  sudante  p.  i43. 

Monte  Ave  1  .tino  p.  Or. 

Cavallo  p.  iypq.  e  aoo. 
Gialliccio  p.  41. 
della  Pietà-V.q I. 

Te  staccio  p.  8  ( . 

Museo  Kirche ciano  p .  162. 
Obelisco  di  Ra messe,  p.  j?0. 

di  Sesostri  p.  198. 

Oratorio  della  Chiesa  Nuova, 
p.  6S. 

Orti  di  Sallustio  p.  207. 

Palazzo  Albani  p.  202. 

Ahicri  p.  129. 

Altcmps  p.  ;56. 
d'Aste  p.  i53. 

Barberini  p .  ffd\. 

Borghese  p.  208. 
della  Cancellarla  p.  74* 
Capponi  p.  2 1  t. 

Ccsarini  p.  67. 

Chigi  p.  2J2.  ~ 

Colonna  p.  l65- 
della  Consulta  p.  200. 

Corsini  p.  4o. 

Costagli  ti  p.  79* 

Falconieri  p.  63. 

Farnese  ,  detto  la  Farnesina 

p.  io. 

Farnese  p.  63. 

Finna  p.  222. 

Gabrielli  p.  67. 
v  Ginnasi  p.  96. 

.  Giraitd  p.  io. 

Giustiniani  p.  157.  \ 


128. 
p.  187. 
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Palazzo  del  Governo  p.  i5S. 
de’  Massimi  p.  g5. 

Mattei  p.97. 

Medici  p.  2  i3- 
di  Monte  Citorio  p.  228. 

Ode  scalchi  p.  166. 

Orsini  p.79. 

Panfilj  al  Corso  p.  162. 
Panjìlj  Boria  p.  127. 

P.atrizj  p.  157. 

Pontificio  Valicano  p.  27. 
Pontificio  a  Monte  Cavallo 
P-  }97- 

Rospigliosi  p.  183. 

Ruspoli  p.  220. 

Sacchetti  p.  6r. 

Salviati  p.38. 

Santacroce  p.  71. 
della  Sapienza  p. 

Sciarra  Colonna 
Spada  a  Capo  di  Ferro  p.  65. 
Strozzi  p.  96. 

Teodoli  p.  223. 

Torlonia  p.  i53. 

Panteon  p.  189. 

Piazza  Colonna  p.  23i. 

Giudea  p.  7.3. 

Navona  ,  o  Agonale  p.  126. 

,  di  Pietra  p.  ig5. 

di  Spagna  p.  227. 

Ponte  Cestio  p.  73. 

Molle  ,  o  Milvio  p. 

Quattro  Capi  p.  73 
Rotto  p.  5t. 

S.  Angelo  p.  5. 

Sisto  p.  5g. 

Subii  ciò  p.  82. 
porta  Angelica  p.  3o.  1 
Aure  Ha  p.  8./ 
de  Cavalleggieri  p  33. 
Fabbrica  p.  33— 

Flaminia  p 
Ostiense  p.  86. 

Pia.  p.  2Ì1. 


217. 


2 15. 


Porta  Portese  p.  54- 
S.  Pancrazio  p.  43. 

S.  Sebastiano  p.  I0i3.  > 

S.  Spirito  p.  36. 

Settimiana  p.  4 r* 

Priorato  di  Malta  p.  g3. 
Portico  di  Pompeo  p.  76. 
Quattro  Fontane  p.202. 
Pipetta  p.  io. 

Ripa  grande  p.  53. 

suo  Porto  p.  54- 
Sancta  Sanctorunt  p.  li 4* 
Scala  Santa  p.  o4- 
Scale  Gemonie  p.  83. 

Sepolcro  di  Cajo  Cestio  p.  84* 
di  Giulio  IL  p.  1 4g. 
di  Metella  p.  104. 

Sette  Sale  p.  g£8. 

Spedale  de’  Pazzi  p.  07. 
di  S.  Gallicano  p.  5g. 
di  S.  Spirito  p.  7.  e  35. 
Spelonca  di  Caco  p.  82. 
Statua  di  M.  Aurelio  p.  i32* 
di  Pdsquino  p.  gi. 

Strada  Giulia  p.  Òr. 
Taberna  Meritoria  p.  46. 
Teatro  di  Marcello  p.  g8. 
di  Pompeo  p.  70. 
f  Tempio  di  Giano  p.  gg. 
di  Nettuno  p.  67. 
della  Pace. p.  141  .• 

Terme  d ’  Agrippa  p.  120. 

d  i  Cara  calla  p .  gì . 

Torre  de’ Conti  p.  i  jo. 
Triclinio  di  S.  JLeone  i/Z.p.i 
Villa  Aid obr andini  p.  184. 
Borghese  p.  242. 

Corsini  p.  4 1  * 

Ludovisi  p.  2.49. 

Madama  p .  3 1  - 
Medici  p. 


243. 


Pati 


'i 


)  Pi  242. 

Zecca  Pontificia  01 


lNTihil  obstat  Liborlus  Colui»! . 


RElMPRtMA TUR 

Si  videbltur  Reverendiss.  Patri  Magislro 
Sacri  Palatii  Apostolici . 

Josephus  della  Porta  J^icesgerens  • 
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